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COMMEMORATE LE VITTIME NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA SPACCATURA DELLA EX CAPITALE 


ANCORA BUONE NOTIZIE 
DAL QUIRINALE SU SEGNI 


Non e’è più bisogno di somministrargli l’ossigeno - La febbre scompare 
L'alimentazione è stata aumentata - Frequenti incontri con i familiari 
Un affettuoso colloquio per telefono fra Donna Laura e Jacqueline Kennedy 


Roma, 13 pi quali non sembravano esserci di Roma, i suoi Auguri per il le ha pregato che la sua firma Le ultime, confortanti notizie 
Di i ta di luta tran-| ragionevoli vie d'uscita; quindi, | stabilimento dell’on.. Segni; |sia apposta nel registro tuttora | sull'evoluzione del male che ha 
SITO SE» sapora-|con il superamento del momen- {nei giorni scorsi l’Ambasciatore | a disposizione dei Visitatori nel- | colpito il Presidente Segni han- 
Spr Cna TR Fao Ja {to critico, i professori Challio], sovietico si era già costante- la sala delle bandiere, al piano- | no suscitato sollievo in tutta 
SR ‘da giorni passati, Il| Fontana e Giunchi sono 0ggì mente informato presso il Qui- |terra del Quirinale, la Sardegna. La scomparsa del- 
Presidente Segni ha stupito. un | concordemente passati alla se-|rinale, Dall'Inghilterra, dopo il Il palazzo è stato meta anche |18 febbre e l'annuncio che il 
po’ tutti, medici e familiari,|conda fase della terapia, Len-|messaggio augurale della Regi |oggi di numerose persone reca- | Capo dello Stato trascorre not- 
quando stamane ha voluto bere | tamente essi si stanno prodi |na Elisabetta, l'Ambasciata del|tesi a visitare la parte della|ti € giornate tranquille e senza 
da solo il caffèlatte, avvicinan-!gando per agevolare il riassor- | Regno Unito in Roma Dal rappresentanza della antica re-|che vi sia più bisogno di sommi. 
do con una esitazione commo-|bimento degli effetti dell’attac- espresso i voti del Governo !n-|sidenza. Il giovedì è aperto al|mistrargli. l'ossigeno contribui- 
vente per gli astanti la tazza al!co circolatorio che venerdì scor- | glese per la guarigione del Ca- pubblico e, pare per volontà |scono ad alimentare le speran- 
labbro con la mano sinistra, |so, 7 agosto, ha colpito il Capo | po dello Stato. della signora Segni, la tradizio- |z® che molto presto Antonio 
Quella non colpita dalla parali- | della Stato, La paresi permane.| 1 messaggi augurali si accu-|ne non è stata interrotta nep.|Segni potrà nuovamente respi. 
si. Dalle due finestre aperte or-|E' smentito che l’infermo abbia |mulano a migliaia negli uffici |pure in questa eccezionale cir. |tare l'aria di casa nella sua 
mai sovente durante il giorno | mosso, sia pure lievemente, il! gegli addetti alla casa civile |costanza, In questi gesti c'è tut. | Sardegna. Questo è il voto au- 
su via del Quirinale, l’aria ve-|braccio destro, paralizzato, 0|dgei Presidente della Repubbli-|to il carattere e la squisita sen. |gurale di tutti i sardi dopo le 
Data da una improvvisa frescu-|che abbia balbettato qualche |ca, Giungono telegrammi e do-| sibilità degli attuali ospiti del|prime giornate di ansia e di 
Ta ha invaso ESE: parola. La parte destra del cur- | ni: rosari, immagini sacre, |Quirinale. Non hanno voluto |trepida costernazione. 
Strada giungono i Iumori Cee [no rimane immobilizzata, Stan: | acque e medaglie di santuari|che fosse interrotto il traffico 
Tonia A a imbio di Lo al ‘parere del clinici, non /amosi; Bra i telegrammi, uno |nella strada sottostante alla 
Sono costrette aa un camoio ci | c'è però da disperare; Segni ha | particolarmente affettuoso, in-|camera del Presidente, dove il 
marcia, Il traffico non è mai sta: | rivelato una forte fibra e ciò viato dai profughi del Vajont|via vai è intenso e rumoroso; 
to interrotto, neppure nei mo-| x. ensare che egli possa atri- | Ki L Lot PORRI 
i DIÙ ; Tse EI 8 direttamente a Donna. Laura|non hanno voluto che € 
TROTA lin or. | VATe Presto se non al Tecupero | che, al tempo della tragedia,|sbarrato il passo ai visitatori. 
Sono presta attenzione | di tutte le funzioni fisiche, al-|si adoperò per alleviare il disa-| Anche i turni di permesso per da malore d d d 
® tutto ciò che si svolge nella feno ad una parte di esse. gio dei colpiti, Anche Emmali corazzieri continuano normal. 
Sua stanza e ai discorsi dei me. Cittadini anonimi e persona-|Grammatica ha mandato i suoi mente. I collaboratori del Si 
dici, sorride ai figli, alle due|ltà illustri continuano ad in-[ausuri e così una emigrata ita- sidente, conoscendo l'on, Segni 
nuore ed alla moglie ammessi | formarsi costantemente delle |liana in Germania, la quale ha |e il suo desiderio di non GIRI 
ormai senza limitazioni al suo| condizioni del Presidente, An-|scritto alla RAI dicendo di aver |re, sia pure indirettameni e Un'aereo speciale NATE 
capezzale. che il Presidente del Presidium | appreso della malattia che ha |benchè minimo disagio tra i di- Visa a omai 
DI Li ò intanto at-|del Soviet supremo dell’Unione | colpito il Capo dello Stato, dal-| pendenti del palazzo, hanno] Yiato 
Pal ità ieti i issi (n to, odo che tutto si svol-| Rimini, per permettere al 
tendere con. maggiore serenità | Sovietica, Mikoyan, ha espres-|la trasmissione «Notturno dal- | fatto in modo cl] p I ‘medico 
agli impegni che le derivano so, per tramite dell'Ambasciata ll’Italia», La nostra connaziona-|gesse normalmente. prof, Mario Spallone, 
‘anche dalla sua posizione di con. personale dell'on, Togliatti, di 
Sorte del Capo dello Stato. Nel.| = = | tornare nella capitale e pro- 


la mattinata ha risposto perso- s sa vale in 
suine et uno chiama. di QUASI TUTTI GLI ESPONENTI POLITICI SONO ANDATI 0 ANDRANNO IN VACANZA | sf auinaì per ai, i 
vile Borghese di Porto d’Erco- DS i aero SERA 


le, ha voluto porgerle a voce x i 
Bli auguri per il FESSURA: Han. malore, AccomMBiEi il LIA 
no parlato per circa dieci minu- Spallone in URSS l'on. Lon- 
ti. La giovane vedova ha volu- e sic 


to sapere degli sviluppi e delle 


: Della notizia, diffusa dal- 

rospettive della malattia, scu- È 
SE per non essere passata 7 l'Ansa a tarda ora della not 
per il Quirinale, Tra i Kennedy do tn ni ia) It parti 
@ i Segni esistono rapporti di ; Sa allena 


Sincera amicizia che vanno al ufficiosa. Da altra fonte, però, 
di là dei legami di convenienza abbiamo appreso che l’annun- 


Ce isene cacio ac| Pronta smentita alle nuove voci circa un aumento del prezzo della benzina | cio dell'attacco da cui è sta: 


isi iali. In occasioni di- 
Selo CITA John Kenne- to colpito Togliatti, lo ha dato 


dy incontrarono i signori Segni| Ipotesi sulla possibilità di. elezioni presidenziali. nel. prossimo ‘autunno | per:teletono Nilde dotti che 
a Roma prima della drammatica si trova a Yalta con il segre- 
CTR A De ls nia a tario del PCI. La Jotti ha chie- 
Tivide di nuovo la ex First ly i 3 sto anche urgentemente l’ope- 
e Roma, 13: |anticongiuturali che sarannoyrica —altrimenti si tornerebbe È Ù 
prec Rada nen a TLvattività politica è 'ormai|poi presentati al: Senato, ad avere una situazione imper- | ra del medico personale di 
rito in visita ufficiale a Washing-| completamente ferma essendo| Alla Farnesina è stato con-|fetta al vertice dello Stato —| Togliatti, prof. Spallone, il 
ton. Il cerimoniale non preve-|imminenti le vacanze di' Ferra-|fermato che il Ministro Sara-|la possibilità di elezioni presi | quale, come si è detto, rag. 
deva l'incontro, ma la signora |gosto. Quasi tutti i Ministri |gat si incontrerà in settembre denziali in autunno non può giungerà la Crimea in aereo. 
Segni insistette per recare le|hanno già lasciato Roma, fatta |con il Ministro degli Esteri au- |essere certo considerata astrat-| &i che Saputo che l'aereo 
condoglianze a Jacqueline e que-| eccezione per Taviani e Colom-|striaco Kreisky. E’ stato però |ta ipotesi. Le prospettive po- inviato a Rimini per prelevare 
Sta mostrò di gradire l’affettuo-| bo. Il Presidente del Consiglio | precisato che la data dell’incon- |tranno essere più chiare nei il-praf\Spallbne: è stato mi 
so e sincero gesto di solidarie-| partirà per Ortisei questa notte, | tro non è stata fissata ancora. | prossimi giorni, quando i medi- Dea ET lese 
tà della prima signora della |a] massimo domattina. In vista | Esso, in ogni modo, avrà luogo | ci di segni rimuoveranno le lo-| so a disp ne dalla, Pre- 
ro riserve. sidenza del Consiglio, 


Roma, 13 


Donna Laura ha poi ricevuto | v’on. Moro ha avuto oggi lun-|esperti dei, due paesi che do- 


<Signor Kruscev, 52 morti 
al muro di Berlino sono troppi» 


Così ha scritto un grande giornale invitando il Premier sovietico a scegliere 
fra l'inumana barriera e l'amicizia di 70 milioni di tedeschi - Tracotanza di Pankow 


v-{b, 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Berlino — Il Sindaco Willy Brandt depone una corona di alloro al monumento in memoria dei tedeschi uccisi al muro 


Aoki È |‘  —————_—_ —__——__—rmm_—r_m 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |il solido appoggio sovietico. Un|ner commerciale come nessun] fuso un dispaccio riassuntivo 
Bonn, 13 | linguaggio che nella sua fred-|altro». Più oltre, nella lettera| delle dichiarazioni positive che 
Tre diversi linguaggi, sì odo-|dezza, si rifà di continuo alla|aperta si legge: «Sappiamo mol-| personalità del mondo occiden- 
no in Germania nel terzo dolo-| «obiettiva realtà», traendone,|to bene che cosa i tedeschi han-| tale (si tratta in gran parte di 
roso anniversario della erezione | con feroce logica, la risultanza|mo fatto in Russia e quanti uo-| comunisti anche se non di di- 
del «muro»: il linguaggio infor-lche le cose stanno nei termini| minì donne e bimbi di quella| chiarata fede) hanno fatto ‘in 
mato ai tradizionali concetti|che stanno e che bisogna fare| Nazione siano stati uccisi duran- questi anni e da cui risulta 
della politica tedesca che hali conti anche con la Germania|te l'occupazione tedesca di ven- che, «grazie alla barriera anti» 
avuto în Adenauer îl suo massi- Orientale. Sono questi î termini|ti anni fa. Da tre anni, lungo il| fascista, la Repubblica demo- 
mo rappresentante, sottintende della situazione tedesca in cui{ muro di Berlino e lungo la li-|cratica tedesca ha potuto ri- 
che. la Germania federale è|si configurano i vari atteggia-| nea di demarcazione che corre stabilire la propria economia e 
l'unico Stato legittimo e chiede|menti e di conseguenza le DrO-|jra le due Germanie, tedeschi| instradarsi verso un progresso 
la restituzione della «zona so-|spettive che si aprono. vengono assassinati da altri te-| costante», 
vietica» e lo abbattimento dell Oggi nelle commemorazioni deschi, che obbediscono a ordi-| Parole  disumon h 
«MUTON, dolorose sul terzo anniversario |ni impartiti da tei. Signor Kri-|;na Aia HG iS, di È s3 Rao 
IL secondo linguaggio, più mi-|del muro, non mancano delle tre| sno ‘tei nisiterà prossimament | c nno: rapporto; con la tragi 
na DE ; ; ioni Ù € ‘a realtà che il muro rappre: 
surato, più politico, anche se al.| tesi abbondanti esemplificazioni. te Bonn. S tanto chi È 
so Ni a A io ci si de-| ce Ponn. Speriamo pertanto chel senta, ma di cui bisogna, Dur- 
trettanto' fermo per ciò che ri-| Per il primo linguaggio ci si de rtirà Ha: dist ; 
) p che: Ti il DI 10, ; | acconsentirà — all istruzione | troppo, tener conto; 
quarda i concetti della libertà, | ve riferite a tulta la stampa dil gel muro di Berlino e che final- DE È 
ma che ammette come ogni pus- | intonazione tradizionale, tra la| nente riconoscerà a tutti è te-| -L@ polizia ha annunciato che 
so avanti nella contesa berline-| quale spicca la pagina rosso-ne-| geschi il diritto all’autodetermi.| Quattro tedeschi orientali sono 
se, e in quella più vasta dell'in-|ra della «Bild Zeitung» che in-|nazione, Lei signor Presidente, | {U9giti oggi dalla Germania 
tera Germania, non possa ormai | dirizza a grandi caratteri unalna ora la possibilità di sceglie-| Orientale nella Bassa Sassonia 
che essere condizionato ad una|lettera aperta a Kruscev: «Si-|,g fra il muro di Berlino e la| durante la notte scorsa, nella 
accorta azione politica e ad una|gnor Kruscev — sì legge — 52| amicizia di 70 milioni di cittadi-| Stessa zona, era fuggito un ta- 
sapiente trattativa. E” questo il| morti (al muro) sono troppi».| mi tedeschi. Se il suo amore per|garzo di sedici anni. Vicino a 
linguaggio di Erhard, di Brandt, | «Lei — dice, tra l’altro, il testo il muro è indistruttibile, resti | Luebeck, un sergente dell’Eser- 
dell’Amministrazione berlinese. |— è il responsabile del muro allora a Mosca. Se invece nutre|cito della Germania orientale 
Infine il linguaggio dell’Est.|come è il responsabile — in il sincero desiderio di riconci-|è juggito in Occidente illeso 
Duro, antiumano, baldanzoso ‘successore di Stalin liarsi con il popolo tedesco, ven. | nONOstante i colpi sparati con- 
per la «indipendenza» che il ga senz'altro fra noi» & tro di lui da un suo compagno. 
«muro» ha fatto guadagnare al-|tuisca la zona orientale e allora IRSSLONTO lingudogio sian Michele Pavissich 
la Repubblica comunista e perltroverà nella Germania un part: conosciuto oggi invece nella ma: 


RESI 


== |rifestazione seria, ordinata, pro- 


in giornata la visita, ormai ri-| ghi colloqui con il senatore |vranno dirimere le questioni 
tuale, del Presidente «reggente» | Merzagora, il Segretario gene-|meno importanti sotto. l’aspet- 
Merzagora e quella della signo-|rale della Presidenza della Re-|to politico. I problemi più spi- 


fondamente commossa, disposta 


SMENTITA DALLA CASA BIANCA UNA INTERPRETAZIONE DI GOLDWATER |î Prendi è feccimente inter || Tm situazione 


Ta Moro che, in serata, si è re-| pubblica, i familiari dell'on. |nosi saranno affrontati dai due 
‘cata con il marito al Quirinale. Segni e il Ministro degli Esteri | Ministri i quali, a quanto si 
Le notizie sulla salute del Pre-|saragat. Altri esponenti della | apprende, sarebbero animati 
Sidente non destano più alcuna| yita politica sono già partiti. | dalla volontà di giungere a un 
Preoccupazione e la famiglia del| 1] Presidente della Camera è|accordo. E' da ricordare che 
Presidente del Consiglio sì 2P-|partito per Badia Prataglia, in|alcuni giorni fa il Ministro Sa- 
bresta a lasciare la capitale per| Toscana. Il Vicepresidente del|ragat, conversando con’ alcuni 
Un breve periodo di vacanze.| Consiglio Nenni è arrivato a|deputati, si è detto fiducioso 
Finora il susseguirsi degli avve-| Lurisia. Il Ministro della Dife- |nella possibilità di portare in 
Nimenti glielo avevano impedi-| sa Andreotti è a Moena, in|porto entro l’anno le trattative 
to, ma ora anche l'on. Moro|val di Fassa. Rumor se ne è|sul problema altoatesino. 
FIEEONA Polti SES te | andato sulle Dolomiti. Le condizioni del Capo dello 
RATE i Il Presidente Merzagora re-|stato, che continuano a miglio- 
Egli FRIEND DOOR OS RE sterà a Roma anche nei giorni | rare, potrebbero far sperare che 
s contatto con il SET a “| del Ferragosto continuando, nel Segni possa essere in grado di 
Con i tre megiei curanti, dell suo studio di Palazzo Giustinia- | siprendere a esercitare le sue 
Alea arde (Eat a dell ni, l'esame dei numerosi prov-|funzioni. Ma, a parte il fatto 
RI IHEGOLICIO SEIRITnA Coi | vedimenti fattigli pervenire dal|che j medici curanti sono anco- 
Segretario generale della Presi- ra piuttosto prudenti in c 


nostra Repubblica. del suo breve periodo di riposo, | dopo il terzo incontro = 
I === 


fienza della Repubblica, Prefet:|ria di previsioni (il professor 
attesi senza più T io sereno. rei colei di | Giunchi'ha deto che & poreb 
quale tutti gli italiani li ascol- GOnto a Phiaszo ‘Giustiniani bero sciogliere le riserve di 
tavano alla radio e alla televi-| Con il Ministro delle Partecipa; | mei prossimi giorni), sta CL fat- 
Sione nei giorni passati. Quello | ,;cni statali; fra i provvedimen. | 9 che circolano insistentemen- 
Odierno, diffuso alle 9.30 dellt; sla firna del Presidente|t® voci secondo le quali i fami- 
mattino, diceva che «il Presiden. Merzagora sono, infatti, anche |liari di Segni sarebbero decisi 
te della Repubblica ha riposato gli aumenti del. fondo di rota-|a insistere presso il loro con- 
Der tutta la notte senza che vil zione delle industrie IRI e del. | giunto perchè si ritiri a vita 
Sia stato bisogno di ricorrere | ENI, Il Presidente Merzagora | privata, onde aver maggiore cu- 
Alla somministrazione di ossige- | resterà a Roma — a quanto si | ra per la propria salute che, co- 
no. Persiste il miglioramento | afferma negli ambienti a lui vi-| munque vadano le cose, resterà 
delle condizioni generali, ed il! cini — anche per seguire atten.| delicata. Poichè d’altra parte 
Sensorio è nettamente più vigi tamente il decorso del male del | non è pensabile che il «supplen- 
le. Respiro, polso e pressione | Presidente Segni. Egli si reche-|te», cioè Cesare Merzagora, pos- 
arteriosa nei limiti normali. |ri ogni mattina al Quirinale | sa restare troppo a lungo in ca- 
Temperatura sub-febbrile». Oltre | ner apprendere notizie dirette, 


ai comandanti navali, in occa-|fatto di armi atomiche, 


Johnson non ha mai ordinato 
l’impiego di atomiche in Asia = 0s 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |a Hershey in Pennsylvania con 
New York, 13  |l’evidente intento’ di «accorcia 

Il portavoce della Casa Bian-|re le distanze» tra lui e il Pre 

ca, George Reedy, ha netta-|sidente Johnson, in rapporto 
mente smentito un’affermazio-|alla tesi sostenuta in varie oc- 
ne fatta dal candidato repub-|casioni dal senatore dell’Ari- 
blicano alla Presidenza Barry |zona secondo cui i comandanti 
Goldwater, secondo cui l’ordi- {militari regionali. dovrebbero 
ne dato dal Presidente Johnson | avere più ampia autorità in 


sione della crisi del Golfo del| Il portavoce presidenziale ha 
Tonchino, di usare tutti i mez. | dichiarato Questa mattina ai 
zi necessari nell’azione contro |giornalisti che l'avevano inter. 
il Vietnam del Nord compren-!rogato sull'argomento: «Non so- 
desse l'eventuale uso di armi|no riuscito 2 trovare nulla nel- 
nucleari. Tale interpretazione |le dichiarazioni del Presidente 
era stata formulata ieri sera |o nei documenti ad esse colle- 
da Goldwater, durante la con-|gati che possa riferirsi ad armi 
ferenza stampa seguita al «ver. | nucleari o che abbia autorizza. 
tice per l’unità repubblicana» ‘to l’uso di armi nucleari, e an- 


tomila. berlinesi. .Stamane lo 
stesso borgomastro Brandt, e 
il suo vice Alberta, hanno de- 
posto corone di fiori alla stele 
che ricorda î martiri del muro 
e\sui luoghi dove caddero in 
questi tre anni. cinquantadue 


Dal Quirinale sono state comu- 
nicate altre notizie incoraggianti 
sulle condizioni di salute del Pre- 
sidente della Repubblica Segni, 
L'illustre infermo. continua a mi- 
gliorare, come è stato sempre nei 


stato infiorato in questi punti 
anche» dalla popolazione:che ha || della malattia. Ormai il ‘peggio 
ricordato tutte le vittime della || è Passato. Si tratta ora di atten- 


Fra i due candidati alla Presidenza la polemica va assumendo toni più decisi. |{mauae oder se net || cere cho 1 rresidento riacquisti 


sia pure parzialmente, l’uso della 
‘parola e degli arti destri, rimasti 
offesi in: seguito: alla.trombosi di 


i trentaquattro feriti, gli alme- 
no venti casì. di morte o di 


‘imento di ‘ Lure 
zi siamo ansiosi di ‘sapere esat-|sentarsi come «più moderato» Lenno Fechimali e Sr ivenerdì + scorso. Mentre il Capo 
tamente i siii Siersioni ti rispetto alle tesi in Ist giaschi arrivarono a. scavalcare:|| dello: Stato. continua. a migliora» 
senatore a dvrater sti sia ieri espresse e comunemente giudi-| l'ostacolo che li, separava dalla ||[*®x emorevolmente assistito dal 
on iron: a un giorna- Specie in politica estera ie in SO Tor artestali, dA con ES Cas 
lista che, non soddisfatto della | questioni militari. La serie di Cenatisapene detentive sche funzioni . di. «reggente» con uno, 

recedente dichiarazione, aveva | rettifiche, “che in alcuni casi| Montano a 7000 anni di car- ni E; 
O E ire portata di un| Cere. Im. queste cifre, che: sin-|| Srna anni a 
più diretto, chiedendo esplicita. | voltafaccia, fatta ieri da Gold.| fetizzano fre anni di storia del ||o cao A Roma anche sel Mor 
mente se il Presidente avesse | water al cospetto dei notabili IRE LO GSO inaram- || cia Perragosto, 
autorizzato o previsto l'uso, di [ repubblicani, è valsa al candida. | 4 di Berlino e stasera, ta, SA N Gerano siria I EZzia] 
armi ‘atomiche nel confronto |to l'allineamento alle sue spalle|‘%; ha commemorato oltre alle ||-_riesto mese per varare i ‘brovve: 


del Vietnam del Nord. di Eisenhower e di Nelson|vittime, anche la sua-stessa pe-|| Lenti anticongiunturali, a pro: | 


La smentita del portavoce rap. | Rockefeller, nonchè un atteggia-| 4 con un'ora di meditazione 
presenta la prima reazione del |mento meno critico di Scranton.| n cui ognuno ha rinverdito la 
Presidente Johnson al tentativo, | I giornali americani pubblica-| SPeranza che la trattativa in 
intrapreso ieri in grande stile |no:stamane in prima pagina la|C9750 ira le due parti, porti 
da Barry Goldwater con il di-|foto di Eisenhower sorridente | un miglioramento delle con- 
scorso di Hershey e la successi | accanto a Goldwater: i commen.| Mizîoni di vita della intera cit- 
va conferenza. stampa, di pre-|tatori ravvisano in questa im: tà. I tram, gli autobus, i tazi, 


posito dei quali, pare che siano 
infondate le voci circolate su al- 
cune variazioni che i Ministri in- 
teressati avrebbero intenzione di 
‘apportare. Per! ora, comunque, 
l'attività politica è sospesa, come 
pletamente. Subito. dopo Ferrago- 


magine il’ simbolo di una ritro-| 500 rimasti fermi. I negozi 


sto. ricominceranno a lavorare gli 


LI tino ufficiale, i tre me- x 
O professori Challiol, | Cesare Merzagora, che va in 
Fontana e Giunchi, hanno for-| Ufficio alle 8 del mattino, ne 
nito nella tarda serata altre in-|€Sce alle 13, ritorna al lavoro 
formazioni cliniche sulla salute | Alle 16 e non smette fino a tar. 
del Presidente. Il portavoce del| da sera, ha un'attività lavorati. 
di #5 ha infatti riferito che| Va piuttosto intensa, Finora ha 
SRI della malattia dello | firmato sedici decreti di grazia, 
statista è soddisfacente. Procede | UNO Sei AULE pencico si un 
la rialimentazione per via orale. Sa Rari se sno sa toro, 
In sostanza il IRE TONO ha da: ti o ASTI e i si 
sc iornata tranquilla; i 
SERRA è scesa a 37,2; il | approvate de al) e dal 
OA BS igile. E' sta Parlamento, Ta cui ‘integrazio. 
oto È DE Leni il ricorso | D® alla tredicesima agli statali 
SS EROE 3 parla, co- (che, pertanto, potrà essere pa. 
me si è ‘sccernato di rialimen-| S8ta prima i F SRO 
tazione: l'addetto stampa ha spie | Meno In quelle oO DE on: 
fato che si tratta della som-|che hanno predisposto per Ro 
ministrazione per via orale di| PO le ARRtO SpRIE Tio 
tin prodotto sintetico completo | Gaio ‘Stato supplente’ na Nr 
di ine, zuccheri, aminoaci- supplen ; 
di REG sciolti nel latte. | mato un. centinzio di Za 
Quasi sto ,insomma, che ni di alti Ufficiali e magistrati. 
TERRA uma due o an-| La macchina della direzione 
CR giorno, a secon- | dello Stato marcia, dunque, a 
da dei suoi desideri e delle|Pieno ritmo. 
Condizioni generali. Sono tornati d’attualità 1 
Anche se i quattro figli del-|provvedimenti anticongiuntura- 
l’on. Segni, con le due nuore li. Un giornale ha pubblicato 
hanno deciso di trascorrere il|la notizia del probabile ‘aumen: 
Ferragosto al Quirinale, accan- to del prezzo della benzina, ciò 
to alla madre, la malattia del|che ha provocato una messa a 
Tesidente si può dire è entra- punto governativa, Non vi sarà 
ta nella fase meno acuta. Dopo | alcun aumento del prezzo della 
le terapie di emergenza, sono Gra: IE a 
dure pri stiramento, (nice (si | mento dell'icr. Tnfett. il ni 
Nora, infatti, lo sforzo dei cli-|‘°°ome è noto co ne siae 
Mici era di scongiurare il Pes-|mentari, nè i fertilizzanti e gli 
0); bisognava, cioè innanzi anticrittogamici, nè la benzi- 
Ufto tenere in vita l'ammala-|na. Il Consiglio dei Ministri 
che tra domenica e lunedì|si riunirà comunque il 27 ago: 
&veva attraversato momenti per'sto per varare i provvedimenti 


Mosca — Marinai russi osservano un aereo americano che passa sopra la loro unità al largo di Cuba, La foto è stata 
diffusa dalle autorità dell'URSS che hanno protestato contro le «dannose provocazioni» che offendono il popolo sovietico 


i ii hanno abbassato le' saracine- 
Foloione Tan O PeDUO: sche, i locali pubblici sono an- 
sta unione riguarda soltanto i| dati deserti. E’ stata una ma- 
ranghi e le gerarchie del parti- nifestazione imponente e digni- 
to, e non la massa degli eletto-| 1054. 
ti, almeno fino a questo. moment. Soltanto un episodio di diver- turali e la nuova disciplina det 
to e nella misura in cui l’opi-|.sa intonazione si è avuto sta- patti agrari, che attende l'appro- 
nione dell’elettorato è rispec-| mane, quando un gruppo di gio-|| vazione 'aell'asserstioai di ‘Monte- 
Gia) SRI Ceo oli pi vani italiani e tedeschi facenti || citorio. 
pa ‘pendente. a, infat-| parte della società dì amicizia 
ti, pone in risalto quasi unani-|«7talia- Germania» giunti a Ber- Ro ozio, 
mamente l'ambiguità della «mi-| lino per l'occasione, erano sfi- zione del «muro della vergogna», 
metizzazione» che Goldwater hallati nei pressi del muro oltre-|| che ha dato alla divisione del: 
operato ad uso della campagna passando addirittura, ad un va-|| pex capitale tedesca un aspetto 
elettorale. Il «New York Ti. lico, la linea di demarcazione || veramente drammatico I berline 
mes», in un editoriale, scrive per una trentina di metri e Qb-|| si occidentali hanno manifestato 
che Goldwater «è ovviamente un bandonato, in territorio com il loro disappunto apertamente 
Rimmitatore della test di Emers |'nista uni cartello coni lavscrit: || Daibaltra pertantaree Mila se 
son, secondo cui la coerenza è|/a: qNessuna unità europea sen- || to xl solito silenzio. Intanto de- 
la fissazione delle menti picci: (‘2a Jibertà per Berlino». I VO:||'toguzioni sella cin de 
Dale eleniode Setrun Uomo chel rossfono osservavano! la Scenà |a SINO si 
trova tanto difficile mettere in|n distanza per mezzo dei loro || Governo di Pankow stanno con: 
chiaro le sue vere convinzioni è potenti cannocchiali, hanno Ta-|| aucendo trattative per l'apertura 
I fiducia per essere Qu sciato fare e sono intervenuti || gi mcuni valichi. 

PA GOa FISMERO potere della | soltanto più tardi per rimuove-|| ‘sis consolidata nel corso del- 
s re il cartello. l’ultima giornata la convinzione 


Il più autorevole articolista È È a 
degli Stati Uniti, Walter Lipp-| Ma alla dignitosa fierezza dei|| che la crisi cipriota si avvii ver- 
so trattative diplomatiche, allon- 


mann, a sua volta, accusa Gold-| berlinesi occidentali ha fatto ri- 
water di offrire all’elettorato|scoriro ancora una volta il tra-|| tanando così la minaccia delle 
non chiare scelte, ma «una eco»| cotante atteggiamento delle qu-|| soluzioni militari. La tregua d’ar- 
di sentimenti, nostalgie e desi-|torità di Pankow. E’ questo il|| mi è operante anche nella parte 
deri delle masse, sfuggendo al:|terzo linguaggio a cui si infor-|| dell’isola dove i turchi ciprioti 
la necessità di delineare chiare| ma, come sì è detto, un’altra|| furono attaccati nei giorni scor- 
posizioni valide per il governo|realtà tedesca, quella comuni- si, provocando lintervento di 
del Paese, sta. «Il muro è una conquista, || Ankara. 
Se la grande stampa ameri-|il muro è una garanzia per ì Il Governo del Vietnam del 
cana continuerà nelle settimane | lavoratori, anzi per tutto il|| Nora ha protestato presso la 
che ci separano dalle elezioni | mondo socialista che nella bar-|| Commissione internazionale di 
di novembre; ad esprimere que-| riera antifascista vede una ga-|| controllo contro alcuni sorvoli 
î 992 [sti o altri dubbi sulla persona-|ranzia di pace», così scrive, con || che aerei americani avrebbero 
(Teletoto Ansa al «iccolon) lità e la stessa rettitudine DO: |; solito demagogico stile, nella || eflettuato il 10 agosto sul terri. 
litica di Goldwater, ricorrenza del 13 agosto, l’agen- || torio comunista. 
Vice  |zia A.D.N., che ha inoltre dif- 


organismi di partito. Dopo la 
Tiunione del Governo, ‘vi sarà la, 
tiapertura delle Camere, alle qua- 
li spetterà il compito di discute- 
re i provvedimenti anticongiun- 


Venerdì, 14 agosto 1964 
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ITALIANI E STRANIERI A CENTINAIA DI MIGLIAIA SONO GIA’ IN VIAGGIO 


L'esercito di Ferragosto invade 
ogni remoto angolo della Penisola 


Venezia e la Laguna letteralmente «sommerse» da una folla di forestieri 
Un appello del Presidente dell’ Automobile Club per esortare alla prudenza 


Roma, 13 

L’immenso, pacifico, e festan- 
te esercito di Ferragosto si è 
messo in marcia già all’antivi- 
gilia della festa tradizionalmen- 
te dedicata ai viaggi o almeno 
alle gite ed alle escursioni, Ogni 
angolo d’Italia è interessato .al 
grande movimento ‘al quale par- 
tecipano compatrioti e stranie: 
mi venuti dalle più disparate lo- 
calità; Dovunque. sono. in. atto 
‘misure straordinarie per preve. 
mire gli incidenti ‘stradali e, nel- 
la peggiore delle ipotesi, per as- 
sicurare alle vittime un solleci- 
to soccorso ed una adeguata, as- 
sistenza. 3 

Il ‘problema degli ‘incidenti 
stradali è affrontato, tra l’al- 
tro, dal presidente dell’Auto- 
mobile Club d’Italia, Filippo 
Caracciolo che ha indirizzato 
un messaggio. agli automobili. 
sti. «Cari amici automobilisti — 
è detto nell’appello — dopodo- 
mani è Ferragosto, \il vertice 
delle, grandi vacanze estive, Do- 
podomani e nei giorni seguenti 
percorrerete a milioni le stra- 
de del nostro Paese, animati 
da uno spirito. festoso di libe 
tà e di avventura, Divertitevi, 
siate gioiosi, approfittate di 
questa necessaria parentesi. al- 
lle costrizioni: della vita. citta- 
dina’ e del lavoro quotidiano 
ma siate vigilanti, prudenti e 
cortesi, 

«Il mese di agosto — prose 
gue Caracciolo — vanta un tri- 
ste primato nel campo degli in- 
cidenti stradali, Fate che la 
gioia non si tramuti in lutto e 
che la spensieratezza di un mi. 
muto non divenga il rimorso de- 
gli anni. La vostra sicurezza, 
quella delle vostre famiglie e 
del vostro prossimo è nelle vo- 
stre mani. Siate uomini e don: 
me nel senso vero della parola, 
e cioè pienamente coscienti e 
responsabili: solo il vostro im- 
pegno collettivo può allontana- 
re le ombre tragiche della. mor- 
te e del.dolore che troppo spes- 
so si abbattono sulle nostre 
strade», 

Ed ecco alcune notizie del. 
l’antivigilia dalle maggiori lo- 
calità turistiche. Giornalmente 
giungono sulla Riviera della 
Versilia nuove ondate di gitanti 
che vanno a riempire i pochi 
posti tuttora disponibili delle 
case private, perchè alberghi e 
‘pensioni sono ormai al comple- 
to. Si calcola che siano presen- 
ti sulla Riviera della Versilia, 
da Viareggio a Forte dei Mar- 
mi, circa duecentomila perso- 
ne, che vanno sempre più au- 


mentando in vista del Ferrago- 
sto. Sul viale litoraneo è un 
continuo andirivieni di automo- 
bili e autopullman. Il Comune 
di Viareggio ha dovuto istituire 
posteggi anche nelle pinete di 
levante e di ponente, onde da- 
Te possibilità all'enorme nume 
ro di macchine. di sostare. 

Su un Arco di circa 40 chilo 
metri. — che comprende la la- 
guna di Venezia ed il comples- 
so di isole di Murano, Torcello, 
Burano, e il litorale del Caval. 
lino ed il Lido di Jesolo — si 
è concentrato l’esodo di Fer. 
tagosto delle regioni centro 
settentrionali e delle zone di 
confine con l'Austria e la Ger: 
mania, Il Ponte dellla Libertà, 
che congiunge Mestre a Vene. 
zia, registra un traffico caotico 
dalle prime ore di ieri; le co- 
lonne d'auto incanalate alla 
meglio su Piazzale Roma, diffi. 
cilmente potranno essere tra- 
ghettate al Lido e a Punta 
Sabbioni, dove oggi, nello spa 


zio di due ore, sono state sbar- 
cate 10 mila auto. Sul litorale 
del Cavallino, dove finiscono le 
strade asfaltate e, persino sul 
le dune di sabbia, stazionano 
da qualche giorno le ‘auto dei 
turisti più previdenti. 

Nel centro storico soltanto 
oggi sono state calcolate in ar- 
Tivo 50 mila persone, che ap- 
pena giunte a Piazza San Mar- 
co sono riuscite a mettere in 
fuga i «padroni di Venezia», i 
colombi, La polizia turistica ha 
mobilitato tutti i suoi reparti, 
dislocando uomini in ogni pun- 
to della città per frenare le 
manifestazioni eccessivamente 
Tumorose. Intere comitive in 


pantaloncini corti si sono pre- 
sentate davanti alla Basilica di 
San Marco col proposito di ac 
cedervi. Al secco rifiuto del cu- 
stode del: tempio, abbigliato 
nella classica divisa del Sette- 
cento, i turisti hanno prote- 
stato. 3 

A Cortina d'Ampezzo, in pro- 


== 


vincia di Belluno, l’esodo dal 
l’Italia centro- settentrionale, 
dalla Germania e dall'Austria, 
già iniziatosi nei giorni scorsi, 
si è fatto particolarmente in- 
tenso nella giornata odierna. 
In alcune vie del centro sono 
transitati sino a 3500 veicoli, 
quasi uno al secondo. Alberghi 
e pensioni espongono il «tutto 
esaurito», anche nelle zone li 
mitrofe del Cadore, di Misuri. 
na e di Auronzo. 

Un afflusso notevole di turi- 
sti è stato registrato anche in 
Alto Adige. Sono per la mag- 
gior parte stranieri; numerosi 
i francesi e i belgi, che com- 
pensano il minor afflusso di 
tedeschi. Massiccio, l’afflusso 
di comitive italiane che, nella 
attesa di raggiungere le locali. 
tà di soggiorno alpino, si sono 
soffermate oggi nel capoluogo 
atesino per gli ultimi acquisti 
© per una visita alla città, fa- 
vorite anche dalla temperatura 
fresca e dalla bella giornata, 

Quasi tutti gli abitanti hanno 
abbandonato Milano riversando- 
si nei tradizionali luoghi di vil- 
leggiatura, In queste ore le par- 
tenze si intensificano sempre 
più e la città, in alcune ore 
della giornata, appare spopola- 
ta, Anche nelle ore di punta, a 
differenza di pochi giorni or 
sono, il traffico cittadino si svol. 
ge con grande sollievo dei po- 
chi milanesi costretti a rimane- 
re ancora in città, in modo re- 
golare, senza cioè le congestio- 
ni ‘che caratterizzano ormai i 
nostri centri urbani, piccoli o 
grandi che siano, Come per gli 
ultimi anni, anche quest'anno i 
cittadini milanesi non hanno at- 
teso gli ultimissimi giorni di 
vigilia di Ferragosto per abban- 
donare la città, cosicchè, doma- 
ni il traffico alla stazione cen- 
trale e sulle autostrade sarà me- 
no ‘congestionato, 

Firenze si sta svuotando. Nu- 
merosi negozi sono chiusi per 
ferie e soltanto nelle piazze e 
strade del centro -il traffico: è 
ravvivato dalla presenza di nu- 
merose comitive di turisti. In- 
tenso il movimento automobili 
stico sia sull'autostrada Firen- 
ze-Mare che sull’Autostrada del 
Sole, nel tratto appenninico e 
in quello che si spinge nel Val- 
darno, verso Roma. A Siena, il 
palio di mezzagosto, che si cor- 
rerà domenica 16, ha già richia- 
mato turisti italiani e stranieri 
che stasera hanno assistito alla 
«prima prova». All’/sola d'Elba, 
continuano ad arrivare i villeg- 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Brescia — Il mutilato Giovanni Gotti nella cucina della sua casa 


nl 


DA UN MUTILAT 


O DI ENTRAMBE LE MANI 


Lo Stato rivuole 


vent anni dipension 


Si tratta di tredici milioni di lire e l'unica alternativa è il carcere 


Improvvisamente si è visto disconoscere il titolo di invalido di guerra 


Brescia, 13 

O restituirà tredici milioni 
allo Stato o dovrà trascorrere 
sette anni e mezzo in carcere. 
Giovanni Gotti, un mutilato di 
cinquant'anni, che risiede in 
un cascinale di Cazzago, ha 
tempo un mese per decidere. 
Gli concedessero anche un an- 
no di proroga tutti quei soldi 
non saprebbe come trovarli. 
Quando si hanno moglie, tre 
figli e un vecchio padre cui 
provvedere, un assegno mensi- 
le di centomila lire basta ap- 
pena a tirare avanti e non si 
fanno risparmi. Il Ministero 
delle Finanze, del resto, pre» 
tende la restituzione dell'im. 
porto globale della pensione, 
arrotondato dagli interessi e 
con i diritti di mora che Gio- 
vannì Gotti, il quale non ‘ha 
le mani e ha perduto l’occhio 
sinistro, ha percepito in ven- 
t'anni, 

Per quattro lustri, infatti, e 
cioè dal 1944 fino allo scorso 
anno, la sua menomazione 
venne considerata conseguenza 
di guerra; poi, nel gennaio 
scorso, ci fu una revisione del- 
la pratica che lo riguardava e 
l'esito fu negativo: non aveva 
diritto all’indennità, concluse: 
To a Roma, 

Giovanni Gotti è mutilato dal 
1940. Per lui la guerra si esaurì 
nell’arco di pochi mesi. Faceva 
il contadino nel paese in cui ri. 
siede tuttora quando il postino 
gli portò la cartolina rosa. Al 
distretto di Brescia, quando si 
presentò. tre giorni più tardi, 


. Eli dissero di ‘raggiungere Val- 


dlieri, in Piemonte, Doveva fare 
la guardia di frontiera insieme 
con una ventina di giovanotti 
che operavano agli ordini diun 
tenente. Vita tranquilla, preoc- 
cupazioni poche, quasi una va. 
canza in quella zona che è cri. 
vellata di laghi. L’unico pro- 
blema, come ricorda il muti- 
lato, era la scarsità di cibo e 
‘poichè nei laghi c'è molto pe- 
sce, lo si pescava abbondan- 
temente. 

Ma — e in questo partico- 
lare è l'origine dei guai 
Giovanni Gotti — per pescare 
non ci si serviva di lenza o 
di rete: si adoperavano le 
bombe ‘a mano. Cento volte 
andò bene, poi un ordigno 
scoppiò prima del previsto e 
la disgrazia toccò al brescia- 
no, Riuscirono a. salvarlo, no- 
nostanie le sue condizioni fos- 
sero disperate, e lo rimanda. 
tono a casa. Non aveva più 
le mani e anche un occhio era 
irrimediabilmente perduto. Gio- 
vanni Gotti ‘aspettò’ quattro 
anni: la pensione arrivò nei 
1944. I commilitoni di Val. 
dieri ‘avevano sostenuto da. 


vanti a una commissione mi 
litare che lui (e anche loro, 
naturalmente) usando esplosi. 
vo per procurarsi delle vetto- 
vaglie, avevano obbedito a pre- 
cise disposizioni dell'ufficiale. 
Il mutilato sostiene, anzi, che 
il tenente, nella. mattinata in 
cui si verificò la deflagrazione, 
era.con lui, 

L'assegno, alla scadenza di 
ogni mese, consentì al pove- 
retto di guardare con ‘mag. 
giore fiducia alla vita, Dieci 
anni fa si sposò con la signo- 
rina Giovanna Venni, del paese, 
e il matrimonio è stato allietato 
da tre figli: Giusto che adesso 
ha nove anni, Donatella di 6 e 
Luciano di 3. L'esistenza tran: 
quilla è rimasta sconvolta dalla 


sospensione del vitalizio: da ot- 
to mesi i Gotti tirano avanti con 
l'aiuto del municipio e con le 
offerte di persone anonime e 
generose. Ma la loro è una vita 
quasi impossibile e il domani si 
profila carico di incognite. E 
adesso c'è anche lo spettro del 
carcere. 

L’ingiunzione. del Ministero 
delle Finanze parla chiaro: 13 
milioni e trecentomila lire da 
restituire. Giovanni Gotti non 
PURA mai disporre di una ci. 
Ta così considerevole e allora 
dovrebbe andare in prigione per 
sette anni e centoquarantacin. 


que giorni, poichè, secondo ia 
legge, ventiquattro ore in gatta 
buia valgono cinque biglietti da ! 
mille lire, 


gianti, a bordo delle varie mo- 
tonavi e degli aliscafi. 

In Campania per fronteggia- 
re l'eccezionale traffico di Fer- 
Tagosto, che già si manifesta 
molto intenso, è entrato oggi in 
funzione lo speciale dispositivo 
di vigilanza del Comando com: 
partimentale. della Polizia stra- 
dale di Napoli. Inoltre, cinque 
contatori di traffico sono stati 
disposti sulle ‘arterie che han- 
no più intenso movimento au- 
tomobilistico. Due contatori so- 
no stati collocati sulla Domi- 
ziana, uno sulla Statale «Sor- 
rentina», uno sulla Statale n. 
18 della Calabria e il quinto 
sulla via Appia. 

Numerose comitive di turisti, 
in prevalenza tedeschi e fran. 
cesì, hanno raggiunto la Costie- 
ra amalfitana. Le località più 
affollate, oltre Amgifi, sono Po- 
sitano e Ravello, I casertani 
hanno cominciato l'esodo dalla 
città, per raggiungere le locali 
tà turistiche del Matese, Nu- 
merose comitive di turisti so- 
no invece giunte a Caserta, per 
visitare la Reggia Vanvitelliana. 


Rinviato a giudizio 
il Sindaco di Comacchio 


Ferrara, 18 

Sette personé, tra cui il Sin- 
daco di Comacchio, Vito Se- 
condo Peretti di 38 anni, l’ex 
assessore alle finanze Amleto 
Manfrini di 47 anni, il segreta 
Tio comunale Vito Salustio di 
54 anni, sono state rinviate a 
giudizio dalla Magistratura di 


| Ferrara per reati connessi alla 


concessione di licenze edilizie 
sulle spiagge del Comacchiese 


tra il 1961 e il 1963. Le altre per- 
sone rinviate a giudizio sono: 
il geom. Licinio Folegatti, di 40 
anni, residente a Comacchio; 
l'assicuratore Franco Benea, di 
42 anni, residente a Ferrara; 
Lorenzo Graziani, di 52 anni, di 
Lido di Pomposa, e l’impresario 
edile Teseo Fusetti, di 54 anni, 
di Ariano Polesine, 

Il Peretti, nella sua qualità di 
sindaco e abusando delle sue 
funzioni, avrebbe, tra l’altro, co- 
stretto il Graziani a versare 200 
mila lire in favore della «Casa 
di riposo» di Comacchio, sotto 
la minaccia di denuneiarlo, in 
difetto, all'autorità giudiziaria 
per costruzione di edificio sen- 
za licenza (ottobre 1963). Lo 
stesso sarebbe accaduto nei con- 
fronti del Benea che’ dovette 
versare 250 mila lire alla «Casa 
di riposo» e 250 mila all'asilo 
«Virgili», sempre sotto la minac- 
cia di essere denunciato per co- 
struzioni senza licenza, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Napoli — Il torpedone finito contro un platano dopo aver travolto e ucciso padre e figlio 


DUE MORTI E TRENTADUE FERITI ALLA PERIFERIA DI NAPOLI 


‘ Torpedone schiaccia una motoretta 
esischianta contro ungrosso platano 


Presso Taranto marito e moglie muoiono nell’incendio di un’atilitaria 
In un violento scontro frontale a Punta Ala ha perso la vita un’anziana signora 


Napoli, 18 


Due persone, padre e figlio, 
sono morte a Napoli quando 
la motoretta sulla quale viag- 
giavano è stata travolta da un 
torpedone di linea, Il pesante 
automezzo è a sua volia andato 
a sohiamiarst contro un ‘albero 
e trenta) viaggiatori sono ri- 
masti feriti. Di questi, venticin- 
que sono stati soltanto medi- 
cati, mentre sette, tra i quali 
il conducente del torpedone, 
sono stati ricoverati con ferite 
più o meno gravi. 

L'incidente è avvenuto nelle 
prime ore di stamane in via 
delle Puglie, alla periferia del- 
la città. Un torpedone della So- 
cietà «Asita» diretto da Napoli 
ad Avellino si è Visto improv- 
visamente tagliare la strada da 
una motoretta sbucata da uno 
dei cortili che si affacciano sul 
largo viale. alberato. Il. guida- 
tore dell'automezzo, nel vano 
tentativo di evitare l'investimen- 
to, ha sterzato di'colpo dirigen- 
dosì fuori strada. Dopo un bal- 
zo sul marciapiede il torpedone 
è così andato a finire con vio- 
lenza contro un grosso platano 
riportando danni molto gravi. 

La pronta manovra non ha 
però evitato il compiersi della 
tragedia: la motoretta è stata 
travolta ed è finita sotto le ruo- 
te del torpedone. I due sven- 
turati che la inforcavano sono 
morti sul colpo per frattura 
della base cranica ed altre le- 
sioni, La circostanza è stata ac. 
certata dai medici dell'Ospeda. 
le «Nuovo Loreto» dove è due 
erano stati trasportati con una 
macchina privata nella speran- 
za che qualcosa fosse ancora. 
posibile fare per loro. 

Le vittime, come si è detto, 
sono padre e figlio: Francesco 
Vercelli di 64 anni e Attilio Ver- 
celli di 19, A quanto sembra, 
ulla guida del motomezzo era 
il giovane Attilio, ma la circo. 
stanza non è ancora stata ac- 
certata dalle autorità incarica- 
te dell'inchiesta. Anche il soc- 
corso ai passeggeri feriti non 
è stato agevole. g 

Un'altra grave sciagura della 
strada è avvenuta nei pressi di 
Taranto, Per lo scontro jronta. 
le tra una «1100) ed una «600» 
— accaduto sul tratto di strada 


sone — marito e moglie — so- 
no morte ed altre tre sono ri. 
maste ferite. L’utilitaria, a se- 


== 


= 


ALLE ORE ZERO DI STANOTTE E' COMINCIATO LO SCIOPERO NAZIONALE 
TR e rane e i iaia ae 


Da oggi fino a lunedì mattina 
ferme le poste nei centri minori 
ci PO Mer Centri mMInori 


IL servizio si svolgerà invece normalmente nelle grandi città 
La FABI e la FIDAC non accettano l'accordo raggiunto per i bancari 


Roma, 13 

A partire dalle ore 0 di que- 
sta notte e fino alle ore 24 
avrà luogo lo sciopero nazio 
nale degli ‘addetti agli uffici 
postali dei piccoli centrì e alle 
agenzie PER minori, sciope- 
To che stato proclamato in 
segno di protesta per il man- 
cato ‘accoglimento da parte 
dell'Amministrazione dello Sta- 
to delle richieste avanzate per 
il miglioramento degli orari di 
lavoro e dei turni di riposo, Di 
conseguenza, in tutti i piccoli 
centri i servizi postali e tele- 
grafici non funzioneranno fino 
2 lunedì mattina, dato che alla 


di| giornata di sciopero seguono 


quelle di sabato e domenica, 
entrambe festive. Lo sciopero 
non interessa il personale ad: 
detto agli uffici postali dei 
grandi, centri. 

Intanto, come è noto, le trat- 
tative per la vertenza relativa 
al rinnovo del contratto collet- 
tivo di lavoro per j dipendenti 
delle aziende di credito si sono 
concluse con l'accordo su una 
proposta conclusiva del Mini- 
stro del Lavoro, on, Delle Fave, 
presentata alle parti interes 
sate, accordo che, peraltro, non 
è stato accettato dalla FABI e 
dalla FIDAC, I termini del- 
l'accordo, che il Ministero del 


| 1.0 ottobre 1965, C) Indennità 


Lavoro ha reso noti in un suo 
comunicato, sono i seguenti: 

«1) Durata del contratto: 
dal 1.0 giugno 1984 al 31 dicem- 
bre 1966, per la parte economi. 
ca; dal 1.0 luglio 1964 al 31 di- 
cembre 1966, per la parte nor: 
mativa. 

«2) Aumenti e distribuzione 
degli oneri tabellari: A) inden. 
Nità di contingenza e mensa 
dal 1.0 giugno 1964; aumento 
del 19 per cento per l'intera du- 
rata del contratto per le piazze 
della prima categoria; per le 
piazze di seconda, terza e quar- 
ta categoria verrà applicato un 
aumento pari, in cifra. asso 
luta, a quello che risulterà per 
la piazza di prima categoria. 
B) Le voci del trattamento eco- 
nomico stipendio ed indennità 
di carica saranno aumentate 
del 3 per cento a partire dal 
1,0 giugno 1964 e di un ulterio- 
Te 2,50 per cento. a partire dal 


di rischio: dal 1.0 giugno 1964, 
il 10 per cento di aumento per 
l'intera durata del contratto, 
Tutti i predetti aumenti ver: 
ranno calcolati sulle misure in 
atto al 31 maggio 1964, 

«3) Tutto ciò in aggiunta 
agli istituti già concordati in 
sede sindacale e ministeriale. 

<4) Orario di lavoro: istitu- 


zione di una commissione pari 
tetica con il compito di studia. 
re sotto il profilo tecnico-orga- 
nizzativo, la possibilità di mo- 
dificare la durata dell’interval- 
lo tra il REI e il secondo pe- 
riodo 2 lavoro giornaliero 
attualmente previsto dal con- 
tratto. 

«5) Licenziamenti individua- 
li: le parti concordario di abo- 
lire la causale di risoluzione 
del rapporto di cui alla lettera 
"FP" dell’art, 76 del C.C.N.L, 21 
dicembre 1962, e di prevedere 
che la cessazione del rapporto 
di lavoro può avvenire: "per ri 
soluzione del rapporto ad ini 
ziativa dell'azienda, deliberata 
da parte degli organi collegiali 
competenti, con facoltà per il 
lavoratore di ricorso ad appo 
sita commissione quando riten- 
ga ingiustificata la risoluzione 
Stessa”, 

«Circa le condizioni e. gli 
aspetti inerenti al ricorso, le 
parti, dopo un ampio scambio 
dlei propri punti di vista, si di- 
chiarano d'accordo sui prin 
cipi emersi riservandosi di pro- 
cedere alla stesura delle rela. 
tive norme. 

«I rappresentanti delle asso- 
ciazioni fra le Casse di rispar- 
mio italiane dichiarano di ac- 
cettare che in. sostituzione del- 


la lettera "E” dell'art. 117 del 
C.C.N.L. 28 febbraio 1941, ven- 
ga previsto che la cessazione 
del rapporto di lavoro del per- 
;sonale ausiliare può avvenire 
per deliberazione degli organi 
collegiali dell'istituto, con fa- 
coltà pe il lavoratore di ricor- 
so ad. apposita commissione 
quando ritenga ingiustificata la 
cessazione stessa, 

In relazione all'accordo rag- 
giunto in sede ministeriale, la 
FABI e la FIDAC, in un loro 
comunicato, dopo aver rilevato 
che ad esse è stato negato il 
diritto di partecipare alle trat. 
tative, affermano che ieri sera 
erano state invitate dal Mini 
stro del Lavoro ad inserirsi 
nelle trattative stesse al punto 
nel quale esse erano giunte: 

La FABI e la FIDAC — ag. 
giunge il comunicato — dopo 
aver. preso conoscenza della 
proposta mediatrice esprimeva. 
ho al Ministro del Lavoro la 
propria valutazione negativa 
sul contenuto di tale proposta. 
Nel loro comunicato le due or. 
ganizzazioni danno um giudizio 
negativo sull’accordo firmato 
dagli altri sindacati e aggiun- 
gono che contro il contratto 
firmato. svilupperanno «quelle 
azioni sindacali consentite dal 
loro disimpegno», 


Taranto-San Giorgio — due per-| li 


guito del violento urto, si è în- 
cendiata. Sul posto sono inter 
venute squadre di vigili del fuo. 
co ed agenti della Polizia della 
strada. 


Sulla «600», targata Lecce, 
viaggiavano i coniugi Antonio 
Mazzotta e Rosalba Nuzzaci, 
di 28 anni, con il loro figlio 
Stefano di tre anni. Sulla «1100» 
sì trovavano Antonio Pulpo di 
26 annì che era alla guida e 
Leonardo Quinto di 40, Il se- 
condo autoveicolo viaggiava al. 
la volta di Taranto, mentre il 
primo procedeva in senso op- 
posto. Sembra che il Pulpo — 
mentre stava per incrociare la 
utilitaria — abbia bruscamente 
sterzato, per evitare un grosso 
mattone che era sulla strada, 
ponendosi sulla direttiva di 


marcia della «600». L'urto è 
stato inevitabile. Una fiamma» 
ta si è levata immediatamente 
dal serbatoio dell'utilitaria, I 
primi soccorritori sono riusciti 
a stento a strappare alle fiam- 
me la Nuzzaci ed il figlio. 

Per ricuperare i] corpo car 
bonizzato del Mazzotta i vigili 
del fuoco hanno dovuto spe- 
gnere le fiamme adoperando 
gli schiumogeni. Il traffico ha 
subito una breve interruzione 
sino a quando, spento l’incen. 
dio sulla «600», è stato possibile 
procedere alla rimozione del. 
l'auto e della «1100». Intanto 
con autoambuianze si è provve. 
duto al trasporto in ospedale 
della Nuzzacî, del figlio Steja» 
no, del Pulpo e del Quinto. 
Per la donna i sanitari non 


I DECRETI SONO APPARSI SULLA GAZZETTA UFFICIALE. |Mtcric Grazia 


Concesse 
autonomie 


ire nuove 
funzionali 


Riguardano stabilimenti di Genova, La Spezia e Venezia 
Prevedibile un'opposizione da parte dei sindacati dei portuali 


Roma, 13 

Tre nuove «autonomie funzio 
nali» sono state concesse dal 
Ministro della Marina Mercan- 
tile. Per «autonomia funzionale» 
sì intende, come è noto, la pos- 
sibilità concessa a determinate 
industrie od enti di provvedere 
con proprio personale allo scari. 
co e carico dalle navi del ma- 
teriale e delle merci inerenti al- 
la propria attività eludendo l'ob- 
bligo di servirsi dell’opera delle 
«compagnie» degli scaricatori 
portuali. 

Il problema delle «autonomie 
funzionali» è stato al centro, co- 
me si ricorderà, delle recenti 
agitazioni dei lavoratori portua- 
ì quali ne reclamavano la 
completa soppressione, insoffe- 
Tenti del fatto che alcune zone 
dei porti fossero sottratte al lo- 
To monopolio, A suo tempo il 
Ministro della Marina Mercanti. 
le aveva però escluso la soppres- 
sione delle autonomie dichiaran- 
do anzi che, ogniqualvolta se ne 
fosse ravvisata la necessità, ne 
avrebbe concesso delle altre, 

Il disporre della possibilità di 
ssi alle ili Ir 

le compagnie portuali è in- 
fatti condizione essenziale alla 
sopravvivenza competitiva di 
molte industrie che importano 0 
esportano via mare e sul mare 
hanno i loro impianti, Queste 
considerazioni hanno evidente: 
mente ispirato i tre provvedi 
menti del Ministro della Marina 


ortuali abbiano in 
qualche modo a reagire, in linea 
con la posizione assunta duran- 
te le agitazioni dei mesi scorsi, 
Più particolarmente i tre decre- 
ti concedono l'autonomia funzio. 
nale agli stabilimenti della zona 
industriale di Venezia - Marghe- 
Ta; l'autonomia funzionale per 
lo sbarco di carbon fossile desti. 
nato alla centrale termoelettri- 
ca dell’ENEL di Val Fornola- 
Pianazze presso La Spezia; l’au- 
tonomia funzionale all’Italsider 
ber quanto riguarda la nuova 
banchina Corigliano sulla 
sponda destra del torrente Pol 
cevera a Genova, 


Ragazzo dilaniato 


tia una bomba di mortaio 


Trento, 13 

Un ragazzo è morto sfracella- 
fo e un suo amico è moribondo 
in seguito allo scoppio di una 
granata, provocato dalla loro 
imprudenza, I due, Guglielmo 
Azzolini, di 14 anni, e Isidoro 
Cazzanelli, di 12, residenti ad 


Ala di Trento, si erano recati 
în gita, ieri sera, nei dintorni 
di Marani. — 

Verso le 18, transitando lun- 
go le rive dell'Adige, essi han- 
no rinvenuto un residuato belli. 
co, una granata da mortaio, di 
calibro non accertato. Incuriosi- 
ti, i due ragazzi hanno raccolto 
il pericoloso ordigno, traspor- 
tandolo nel cortile interno di 
‘un macero di tabacco e qui han- 
no tentato di smontarlo. Allo 
improvviso, l’ordigno è esploso 
investendo in pieno, con grosse 
schegge, i ragazzi, che rimane- 
vano dilaniati. L'Azzolini è spi- 
rato poco dopo per la maciulla- 
zione degli arti inferiori, men- 
tre il suo amico è in imminen: 
te gi di vita all’ospedale 
di Ala, 


Ucciso dal treno 
presso Tarvisio 


Udine, 13 

A poche centinaia di metri 
dalla stazione ferroviaria di Tar- 
visio, l'operaio Enrico Kravina, 
di 54 anni, di Camporosso, è 
stato investito da un locomoto. 
te mentre nella località. Bosco: 
verde traversava i binari della 
linea. Udine-Tarvisio. L'operaio 
è morto sul colpo, 


DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 


hanno potuto fare nulla: poco 
dopo è morta per le gravi feri- 
te; era al settimo mese di gra» 
vidanza. Per il piccolo Stefa- 
no e per i due occupanti la 
«1100», i sanitari hanno formu- 
lato una prognosi’ di un mese 
circa. 

In provincia di Grosseto, infi- 
ne, una «500» targata Roma 
620027, guidata da Cinzia Maria 
Grazia Balbo, di 29 anni, di Ro- 
ma che aveva a bordo la zia, 
Irene Berlingieri vedova Balbo 
di 54 amni, anch'essa di Roma, 
mentre procedeva lungo la sta- 
tale 322 si è scontrata, nei pres- 
sì del villaggio di Riva del Sole 
con un'«Appia» targata Firenze 
guidata da Luciana Capecchi 
Olivetti. 

Nell'urto Irene Berlingieri Bal. 
bo ha riportato ferite în seguito 
alle quali è morta poco dopo il 
suo ricovero all'ospedale; Cinzia 
ia Balbo è stata giu- 
dicata con prognosi riservata e 
Luciana Capecchi è guaribile in 
15 giornì. Secondo î primi ac- 
certamenti la «500» con a bordo 
le due Balbo, proveniente da 
Castiglion della Pescaia era di- 
retta a Punta Ala dove Irene 
Berlingieri Balbo risiedeva du- 
rante l'estate. L'auto era prece- 
duta da una macchina svedese, 
che all'altezza di Riva del Sole 
ha curvato sulla sinistra, Pro- 
prio în quel momento în senso 
inverso sopraggiungeva l'auto 
guidata dalla Luciana Copecchi: 
Olivetti che per evitare la colli- 
sione con l'auto svedese ha fre- 
nato piegando un po’ sulla sini 
stra e scontrandosi quasi fron- 
talmente con la «500». 


Sul Monte Corno 


Trovati poveri resti 
di una sciagura del 1917 


Trento, 13 

La scoperta dei resti di un 
uomo in località Pensa, sul 
Monte Corno a Tesero, ha ri- 
portato alla ribalta della cro- 
maca una disgrazia avvenuta 
mezzo secolo fa e per la quale 
morirono circa ottanta persone, 
Una escavatrice, impegnata nei 
lavori di sistemazione della 
strada delle Dolomiti, ha dis 
sotterrato i resti di uno scono- 
sciuto che, è stato accertato, 
faceva parte di un gruppo di 
gitanti composto di'sessantasei 
russi e di circa dieci austriaci, 
sepolto il 10 gennaio 1917 da 
una slavina. Si fecero molte 
ricerche ma non si riuscì a tro- 
vare traccia delle vittime. Sul 
posto, terminata la prima guer- 
Ta mondiale, venne eretto un 
piccolo monumento a ricordo 
di quei morti. Oggi con il ritro- 
vamento dei poveri resti, è sta- 
to possibile avere la prima te- 
stimonianza del doloroso epi- 
sodio, 


BORE E MERCATI 


MILANO 


Nonostante la gradevole frescura 
che riesce a rendere sopportabile. 1l 
soggiorno nella città semivuota, sem- 
bra che la già sparuta schiera degli 
‘operatori rimasti sulla piazza vada 
ancor più assottigliandosi, I risul- 
tati di questa assenza generale per 
il ‘mercato ufficioso sono consistiti 
în un niente di fatto quasi assoluto. 
Si è avuta qualche richiesta partico- 
lare in Monte Amiata (8150-8200) e 
in Siele (5900-5950), ma nel comples- 
so gli spostamenti di quotazione so- 
no risultati irrilevanti rispetto alle 
precedenti giornate di Borsa chiusa. 

Ecco alcuni prezzi informativi: 
Montecatini 1535-1540, Fiat 1770-1775, 
idison 2345-2350, Immobiliare Roma 
689-591, Snia Viscosa 3820-3830, Ge- 
nerali ‘70.800-71.000, Liquigas 206-207, 
Olivetti priv. 1835-1845, Finsider 
761-763. 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 624,85; dollaro canadese 579,50; 
franco svizzero libero 144,65; sterli- 
na 1742,30; franco francese 127,505; 
marco. Germania occ. 157,1825; franco 
belga 12,56; fiorino olandese 172,915; 
corona danese 90,30, svedese 121,63, 
norvegese 87,28; scellino austriaco 
24,21625; escudo portoghese 21,73. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 624,50; franco svizzero 
144,50; sterlina 1739,50; franco belga 
12,49; franco francese 127,35; marco 
157,05; scellino austriaco 24,18; pe- 
seta spagnola 10,465; escudo porto- 
ghese 21,80; dollaro canadese 575; 
fiorino. olandese 172,65; corona da- 
nese 90,20, svedese 121,51, norvegese 
87,25; dinaro taglio grosso 0,67, ta- 
glio piccolo 0,79. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 6100-6200, c. n. 
6100-6200; marengo svizzero. 5950-5950; 
oro 708-718; argento puro 27-29, 


NEW YORK 

E’ continuato ieri alla Borsa va- 
lori il movimento delle quotazioni 
verso l'alto che già si era registrato 
nella giornata di mercoledì. Il mer- 
cato è risultato sostanzialmente in. 
rialzo all'apertura e la media di 
mercato è rimasta generalmente alta 
fino agli ultimi minuti di contrat. 
tazione. In chiusura la maggior par- 
te delle migliorie variavano da. fra- 
zioni a circa due dollari per azione, 
Automobilistici, chimici, acciai, fer. 
roviari, servizi apparecchiature elet- 
triche e la maggior parte dei petro- 
liferi sono risultati in aumento; lieve 
declino nel comparto del rame dopo 
gli alti livelli dei prezzi raggiunti 
nei giorni scorsi, declino causato da 
‘alcune consegne sul mercato del 
rame futuro. Dei 1331 titoli trattati 
642 sono risultati in aumento, 416 
in declino e 273 hanno chiuso in- 
variati, Il volume totale delle azio- 
ni scambiate è salito a n. 4.600.000, 
dai 4.140.000 di mercoledì. Il nume: 
ro indice A.P. ha guadagnato dol- 
lari 1,10 salendo a quota dollari 
316,40, 


LONDRA 

Le quotazioni alla. Borsa valori 
hanno subito ieri sensibili miglio- 
ramenti avvicinandosi a quote re; 
cord soprattutto risentendo il mer- 
cato dell’ottimismo generale. sulla 
Vittoria dei conservatori alle. prossi- 
me elezioni politiche. Fonte princi- 
pale di questo ottimismo è stata la 
pubblicazione del risultato di un 
referendum da parte del «Daily 
Mail», secondo il quale ì conserva- 
tori dovrebbero vincere le prossime 
elezioni con un margine di almeno 
30 seggi di vantaggio sul tradizio. 
nali avversari. L'indice del «Finan- 
cial Times». sull'andamento del mer- 
cato ha registrato un aumento di 
più di tre sterline, portandosi a un 
solo decimo di sterlina al di sotto 
della cifra record del maggio del 
1961. Soprattutto attivi sono stati 1 
titoli industriali i quali costituisco- 
no il: più sensibile termometro del- 
l'influenza che avranno le prossime 
elezioni sulla ‘Borsa, in quanto, è 
diffuso in tutti gli. ambienti il timo- - 
Te ‘che essi vengano nazionalizzati 
qualora 1 laburisti si impongano. 
Fra gli industriali, in evidenza gli 
acciai. Guadagni su un ampio fron- 
te sono stati ottenuti dai titoli go 
vernativi che hanno ottenuto miglio» 
rie frazionarie con massimi di cin- 
que scellini. Buona domanda per gli 
auriferi. Platino e rame sostenuti; 
piombo e zinco în rialzo; lo stagno 
è rimasto fermo. Stabili i titoli in 
dollari, mentre le azioni dei paesi 
on sono aumentate in quota. 
zione, 


. PARIGI 


Mercato calmo e sostenuto, I va- 
lori francesi hanno in complesso 
consolidato le loro posizioni. Fra i 
titoli meglio orientati: Compagnie 
Banoaire, Credit Foncier, Schneider, 
SNI. Sostenuto il mercato interna: 
zionale. Stazionari 1 corsi sul mer- 
cato dell'oro. 


BILANCIA PAGAMENTI USA 
} Washington, 18 
Il Dipartimento del Commercio ha 
comunicato che il flusso di dollari 
all’estero è stato nel periodo apri» 
le-giugno di una media annua di 2 
miliardi e 900 milioni di dollari. Nei 
primi tre mesi del 1964 il deficit 
della Bilancia dei pagamenti era 
sceso ad una media annua di circa, 
850 milioni di dollari. Per il primo 
semestre il deficit è stato di un mi. 
Hardo e 900 milioni di dollari, 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e sulla 
‘Toscana cielo nuvoloso con possibi: 
lità di locali temporali. Sulle re- 
stanti regioni centrali, isole e re- 
gioni meridionali nuvolosità variabi» 
le con possibilità di isolati tempo- 
rali, specie sulla Sicilia, Tempera: 
tura: pressochè stazionaria. 

Temperature minime e massime! di 
deri: Bolzano 6, 26; Verona 10, 25; 
Trieste 17, 24; Venezia 14, 2%; Mi- 
lano 11, 25 Torino 12, 23; Genova 
19, 27; Bologna 14, 26; 
28; Pisa 16, 27; Ancona 19, 25; Pe 
Tugia 17, 24; Pescara 14, 28; L'Aqui- 
la 10, 23; Roma (Ciampino) 19, 28; 
Roma (città) 20, 29; Campobasso 15, 
29; Bari 17, 27; Napoli 18, 27; Po- 
tenza 15, 23; Catanzaro 19, 29; R. 
Calabria 19, 31; Messina 22, 28; Par 
lermo 20, 27; Catania 19, 30; Alghe: 
to 18, 28; Cagliari 18, 27. 


PISTOLA SPRUZZATRICE ELETTRICA «ASSISTENT» 


UFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIA A SOLE LIRE 10.900 
#RANCO DOMICILIO, SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 


Indispensabile nei lavori prima: 
verili, in casa e ir giardino. 
Non è necessario alcun compres- 
sore, basta innestare e lavorare, 


Basta riempire del liquido, e si 
lavora senza fatica e senza spor: 
care. Indispensabile per verni. 
ciare legno e rietalli, per im: 


biancare le pareti e i sottitti 
Serve pure per olii, Diesel, li 
SI antiparassitari e molti 
altri, 


Completa di guarnizione spruz: 
zo con pistola, ugello, conteni- 
tore metallico, cavo, spina, istru: 
zioni in lingua italiana e astur 
cio imbottito. 


Consegna ancora in circa 50 giorni a ordinazione immediata, Direttamente dal deposito 
fino a esaurimento delle giacenze. Pagherete sole Lire 10.900 alla consegna. e nessun’altra 
spesa sia di spedizione che di dogana, che sono già comprese nel prezzo (Vi preghiamo 
di zion pagare anticipatamente). Vogliate indicarci il voltaggio 6 mesi di garanzia 


(Scrivere l'ordinazione possibilmente in caratteri stampatello) 


PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINE NFABRIK 


5672 LEICHLINGEN 


RHLD., FORST 212 (GERMANIA) 
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IL PICCOLO 


IN PUNT. ‘A NUOVA LUCE SU UN CELEBRE ROMANZO SECENTESCO 
Fu colpevole ma anche vittima 


di un'epoca malata di follia collettiva 


Perciò la condanna della monaca di Monza, costretta dal padre avido di denaro 
nel Monastero di Santa Margherita, va considerata inumana 


D'Annunzio e la Confe- 
derazione del Lavoro 


Chiuso il centenario della na- 
Scita del D'Annunzio, stanno 
Der compiersi settecento anni 
dalla nascita di Dante. E fra 
le due occasioni ci sembra be- 
lle ricordare un episodio che 
Tiguarda i due poeti ed ebbe 
Come principale protagonista 
la Confederazione Generale del 

voro, nella persona del suo 
Segretario generale on. Ludo- 
Vico d'Aragona. 

Sì era nel 1922: il 26 maggio 
abriele d'Annunzio riceveva al 
ittoriale l'onorevole d'Arago- 
lla e gli consegnava, quale suo 
dono per la più grande orga- 
lizzazione operaia italiana, una 
Stan riproduzione del «Dante 
driacus» di Adolfo de Carolis. 
1 campeggiava una dedica au- 
lografa, 

Il testo della risposta della 
onfederazione è un’autentica 
larità. Lo trascriviamo dal nu- 
Mero unico pubblicato a cura 
dell’Associazione «Amici del Vit- 
loriale» per il decennale della 
Morte del poeta, il lio marzo 
1948, 


*A Gabriele d'Annunzio. La 
Onfederazione generale del la- 
Voro ringrazia il novissimo Poe- 
la d'Italia della donata effige 
€l Poeta primo, del Padre, del 
Drecursore, che è pure, e sarà 
Îiei secoli, il contemporaneo. 
«Nei tratti lignei, al lume del- 
santa lampa spira l'angoscia 
dell'esilio, l'affanno contenuto 
l figlio, profugo di villa in vil- 
è auspicante la Patria gran- 

e riconciliata e l'impero più 
8rande delle molte patrie riu- 
lite, maledicente le risse di 
Quei che un muro ed una fos- 
Sa serra”, imprecante alla ini 
Uità che tutto intristisce ed 
*duggia dove ‘una gente im- 
Vera e l’altra langue”. 

«Una parte di quel sogno sì 
Avverata ed è scesa veramen- 
* di ’’cielo in terra a miracol 
Mostrare”: l'Italia è nata. For- 
Se a dispetto di tutti i Bontu- 
i e i Ciacchi delle diplomazie 
dell'Europa, un'altra parte di 
“el sogno è anche essa in cam- 
Mino... Ma l'ira del Poeta non 
si Placa, poichè le fazioni rin- 
NMovano nel Novecento il Tre- 
“ento — con più ferocia forse 
S certo con meno gloria. 


«La Confederazione generale 
@l lavoro legge tuttavia nel 
‘Ono, e nel pensiero segnato 

l donatore, un augurio che 
îccoglie con animo riconoscen- 
è e fiducioso poichè essa si 

Orza — fin dalle origini sue 
© di avvicinarlo alla realtà. 
Anche essa ha la sua santa 
lampa, alimentata da lacrime 
$ssidue di umili e da sangue 
Sbremuto di folle di ffodati e 
0onculcati lavoratori. Essa si 
Affatica a spingere le umane 
Orme sopra e fuori dei gironi 
di Averno al di là dei purgato- 

del capitalismo ove la Bea- 
ttice di domani — la Giustizia 
lia del Lavoro — irradi ed im- 
deri. E la Patria sia convivio 
di liberi, e nelle patrie riunite 
lha vita nuova si inizi, 

* La Confederazione Gen. del 
lavoro —. Il Segretario Gene- 
"le Ludovico d'Aragona». 

la nota redazionale che pre- 
Sede Ja lettera precisa che in 
“sa «per la prima volta appa- 
liva la parola Patria». Non è 
‘hiaro. Per Ja prima volta nel 
linguaggio consueto alla prosa 
Ificiale della Confederazione? 
tobabilmente è questo che si 
lol dire. Ma una ricerca per 
Ni strettamente storici per ac- 
Sertare la verità di questo dato 
l fatto, sarebbe opportuna; e 


DIPENNA 


po. E fortemente temiamo che 
il singolare episodio sia dovu- 
to al normale svolgersi di un 
«iter» burocratico, giunto final 
mente alla meta. 


L’<anti-sigma zero» 


Il gran fisico atomico tede- 
sco F., L. Boschke pubblicò an- 
ni fa un libro cui solo titolo 
«La creazione non è finita» è 
di per sè altamente suggestivo 
anche per i profani. Non è cer- 
to facile, senza possedere un 
linguaggio adeguato, accenna- 
Te al contenuto e al fine ulti- 
mo di quelle pagine; basti qui 
accennare all'ipotesi, formula- 
ta dall'autore, di un «antimon- 
do», costituito da particelle che 
sarebbero (ci si perdoni l'insuf- 
ficienza dell’espressione) esat- 
tamente l'opposto di quelle che 
costituiscono il nostro mondo. 

A. Ferragosto del 1963, men- 
tre tanta gente partiva per il 
i«grande esodo», i giornali pub- 
blicarono (con grande rilievo 
o in poche righe) la notizia che 
nell'Istituto di ricerche «Broo- 
khaven», nello Stato di New 
York, anche col valido aiuto 
di scienziati italiani, era stato 
scoperto e «catturato» quel che 
era definito l’ultimo anello nel- 
la catena delle «antiparticelle»; 
e gli era stato dato il nome di 
«anti-sigma zero». 

Nonostante la sua vita inim- 
maginabilmente breve — si spe- 
gne in un decimiliardesimo di 
secondo —. l'«anti-sigma» ha 
comprovato, con la sua realtà, 
la teoria, già da altri fisici ipo- 
tizzata, dell'antimateria, e ac- 
cennata dal Boschke con la pa- 
rola «antimondo», Niente fan- 
tascienza: siamo di fronte a 
realtà inoppugnabili ottenute in 
laboratori colossali, come le 
precedenti scoperte dell’«antisig- 
ma meno» e dell'«antisigma 
più». 

La possibilità (o certezza) che 
esistano dunque, a distanze in- 
concepibili da noi, sistemi stel- 
lari costituiti da antimateria, 
il cui contatto con la galassia 
entro la quale si muove il si- 
stema solare significherebbe la 
fine stessa della vita, non ci 
turba però minimamente. Più 
che l'affermazione del Boschke 
circa il perenne dinamismo del- 
la creazione, ci interessano le 
parole del più gran fisico ato- 
mico Oppenheimer, che qui pos- 
siamo soltanto riassumere. «An- 
che quando tutto sarà stato 
spiegato, ci sarà sempre qual 
cosa nell'universo che l’uomo 
vorrà conoscere». 


Edoardo Gennarini 


UNA ROSA DI LIZ 


sulla tomba di Todd 


Chicago, 13 

Elizabeth Taylor ha posto ie- 
ri una rosa sulla tomba del suo 
terzo marito, il produttore ci- 
nematografico Mike Todd, men- 
tre Richard Burton, il quinto 
marito, le stava vicino. 

La coppia è uscita dall’Am- 
bassador East Hotel di Chicago, 
e, non riconosciuta da nessuno, 
si è recata al Waldheim Ceme- 
tery, nel sobborgo di Forest 
Park. «Liz» e Burton sì sono 
trattenuti un giorno a Chicago. 

Todd fu seppellito nel marzo 
del ’58 dopo essere morto in un 
incidente aereo. 

I quattro figli della Taylor — 
due dal suo secondo matrimn- 
nio con Michael Wilding, uno 
della sua unione con Todd ed 
uno adottato da lei e dal suo 
quarto marito, Eddie Fisher — 
sono rimasti in albergo. 

L'attrice portava una rosa dal 
gambo molto lungo quando, in- 
sieme a Burton, ha lasciato lo 
albergo. Precedentemente ave. 
va fatto inviare al cimitero una. 
corona di fiori. 


a rinchiudersi 


Colpevole e certamente re- 
sponsabile di due dei sette de- 
litti che i giudici ecclesiastici 
milanesi le imputano, l’italo- 
spagnola suor Maria Virginia 
de Levya — la celebre e tra 
gica feudataria secentesca — 
subisce una condanna «più 
che severa e financo în alcun 
modo disumana»n. L’afferma- 
zione è di Raffaello Maggi, or- 
dinario nell'Università di Bo- 
logna, e si legge a chiusura 
del suo libro «Volto e animo 
della monaca di Monza», pub- 
blicato a Milano dal dott. An- 
tonino Giuffrè. 

L’ampio e documentato stu- 
dio è alla seconda edizione (la 
prima, del 1960, recava per ti- 
tolo «La monaca di Monza al- 
l'esame psicanalitico») e l’au- 
tore, ripetuto che «queste pa- 
gine non sono mè un'accusa 
bigotta, nè una difesa senti- 
mentale, ma teniano solo di 
trasferire il personaggio man- 
zoniano dall'aura romantica 
letteraria nel vento sferzante 
della realtà, per farne una 
persona” anzi un ”caso clini- 
co”, e renzerlo nella sua ”’0g- 
gettività”» aggiunge ora che, 
«tornì o gradito, (il libro) si 
presenta con una chiara e au- 
tonoma posizione e quindi non 
costituisce il ’complemento” di 
nessun'altra opera, il che in- 
vece venne scritto con deplore- 
vole superficialità. La varietà 
degli schemi scientifici usati 
non è confusionario eclettismo, 
ma necessità di metodo per la 
analisi fisica e psichica di suor 
Virginia, mentre la parziale 
modifica nel titolo del libro ne 
specifica il contenuto invero 
complesso». 


Murata viva 


Murata viva in uno stambu- 
gio diaccio d'inverno e d'esta- 
te un forno rovente, la nobi- 
le religiosa viene liberata il 25 
settembre 1622, dopo tredici 
anni. Ne ha ormai quarantasei 
e arriverà aî settantuno nono- 
stante acciacchi e malattie, lo 
stato di estrema umiliazione e 
le privazioni che si impone. 
Sofferenze e privazioni — fisi- 
che e morali — tanto dure e 
continue da farla giudicare dal 
cardinale Federign Borromeo 
(che la condanna aveva voluta 
e approvata) uno «specchio di 
penitenza» e a deciderlo perfi- 
no di scriverne una biografia 
impietosa e caritatevole insie- 
me per far conoscere, non sol- 
tanto ai fedeli della sua dio- 
cesì, che l'antica peccatrice era 
diventata meritevole di ammi 
razione, Il proposito, annuncia- 
to a un’altra autorità ecelesia- 
stica, non diventa realtà per 
la sopravvenuta morte del cu: 
gino del grande San Carlo. 

Stremata certamente suor 
Maria Virginia dalla lunga se- 
gregazione ma non doma, e 
per anni l'orgoglio nobiliare e 
l’innato narcisismo riaffiorano 
a tratti con prepotenza, non le 
vietano di pensare e rendere 
noto di aver subito, benchè di 
nascita aristocratica, «mortifi- 
cazioni, travagli, persecuzioni 
ed umiliazioni, sofferti alle 
volte per cose non meritate» 
ed è anche l'esaltazione, anche 
essa marcisistica, che le soffe- 
renze le dànno nuovi e più fa- 
stosi titoli di nobiltà per cui 
«non si cangerebbe' questo sta- 
to in essere la prima donna 
del mondo». 

La monaca e le sue vicen- 
de niente hanno perduto del 
loro fascino, non sempre mor- 
boso, e il mistero si è ag- 
giunto per secoli al. mistero. 
Suor Maria Virginia servirà al 
Manzoni — sia pure con volu- 


to e scarso rispetto della veri- 
tà storica ma con felice intui- 
zione poetica e calda pietà cri- 
stiana — per creare con suor 
Gertrude, più sciagurata che 
colpevole, il personaggio forse 
maggiormente esecrato e sen- 
za dubbio più moderno dei 
«Promessi Sposi», una lenta 
decantazione della terribile 
Geltrude di «Fermo e Lucia», 
la prima stesura del grande 
TOMaNzo. 


Brutale omicidio 


Il concorso nel brutale omi- 
cidio di Caterina da Meda — 
commesso da Giampaolo Osio, 
da circa otto anni amante di 
suor Maria Virginia — e le 
ripetute pratiche abortive so- 
no «crimini în tutti i tempi 
presso le società civili». La 
condanna spietata colpisce, pe- 
Tò, sia la monaca che ha tra- 
dito î voti sia la nobile che ha 
abusato deì suoi diritti e po- 
teri feudali ed è voluta per 
dimostrare ai popoli placidi, 
passivi o in fermento che la 
Chiesa romana — dopo il tor- 
mentato Concilio tridentino — 
è ormai inflessibile contro i 
colpevoli, non di rado solamen- 
te presunti. La Controriforma 
combatte e stronca in nume- 
rosì Paesi molte eresie teolo- 
giche e sociali che dilaniano la 
fede e l'antico ordine dell'Eu- 
ropa cristiana, in buona parte 
ribelle a Roma e non più cat- 
tolica. Un= lunga lotta solo per 
certi aspetti giustificata, che 
ostacola il crescente bisogno di 
una ricerca sperimentale in 
tutti î campi, perfino il pro- 
gredire della speculazione filo- 
sofica e degli studi storici. 

Murata viva, dunque, la bel- 
la e sensuale signora di Mon- 
za ed è condanna atroce per- 
chè emessa, fra l’altro, senza 
concederle alcuna attenuante, 
ma solo così — è da aggiunge- 
re — scampa al rogo come de- 
dita a pratiche magiche e non 
corre il rischio di una morte 
violenta per mano di uno 0 
più bravacci o avvelenatori as- 
soldati dai fratellastri, residen- 
ti in Spagna e angosciati del 
disonore piombato sulla casa- 
ta orgogliosa di antiche e re- 
centi glorie militari. Per com- 
prendere tanta angoscia e lo 
esasperato senso dell'onore fa- 
miliare e individuale occorre 
rifarsi alla mentalità dominan- 
te nel Seicento, un secolo ipo- 
crita e superstizioso che vede 
în ogni cantone streghe e de- 
moni; superstizioni ritenute 
realtà anche da non pochi uo- 
mini colti e non disposti — sia 
pure nel fondo delle coscienze 
soltanto — a spacciare per ve- 
tità banali credenze di secoli 
passati e non dimostrate da 
nessuna prova sperimentale. 

Il ritiro delle Convertite di 
Santa Valeria che accoglie suor 
Maria Virginia è appena un 
ricovero di vecchie, infime e 
incallite prostitute, governate 
da regole barbare e tribali. La 
ex feudataria trascorre nello 
abominevole ambiente (protet- 
ta con discrezione dal cardi. 
nale Federigo) la più gran 
parte della sua esistenza. Arri- 
va nel triste luogo a trentatrè 
anni, fremente ancora per il 
processo e l’umiliante senten- 
za — ingiusta anche perchè 
colpisce un’aristocratica — ne 
esce cadavere quando già da 
anni — soffocati istinti e ten- 
denze:— è davvero uno «spec- 
chio di penitenza». 

Colpevole senza dubbio, ma 
vittima anche di un secolo 
che assomma all’ipocrisia e al 
più basso servilismo una cru- 
deltà che non ha forse riscon- 


=== 


T questo speriamo di monj” 


îVer fatto cosa inutile ripro- 
®onendo alle lettura questa pro- 
%; Quasi inedita, e, invero non 
Viva di pregi letterari. 


Tempestività 


La mattina del 30 giugno 1963, 
Una solenne cerimonia si svol 
îe ad Ancona: sul petto dell'ex 
“troviere Alfo Hinna furono 
APuntate due medaglie d'oro. 
&lî aveva. salvato un bimbo 

© stava per essere travolto da 

"l treno; e una decorazione 
l'oveniva da un'Associazione 
\ © premia i meritevoli del 
Alor civile, l’altra direttamen- 

° dall'interessato. 
Il fatto non presenterebbe gli 
lementi per esse citato in que- 
© rapide note, se non si pre- 
"isse a qualche considerazio- 
Ne. L'atto meritorio, infatti, fu 
do Mpiuto nel 1909; e il bimbo 
d lVato, Alfredo Lombardi, è 

® un anziano commerciante, 
pi Ticonoscimento non era 

cato all'Hinna in quello 

“sso anno 1909; senonchè la 
vi daglia al valor civile gli era 

"ta rubata da ignoti pochi 

©sÌ dopo. 

Consapevoli dell’aurea saggez- 
dip tenuta nei proverbi, pen- 
o subito che le azioni lo- 

Voli è meglio farle tardi, che 
«EE ma pensiamo anche che 
chi St oppone chi ‘ammonisce: 

ha tempo, non aspetti teme 


St 


° Bob Hope e Marta Aberg, Miss | Svezia, in occasione del primo giro di manovella di un film 
ambientato in Scandinavia e nel quale îl celebre comico americano sarà protagonista 


tro in altre epoche ritenute) sto rilievo e che non erano e 


civili. La monaca per forza 
pecca perchè la sua vocazione 
di moglie e materna (si ram- 
menti che la madre italiana la 
lasciò bambina) è stata vio- 
lentata dal padre spagnolo, 
avido di impossessarsi di qua- 
si tutta la ricchissima dote, 
che inganna l'autorità eccle- 
siastica sull’età della giovinet- 
ta, accolta forse anzitempo — 
e lei appresso lo griderà — dal- 
le benedettine del monastero 
di Santa Margherita il 12 set- 
tembre 1591, insieme con tre 
altre professe che saranno in 
seguito sue complici e mez- 
zane. 

La ragazza Marianna (da 
suora prende î due nomi ma- 
terni) sa che è bella e ha de- 
sideriv di amare ed essere 
amata, ma niente può contro 
la zia bigotta e il padre. Al- 
lorchè sembra rassegnata, la 
conoscenza casuale dell'Osio — 
destinato a morire tragicamen- 
te per i suoi misfatti — tra- 
volge il proponimento lenta 
mente maturato di accettare la 
esistenza non scelta, ma l'uo- 
mo può farla sua e brutalmen- 
te soltanto dopo una resisten- 
ra di oltre due anni. 

Una relazione peccaminosa 
— non l’unica dell’epoca — e 
i due protagonisti trovano so- 
lo per brevi periodi un equili- 
brio affettivo. La donna crede 
di essere soggiogata per vole 
re del demonio, spasima di do- 
minare l'uomo, senza dubbio 
è mevrotica, l'ossessione del 
grande tentatore non le con- 
cede requie e per scacciarla 
si sottopone a pratiche assur- 
de e schifose ma che i medici 
consigliano, il richiamo dei sen- 
si è prepotente, confessato poi 
come «opera diabolica», ben- 
chè nobilitato dall'affetto vi- 
vissimo per la figlioletta che 
giudica bruttina e della quale 
poco si conosce con sicurezza. 


Un giudizio illuminante su 
quel tempo si legge în un re- 
cente libro di Carlo Castella 
nî («Le donne e il diavolo», 
editore Longanesi, Milano): «Il 
tragico bilancio di alcuni se- 
col di follia collettiva, da cui 
sì lasciarono travolgere anche 
î medici, si chiudeva con oltre 
due milioni di vittime, melle 
varie regioni d'Europa, manda- 
te a morte sotto l'accusa di 
aver avuti rapporti col demo- 
nio». Anche suor Maria Vi 
nia merita una tal sorte, si è 
detto, e il Maggi nota che la 
salvano dall'orrenda fine «ia 
confessione piena e l’apparte- 
nere ad alto casato». 

La condanna di molti aspetti 
della società secentesca è da 
anni acquisita dalla storiogra- 
fia e l'opinione del Maggi con- 
corda con questa del Castella- 
ni, apprezzato specialista della 
storia della medicina» «Igno- 
ranza superstizione sistema 
giudiziario struttura sociale, 
tutti questi elementi concorre. 
vano a mantenere in piedi una 
impalcatura che non si sape- 
va o non si voleva abbattere. 
In fin dei conti sul rogo sali- 
vano contadine, donnette del 
popolo; i nobili, i ricchi e i 
borghesi mon erano mai coin- 
volti in queste lugubri farse 
giudiziarie. E allora perchè 
correre il pericolo di incappa 
re nei rigori del Sant'Offizio, 
quando oltre a tutto le pub- 
bliche esecuzioni divertivano il 
popolaccio, e la paura delle 
prigioni inquisitoriali contri- 
buiva a mantenerlo calmo?». 

Responsabile suor Maria Vir- 
ginia, ma in modo totale? Al 
termine del suo saggio il Mag- 
gì risponde di sì, pure il dub- 
bio non è vinto e lo studioso 
lo ammette onestamente: «Non 
vi è da parte dello scrivente 
nessuna pretesa di essere nel- 
l'assolutamente certo ma nel 
più probabile, che ha il vantag- 
gio di lasciare un margine di 
umana comprensione che si as- 
sottiglia ove i margini, e si 
allude alle perizie legali, sian 
quelli del sì 0 del nov. Dubbio 
che assai rafforza il giudizio 
del Castellani sui medici del 
Seicento e fa pensare che la 
sciagurata signora di Monza 
è colpevole ma non totalmen- 
te responsabile, merita non po- 
che attenuanti anche per gli 
squilibri psichici di cui è af- 
fetta e, pur rea confessa — vo- 
lente o costretta con la tortu- 
ra — diventa una delle innu- 
meri vittime di un mondo di 
sumano e giudicato tale persi. 
no dai più avveduti contem- 
poranei, 

La prima edizione dello stu- 
dio di Raffaelo Maggi — per 
alcuni lati definitivo — è an- 
feriore di circa un anno del 
racconto dedicato alla benedet- 
tina monzese da Mario Maz- 
2ucchelli, narrazione basata su 
una non sempre felice inter- 
pretazione dei documenti con- 
servati negli archivi della Cu- 
ria arcivescovile milanese, Sì 
ricorderà che il libro — più 
volgarizzazione per pubblico 
dal palato facile che storia ri- 
costruita con metodo sicuro — 
ebbe un successo clamoroso e 
suscitò polemiche violente e 
ingiuste, alcune apertamente 
faziose, 

Forse senza colpa dell’auio- 
re, i lettori fiutarono e trova- 
rono nel grosso volume episo- 
di scabrosi non posti nel giu- 


| 


non sono affatto novità anche 
per gli uomini di ristretta cul- 
tura storica. Lentamente il cla- 
more giunse al termine, ma du- 
TÒ a sufficienza per far passa- 
re pressocchè inosservato il li- 
bro di Maggi. E’ da sperare, 
perciò, che la seconda edizio- 
ne — con due nuove appendi- 
ci e alcune modifiche nel testo 
primitivo — accosti all’opera 
quanti non disdegnano la ve- 
rità storica e il severo e disin- 
teressato impegno scientifico. 
Non si tratta — a dire il vero 
— di una lettura sempre faci- 
le poichè niente è concesso al- 
la curiosità malsana o addirit- 
tura viziosa, Maggi tenta di 
scoprire il segreto fisico e psi- 
chico — e în gran parte riesce 
nel dichiarato intento — di una 
donna che molto soffre prima 
e dopo di peccare e il delitto 
sconta più come vittima che 
colpevole, 

Della prima edizione Nicola 
Pende scrisse, fra l’altro, che 
è «un vero monumento della 
psicologia moderna» e «che 
medici, psicologi, psicosociolo- 
gi, criminalisti, moralisti e fi- 
losofi leggeranno, ne sono cer- 
to, questo libro del Maggi sul- 
la monaca di Monza arricchen- 


done e mente e cuore dei prin- 
cipì più nuovi della scienza 
della personalità umana, mi- 
stero dei misteri». Della se- 
conda Beppino Diserori — 
umanista di vasta cultura e di 
gusto moderno, docente alla 
università di Padova e autore 
del migliore trattato italiano 
sulle nevrosici ha dichiarato: 
«Mi sembra opera degna di 
studio accurato per la serietà 
con cui il problema viene aj- 
frontato e analizzato». 


Gaspare Gresti 


Quindici finaliste 
per «Miss Bellezza» 


Long Beach, 13 

A Long Beach, in California, 
su 35 concerrenti più la rappre- 
sentante americana, sono state 
scelte 15 semifinaliste per il ti 
tolo di «Miss Bellezza Interna- 
zionale» per il 1965. La finale 
avrà luogo martedì. 

Le semifinaliste sono: Miss 
Argentina, Miss Brasile, Miss 
Ceylon, Miss Inghilterra, Miss 
Finlandia, Miss Germania, Miss 
Islanda, Miss Israele, Miss Giap- 
pone, Miss Corea del Sud, Miss 
Nuova Zelanda, Miss Svezia, 


Miss Stati Uniti, Miss Venezue. 
la e Miss Filippine, 


Due «dodici metri» in fase di superamento durante la famo- 


Venerdì, 14 agosto 1964 


sa regata per la Coppa d'America che si svolge ogni anno a 
Newport con una larga partecipazione di scafi d’ogni Paese 


na DA 


LO STRAVAGANTE DALI° VISTO NELLA SUA TERRA 


STA FABBRICANDO OCCHIALI 
PER SOGNI IN TECHNICOLOR 


Il celebre pittore spiega l’irruenza nel creare il proprio personaggio 
con il ricordo del fratellino dallo stesso nome morto in tenera età 


Barcellona, agosto 


Salvatore Dalì è il più rile. 
vante dei personaggi indigeni 
che popolano la Costa Brava. 
Durante l'alta stagione ama ro- 
solarsi al sole di Lligat, una 
frazione di Cadaqués che si pen- 
sa già di ribattezzare Port Dalì. 

Che con spatola e pennello 
Dalì «ci sappia fare», non l’han- 
no mai dubitato neppure coloro 
che l'hanno sempre considera- 
to una specie di istrione, giu- 
stificando così quel suo penco- 
lare da una teoria ad un'altra 
diametralmente opposta, che lun. 
go tutta la vita gli ha consenti 
to di sentirsi a suo agio, pri- 
ma accolito di Bakunin, indi 
cristiano da catacombe, 

La fama che Dalì ha conqui- 
stato in tutto il mondo è in 
gran parte il prodotto della pub- 
Blicità che ha saputo fare a sè 
stesso con un'abilità invero ec- 
cezionale: fedele all’assioma se 
condo cui la pubblicità è l’ani- 
ma del commercio, riesce sem. 
pre a trovare il modo di farsi 
ricordare dalla propria clien- 
tela. 

L'estate è la stagione in cui 
suole imprimere il ritmo più 
vivace al proprio apparato pub- 
blicitario: quest'anno ha sorpre- 
so tutti rivelando le ragioni per 
cui ha finito col diventare un 
genio; 

Venuto al mondo dopo un fra- 
tello morto in tenerissima età, 
ne ereditò il nome, ciò che, a 
suo avviso, gli fece correre il 
pericolo di dover vivere la vi- 
ta del congiunto perchè tutti, 
in famiglia vedevano in lui il 
Salvador che riposa nel cimite- 
ro di Figueras sotto una coltre 
di violacciocche. 

Gli era stata attribuita la per- 
sonalità dell’altro: voleva 
averne una propria, e per con- 
quistarla avrebbe dovuto «uc- 
cidere» l’immagine del morto. 

A sei anni, forse per via di 
una spiccata debolezza per i 
piaceri della tavola, sognò di 
diventare un grande cuoco, e 
di nascosto dalla madre spa- 
dellava, quando gli si presenta 
va l'occasione, combinando piat- 
ti che non risultavano graditi 
neppure a cani affamati. 

Poi, sui banchi della scuola 
di Figueras, ai suoi primi con- 
tatti con i libri di storia sentì 
il desiderio di diventare un Na- 
poleone: per eliminare il ricor- 
do del fratello di cui gli era 
stato virtualmente imposto di 
prendere la successione sareb- 
be stato capace di qualsiasi 
cosa. 

Nella. battaglia rivolta alla 
conquista di una propria per- 
sonalità incorse, deliberatamen- 
te, in una serie di eccentricità 
che un giorno lo portarono ad 
arruolarsi tra i pittori d’avan- 
guardia per poi, sempre per via 
del pencolare che è divenuta 
sua norma di vita, passare con 
armi e bagagli al campo di una 
pittura che non è che l’antite- 
si di quella da cui partì quan- 
do cominciò a dipingere. 

Oggi Dalì si autodefinisce pit- 
tore mistico; ma si tratta, evi- 
dentemente, di un misticismo 
da circoscrivere se mai alla sua 
pittura, perchè; sotto molti aspet- 
ti lo si può considerare un ci- 
nico: in una clamorosa polemi- 
ca sostenuta anni addietro con 
un vecchio giornalista spagno- 
lo, onesto ancorchè squattrina- 
to, che aveva sottolineato la di- 
sinvoltura con cui era passato 
dal diavolo all'acqua santa, af- 
fermò che il valore degli uomi- 
ni è sempre in proporzione di- 
retta all’entità dell'ammontare 
del loro conto in banca. 

Da tempo, ormai, è riuscito a 
cancellare in chi lo circonda il 
ricordo del fratello morto e, vi- 
ve, quindi, liberamente una pro- 
pria vita: di se stesso parla co- 


me di un artista da inquadrare |getto, quest’ultimo, che stareb- 


nella schiera dei mistici, dei fi. 
losofi e dei teologhi, e non esi- 
ta a definirsi pittore degno di 
essere posto sul medesimo pia- 
no di Raffaello o di Velàzquez. 
E° comunque certissimo che 
non lo si possa paragonare a 
nessun pittore dell’epoca attua- 
le, ed esprimerebbe meglio il 
proprio pensiero al riguardo se 
affermasse che nessuno dei suoi 
contemporanei è degno di esse- 
Te paragonato a lui, che è ciò 
che in fin dei conti intende af- 
fermare. 


L’immodestia, dice di averla 
ereditata da un suo ilustre pre- 
decessore: Diego Velàzquez, il 
quale, di ritorno dal suo primo 
viaggio in Italia, avrebbe dichia- 
Tato che non gli piaceva la pit- 
tura del grande urbinate, ciò 
| che, secondo lo stesso Dalì, non 
gli avrebbe impedito di adotta- 
te nelle sue celebri tele «Les 
Meninas» e «La Rendiciòn de 
Breda» la medesima tecnica ad- 
ditata da Raffaello nello «Spo- 
| salizio della Vergine», 

A un giornalista spagnolo che 
lo ha intervistato recentemente 
|nella sua «torre» di Port Lligat 
ha detto di amare ogni tipo di 
guerra, compresa una guerra 
atomica che distruggesse tutto 
e, affidandosi a una teoria ec- 
centrica quanto molti degli stra- 
ni atteggiamenti che caratteriz- 
zano la sua esistenza, ha ag- 
giunto che l’umanità scompari- 
Tebbe per rinascere certamen- 
te più pura e meglio preparata 
a una vita esemplare. 

Al medesimo giornalista Dalì 
ha anche parlato di una grande 
invenzione attorno alla quale 
sta lavorando, che consiste in 
un automa capace di pensare e 
munito di un occhio umano; ha 
rivelato inoltre di avere attual- 
mente allo studio occhiali che 
consentiranno di fare meravi. 
gliosi sogni in «technicolor», pro- 


be già traducendo in pratica un 
ottico di Marsiglia... 


Di ciò e di moltissime altre 
stravaganti cose Dalì parla con 
la serietà con la quale potreb- 
be essere enunciata una formu- 
la matematica, e guai all’inter- 
locutore che si lasciasse sfug- 
gire l’ombra di un dubbio. 

A Port Lligat Dalì si ritira 
per dipingere, e talvolta gli ca- 
pita di trascorrere dieci ore di 
seguito con la tavolozza in ma- 
no: ispirazione, fantasia ed estro 
devono essere sfruttati quando 
si presentano. Il loro apparire 
gli viene preannunciato dalle an. 
tenne dei suoi celebri baffi, che 
sono assai più moderne e, quin. 
di, più efficienti — dice — di 
quelle costituite dai baffi di Ve- 
làzquez, il pittore in cui, an- 
corchè non osì dirlo apertamen- 
te, vorrebbe specchiarsi. 


Quando per Dalì giunge il mo- 
mento di impugnare spatola e 
pennelli, la sua casa di Port Lli. 
gat diventa un’oasi di silenzio: 
allora tollera soltanto l’eco del. 
le onde che portano sulla spiag- 
gia di casa sua conchiglie e mi. 
nuscoli ippocampi, e sul silen- 
zio che deve circondare il mae- 
stro quando lavora vigila seve- 
ramente Gala, l’intelligente mo- 
glie slava che ha contribuito as- 
sai a fare.di lui l'odierno eccen- 
trico personaggio, 

La «torre» di Dalì è bianca 
come le case di Andalusia, e 
non ha alberi: Dalì detesta il 
verde, perfino quello della clo- 
rofilla, forse soltanto per anda. 
re contro corrente, e sostiene 
che Port Lligat raffigura lo sche- 
letro d’asino ipnotizzato dal ma- 
re e dal sole della Costa Brava. 

Quando è saturo di sole e di 
quietudine se ne va a Nuova 
York, la città in cui, a quanto 
pare, dedica la maggior parte 
del suo tempo a dormire, tra le 
sue eccentricità figura anche 


quella di considerare la grande 
metropoli degli Stati Uniti il 
luogo in cui si sta meglio a 


letto. 
Carlo Carli 


Mostra del francobollo 
cEuropa a Montecatini) 


Montecatini Terme, 13 


«Europa a Montecatini», ras: 
segna del francobollo turistico 
ha un lustro di vita, L’11 otto- 
bre prossimo, infatti, i battenti 
del palazzo del turismo si apri- 
tanno ai visitatori della quinta 
edizione della mostra, che si 
presenta nel 1964 in una veste 
ancor più interessante, 

L'esposizione, tradizionalmen- 
te onorata dall'alto patronato 
del Presidente della Repubbli. 
ca, on. Segni, offrirà come di 
consueto alla migliore collezio- 
ne partecipante alla classe in 
concorso la grande medaglia di 
oro presidenziale. 

Sono già in molti, fra i più 
noti collezionisti di tutta Eu- 
ropa, che con la loro adesione 
hanno dimostrato di ambire al 
premio, 


Oltre alla medaglia d'oro del 
Presidente assumono particola- 
re importanza i duetrofei «L’Ai- 
rone» ed il «Bersagliere di Por- 
ta Pia», posti rispettivamente 
in palio dall'Azienda autonoma 
di cura e soggiorno di Monteca- 
tini Terme e dal Ministro della 
Difesa, on, Andreotti, per i mi. 
gliori espositori delle classi te- 
matiche «turistica» ed «armi e 
battaglie». 

La partecipazione ufficiale ad 
«Europa a Montecatini» è que- 
st'anno ancora più numerosa e 
qualificata di quella del 1963. 
A tutt'oggi sono dodici le an 
ministrazioni ed i musei postali 
che hanno aderito alla mostra. 


Nuove «perle» della TV. Una 
nota artista italiana in una re- 
cente intervista durante la qua- 
le ha espresso alcuni garbati 
giudizi su una famosa collega 
del cinema americano, ha usa- 
to l’espressione «scioccato». Che 
cosa voleva dire? Evidentemen- 
te: colpito, urtato (non mate 
rialmente). Il vocabolo deriva 
dall'inglese «shock», usato in ita- 
liano neila forma «choc» spe- 
cialmente come termine della 
medicina per indicare prostra- 
zione, collasso, 

Ma «scioccato» è un autenti. 
co «mostro», una di quelle pa- 
role delle quali la nostra beila 
lingua non ha assolutamente bi. 
sogno, sia perchè è abbondan- 
temente fornita di vocaboli che 
hanno lo stesso significato, sia 
perchè il neologismo è bruttis- 
simo, Quindi anche per «svioc- 
cato» pollice verso, cioè coa- 
danna. 

Così si dica per «shocking», 
derivato da «shock», che viene 
da noi usato nel significato di 
sconveniente, irritante, nausean- 
te, che colpisce, Ma in italiano 
abbiamo appunto questi ed al 
tri vocaboli simili, ciascuno dei 
quali, inoltre, ci dà una diversa 
sfumatura. Perchè dunque usa- 
re il termine inglese? 

Un errore di traduzione che 
sta diventando un'espressione 
generalmente usata, e quindi 
con diritto di cittadinanza nel- 
la nostra lingua, per consuetu- 
dine, benchè i grammatici spes- 


so ne ricordino l'origine dovuta |to dire: «Sei stato te». Si di 
a un equivoco, è «cartoni ani-l«Sei stato tu», Ed è ancora sba- 


mati». Lo dicono la TV e la 
radio, lo si scrive sulle locandi- 
ne dei cinematografi, è una 
espressione che usano persino 
molti critici cinematografici su 
quotidiani e settimanali. Cor- 
rettamente bisogna dire: «dise- 
gni animati». Il vocabolo erra- 
to (cartoni) è dovuto all’erra- 
ta traduzione dell'inglese «car. 
ton» che significa principalmen- 
te disegno, pupazzetto. Dunque 
si deve dire: «I disegni anima- 
ti di Walt Disney», «I disegni 
animati pubblicitari», di Caro- 
sello, e così via. 

Ed ecco infine un altro diffus- 
sissimo svarione dovuto al fat- 
to che molte persone usano 
trasferire le espressioni dialet- 
tali nella lingua, travasandole 
tali e quali, senza considerare 
che esse vengono tollerate sol- 
tanto nel dialetto. Si tratta del- 
l'uso di «me» e «te» (pronomi 
personali) come soggetto inve- 
ce di «io» e «tu». Ci sono casi 
in cui si può usare indifferente. 
mente «me» e «io», «te» e «tun; 
altri in cui, benchè le, forme 
del soggetto siano «io» e «tun, 
si usano «me» e «te» (per esem- 
pio, quando i pronomi sono 
preceduti da «come» e «quan: 
to» con valore di varagone: «Ne 
sapete quanto me»; «Devi fare 
come mey); ma di regola «me» 
e «te» sono usati come comple- 
mento, 

E' dunque errato dire: «Te 
non ci devi andare», Si dice «Tu 
non ci devi andare», E’ sbaglia- 


i 


I capricci della nostra Iméua 


gliato dire: «Io sto bene, e te?». 
Bisogna dire: ’ «Io sto bene, 
e tu?» 

La lingua italiana ha delle esi- 
genze — non molte volte în ve- 
rità, perchè scrittori e poeti 
l’nanno costretta ad essere... as- 
sai larga di manica, ad ammet- 
tere cioè costruzioni e concor- 
danze diversissime da quelle 
che andrebbero usate secondo 
le regole — che bisogna rispet» 
tare, e chi vuol parlare in lin- 
gua deve adeguarvisi; o si par- 
la un italiano da far ridere co- 
loro che stanno a sentire e lo 
conoscono (almeno a orecchio), 
come fanno ridere questi spro- 
positi quando ce li scodellano 
la televisione e il cinema. La 
contaminazione tra dialetto e 
lingua può essere comoda per 
fare «colore locale» sullo scher- 


mo e sul video, e, d'altra par-. 


te, farsi capire da tutti o qua- 
si; mia non deve essere usa 
parlando 0 scrivendo, iL 

E ora un dubbio a proposi- 
to dei nomi collettivi (folla, 


gregge, gente e così via): vo-. 


gliono il plurale o il singolare? 
A scelta. Si può dire «un greg- 
ge di pecore bruca», e «un greg- 
ge di pecore brucano». Ecco 
un esempio di Alessandro Man: 
zoni: «Sappia dunque che que- 
sta buona gente son risoluti 
l’andore a metter su casa altro- 
ve». Si chiama costruzione a 
senso, ed è un esempio di quel 
la «manica larga» della quale 
parlavamo sopra. 


Silvo Bacciga 
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CRONACA DELLA CITTA 


‘UNA AMARA SORPRESA PER FERRAGOSTO 


Il tram a cinquanta lire 
approvato dalla Giunta comunale 


Spetta adesso ‘all’Acegat di mettere in pratica il provvedimento 


L’opposizione chiede la convocazione straordinaria del Consiglio 


La Giunta comunale, convo- 
cata ieri a mezzogiorno in sé- 
duta straordinaria, ha appro 
vato senza alcun preannuncio 
— ma il provvedimento era 
ormai nell'aria — l'aumento 
delle tariffe tranviarie (da 40 
a 50 lire, fra l’altro, il prezzo 
del biglietto normale). Una de- 
cisione adottata secondo una 

Tassi non del tutto ortodossa, 
fi quanto la Giunta — per va- 
rare l’impopolare delibera — 
ha atteso che il Consiglio co- 
munale entrasse in vacanza per 
poi avvalersi dei poteri ad essa 
conferiti proprio in virtù delle 
ferie consiliari. O adesso, in 
‘pieno ‘periodo di Ferragosto, 0 
‘appena fra diversi mesi: questo 
il ragionamento fatto in sede 
responsabile; infatti, attendere 
la riapertura dei lavori consi- 
liari avrebbe significato assu- 
mere proprio alla vigilia delle 
elezioni un provvedimento che 
avrebbe offerto l’'esca a po- 
lemiche elettorali. Resta il fat- 
to che ugualmente spetterà al 
Consiglio, alla riapertura dei 
lavori, di ratificare o meno la 
delibera in questione; ma è 
chiaro che. si tratterà..di una 
semplice formalità in quanto 
l’aumento otterrà sicuramente, 
2 posteriori, la n 
dei suffragi consiliari: 
Jisti infatti hanno sciolto ogni 
riserva preannunciando fin da 
ora .il loro voto favorevole, il 
quale andrà ad aggiungersi ai 
«sì» dei democristiani, dei so: 
cialdemocratici e dei repubbli- 
cani, Comunque, quando sì di- 
scuterà in aula del provvedi 
mento ieri adottato. dalla Giun. 
ta all'ombra dell’art. 140, le 
elezioni saranno ormai cosa 
fatta ed anche al momento di 
deporre il voto nell’urna — si 
ritiene — l'elettorato avrà già 
dimenticato la polemica di que- 
sti aumenti approvati sotto 
Ferragosto, 

La polemica, frattanto, è già 
dilagata, Ma.i partiti e i sin- 
dacati che vi sono finora inter- 
venuti sono stati determinati 
mei rispettivi pronunciamenti 
solamente dall'annuncio — da 
noi dato — degli intendimenti 
della Giunta; infatti la decisio- 
ne; adottata a mezzogiorno, è 
stata resa nota appena ieri se- 
ra alle 19, nel corso di una con- 
ferenza. stampa tenuta dall’as- 
sessore alla Municipalizzata, 
dott. Verza. Ecco che il consi- 
gliere comunale del. PSIUP, 
Pincherle, ha inviato al Sinda- 
co una lettera in cui fa fra l'al. 
tro presente che «l'art. 140 del 
Testo Unico della legge comu- 
male e provinciale dà bensì fa- 
coltà alla Giunta di sostituirsi 
al Consiglio prendendo sotto 
sua responsabilità delibere che 
altrimenti spetterebbero al Con- 
siglio, ma ciò esclusivamente 
nei casi in cui l'urgenza sia ta- 
le da non permettere la convo- 
cazione del Consiglio e che es: 
sa sia dovuta a causa nuova e 
posteriore all'ultima adunanza 
del Consiglio stesso, condizioni 
che invece non si verificano nel 
‘caso in oggetto. L'applicazione, 
in tal caso, dell’art. 140 costi- 
tuirebbe pertanto una gravissi- 
Îma violazione di legge e richia- 
mo la Giunta sulla pesante re- 
sponsabilità che essa assume 
Tebbe procedendo a variazioni 
delle tariffe tranviarie senza .l 
preventivo voto dal Consiglio 
comunale, che solo può legitti- 
‘mamente deliberare in merito». 

Anche il vicecapogruppo con- 
Sîliare comunista, Calabria, ha 
argomentato. — in una lettera 
al Sindaco — che «a prescinde. 
re dalla onerosità dei provvedi- 
menti suggeriti e predisposti 
dall’Acegat, che si tramuteran- 
no, se applicati, in un nuovo 
serio colpo alle economie fami- 
liari degli utenti autofilotranvia- 
tì, la Giunta si assumerebbe 
‘una grave responsabilità appro- 
vando, in carenza del Consiglio, 
l'aumento delle tariffe, Si po- 
trà obiettare che ciò rientra 
nei limiti e nei poteri della 
Giunta, ma sarà difficile poter 
convincere i cittadini sull’estre- 
ma urgenza dell’adozione di un 
provvedimento di tale serietà e 
‘portata proprio alla metà di 
agosto, vacante il Consiglio, 
specie quando è noto che la 
delibera poteva essere discussa 
prima delle ferie e quando si 
sa, inoltre, che il problema è 
aperto da mesi e per mesi una 
decisione in. materia. è stata 
procrastinata». La lettera con- 
‘clude con la richiesta di con- 
“vocazione straordinaria del 
Consiglio per deliberare sulle 
tariffe. E 

Anche il cons. Ferfoglia (U. 
N.E.) ha inviato al Sindaco una 
Tichiesta di convocazione del 
Consiglio «e ciò per una dove 
Tosa sensibilità — dice — oltre 
che per un atto di specifica 
competenza», 

» Si registra infine una presa di 
posizione della CGIL che in un 
comunicato recante la firma del 
segretario ‘Albino Gerli, socia- 
lista, esprime «ferma opposizio- 
ne» contro quelli aumenti di 


lire il biglietto verde che coste- 
rà 50 lire e di istituire inoltre 
un tesserino dai sei o dodici 
corse che sarà venduto in vet- 
tura ogni lunedì prima delle 
8,30 al prezzo.di 150 e 300 lire. 

Inoltre l’abolizione del tesse 
rino settimanale da 12 corse per 
lavoratori trova corrispettivo 
nell’istituzione di un abbona. 
mento mensile per lavoratori al 
prezzo di 1000 lire, che darà 
diritto a due corse giornaliere, 
una delle quali da effettuarsi 
‘prima delle 8,30 (per l'acquisto 
di tali tesserini bisognerà però 
rivolgersi alla sede dell’Acegat 
esibendo un tesserino con foto- 
grafia rilasciato dal datore di 
lavoro, a comprova che l’acqui- 
rente è effettivamente un lavo- 
ratore), 

Poi, l'elevazione a 50 lire del 
biglietto normale consentirà — 
ha dichiarato il dott. Verza — 
l'adozione delle distributrici au- 
tomatiche con conseguente eli. 
minazione dei fattorini (non ne 
verranno più assunti di nuovi e 
quelli eventualmente in eccesso 
passeranno ad altri servizi), E° 


di mezzo miliardo, infine, il 
maggiore introito che all’Acegat 
deriverà dall’applicazione delle 
nuove tariffe, 180 milioni in me- 
no rispetto agli iniziali propo- 
siti della commissione ammini. 
stratrice dell’ Azienda. Con il 
‘previsto assorbimento annuo di 


‘Una cinquantina di bigliettai si 
otterrà inoltre un risparmio. di 
ulteriori 150 milioni annui, 

A cose fatte, il provvedimen- 
to è stato così commentato in- 
fine dal PSI: «La decisione 
viene ritenuta inevitabile data 
la situazione fortemente defici- 
taria del bilancio dell’Azien- 
da municipalizzata specie per 
quanto riguarda il servizio tra- 
sporti; di questa situazione, 
che si ripercuote negativamen- 
te anche sul bilancio comu- 
nale, il PSI ha preso atto pur 
mon. avendo alcuna responsa. 
bilità nella commissione ammi- 
nistratrice sulla cui gestione i 
socialisti mantengono fermi i 
propri motivi di dissenso». 

Ed ancora: «Con il prossimo 
rinnovo della commissione am- 
ministratrice dell’Acegat sarà 
dato inizio a ‘un’opera di risa- 
namento che dovrà essere com- 
pletata, questi gli impegni, en- 
tro il 1965 sulla base di un 
preciso programma di riduzio- 
ne delle spese: solo in tale 


ALL'UNIVERSITA’ DI TRIESTE 


L’oleodotio suscita [meat asse 
nuove perplessità 


Un intervento della Giunta provinciale 


L'oleodotto Alto Adriatico - 
‘Baviera continua ad essere al 
centro dell’attenzione di enti e 
organizzazioni, sia per l’auspi- 
cio che la realizzazione possa 
compiersi, sia per la preoccu- 
pazione chs la presenza del ter- 
minal nel golfo di Trieste pos- 
sa compromettere gli interessi 
turistici delle province che si 
affacciano sul mare, A quest’ul- 
timo proposito è nota la decisa 
presa di posizione del Comune 
di Grado, che ha votato un or- 
dine del giorno contrario alla 
resenza del terminal, mentre 
‘intera cittadinanza ha dimo- 
strato la propria opposizione 
bloccando l’attività sull’Isola 
d’Oro per alcune ore, in segno 
di protesta. 


Un altro autorevole interven- 
to è stato effettuato dalla, Giun- 
ta mrovinciale di Trieste, in di- 
fesa degli interessi turistici del- 
la zona, in relazione alla co- 
struzione del terminal «in ma- 
te aperto a circa 7 chilometri 
dalla Riviera triestina e ancor 
meno da quelle di Sistiana, 
Duino e Muggia». La Giunta ha 
preso in considerazione le pre- 
occupazioni recentemente ester- 
nate da vari enti turistici, e ri- 
conoscendo nel contempo l’im- 
portanza del progetto ha dato 
mandato al Presidente di ado- 


quadro si giustificano i provve- 
dimenti decisi dalla Giunta, 
su proposta della commissione 
amministratrice; provvedimenti 
che il PSI, facendosi interpre- 
te delle preoccupazioni espresse 
dalle organizzazioni sindacali, 
ha inteso di attenuare al mas- 
simo per quanto riguarda-i la. 
voratori». % 


INADEGUATA LA SEDE DEL PROVVEDITORATO AGI STUDI 


Parte del personale 
svolge il lavoro a casa 


Necessita creare un complesso moderno e funzionale 


che raggruppi i vari servizi in un unico stabile 


Il tempo si è fermato in via. 
Duca d’Aosta 4, dove ha sede il 
Provveditorato agli studi, Si è 
fermato perchè. in quell’ufficio 
non c’è alcun segno di ammo» 
dernamento, tant’è vero che il 
nuovo Provveditore agli studi, 
dott. Tavella, riprendendo le 
sue .funzioni a Trieste alcuni 
mesi fa, dopo un'assenza duta- 
ta cinque anni, ebbe a sottoli. 
neare, nel corso di una confe- 
renza stampa, la mancata solu- 
zione di un problema che egli 
aveva raccomandato ‘all’atto del. 
la partenza. 

Assale veramente un senso di 
‘malinconia all’entrata in quel 
l’ufficio, per l'evidente sua 
vertà, per la inadeguatezza 
lo spazio, ed è facilmente intui- 
bile quanto difficilmente possa 
svolgersi il delicato servizio in 
un ambiente così ristretto, do. 
ve i corridoi fino a qualche set. 
timana fa erano parzialmente 
ostruiti da cartelle d’archivio, 
trasferite in soffitta con prov- 
vedimento radicale il che però 
non risolve affatto il problema 
della funzionalità del Provvedi- 
torato. Ed è comprensibile che 
il cattivo stato dei servizi di 
questo importante ufficio si ri- 
fletta negativamente su tutta ia 
attività che ad esso fa capo, in 
un settore delicatissimo. 

L'Amministrazione provincia» 
le, cui compete istituizonalmen- 
te provvedere alle esigenze del- 
la sede del Provveditorato, ha 
proposto di risolvere il proble- 
ma mediante l'acquisto di due 
piani in condominio in un edi. 
ficio di nuova costruzione fra 
via Cadorna e via Diaz, Tale so- 
luzione rivela l'interessamento 
concreto della Provincia, ma 
non costituirebbe un effettivo 
miglioramento, in quanto la nuo- 
va sede avrebbe una superficie 
addirittura inferiore a quella 
attuale. 

Secondo una proposta del 
dott, Tavella, la nuova sede po- 
trebbe essere ricavata semplice- 
‘mente mediante un ampliamen- 
to della sede di via Duca d’Ao- 
sta, entro lo stesso palazzo che 
la ospita. Infatti il primo pia- 
no, ora sfitto, potrebbe venire 


acquistato assieme al secondo 
piano, occupato dal Provvedito- 
tato, e con opportuni restauri e 
lavori di trasformazione, si 
creerebbe un complesso unico 
@ funzionale, con una spesa in- 
feriore a quella richiesta dal 
progetto dell’Amministrazione 
provinciale. La superficie com. 
plessivamente utilizzabile sareb- 
be di circa 2 mila metri qua- 
drati, più del doppio di quella 
della soluzione vie Cadorna. 
Diaz. 

La proposta del dott. Tavella 
è stata caldeggiata e addirittura 
fatta propria anche dai Sinda- 
cati scuola media e scuola ele- 


cui gli stessi socialisti hannv!mentare, che hanno recentemen- 


consentito il passaggio, 

“Sono prese di posizione man: 
‘festate ancor prima che venis- 
se annunciata’ l’avvenuta deci 
sione della Giunta, la quale — 
con la sua tempestività — na 
teso perciò superate anche le 
richieste di convocazione stra- 
‘ordinaria: del Consiglio. 

La delibera adottata dalla 
Giunta è stata infine illustrata 
in serata, come detto, dall’ass. 
Verza, in semplici termini tarif- 
farì (le nuove cifre sono indi. 
cate a parte, con apposita ta- 
bella). Nell’occasione è stato 
messo in risalto come siano 
state, notevolmente attenuate, 
in sede di Giunta, le primitive 
tichieste della. commissione am- 
ministratrice dell’Acegat; ad 
esempio, la Giunta ha ricono- 
sciuto l'opportunità di non abo- 


te rivolto una istanza al dott, 
Delise affinchè il problema ven. 
ga portato a soluzione. E' stato 
fatto presente il disagio degli 
insegnanti e dei docenti incon- 
trato in occasione dei loro fre- 
quenti contatti con il Provvedi- 
torato, a causa della inadegua- 
tezza dei locali e del loro scar- 
so decoro, Parte del personale 
dell'ufficio è addirittura costret- 
to a svolgere del lavoro a casa 
per mancanza di spazio, mentre 
l'ufficio della scuola elementa- 
Te slovena ha trovato sistema. 
zione in altra sede, 

Mentre va scartata qualsiasi 
soluzione provvisoria del pro- 
blema, è stata fatta pure rile- 
vare l’esigenza di bandire dal 
‘programma di rinnovo della se. 


de la voce affittanza, in quanto 
essa pregiudicherebbe l’esecu- 


del 20.10, 21,50 


zione dei lavori di manutenzio. 
ne, che non potrebbero venire 
eseguiti dalla Amministrazione 
provinciale in stabili non di sua 
proprietà. 


Orario autocorriere 
per Muggia Vecchia 


Ecco l’orario delle autocor- 
riere valevole per la giornata 
del 15 agosto, in occasione del 
tradizionale pellegrinaggio al 
Santuario di Muggia Vecchia: 


da Trieste (stazione di Piazza 
Libertà): 6.35, 7.30*), 8.15, 9.10*), 
10, 10.50*), 12, 13.15*), 13.45, 
15%), 15.15, 16.40*), 18,20%), 18.30, 

da Muggia Vecchia: 5,50, 7.10, 
8.20*), 9.20, 10*), 10.50, 12.50, 
14.30, 15.30*), 17.30*), 
17.45, 19.15, 20*) fino Largo Bar- 
riera, 21. i 

NB. Le corse segnate con *) 
si effettuano solo con bel 
tempo. 

Fermate dell’autocorriera: sta. 
zione autocorriere Piazza Liber- 
tà, Largo Barriera, piazza Fo- 
raggi, Stadio, Dazio, Aquilinia, 
Muggia, San Rocco, Zindis,! 
Chiampore, Muggia Vecchia. Ì 


perarsi affinchè il terminal tro- 
vi ubicazione in località adatta, 
quale la zona del Porto indu- 
striale di Trieste, e sia costrui. 
to in modo tale da non pregiu- 
dicare l’attività turistica della 
Provincia. 

' Sullo stesso problema è in. 
tervenuta.- ieri seta la segrete- 
tia regionale del PSDI, che ha 
voluto mettere in evidenza co- 
me l’oleodotto rappresenti «un 
fattore importante per lo svi. 
luppo' della nostra regione; es- 
so deve essere attuato, nella ri. 
gorosa tutela però degli inte- 
ressi turistici, assicurando cioè 
=, ciò che è facilmente otteni- 
bile — che le acque del golfo 
non saranno minimamente in- 
quinate». 


La nota del PSDI, piuttosto 
ottimistica in merito alla pos- 
sibilità di evitare inquinamenti 
del mare, aggiunge che il ter- 
minal potrebbe essere situato 
nel golfo di Trieste «senza al 
cun Tischio. per.le spiagge tu- 
ristiche, seguendo i criteri adot- 
tati dai tedeschi per l’oleodot- 
to che sfocia a Wilhelmshaven». 


E’ stato infine precisato che 
gli esponenti del PSDI, dal mi. 
nistro Saragat agli assessori re- 
gionali Marpillero e Dulci, com- 
petenti rispettivamente per l’in- 
dustria \e commercio e per il 
turismo, seguono il problema 
con costante interesse, 


Riunione: preliminare 


ner la conferenza economica 


Un'importante riunione si è 
svolta ieri in Municipio, alla 
presenza del Sindaco Franzil e 
dell'assessore Gasparo, assieme 
al vicepresidente della Giunta 
regionale, del presidente della 
Provincia, Delise, del Magnifico 


[STATO cIVILE) 


al 13 agosto 1964 

MORTI: Piccoli Francesco a. 85; 
Sellitri Vincenzo, a. 72; Cozzi ved. 
Scodellari Teresa a. 93; Peschier in 
Biason Carla a. 64; Schidlof ved. 
Klein Emma a, 82; Pizzamei Alberto 
a. 67; Bortoli Alessandro a. 66; Smi- 
lovich Gabriele a. 63; Canova Ma- 
ria a. 87; Degrassi ved. Bologna Lu- 
cia a. 58; Sedmak Elisabetta a. 59; 
Rebek Angelo a. 55, 


NASCITE DENUNCIATE: 23, 


Le nuove tariffe 


BIGLIETTI E TESSERINI 
Biglietto ordinario . . . + « 


Biglietto straordinario . +. + 
Biglietto a riduzione A-R, . 


Biglietto di doppia corsa gior- 
naliera venduto sotto forma 
di documento cumulativo da 
6 0 12 corse (valido nei gior- 
ni feriali per la settimana 
nella quale è stato emesso) 


Tesserino settimanale da 12 
corse 


Tesserino settimanale «Lavo- 
ratori turnisti» valido per 12 
corse ad orario libero sola- 
mente sulla linea «20y . 


Tesserino settimanale da 24 
corse (linea «20)) . ... .. 
Tesserino mensile studenti , 


ABBONAMENTI 
1) a tariffa normale mensili 


a tariffa normale arnuali 


2) a tariffa ridotta 
tessera speciale mensile per 
lavoratori venduta sotto 
forma di documento cum., 
valida per il mese nel quale 
è stata emessa, tutti i gior- 
ni, escluse le domeniche 


. lavoratori mensili . + + + 


lavoratori annuali . + . 


studenti trimestrali e mi. 
litari 


TIRO COSROE AI 


mutilati, invalidi, ecc. an- 
nuali (in numero limitato) 


Tariffa attuale Tariffa nuova 


1 tratta 40 50 
2 tratte 70 80 
1 tratta 80 100 
2 tratte 140 160 
1 tratta 40 abolito 
2 tratte 70 d 
1 tratta _ 50 
2 tratte  — 80 
1 tratta 150 abolito 
2 tratte 300 » 
1 tratta 300 375 
2 tratte 500 625 
2 tratte 700 875 
1 tratta 300 abolito 
Tariffa attuale Tariffa nuova 
1 linea 3.000 4.000 
2 linee 4,500 6.000 
2 tratte 5.500 6,400 
‘Rete (escl. 

20) 6.500. 10.000 
1 linea 28.000 39.900 
2 linee 40.000 60.000 
2 tratte 50.000 63.900 
‘Rete (escl. 
_ 20) 70.000 99.900 
l tratta. — 1.000 
2 tratte — 1.600 
1 linea 2.400 3,000 
2 linee 3.600 4,500 
2 tratte 4.500 4,800 
1 linea. 20.000 25.200 
2 linee 20.000 37,500 
2 tratte 38.000 48,000 
Rete (escl. 

20) 50.000 62.400 
1 linea. 3.000 3.780 
2 linee 4.500 5,640 
2 tratte 5.500 6.900 
\1 linea. 5,000 5.100 
2 linee 7.000 17.500 
2 tratte 8.000 8.100 
‘Rete (escl. 

20) 11.220 


‘Rettore Origone e del presiden- 
te della Camera di commercio, 
Caidassi. L'incontro aveva ca- 
rattere preparatorio in vista del- 
l’organizzazione della Conferen- 
za economica per lo sviluppo di 
Trieste, la cui data, comunque, 
Non è stata ancora fissata, 

Il dott. Franzil, nell'incontro 
di ieri, ha ribadito la necessità 
di convocare in tempo tale con- 
ferenza, affinchè si riveli utile 
soprattutto: nel quadro. della 
programmazione nazionale e nel 
piano regionale di sviluppo. Al- 
l'iniziativa — è stato precisato 
— collaboreranno tutti gli ‘am- 
‘bienti cittadini, ‘compresi i la- 
voratori e le categorie economi- 
che, e in tale quadro di colla- 
borazione va inserito anche l’in- 
vio di un questionario agli enti, 
aziende e organizzazioni varie, 
che daranno il loro contributo, 
pure su una base settoriale, 


Decisa |’ assunzione 
dei primi netturbini 


E’ stata decisa l'assunzione 
dei primi 19 netturbini che fan- 
no parte del contingente di cen. 
to, necessari per ridare alla cit- 
tà un volto più pulito. La rela 
tiva delibera sarà resa esecuti- 
va entro qualche giorno, con 
l’entrata in servizio dei nuovi 
dipendenti del Comune, i cui 
funzionari si stanno intanto mm: 
teressando per la definizione 
delle pratiche che permetteran- 
no l'assunzione — sperabilmen- 
te prossima — del contingente 
più grosso. 


La «Gazzetta Ufficiale» odier- 
na pubblica il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica concer- 
nente la «ripartizione di quat- 
trocentotrenta posti di assisten- 
te ordinario dei complessivi quat. 
trocentocinquanta non vincolati 
istituiti con le leggi 24 luglio 
1962, n. 1073 e 20 marzo 1964, 
n. 115». Tra questi sono stati 
assegnati all’Università di Trie- 
ste nove posti così ripartiti: 

Facoltà - di Giurisprudenza; 
cattedra di Diritto ‘costituzione. 
le; 1 posto; Facoltà. ‘di Econo. 
mia: e commercio: cattedra di. 
Storia economica, 1 posto; Fa- 
coltà di Lettere e filosofia: cat- 
tedra di lingua e letteratura rus- 
sa (lettore), 1 posto; Facoltà di 
Magistero: cattedra di Storia 
della filosofia, 1 posto; Facoltà 
di Ingegneria: cattedra di Cam- 
pi elettromagnetici e circuiti, 1 
posto; Facoltà di Scienze mate- 
matiche e fisiche naturali, cat- 
tedra di Botanica, 1 posto; cat- 
tedra di Mineralogia, 1 posto; 
cattedra di Istitutzioni di fisica 
teorica, 1. posto; cattedra di 
Anatomia comparata, 1 posto, 

PrLoT i ATER SEE 


I combattenti. di Trieste 
al «raduno. di. Asiago 


Come già preannunciato, il 
giorno 23 agosto p.v., sull’alti: 
piano di Asiago avrà luogo il 
grande Raduno ‘combattenti 
stico. 

In tale occasione la locale Fe- 
derazione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale combattenti 
e reduci indice, e la Sezione di. 
pendenti del Comune organizza, 
un pellegrinaggio, al quale pos- 
sono partecipare tutti gli iscrit 
alle Sezioni consorelle, loro 
familiari e. simpatizzanti. 

La Sezione organizzatrice ram- 
menta che le iscrizioni sono an- 
‘cora aperte e si ricevono seral- 
mente dalle ore 18.30 alle ore 
20, nella sede di piazza Unità 
d’Italia n. 4 (Municipio), 


———- 


TRE NOTIZIE IN CLIMA FERRAGOSTANO 


Un milione e mezzo 
di passaggi al confine 


Ricuperate al largo di Salvore anfore romane 
A Umago pescata una testuggine di 80 chili 


Il traffico passeggeri al con- 
fine italo-jugoslavo ha superato 
nel mese di luglio ogni prece; 
dente primato. Nel. settore di 
"Trieste. sono. stati registrati: 
1,535,000 passaggi e in quello 
di Gorizia 175 mila. Nella zona 
di Trieste hanno varcato il con- 
fine con i passaporti ‘736.700 
persone di cui 254 mila citta- 
dini italiani, 78.800. jugoslavi, 
74,200 tedeschi e 45.700 francesi. 

Il piccolo traffico di frontie- 
ra con il lasciapassare ha se- 
gnato i seguenti dati nei pas- 
saggi del confine in provincia 
di Trieste: 496 mila cittadim 
italiani e 201 mila jugoslavi, Nel 
Goriziano 39 mila italiani e 81 
mila jugoslavi. 

Sempre in clima feriale, Ca. 
podistria dà notizia di un «de- 
posito» di anfore dell’epoca ro- 
mana individuato da subacquei 
dilettanti nei pressi di Punta 
Salvore, lungo la costa istria- 
na, Per il ricupero del materia. 
le è stata organizzata una spe- 
dizione composta da appassio- 
nati sommozzatori jugoslavi, te- 
deschi e svizzeri. 

Secondo. l’ipotesi dell’archeo- 
logo sloveno, Stefan Makar, di- 
rettore del Museo istriano di 
Fola, il «deposito» sottomarino 
di anfore potrebbe essere stato 
causato dall’affondamento di 
una nave avvenuto oltre duemi- 
la anno or sono, 

Infine nelle reti di un pe 
schereccio di Umago, il «Trskay 
della cooperativa Delamaris, è 
incappata una testuggine di 80 
chili che ha strappato parzial 
mente il sacco ma, è stata 
ugualmente tirata a bordo dai 
pescatori. La fortunata cat- 
tura è stata fatta a una deci- 
na di miglia al largo di Uma. 
go, mentre la barca inseguiva 
con la rete a sacco, un banco 
di pesce azzurro. La grossa 
«Chelonia marina» preda assai 
ambita anche se non incon- 
sueta  nell’Adriatico. è stata 
provvisoriamente sistemata nel. 
le acque del Mandracchio di 
Isola d'Istria — dove è meta 
di una folla di curiosi — in 
attesa di essere inviata a qual. 
che 2 quario. 


Commosso saluto 
ad Agostino Sodani 


Il Consiglio direttivo della 
Unione provinciale dipendenti 
Enti locali e dei Sindacati ade- 
renti invitano la categoria e 
tutto il settore sindacale trie- 
stino, oltre che i colleghi della 
Federazione italiana dipenden- 
ti enti locali a rivolgere un 
commosso pensiero ed un salu- 


CALENDARIETTO 


Ieri; temperatura massima 24,2, mi. 
nima 16,6; umidità 58 per cento; 
pressione mb, 1009,3; temperatura, del 
mare 23,8; vento 2 km: da N:0 

Oggi: Sant'Alfredo, - Il sole sorge 
alle 5.03, tramonta alle 19.15. La 
luna nasce alle 12.17, tramonta al. 
le 22.42, 

Farmacie in servizio notturno: Al 
la Basilica, via San Giusto 1, tel. 
94115; Busolini, via Revoltella 41, tel. 
41447; INAM, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Manzoni, via Settefontane 2, 
tel, 90965. In servizio diurno, dalle 
13 alle 16, rimarranno aperte, oltre 
alle suddette, anche le seguenti far- 
macie: All’Angelo d’oro, piazza Gol- 
doni 8, tel. 38009; Cipolla, via Bel 
poggio 4, tel. 35602; Marchio, via Gin. 
nastica 44, tel. 95417; Nicoli, via di 
Servola 80, tel. 93245, 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale», contratto a 
compartecipazione: 1 marinaio e 1 
fuochista, 


to all'amico Tag. Agostino. So- 
lani, improvvisamente scom- 
parso, RE $ 


Nuova - contingenza 


nel settore. arligianato 


L'Associazione degli Artigiani 
comunica che a decorrere dal 
lo agosto 1964, l'indennità di 
contingenza è aumentata di tre 
punti anche per il settore ar- 
tigiano, 

Di conseguenza al personale 
dipendente verrà corrisposta la 
seguente cou'ingenza ore a: 
operaio specializzato, uo. ai 
183.50,  donno 151.18; operaio 
qualificato oltre 20 anni, 172, 
151.18; Operaio qualificato 18-20 
anni, 165.50, 127; manovale spe- 
cializzato oltre 20 anni, 165.56, 
146.81; manovale specializzato 
18-20 anni, 155.68, 121.62; mano- 
vale specializzato 16-18 anni, 
124.43, 108.93; manovale specia- 
lizzato sotto 16 anni, 93.31, 89.75; 
manovale comune oltre 20 anni, 
159,81, 140.68; manovale comune 
18-20 anni, 150.37, 116.62; mano- 
vale comune 16-18 anni, 118.81, 
104.75; manovale comune sotto 
16 anni, 83.50, 81.31. 


COSA SONO LE PICCOLE VELE CHE SOLCANO LA SACCHETTA? 


A SCUOLA SUL MARE 


I corsi Olimpia raggruppano una sessantina di ragazzi 
dai 9 ai 18.anni in lieto cimento su minuscole imbarcazioni 


L'onda dell'incrociatore non 
arriva più nelle tranquille ac- 
que della Sacchetta: andrebbe 
a turbare le festose evoluzioni 
di una dozzina di piccole im- 
barcazioni a vela, guidate dalle 
mani giovanissime ma già sicu- 
re di timonieri che si addestra- 
no in una delle più affasci- 
nanti attività sportive. Sono 1 
frequentatori dei corsi Olimpia, 
vera scuola di vela, che estende 
fra gli studenti in particolare 
la passione per questo sport € 
ne indirizza l'attitudine, crean- 
do i campioni di domani. Filan- 
do sullo specchio di mare della 
Sacchetta, oppure al di fuori 
del molo Fratelli Bandiera, i 
frequentatori di questa scuola 
di vela si divertono imparando 
la tecnica delle regate, pren- 
dendo dimestichezza con deri: 
ve, timoni, rande, fiocchi; sì 
funno insomma quello che i 
marinai incalliti definiscono il 
«piede marino», che è un po’ 
l'abilitazione pratica alla navi- 
gazione, 

La Società Triestina della 
Vela, vecchia di anni e di tra- 
dizioni, ha sempre curato la 
preparazione dei giovanissimi, 
ma da sei anni soltanto orga 
nizza i corsì Olimpia, voluti 
dalla competente federazione 
i (l'Unione società veliche' italia. 
ne) allo scopo di potenziare la 


‘l'attività velica giovanile. E que- 


stì corsi il sodalizio triestino ha 
sempre curato con meticolosità 
e ricavandone grande profitto, 
tanto da risultare in primo 
piano nelle graduatorie nazio. 
nali jr. le società organizzatri- 
ci. L'efficienza della scuola vie- 
ne valutata in base al numero 
degli allievi iscritti, degli allie- 
vi diplomati, in base al grado 
di preparazione tecnico-pratica 
raggiunto, infine in base alla 
partecipazione alle regate pre- 
scritte e alla regolare osservan- 
za di tutte le norme organizza» 
tive. 

L'organizzazione dei corsi 
Olimpia è a tipo scolastico, con 
lezioni pratiche al mattino e 
teoriche al pomeriggio, oppure 
nei giorni piovosi. C'è un diret- 
tore, il prof. Vidulich, che è an- 
che presidente della S.T.V.; € 
ci sono vari istruttori, dal prof. 
Ferdinando Giorgini, che è lo 
| animatore dei corsi, ai collabo- 
ratori cap, Napp, Rossetti e 
| Zlatich. Gli allievi quest'anno 
' sono una sessantina; alla fine 


della stagione si ridurranno @ 
40-45, per fatale disintegrazione 
di un complesso che è molto 
nutrito e che quindi si presta a 


indebolimenti determinati da 
situazioni familiari contingen- 
ti oppure talvolta dalla delusio- 
ne di chi si scopre inadatto al- 
la vela o semplicemente inca- 
pace di affrontare i sacrifici 


Su 


che essa comporta. Una piccola 
parte degli ‘allievi è di solito 
aggregata. su mandato del 
Provveditorato agli studi, ma 
la gran massa arriva ai corsi 
su iniziativa propria. Alcuni 
dei giovani allievi, di età com- 
presa fra i 9-10 anni e i 18, arrì- 
vano ai corsi dopo avere subi- 
to l'influenza dei genitori o dei 
fratelli maggiori; altri sono 


| 


completamente digiuni di qual 


siasi cognizione, e in questo ca- 
so l’opera degli istruttori risul- 
ta addirittura spianata: si trat- 
ta di partire da zero, non ci so- 
no difetti o impostazioni errate 
da correggere. 
Ci sono tre classi, nei corsì, 
ed ognuna naturalmente ha un 
diverso programma di insegna. 
mento, che si va sempre più 
approfondendo nelle materie. 
Così gli allievi della classe pre- 
| paratoria apprendono in parti 
colnre la teoria sulle imbarca- 


ALTRI ASPETTI DI UN PROBLEMA SOCIALE DI VASTO INTERESSE 


Il punto di vista dei lavoratori 
sulla vertenza INAM-farmacisti 


Contrari alla richiesta di liberalizzazione per le città di Trieste e Gorizia 
Si intende difendere una posizione di privilegio acquisita da anni 


Le puntualizzazioni sulla ver- 
tenza in corso tra farmacisti e 
INAM continuano, in attesa che 
un risulvato positivo per tutti 
possa scaturire dalle trattative 
che inizieranno, in sede roma- 
na, il prossimo 24 agosto, Ieri 
abbiamo ospitato le considera. 
zioni dell'Ordine dei' farmacisti 
di Trieste, che ha voluto far 
conoscere il proprio punto di 
vista sul problema, in partico. 
lare per quanto riguarda la no- 
stra città; oggi è la volta del 
presidente del comitato provin. 
ciale dell’INAM e dell’organiz- 
zazione sindacale democratica. 

Il sig. Giuricin, nella sua qua- 
lità di preside..te del comitato 
provinciale dell'istituto, fa in 
proposito rilevare che il comi. 
tato stesso è stato più volte 
chiamato ad esprimersi sul pri. 
mo punto delle rivendicazioni 
dei farmacisti: l'esame della 
questione di Trieste e Gorizia, 
dove funzionano quattro (tre 
più una) farmacie dell'istituto. 
Ma sempre — ricorda il sig, 
Giurìcin — si è dichiarato di 
non poter accogliere il punto 
di vista dei farmacisti, in quan- 
to la legge n, 2146 del 1925 con- 
cede la facoltà alla sede di Trie- 
ste di avere proprie farmacie, 
ciò che non esist» nelle altre 
città d’Italia, 

Nelle altre province — si sot- 
tolinea ancora — Lon sono pre- 
scrivibili tutti i medicinali, non 
solo, ma addirittura per talune 
specialità l’assistito deve paga 
re una certa quota, che varia 
a seconda del medicinale. La 
posizione di Trieste, pe. ato, 
viene considerata di privilegio, 
ed è per mantenere GUAnO privi- 
llegio che il presidente del comi. 


tato provinciale si dichiara con- 
trario a quello che definisce 
«un passo indietro», che sareb- 
be rappresentato dalla liberaliz- 
zazione delle farmacie con la 
estensione, a Trieste e Gorizia, 
del sistema praticato nelle al- 
tre province (fuorchè Trento, 
che gode di un'assistenza auto- 
noma), In definitiva, il sig. Giu 
rici» afferma di riconoscere le 
esigenze dei farmacisti, ma d’al- 
tro canto sostiene che «bisogna 
vigilare: sulle istituzioni degli 
assicurati: se ci t 
questa realtà acquisita, eb: 
be, defraudarli di un diritto or- 
mai concretato». 

Sulle stesse posizioni si trova 
pure la segreteria della Came- 
ta confederale del lavoro. Il 
cav, Bazzaro, infatti, segretario 
del sindacato democratico, 0s- 
serva. che nella provincia. di 
Trieste, come in quella di Go- 
tizia, è sempre valida la legge 
del 29 novembre -1925, che con- 
ferma le disposizioni in atto a 
quella data. circa l'assistenza 
medico-farmaceutica e ospeda- 
liera da parte della Cassa cir- 
condariale di malattia. 

Il segretario della «CCdL. ri- 
corda ancora di aver avuto un. 
colloquio, recentemente, con il 
prof. Coppini, presidente . del. 
l’INAM. In quell’occasione. gli 
aveva fatto presente come vi 
fosse un solo argomento, de- 
gno di considerazione, che de- 
poneva a favore della libera- 
lizzazione del servizio farma: 
ceutico dell'INAM: quello della 
comodità ‘per l'assicurato di po- 
ter ricorrere alla farmacia più 
‘vicina alla propria abitazione, 
«Non vi è alcun dubbio — 
riafferma ora il Bazzaro — sul 


toglie loro, 


fascino di tale comodità, ma 
i nostri lavoratori la respinge 
Tebbero ‘senza perplessità quan. 
do si dovessero accorgere che 
alle ragioni di carattere affetti. 
Vo per loro ed economico per 
l'istituto, si aggiungerebbe una 
grave riduzione nelle prestazio- 
ni. E’ ormai certo, infatti, che 
la liberalizzazione del servizio 
farmaceutico comporterebbe lo 
allineamento al sistema vigente 
nelle altre province dove, a se- 
conda del loro costo, i medi. 
cinali vengono concessi r'cuni 
gratuitamente, altri — i più nu- 
merosi — con il concorso da 
‘parte dell’istiuto di una sola 
parte del loro costo, altri an- 
cora a totale carico degli assi. 
| curati». 7 

Gli assistiti di Trieste — con- 
tinua il Bazzaro — abituati da 
decenni. alla. somministrazione 
gratuita dei medicinali, si ri 
bellerebbero ad. una modifica 
del sistema: la loro preferen- 
za cadrebbe indubbiamente. sul 
tratto di. strada maggiore per 
raggiungere la farmacia del. 
l’INAM, che non sulla parte- 
cipazione alla spesa del medi. 
cinale, talvolta di costo eleva- 
to. Comunque — conclude ‘il 
rappresentante sindacale — i 
proprietari di farmacie vate 
già godono in parte libe- 
ralizzazione. richiesta. E* noto 
infatti che alla periferia della 
città e nei sobborghi le ricet- 
te INAM possono essere spe- 
dite nelle farmacie private, e 
che nel centro urbano lo jos: 
sono fare nei casì di necessità 
urgenti, durante la notte o nel: 
le domeniche durante le quali 
non è di turno una delle far- 
Îmacie dell'istituto, 


zioni, sulle vele, sulle andature; 
le esercitazioni pratiche li ve- 
dono quasi sempre impiegati 
come prodieri: il timone viene 
loro affidato quando ormai 
hanno acquisito una sufficien- 
te ubilità. Alla prima classe gli 
allievi della «preparatoria» ar- 
rivano per l’età o per capacità, 
comunque senza esami. 

Per la prima classe il pro- 
gramma teorico e pratico ri- 
quarda è segnali di regata, la 
esecuzione dei nodi e il loro uso 
pratico, tipì e classi di barche 


a vela, nomenclatura dello sca- | 
i fo, delle vele e delle attrezza- 


ture del «Flying Junior», ossia 
della tipica 7 
l’USVI ha designato per i corsi 
Olimpia; ed ancora ancore e lo- 
to uso, rosa dei venti, andatu- 
re, funzione della deriva e del 
timone, norme elementari del 
regolamento di regata e per 


prevenire gli abbordi in mare. 


La materia della seconda 
classe è sostanzialmente analo: 
ga, ma, naturalmente più ap- 
profondita. * 

Alla fine del corso, gli allie» 
vi della prima classe e quelli 
della seconda devono sostene- 
re un esame teorico-pratico; 
per il passaggio alla seconda 
classe e rispettivamente per es° 
sere considerati allievi esperti, 
con facoltà di partecipare ai 
raduni tecnici che vengono ot- 
ganizzati annualmente in cam 
po regionale e nazionale. 

‘Nelle mani di questi giovani 


allievi, le imbarcazioni sembr@@ 
no grandi, meravigliosi. giocat* 
toli, affidati aì capricci del ver 
to per animarli. I loro timoni@ 
ri, consapevoli di poter domina: 
te ormai l’imbarcazione, s 


stendono energicamente fuori. 


dallo scafo nei movimentati 
bordeggi, controllano vela € 
Jiocco, ingaggiano contese con 
î compagni di corso, fieri dei 
propri progressi, mentre sco 
prono un nuovo, affascinante 
mondo. 

Mare, vento e tanto sole, per 
quella felice gioventà, per gli 
allievi di una scuola che si 
svolge nella più bella aula ché 
la natura abbia potuto creare 
Alla fine dei corsi arriva l’atte 
stazione della loro bravur& 
che. può diventare il salvaco: 
dotto per una più vasta attivi” 
tà agonistica, sui mari e sui 14 
ghi di tutta Italia, o addirittu 
ta all’estero, sempre a bordo di 
quei «meravigliosi giocattoli» 
che per ora si chiamano Flying 
Junior, Cadet, Beccaccino, © 
Finn, e che domani potrebber0 
chiamarsi Stella, Dragon@ 
Flying Dutchman. Usciti ormaî 
da tempo dai sogni che le lek, 
ture dei libri dei corsari avevi 


si Olimpia respirano una me 
ravigliosa realtà, nel tranquille 
specchio della Sacchetta, nelle 


acque del ‘nostro golfo. Sì di| 


vertono, frequentando la scuoli 
di vela. 


nati, pur con l'esuberanza de 
la loro invidiabile eta, 


OGGI A GORIZIA 


VENDITE GIUDIZIARIE 
A QUALSIASI OFFERTA 


in Corso Verdi 84 alle ore 16? 
1000 ma. di mattonelle per pa” 


Vvimenti non levigate — frigo: | 


rifero «Singer» — cucina tipo | 
‘americano in formica verde 
— radio «Siemensy — salotto | 


in vinilpelle verde — televisore ì 


«Phonolay, ] 


Centrale tel. 2 
ORARIO AUTOSERVIZI. | 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8; 11,18 
AURONZO via Ampezzo, Forni 
Laggio, giorn. ore 7, ; 
GENOVA via Mantova, Crem® 
na, giornaliera ore 8:15. | 


MILANO giornal, ore 8.15 e 2% 


POLA, PARENZO. ROVIGNO 
giornaliera ore 17.25, 
VENEZIA 7.15 8.15 © 17.30. 


i e 


dott, U. CIOLI. 


specialista 


VIA TORREBIANCA 43 

(angolo via Carducci) 

‘ore 12-13.30 e 18-20 
TELEFONO 61740 


imbarcazione che È 


loro ispirato, gli allievi dei cot|. 


2 Nessuna meraviglid) 
che siano così bravì e disciplt 


Viaggi . Cambio Vaiuli 
Documenti - visti. 
Piazza Unità telef, 247 
Staz. Autolinee tel. 2400 
Staz: 


GENUVA. via Milano, ore 21. | 


PELLE e VENERESÌ 


pi 


| Svolgersi dai diversi uffici inte- 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 agosto 1964 


APPROFONDITO STUDIO SUL PROBLEMA DELL’ING. ROBERTO FORAMITTI 


II pericolo degli allagamenti 
vera spada di Damocle su Zaule 


L’esperto ha lavorato per il Consorzio delle società e ditte già allavionate 
Cause dei fenomeni e rimedi - Il territorio va classificato «bacino montano» 


Si è costituito recentemente 
Nella nostra città un Consor- 
Zio delle società e ditte cha 
Operano nell’ambito del com- 
brensoriò industriale di Zaule, 

i ® che avevano dovuto lamenta- 
Te dei danni considerevoli a 
Seguito dell’alluvione del 4 set- 
tembre dello scorso anno. Lo 
Scopo di questo Consorzio, chia- 
Tita la causa che aveva deter- 
Minato lo straripamento del 

Trente Rosandra, con le con- 
Seguenze purtroppo ancora vi. 
Ve nel ricordo, è di indicare 
€ di sollecitare gli opportuni 
 Timedi, affinchè la dolorosa 
@sperienza non sì debba ripe- 
tere, 

La materia, naturalmente 
Molto delicata, era stata affi. 
data, per il relativo attento esa- 
me, ad un esperto del settore: 
la scelta cadeva sull’ing. Ro- 

tto Foramitti, di Udine, per 
anni dirigente di un’organiz- 
Zazione che curava l'esercizio 
di una complessa rete idrauli. 
ta nel Friuli, L'ing. Foramit- 
ti ha condotto, fin dall'inizio 
dell'incarico e in questi ultimi 
tempi, tutta una serie di son- 


fatti, si fa la necessità di com. 
pilare e realizzare i piani re. 


daggi e di studi sul posto, per- 
Venendo a delle risultanze che 
Si possono dividere in due par- 
ti distinte: quella che compren. 
de Je cause del drammatico epi- 
Sodio e quella che indica i ri. 
Medi da adottare affinchè nel 


futuro si possa evitare il ripe-|U 


tersi di una simile calamità. 

Dalle conclusioni dello stu- 
dio dell'ing. Foramitti, per- 
tanto, si può motare che una 
Serie di cause, concatenate la 
Una all'altra, hanno provocato 
Sli allagamenti ed i conseguen- 
i danni a vari stabilimenti in- 
dustriali che operano a Zaule. 

ma di queste — prima e de- 
terminante — è stata la preci- 
Pitazione, rilevante ma non ec- 
Sezionale, in quanto ricorren- 

come ordine di grandezza 
Una volta almeno ogni dieci 
anni, per una durata di cin- 
Que-sei ore. Per quanto riguar: 
da invece la durata di un'ora, 
Simili eventi si sono verifica 
ti nel recente passato una vol- 
ta ogni due anni: e fu proprio 
la precipitazione della sola pri- 
Ma ora a determinare l’inon- 

‘azione di numerose industrie. 

oltre, è da rilevare che la 
Mancata manutenzione dell’al- 
Veo del Rosandra — di per sè 
Capace, se convenientemente 
Sistemato. di convogliare le 
Calcolate portate di piena — ha 
Provocato le tracimazioni nelle 
tratte situate a monte della 
Via Flavia, mentre ulteriori tra- 
Simazioni e la rottura dell’ar- 
ine sono derivate dall’insuffi- 
Cienza dei manufatti interes 
Santi l’alveo dello stesso tor- 
lente. 

Un'altra causa è data dalla 
Inefficienza della rete di fogna- 
Ura, verificatasi, già prima del- 
€ esondazioni, a seguito della 
Quasi completa ostruzione del 
Tecapito terminale nel torrente 
. Antonio; tale inefficienza 
ha impedito perfino il deflusso 
delel acque ‘raccolte nell’area 
della proprietà stessa degli sta- 
Dilimenti e nel modesto bacino 
imbrifero situato immediata- 
Mente a monte della via Fla- 
Via. Da notare, infine, che la 
&se di marea era estremamen- 
te favorevole al deflusso. di 
lutti i colatori. 

Queste, 1: cause prime del 
disastro. Ma l’entità dei dan- 
1 — sempre secondo lo studio 
dell’ing. Foramitti — è stata 
Ulteriormente aggravata in con- 
Seguenza anche di altri fatti, 
lino dei quali va ricercato nel- 
la sopraelevazione della via 
lavia, che ha determinato una 
levante altezza d'acqua in al 
Cuni stabilimenti e un lentissi- 
Mo successivo deflusso della 
Stessa, con lunga permanenza 
lle acque negli impianti. 

l'altra causa è dovuta alla 
lottura dell’argine nella zona 
DI Aquilinia, che ha comporta: 

l’aggravamento dell’inonda- 
Zione in atto e la proroga nel 
*mpo dell’inefficienza d’eserci. 
%o del tratto terminale del tor- 
pente S. Antonio, e quindi del- 
& rete di fognatura. In ogni 


golatori dei bacini imbriferi 
previsti dal decreto intermini- 
Steriale del 15 settembre ’33. Le 
opere idrauliche del compren; 
sorio del Rosandra — si rileva 
nello studio del professionista 
idinese — rientrano nella ter- 
za categoria: il territorio at- 
tualmente può \essere anche 
classificato (e questo sembra 
essere l'orientamento degli uf- 
fici competenti) come «bacino 
montano» oppure come «com. 
prensorio di bonifica», allo sco- 
po di beneficiare delle relative 
provvidenze; da notare, in pro- 
posito, che la classificazione di 
«bacino montano» comporta 
ogni intervento a totale carico 
dello Stato. 

Pertanto, agli uffici periferi. 
ci della pubblica amministra. 
zione — o all’Ente porto indu- 
striale — dev’essere data la 
possibilità di eseguire le ope- 

indispensabili alla difesa 
delle località dove sono stati 
realizzati gli insediamenti in- 
dustriali, la cui alta positività 
nell'economia cittadina è stata 
pienamente dimostrata e docu- 
mentata. Di conseguenza, una 
coordinata sistemazione orga- 
nica della complessa rete idrau- 
lica superficiale e di fognatura 
dovrebbe. essere l’immediato 
problema da risolvere in que 
sto specifico caso. 


L'ing. Foramitti ha voluto 
pertanto indicare nella sua re- 
lazione tecnica le opere più ur- 
genti da eseguire, ricordando 
inoltre la necessità. di prende- 
re in considerazione interventi 
ancora più ampi: questi po- 
trebbero essere la costruzione 
di serbatoi per attenuare l'on- 
da di piena (preziosissimi an- 
che per l'accumulo di acque 
per usì industriali), nonchè la 
sistemazion. idraulico-forestale 
indispensabile per la difesa e 
il riassetto idrologico delle pen- 
dici del bacino montano. 

Per giungere alla realizzazio- 
ne delle opere più urgenti è 
necessario procedere . innanzi. 
tutto all’'espurgo radicale del- 
l'alveo dei pubblici colatori e 
al ripristino di condotti idonei 
alle portate. di, competenza, 
nonché al conseguente ridimen- 
sionamento dei manufatti inte- 
ressanti l'alveo dei torrenti, do- 
tandoli di sezioni libere di de- 
ilusso. Inoltre, si dovrenbero 
eseguire opportuni rivestimen- 
ia in. congiomerato cementizio 
nella tratta terminale del tor- 
rente Rosandra, con particola- 
re attenzione alla sponda, de- 
stra parallela alla via Flavia. 
Particolare interesse viene poi 
a destare il sollecito compì. 
mento della variante del tor- 
rente ‘S. Antonio, assieme alla 
sistemazione dello scarico ter. 
minale della reve di fognatura 
dell'Ente porto, opportunamen- 
te dimensionata; carattere di 
urgenza riveste pure il pertezio- 
namento deg.i scarichi nella re- 
te di fognatura dell’Ente por- 
to, opportunamente dimensio- 
nata; carattere d’urgenza rive. 


Caso, notevolissimi danni sa- 
pipbero stati causati agli sta- 
ilimenti anche dal separato 
\grificarsi di due soli eventi: 
inefficienza della rete: di fo- 
tura e della parte termina- 
e del S. Antonio, e la tracima- | 
“ione del Rosandra nelle trat- 
a monte della: via Flavia. 
Comunque, all'alba del 4 set- 
tembre, entrambi gli episodi 
sono purtroppo verificati. 
La relazione dell'ing. Fora- 
Titti prosegue rilevando che 
tuttora il ripetersi di un even- 
9 anche di minore entità, 
fbetto a quelio del 4 settembre 
53, potrebbe causare seri dan- 
- Ed è appunto perchè ciò 
Non si verifichi che il Consor- 
Zio delle società danneggiate ha; 
Ciso di sollecitare un’opera: 
©Abillare di coordinamento, da 


ste pure il perfezionamento de- 
gli scarichi nella rete di fogna- 
tura delle acque raccolte nel 
bacino imbrifero,. situato. im- 
mediatamente a monte della 
via Flavia. 

Lo studio, accurato e com. 
pleto, dell'ing. Foramitti, con- 
clude con l'avvertenza che par. 
ticolare attenzione si deve por- 
re anche a tutta l’area indu: 
striale a confine con l’abitato, 
nella zona di San Sabba - Rio 
Primario: qui, infatti, l’insuffi. 
ciente rete della. fognatura cit- 
tadina e la precaria sistemazio. 
ne del collettore principale esi- 
stente causano periodici alla- 
gamenti negli stabilimenti che 
sorgono in quella zona. E si sa, 
purtroppo, con quanta fre: 
quenza e con quali conseguen- 
ze questi allagamenti si veri 


*Ssati. Sempre più attuale, in- 


pue visioni inedite dell’alluvione del 4 settembre ’63 al Porto industriale, In alto: è ancora 
io, è il Rosandra in piena si scatena, Qui sopra: l'aspetto di uno stabilimento, alle ore 10 


ficano, specialmente da qual. 
che tempo a questa parte. 


PROBLEMI DI CASA NELLE |SEGNALAZIONI | 


IL <CARO-TRAM> 


NEL PENSIERO DEGLI UTENTI 


Abolire i vantaggi: tutti uguali di fronte al biglietto 


A poco più di un anno di di- 
stanza dagli ultimi aumenti ta- 
riffari  dell’ACEGAT, un’altra 
impopolare decisione è stata 
varata portando il prezzo di 
una corsa în tram da 40 a 50 
lire ed abolendo la felice iîni- 
ziativa del «biglietto verde». Al 
di là delle considerazioni di bi- 
lancio î nuovi provvedimenti 
che potrebbero diventare ese- 
cutivi fin dal prossimo lunedì 
hanno suscitato una vivace eco 
nella cittadinanza. Ne fanno 
testimonianza le prime lettere 
che sono pervenute in questi 
giorni alla rubrica «Segnalazio. 
ni» quando ancora il provvedi- 
mento era în via dì maturazio- 
ne. 

Oltre le considerazioni pole- 
miche che investono ancora 
le situazioni di vantaggio dei 
dipendenti dell'Azienda muni- 
cipalizzata, non manca il rilie- 
vo più pacato ed obiettivo. 
Fanno testo le parole usate da 
un pensionato che afferma di 
ticevere sessantamila lire ogni 
due mesi dall'INPS: «Che la 
ACEGAT si trovi în deficit nes- 
suno lo mette in dubbio, ma 
che sia sempre la cittadinanza 
a subire il sacrificio di nuovi 


agli utenti 50 lire la corsa e il 
voler eliminare il biglietto al 
mattino di doppia corsa colpi- 
sce troppo l’operaro, il salaria- 
to, la massaia e lo scolaro stes- 
so». Chi ci invia questa lette- 
ra invita ancora tutti î consì- 
glieri e lo stesso Sindaco a ri- 
cercare diverse soluzioni. Non 
è facile, e il perché è stato già 
detto. Come può un Comune 
deficitario iniegrare il bilancio 
di un’Azienda municipalizzata 
come sarebbe previsto? Ma non 
è il cittadino che deve trovare 
la soluzione. Può però preten- 
dere  quell’oculatezza ammini 
strativa che deve distinguere 
chi di questa responsabilità è 
incaricato. 

Il. dialogo cittadino-ammini- 
stratore pubblico deve poter di- 
ventare più proficuo, deve tro- 
vare maggiore eco nei respon: 
sabili. Tanto più che i nostri 
lettori avanzano anche delle 
proteste concrete, non sufficien- 
ti a modificare lo stato di cose, 
ma se applicate costituirebbero 
un indice di chiara buona vo- 
lontà. Così si considerano le 
liquidazioni copiosissime, dei 
vantaggi riservati al personale 
dell’ACEGAT in servizio 0 ‘în 
quiescenza. «Provate a fare un 
conto — osserva un lettore — 
e vedrete quanti milioni V’ACE- 
GAT regala ai suoi dipendenti 
ogni anno e poi quando il de- 
ficit ingrandisce si corre al Co- 
mune che essendo pure in de- 
ficit non può che approvare 
nuovi aumenti. In definitiva 
ora e sempre sono gli utenti 
le vere vittime. L'ACEGAT 
però non vuol ridurre, sia pu- 
re in piccola parte, i benefici 
ai suoì dipendenti almeno per 
Un periodo limitato (eppure î 
sacrifici quanda vengono richie. 
sti dalla governativa si esten» 
dono a tutti indistintamente)». 


(Atiualfoto) 


aumenti non è giusto nè uma-|d 
no. Perchè il voler fare pagare, 


Si ricorda inoltre che nella no- 
stra città i componenti delle 
Forze dell'ordine sono numero- 
sissimi ed anche nei riguardi 
di tutte queste persone si po- 
trebbe pervenire a una maggio. 
re equiparazione con gli altri 
cittadini utenti dei servizi di 
pubblico trasporto. Agenti di 
Pubblica Sicurezza, carabinieri, 
guardie di finanza, vigili del 
‘fuoco, vigili urbani, agenti del 
Corpo forestale ecc. che pur 
ricevendo uno stipendio mensi- 
le — sì osserva — potrebbero 
pagare il prezzo del biglietto. 
In fondo — precisa un altro 
lettore — 1 soldati devono ca 
var di tasca ì soldi e la loro 
situazione economica mon è 
certo paragonabile agli agenti 
di P. S. e ai carabinieri». 

La conclusione è per tutti la 
stessa: da un comportamento 
più severo e più drastico nel 
pagamento del biglietto da par. 
te di tutte le categorie di cit- 
tadinì, senza distinzioni, deri» 
verebbere un aumento innega- 
bile delle entrate. Non suffi- 
ciente certo a sanare il deficit, 
ma sicuramente a. limitarlo, 

Un altro lettore avanza la 
proposta che «si pervenga @ 


economie». In merito solo 
gli esperti dell'Azienda munici. 
palizzata potrebbero precisare 
dato concreti, ma non è una 
proposta da sottovalutare. La 
impressione generale è che la 
Azienda si irovi di fronte a 
delle difficoltà che possono ve. 
nir attenuate con coraggiosi 
provvedimenti che non siano 
soltanto quelli dello scontato 
aumento delle tariffe. Ammini. 
strare significa anche trovure 
le soluzioni più razionali e gra. 
duali nel tempo e non soltanto 
attingere direttamente al pozzo 
di San Patrizio della cittadi- 
nanza. 


Una giovane lettrice ci segnala 
di essere rimasta vittima della spa- 
rizione del suo portafogli conte- 
nente una somma di denaro, un 
documento d'identità e due foto. 
Il documento d'identità — precisa 
l’interessata — Je è stato recapitato 
al suo domicilio. Nel prendere atto 
di questa circostanza la giovane 
rivolge un invito a chi è in pos 
sesso del suo portafogli di volerle 
far recapitare anche le due foto in 
esso contenute. Si tratta di foto 
del padre ‘della’ giovane recente» 
mente scomparso e che costitui. 
scono perciò un documento affet- 
tivo di insostituibile valore trat- 
tandosi delle uniche due foto ‘di 
cui era in possesso la giovane, Nel- 
la speranza che l'invito possa esse- 
Te raccolto da chi di dovere la gio- 
vane lettrice conclude esprimendo 
il suo disinteresse per l’importo di 
denaro ma rinnovando l’auspicio 
che questo particolare appello possa 
venir esaudito, 


«Caro "’Plocofo'# leggo nell’edizio- 
ne del 9 corrente, pag. 5, tra le se. 
gnalazioni la lettera inviata dal prof, 
Pietro De Pellegrini, ordinario di ma- 
terie letterarie presso la Scuola me- 
dia statale «S. Benco», Sento l’obbli- 
go di rispondere, non per polemica, 
ma per confutare l'opinione che io 
sia un giovane saccente ed ingrato, 
Desidero subito precisare che, nono- 
Stante il successo dei miei studi, mi 
rendo conto che molto dovrò ancora 
Studiare per. raggiungere altre mete 
che mi propongo e molto ancora do- 
vrò imparare dalla vita (infatti ho 
Solo diciott’anni), ed è proprio con 
questo senso d'umiltà che mi accingo 
ad affrontare, Nei riguardi del prof. 
De Pellegrini, nonostante la frase da 
me proferita che tanto lo ha. offeso, 
desidero riaffermare tutta la stima 
che un discente deve ad ogni suo 
docente che, compiendo 4l proprio do- 
Vere, gli ha dato «quella preparazio- 
ne» «culturale che gli ha consentito 
poi di superare con successo e lode» 
gli studi. La frase incriminata è sta- 
ia solamente dettata da uno sponta- 
neo rammarico di un giovane che 
avrebbe voluto tentare di fare di più 
e meglio nel campo degli studi. In 
quest'epoca così superficiale come la 
nostra, forse questo non è un ram- 
marico «puerile e ridicolo», sia pur 
espresso in modo un po' irruento, co- 
me è dei giovani. Ciò che mi ha sor- 
preso però, è stata la frase «era mol- 
to piccolo per la sua età, mingherli- 
no, esile, pallido». Ciò corrisponde a 
verità: allora ero proprio così, ma 
avevo undici anni e potevo offrire al- 
la scuola non un fisico di atleta, ma 
bontà, carattere mite, buona educa- 
zione, diligenza. Forse se la prima 
condizione, quella fisica, potrebbe 
giustificare una certa difficoltà negli 
studi, la seconda, quella morale, po- 
trebbe spiegare come, con l'aiuto del 
professore, io sia riuscito a Superare 
le difficoltà dell’apprendimento, Esclu. 
sivamente per amor di verità deside- 
ro riferire il giudizio inviato a mio 
padre dalla commissione esaminatri- 
ce per gli esami di licenza di scuola 
media: «Alunno d'intelligenza norma- 
le, un po' lento, ancora in laboriosa 
formazione, si è applicato con tena- 
cia allo studio, dimostrando un con- 
tinuo miglioramento. Dimostra parti» 
colari attitudini per il disegno e per- 
ciò, gli si consiglia un Istituto tecni- 
co». (Trieste, 15 giugno 1960 - N. 
452-IXI A-60). Mi fu quindi consiglia- 
to non l’Istituto magistrale, mu un 
Istituto tecnico, Non voglio assoluta» 
mente entrare nel merito di questo 
giudizio che allora è stato formulato: 
voglio solo. precisare che il mio suc- 
cesso negli studi indubbiamente si 
spiega con l'evoluzione fisico-psichico- 
intellettuale, ma anche, mi si consen- 
ta, è stato frutto della mia applica 
zione; infatti, come dice Dante, mol- 
te «vigile» soffersi (Pur. XXIX, 38); 
e forse c'è ancora un'altra spiegazio- 
ne che a me sembra la più convin- 
cente: il fatto, cioè, che sono stato 
continuamente oggetto ‘delle attente 
cure dei professori dell'Istituto supe- 
riore che mi. hanno compreso, aiuta- 
to e qualcuno tanto sensibilmente 
con il consiglio e la benefica parola. 
Al prof. De Pellegrini ed a tutti quel- 
li che successivamente hanno dimo- 
strato nei miei riguardi non solo alte 
doti di sapere, ma anche di cuore, 
vada ancora il mio ringraziamento, 
Fabio Persign. 


«Abito in via G. Picciola 1, VI pia. 
nò, e, come di consueto, hagno le 
piante site sul poggiolo, alle sette del 
mattino o molto tardi alla sera, quan- 
do non c'è traffico. Questa mattina è 
venuto il vigile per darmi la con- 
travvenzione, spiegando che causa il 
vento l’acqua bagnava il marciapiede 


= 


RICERCATO SI ‘PRESENTA PER OFFENDERE 


Va in Questura ubriaco 
e finisce al Coroneo 


Aveva molestato e minacciato la sorella 


Definire il carattere, le rea. 
zioni degli ubriachi è cosa 
estremamente difficile, pur es- 
sendo degli psicologhi. Ve ne 
sono di tutti i tipi e, sotto tut- 
ti i paralleli. Dai violenti, intol- 
leranti, ai calmi; dai lunatici ai 
taciturni; dagli autolesionisti a 
quelli che vanno soltanto in 
cerca di fracassare la testa ai 
propri simili. Tutti, comunque 
in ultima analisi, si assomiglia. 
no come gemelli; sono cultori 
di Bacco! $ 
A quale settore di questa 
multiforme schiera. apparten- 
il trentottenne Luciano 
Pacor, abitante al n. 26 della 
via San Michele, è difficile pre- 
cisare. Forse, se si analizzano 
i fatti di cui è stato protagoni- 
sta, lo si potrebbe collocare fra 
i violenti. Ma lasciamo la paro- 
la alla cronaca. 

Ore 16 di martedì: una chia- 
mata telefonica fa accorrere 
gli agenti del Pronto interven- 
to della Mobile in via Tigor 15 
dove il Pacor, aveva molestato 
e minacciato la propria sorel- 
la. E tutto ciò perchè la don- 
na gli aveva rifiutato una som- 
ma di denaro, Prima dell’arri- 
vo degli agenti, però, il violen- 
to si era eclissato, pur essendo 
malfermo sulle gambe a causa 
dell'alcool che, già a quell'ora 
di primo pomeriggio, aveva con 
abbondanza trangugiato. 
Neanche mezz'ora più tardi 
il nostro uomo, ubriaco più che 
mai si presentava in Questura. 
Come abbia trovato la strada 
in quelle condizioni (ma si sa, 
gli ubriachi hanno un sesto 
senso, una specie di radar che 
li guida, come i pipistrelli) è 
difficile stabilire, Fatto si è 
che il Pacor, traballando e bor- 
bottando, ha voluto ad ogni co- 
sto parlare con i funzionari. 
Che cosa, infine, voleva sapere 


da loro, nessuno ha ben com- 


preso. Forse — ma questa non 
è che una supposizione — il 
perchè lo si era cercato. ; 

Per il Pacor è finita come 
doveva finire: al Coroneo, Non 
perchè fosse stato unicamente 
ubriaco, ma perchè mentre ve- 
niva accompagnato all'ospeda- 
le, ha inveito a squarciagola 
contro gli agenti, offenden- 
do un po’ tutti. All’accusa di 
ubriachezza, pertanto, è stata 
aggiunta quella dell’oltraggio a 
pubblico ufficiale. E* cosa che 
comporta l’arresto, per qualche 
mese. 

A 

Quattro giorni fa, nel negozio Ci- 
cogna, in via Carducci 15, un clien- 
te ha smarrito Un portafogli plasti- 
ficato di color nero, con rivestimen- 
to interno in similpelle rossa; la 
busta contiene dei valori per un to- 
tale di 2310 lire e alcune ricette me. 
diche, Il legittimo proprietario può 
rientrare in Possesso dell’oggetto 
presso la nostra” segreteria in via 
S. Pellico 8. 


DIO 


Gon D'UTA.T. a Vienna 6 in Jupostavia 


Grociere in Grecia e in Dalmazia 


Sono disponibili alcuni 


30/8 - 6/9, per Ja CROCIERA 


le CROCIERE SETTIMANALI IN DALMAZIA con la 


M/n «Aleksa Santic», 


Sono aperte le iscrizioni per i viaggi di settembre a 
ZAGABRIA e PLITVICE, a BLED e ai LAGHI DEI» 
LA CARINZIA, al GRAN CAMPANARO, a MO- 
NACO per l'Oktoberfest, a VIENNA per la Fiera e 
pei il CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 13/20 


settembre. 


SEGNALAZIONI 


e la cordonata. Non manco di espri- 
mere il mio profondo sdegno per ta- 
le provvedimento, visto che qualche 
goccia d’acqua non causa alcun dan- 
no a paragone dei pacchi e rifiuti che 
vengono gettati dalle finestre in que- 
sto rione considerato signorile. Non 
solo, ma vedo quotidianamente qui 
nei pressi la domestica di una fami. 
glia che ogni mattina per un'ora di 
seguito sbatte tappeti, materassi e 
altri effetti e credo che la polvere 
che cade sui passanti sia ben più 
grave di una goccia d'acqua! Abba- 
stanza triste che i vigili li trovano 
per infliggere multe fuori posto e 
non dove veramente sarebbe neces: 
sario, — E.C.». 

Le considerazioni sulla gravità de- 
gli atti che giustificano. l'intervento | 
del vigile non sono sufficienti a smi- 
nuire la responsabilità di chi, ba- 
gnando delle piante sul poggiolo, lr- 
scia cadere dell’acqua in strada. Cer- 
tamente ricevere sul capo un cartoc- 
cio di lische di pesce è più grave di 
un po' d'acqua, ma il disturbo ri. 
mane. Il vigile è intervenuto in osse- 
quio al regolamento ma. anche sul 
piano pratico non è possibile acco- 
gliere il rilievo della lettrice. 

SE 

«Non si può che sentirsi d'accordo 
con le accuse della ’’triestina che ci 
tiene alla pace", (la cul segnalazio 
ne dd. 5 u, s.) mosse alla mania 
che definirei. "’radiolinite acuta” al 
transistors. Passeggiate, spiaggie, fer- 
rovie ne sono inondate, persino’ so- 
litarie coppie amorose non ne posso- 
no più fare a meno d'esser accom- 


l posti per il viaggio a VIENNA 
23/27 agosto, per il CIRCUITO DELLA “TUGOSLAVIA 


bagnate da gracidii e ronzii, C'è da 
chiedersi che fine abbia fatto quella 
disposizione emanata due anni or 
sono, che vincolava l’uso della ra- 


diolina fuori casa, V, Ma. 


UN COMMENTO DE «IL SOLE» SUI CONTRASTI LOCALI 


Andrà in Tribunale 
la settimana semicorta 


Il riposo compensativo non si applicherebbe ai negozianti 
che lavorano con la propria famiglia - Il caso giuridico 


Il «Sole» di Milano ha com- 
mentato il' contrasto che è sor- 
to «fra alcuni dettaglianti della 
città e l’amministrazione comu- 
nale per l'applicazione della set- 
timana semicorta. Ecco quanto 
scrive il quotidiano economico 
lombardo: 

«Il commissario di Governo 
di Trieste ha emesso un decre- 
to prefettizio sulla chiusura ob- 
bligatoria nella mattinata di 
ogni lunedì per i negozi di ab- 
bigliamento, mercerie elettrodo- 
mestici ecc., valendosi del di- 
sposto contenuto nella circola- 
re Medici numero 1686/C del 5 
giugno, la quale, a sua volta, 
richiama l'articolo 2 della legge 
973 del 16-6-1932. In base a ta- 
le decreto prefettizio, i vigili 
urbani hanno messo in contrav- 
venzione alcuni dettaglianti trie- 
stini che, avendo dei negozi a 
conduzione familiare, si erano 
opposti alla obbligatorietà del 
disposto ministeriale, I «con- 
travventori» faranno opposizio- 
ne di fronte alla magistratura. 

I contravventori fanno rileva- 
re che l'art. 2 della legge 973 
parla espressamente di «riposo 


ANCORA. VIALE MIRAMARE ALLA RIBALTA 


Provoca due feriti 


un tamponamento at 


n 


re 


(«Giornaljoto») 


Una delle tre auto che sono state coinvolte nel tamponamento 


Tre autovetture sono rimaste 
coinvolte ieri mattina in un in- 
cidente, pochi minuti prima 
delle 11 in viale Miramare, al. 
l'altezza della Stazione centra- 
le. A quell’ora, alla guida della 
«Fiat 1100» targata RO 27698, 
Enzo Livi di 46 anni, residente 
a Rovigo in via Galilei 9, si sta- 
va dirigendo verso il centro cit- 
tà, con a fianco l'impiegata Pie- 
rina Gusella di 36 anni, residen- 


(ORE DELLA CITTA) 


Per Grado e Sistiana 


Gite via mare per Grado e Si 

stiana avranno luogo sabato 15 
agosto e domenica 16 agosto 1964 
con partenze: da Trieste per Grado 
alle 8.30, da Grado per Trieste alle 
18.30; da Trieste per Grignano e Si. 
stiana alle 8.20 e 16.10, da Sistiana 
per Grignano e Trieste alle 11 e 18.30. 


Saldi eccezionali 


‘a prezzi eccezionali, da Mode 

Bianca, via S. Caterina 7: abiti, 
gonne, costumi da bagno, borse, 
cappelli, ecc. Un continuo successo 
di vendita, Osservate, le vetrine. 


La Grotta illuminata» 


Domani 15 agosto, con orario 

dalle 14 alle 18, la Grotta Gigante 
rimarrà aperta al pubblico comple- 
tamente illuminata, secondo il ca- 
lendario delle manifestazioni turisti 
che della nostra regione. Il pubblico 
può raggiungere la grande cavità usu- 
fruendo del servizio urbano Trieste 
Prosecco e quindi della coincidenza 
da Prosecco per Borgo Grotta. La 
grotta può essere raggiunta anche 
con una passeggiata di circa mez- 
z'ora sia da Prosecco che da Opicina. 
Sul fondo della grotta funzionerà, co- 
me di consueto, il servizio per l’inol- 
tro delle cartoline ricordo. 


Per Rovigno 


Una gita per Rovigno con la m/n 

«Edra» avrà luogo domenica 16 
agosto 1964 con partenza da Trieste 
per Rovigno alle ore 8: da Rovigno 
per Trieste alle ore 16.50. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Sono aperte le iscrizioni per 
i soggiorni settimanali al rifugio Fra- 
teili Nordio - Riccardo Deffar che sor. 
ge a 1210 metri nella valle superiore 
di Ugovizza presso la confluenza dei 
fiumi Pleccia e Uggova, in mezzo a 
rigogliosi boschi di abeti e faggi. A 
disposizione automezzo da Ugovizza 
al rifugio e viceversa per trasporto 
persone e bagagli. Telefono 6545 di 
Ugovizza. 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. La più importante gita della 
stagione è in programma per Ferra- 
gosto, con partenza domani 15 alle 5: 
l’escursione in Val di Genova, con 
salita all’Adamello. Pernottamento 
au rifugio «Ai Caduti dell'Adamello» 
(m. 3040) da dove domenica mattina 
sarà iniziata la salita alla meraviglio- 
sa vetta, che dovrebbe essere rag- 
giunta già verso le 7. Informazioni e 
iscrizioni in sede, via Rossetti 15, 
tel. 93329. 


IN GRECIA 30/8 - 7/9, e per 


Iscrizioni sino ad esaurimento dei posti disponibili presso 
gli Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


te ad Adria di Rovigo, in via 
Pignara 36. 

Giunto in prossimità della 
centrale il Livi, evidentemente, 
deve aver avuto un attimo di 
indecisione perchè la sua mac- 
china è andata.a tamponare la 
«Giulia» targata PV 103545, gui- 
data dall’industriale ‘Giovanni 
Baiocchi di 58 anni, residente 
a Pavia, in via del Pollaiuolo 
2. A causa della violenza del- 
l'urto quest'ultima autovettura, 
sospinta in avanti, è finita a 
sua volta contro la «seicento» 
targata TS 29716, che il com- 
merciante Teobaldo Ferletti di 
59 anni, abitante in via Com- 
merciale 59, stava guidando ver- 
so casa, 


Due i feriti nel fragoroso 
scontro a catena: la Gusella 
che ha riportato una ferita 
transfossa al labbro inferiore 
e contusioni alla bozza frontale 
destra, ed il Ferletti che lamen- 
ta contusioni all’occipite. En- 
trambi — interrotta così bru- 
scamente la gita di piacere — 
sono stati trattenuti all’ospeda- 
le. Più tardi, per delle lievi 
escoriazioni agli arti inferiori, 
anche il Baiocchi è ricorso alle 
cure dei sanitari del nostro 
ospedale. 


Notevoli i danni riportati dal- 
le tre autovetture coinvolte nel. 
l'incidente. 


A cenno 


Cade un ciclista 
per le buche in galleria 


Di una dolorosa caduta dalla 
bicicletta, la cui causa va ricer- 
cata anche nella non troppo 
buona pavimentazione della 
strada, che corre sotto la. gal. 
leria di piazza Foraggi, è rima- 
sto ieri vittima l'operaio Lu. 
ciano Fratte di 32 anni, abitan- 
te in piazzale Giarizzole 20. 

Finito il lavoro alle 15.30 il 
Frate, con il suo velocipede, 
imboccava la galleria dal lato 
di via Baiamonti ma, dopo 
qualche decina di metri appe- 
na, a causa di uno scarto im- 
provviso, rovinava al suolo, Soc- 
corso dai sanitari della CRI, 
chiamati sul posto da alcuni 
passanti, l'operaio veniva av- 
viato all'ospedale e trattenuto in 
osservazione per contusioni al- 
l'anca sinistra e al polso della 
mano destra. La prognosi è di 
una settimana. 


Ferroviere in scooter 


vittima di uno scontro 


All'astanteria dell’ospedale, 
poco dopo le 14 di ieri, è stato 
medicato il capotreno delle Fer- 
rovie dello Stato, Giuseppe 
Stultus di 23 anni, abitante in 
via Monte San Gabriele 29, che 
presentava delle. escoriazioni 
multiple alle ginocchia ed al 
dorso della mano sinistra. Il 
giovane è stato accompagnato 
al nosocomio da una autoradio 
della Polizia del traffico i cui 
agenti hanno precisato i parti- 
colari dell'incidente di cui era 
Timasto vittima poco prima. 

All’angolo fra le vie Vergerio- 
Revoltella lo Stultus, che viag- 
giava a bordo della Vespa tar- 
gata TS 31215, si era scontrato 
con la «seicento» targata TS 
64434, guidata da Armando Bal 
laben, abitante in via Pollaiolo 
9 che, da via Vergerio stava 
convergendo verso: sinistra, per 
raggiungere la via Settefontane. 
Lievi i danni ai due mezzi, 

TE 

Il Comune di Muggia informa 
che per la festività di Ferragosto 
il servizio raccolta immondizie 
verrà ridotto nel modo seguente: 
sabato 15 agosto solamente nella 
zona suburbana; domenica 16 ago- 
sto solamente nel centro urbano. 


compensativo» settimanale, al- 
lorquando gli esercizi di ven- 
dita rimangano aperti durante 
le festività. Ma il concetto di 
riposo compensativo non può 
applicarsi a quei negozianti che 
lavorano con la propria fami. 
glia e che, avendo eventualmen- 
te degli apprendisti, lasciano 
agli stessi piena libertà nella 
semigiornata fissata dal pre 
fetto. 

Ciò — dicono gli interessati 
— urta contro il parere espres- 
so dal Consiglio di Stato (se 
conda sezione) secondo il qua- 
le i «prefetti non possono im- 
porre la chiusura infrasettima- 
nale». 

Il caso giuridico verrà giudi- 
cato dal Tribunale di Trieste. 


Mano compressa 
da una <bragata» 


Il lavoratore portuale Stani. 
slav Crammestetter di 51 anni, 
abitante in via delle Ginestre 9, 
è stato ricoverato alle 19,30, di 
ieri nella divisione ortopedica 
del nostro ospedale per delle fe- 
rite lacero contuse al secondo e 
terzo dito della mano sinistra. 

L'uomo, che guarirà in una 
ventina di giorni e che è stato 
trasportato al nosocomio da 
una autoambulanza della CRI, 
è rimasto vittima di un infor- 
tunio sul lavoro al Porto nuo- 
vo. Mentre sì trovava nella sti- 
va di un piroscafo ormeggiato 
alle banchine dell'nangar «63», 
è finito con la mano, compres- 
sa, fra una «bragata» di legna. 
me ed un cavo d’acciaio che la 
stava sollevando, 


I pressi di ieri 
Derrate di maggior consumo esi- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi e 


prevalenti; 

Arance 6 259 247 
Limoni 94200 188 
Albicocche 94 212 14l 
Fichi _ ca _ 
Mele 47 165 m 
Meloni 36 110 4l 
Pere 47 153 mn 
Pesche 29 141 59 
Uva i 1a 100 
Barbabietole 60 no 60 
Bietole 50 140 100 
Cavoli cappucci 83 100 83 
Cetrioli 40 94 70 
Cipolle 60 88 83 
Fagiolini 141 200 165 
Fagioli rossi 83 165 1A 
Insalate locali 100. 180 140 
Insalate diverse _ #5 - 
Melanzane 18 94 Al 
Patate 38, n 58 
Peperoni 36 14 53 
Pomodoro 24 83 41 
Radicchio verde loc; 60 600. 200 
Zucchine 83 200 165 
Zucchine locati 80 200 140 


Notiziario prezzî minimi e massi. 
mi dei pesci pregiati e dî quelli di 
maggior consumo, deì molluschi e 
crostacei esitati îerì al Mercato it 
tico di Trieste: È 


PESCE FRESCO. 


Anguele Ced 351 Lo 
Asià 400 — 3800 
Branzini 191 — 3800 
Cefali 530 — 653 
Colombi _ 53 — 
Guatti gialli — 450 — 
Guatti neri 20 — 220 
Merlnzzi _ S0 — 
Moli 643 — 1388 
Passere bra 500 — 
Ragni = 40, — 
Rase _ 201 — 
Rospi - code — 100 — 
Sardelle a 300 — 
Sardoni 150 -_ 380 
Sgombri 569 — 696 
Trote _ 90 — 
Volpine DE 11909 PUDTE 
Calamari 900 — 1050 
Folpi 4838 — 583 
Seppie Dosi n _ 
Canocchie 5" = 650 
Gamberi — 1600 — 
Scampi - code 800 — 2400 
PESCE CONGELATO 
Calamari 360 — 380. 
Riboni 180 — 300 
Rospi » code 650 — "50 
Seppie 180 — 280 
ZZZ NZ I 


Ì 


Circondata dal srande af- 
fetto dei Suoi cari, è spirata 
serenamente, dopo lunghe 
sbofferenze, la nostra adorata 
mamma e sorella 


Carmela Savelli 


Angosciati, il figlio FABIO 
e il fratello LUCIANO con 
la moglie MARCELLA, ne 
danno il triste annuncio a 
quanti La conobbero e Le 
vollero ‘bene. 

I funerali avranno luogo 
domani alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

Una preghiera 


Teri 13 u. s. e mancata al 
nostro affetto 


Maria Ciani 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE con i figli 
BRUNO, ALBINO e ALDO, le 
nuore, i nipoti unitamente alle 
sorelle. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


ee ereeerertre] 
Nel V anniversario della scom- 
parsa della nostra cara 


Bruna 


La ricordano a tutti con immu- 
tato dolore, 
Famiglie : 
SETTIMO - VASCOTTO 
MURAN - ACCO 


ETERNI PINZE SIIT 


î E’ mancato al nostro affetto 


Agostino rag. Sodani 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie LUCIANA 
con i figli ADA, MAURIZIO, le 
congiunte famiglie MUGGIA, 
SIRACUSA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16.15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. è 


L'UNIONE PROVINCIALE 
DIPENDENTI ENTI LOCALI e 
il SINDACATO DIPENDENTI 
COMUNALI, a favore dei quali 
il compianto 


RAG. 
Agostino Sodani 


dedicò la Sua opera preziosa, 
ricordano l’Estinto con affetto e 
Ticonoscenza, 


Partecipa al lutto della Fami. 
glia il Comitato Provinciale del- 
la DEMOCRAZIA CRISTIANA 
di Trieste, 


Il Presidente e il Consiglio Diretti. 
vo dell'Associazione Ricreativa Addet- 
ti Comunali - ARAC Partecipano con 
animo commosso al grave lutto che 
ha colpito la famiglia per l’improvvi- 
sa scomparsa del 


RAG. 


Agostino Sodani 


Consigliere dell’Associazione. 
[et e 


ti In seguito a tragico inciden- 
te è mancato al nosiro af- 


> Angelo Rebek 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio, il fratello uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 


cerr. alle ore 14.15 «partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(I. T. F. via Zonta 3, tel. 38-006) 

VITTI TOSI TI DORSO 
Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Lucia Degrassi 
ved. Bologna 


Addolorati lo annunciano la figlia 
VITTORINA col marito GIOVANNI 
BENVENUTI, il figlio LICERIO, la 
mamma, la sorella, la nipotina e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 corr. 
alle ore 15.30 dall'Osp. Maggiore, La 
cara salma verrà tumulata nel Cimi- 
tero di Opicina. 
EAT I E 


i Improvvisamente cessò di 
vivere ieri 


. 
Maria Canova 

I desolati fratelli MARCO, 
PIETRO, la sorella LUIGIA 
(assente), le cognate, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi alle ore 15.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. # 
Cocci 

Dopo una vita dedicata al lavoro 
e alla famiglia cì lasciava per 
sempre la nostra cara mamma 


Giacomina Lanzetta 
ved. Dorigo 


Ne danno l'annuncio. i figli ALDO 
e DINORA unitamente al. genero, ai 
nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 9 dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
CETTE NELIZ NINE TI DTA 


La mia cara mamma 


Emma Klein 
non è più. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno partecipazione la figlia 
MAGDA e i parenti tutti. 


È Gabriele Giuseppe 
Smilovich 


non è più, 

«Ne danno l'annuncio la desolata 
moglie ANTONIA, i figli GIOVANNI 
con la moglie ANTONIA, GIUSEPPE 
con la moglie INES (assenti), i ni- 
poti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15 dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 
ORIZIONT LIO IE 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BULGARELLI si 
sente in dovere di ringraziare 
tutti coloro che in vario modo 
vollero onorare la memoria del 
suo: caro | 


Gelsomino 


in particolare il Primario dott. 
Lovisato, il dott. Badalotti, le 
Suore e le infermiere della II 
Medica, il Comune di Muggia, î 
Vigili Urbani di Trieste e Mug- 
gia, il Comando della P. S., le 
famiglie del Rione e dello sta- 
bile n. 4:di via Frausin. 


Muggia, 14.8.1964 


VIZIANTO RENE TI TE RI 
I FAMILIARI di 


Chiara (Lina) Lippera 


sentitamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla loro cara, ringraziano quan- 
ti presero parte al dolore, 


Un ringraziamento al Prima- 
rio, ai sigg. Medici, alle Suore 
e al personale della II Div. Me- 
dica dell'Ospedale Maggiore per 
le premurose cure, 


VI IRE ST RO 


Commosse per le attestazioni di 
affetto tributate alla loro cara 


Anna-Maria 


ringraziano sentitamente la dott.ssa 
Stefani, i sigg. Medici e le infermie- 
te della III Divisione Medica, i fun- 
zionari giudiziari, il personale del- 
l'Ufficio Registro atti civili, Bollo, 
TG.E., Successioni Radio, I.N.A.M. e 
tutte le gentili persone che presero 
parte al loro immenso dolore. 


Famiglie: LELLI + 
PONTEVIVO - CASANOVA 
TOI EINE LIT 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Emma Dussich v. Fumis 


i congiunti tutti ringraziano coloro 
che in vario modo hanno preso par- 
te al loro dolore, 

Un ringraziamento particolare al 
dott. Piero Gropuzzo che per molti. 
anni curò affettuosamente la cara 
Estinta. 


ESTESA 


rertnieas aterzririrRo) 
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N e a cosi 


Venerdì, 14 agosto 1964 


A_CINQUECENTO ANNI DALLA SCOMPARSA DI ENEA SILVIO PICCOLOMINI, PAPA PIO Il 


I suo! detrattori lo accusarono 
di germanofilia e di paganesimo 


Fu invece un Pontefice brillante e audace che per venti volte 
cadde in pericolo di morte - Il suo apporto di forza al Cristianesimo 


©Or sono cinquecento anni, alle 
ore tre della notte fra il 14 e 
il 15 agosto dell'anno 1464, in 
‘Ancona mancava ai vivi Papa 
Pio TI, in età di cinquantanove 
anni. Mancava all’Europa e alla 
Cristianità il diplomatico di cen- 
to ambascerie, l’abbreviatore del 
Concilio di Basilea, il Vescovo 
di Trieste e di Siena, il Segre- 
tario del Cardinale Capranica, 
dell’oggi beato Cardinale Alber- 
gati, il segretario di Federico 
TII d'Austria, il consigliere del- 
l'Impero; mancava — per quel 
che tocca di più il nostro mon: 
do — l’umanista dei «Commen- 
tari», il poeta della «Storia di 
due amanti», il brillante aristo- 
cratico Enea Silvio Piccolomi- 
ni, ma, sul piano della storia, 
‘mancava l’animatore della Cro- 
ciata, 

Ancona, che avrebbe dovuto 
essere il trampolino di lancio 
delle armi europee contro il 
Turco — al comando di un 
Pontefice — diviene ora punto 
di arrivo anzichè di partenza, 
di arrivo sull’ultimo approdo. 
La delusione sostituisce la glo- 
ria e spegne, con la vita. del 
Papa, il sogno della Vittoria 
che viveva in Lui, Egli è ve- 
nuto a combattere in prima li. 
nea deciso di morire sulla brec- 
cia come un capitano che non 
sa tornare indietro, sicuro che 
il suo esempio trascinerà le 
genti di tutta Europa, Il mondo 
lo guarda: Egli se ne sente 
al centro, Le genti infatti sono 
accorse: dalla Germania, dai 
Paesi Bassi, dalla Scozia, dal- 
la Spagna molte migliaia di 
volontari sono discesi a Vene- 
zia, a Roma, ad Ancona; ma 
sono in gran parte, accozzaglia 
di avventurieri, assai più che 
folla di credenti, terrorizzati 
dall'idea della invasione dei 
Turchi o stimolati dalla man- 
na delle indulgenze plenarie. 
E’ il nerbo che manca: è la 
fiotta del Doge Cristoforo Moro 
che traccheggia in scaramucce 
nelle acque di Scutari e del. 
l’'Istria e, alla vigilia della par- 
tenza, non è giunta in vista ad 
Ancona, 

La Crociata deve salpare il 
giorno dell’Assunta, sotto la cui 
scorta si avvererà. «l'impresa 
più grande del secolo»; lo ster- 
minio degli Ottomani.con la 
sconfitta di Maometto II. Ma 
Pisa non ha finito di allestire 
i due navigli promessi; Geno- 
va, che ne ha promessi otto 
di quei grandi, non ne ha man- 
dati neppure uno, Mancano le 
due galere bolognesi, le tre tri. 
remi di Borso d'Este, le tre 
di Lodovico Gonzaga, le due di 
Siena e di Lucca, manca perfì: 
no il Cardinale Forteguerri, la. 
sciato in asso da Cosimo de’ 
Medici (lettera del 22.5.1464 agli 
atti): tutto. ciò nonostante i 
centoseimila ducati, raggranel- 
lati alla bisogna con forzose de: 
cime, ventesime e financo tren- 
tesime, imposte nello Stato del. 
la Chiesa'e raccolte da tutti 
i Paesi d'Europa (meno la Fran- 
cia), nonostante il fervore per- 
sonale spiegato da Papa Picco. 
Jomini alla Dieta di Mantova 
nell'ottobre del 1458, alla pro- 
clamazione della Crociata nel 
gennaio ’60 e alle successive 
‘Diete di Ratisbona, di Franco- 


| forte, di Civitanova, fino alla 


Bolla del 22 ottobre del ’63, 
sempre. in clima di successo 
esteriore. 

Non esiste nella. storia dei 
Papi un Pontefice che ispiri 
tanta ammirazione per  l’inge- 
nuo ardore dei suoi propositi 
e, nello stesso tempo tanta ri- 
serva sulla ragionevolezza dei 
medesimi: chè, mettersi perso- 
nalmente a capo di una fiotta, 
in un momento in cui nessuno 
‘voleva far guerre esterne, fer- 
vendo la lotta interna fra le 
signorie moribonde e le nazio. 
ni nascenti in concorrenza ege- 
monica sull'Europa, fu certo 
‘Un'idea eroica, ma non, politi. 
camente felice. è 

Non felice soprattutto perchè 
dell'impresa antiturco era mas- 
sima parte la Serenissima, la 
quale non avrebbe mai combat- 
tutn sotto il vessillo della Chie- 
sa, sostenendo essa il maggiore 
sforzo, essa, unica Potenza rag- 
guardevole che promettesse ai 
Crociati una qualche speranza 
(si era parlato di quaranta tri- 
remi!), unica Potenza rimasta 
fedele alla Lega (dopo l’inatte- 
so voltafaccia del Du... di Bor- 
gogna) la quale tuttavia non 
avrebbe mai lasciata l'iniziativa 
bellica ad un Papa non più gio- 
vane e ovvia: iente inesperto di 
battaglie navali, Nè Federico da 
Montefeltro godeva di largo cre- 
dito, 

Non felice, sapendo egli es- 
sere la Crociata in uggia ai Fio. 
rentini, ai quali non pareva ve- 
to che Venezia avesse «qualco- 
sa da mordere», alle prese con 
un basilisco del genere di Mao: 
metto II, imbaldanzito dopo: la 
conquista di Costantinopoli; in 


‘uggia al Duca di Milano Fran- 


cesco Sforza, il quale aveva 
«niechiato» fino ell’ultimo, trop- 
po occupato a salvaguardarsi le 
spalle nella lotta per il Regno 
di Napoli fra d’Angiò e gli Ara- 
gona, fra la Francia e la Spa 


gna, come dire fra l’incudine e 
il martello; ma in uggia anzi. 
tutto a Luigi XI, offeso e indi. 
gnato per il netto rifiuto di 
Pio II alla candidatura impe- 
riale della Francia in conflitto 
con la casa d'Austria (candida- 
tura caldeggiata dallo Sforza), 
L'Inghilterra era. troppo inte: 
ressata a tenere a bada la Fran. 
cia e tutt’e due erano felicis- 
sime che lo zelo profetico del 
Pontefice - umanista distogliesse 
Venezia dalla crisi europea tra- 
scinandola a cavar le castagne 
dal braciere orientale. 

Non felice infine, sapendosi 
egli in uno stato di salute del 
tutto lacrimevole. Prima di ini. 
ziare la grande impresa, aveva 
voluto curarsi la podagra, a Pe- 
triolo, ma ben altro che i fan- 
ghi occorrevano al suo caso, Il 
capo grigio, le gote giallastre, i 
lineamenti estenuati, non dota- 
to di bell'aspetto (discreto nel 
medaglione di Andrea Guazza- 
lotti, decisamente brutto nel ri- 
tratto che appare nel corale mi- 
niato del museo. di Pienza) gra- 
vato del suo prestigioso piviale, 
che sembra tuttavia non aggiu- 
starglisi bene sulle spalle, ma 
più ancora gravato dal peso di 
Una responsabilità storica sen- 
za pari, già e cinquantatrè anni 
vecchio anzitempo, quando as- 
sunse il papato (da come ce lo 
descrive il Plàtina) «dimostra- 
va assai più età che non aves- 
se». Pure, da quel volto sof- 
ferente traspariva (e traspare 
anche oggi a chi lo inquadri 
nella cornice dell’epoca) il se- 
gno di una indomita volontà, la 
aureola di una grande passio- 
ne. Ricordiamo, per incidenza, 
che al momento ‘di lasciare 
Roma per recarsi ad Ancona, 
fu sentito dire: «Addio, Roma; 
forse non mi vedrai più vivo». 
Immassimato nell’idea, confor- 
tato dai parziali successi di Mat- 
tia Corvino, sentì che era giun- 
ta l’ora di giocar tutto per tut- 
to. Nè il Bessarione, nè l’Am- 
manati nè il cugino Giacomo 
Lotti riusciranno a trattenerlo. 

Questa sua passionalità ci in. 
viterebbe (spazio permettendo. 
lo) a considerare la indole ro- 
mantica di tutta la iniziativa di 
Enea Silvio Piccolomini, non 
meno che di tutta la sua ope- 
ra letteraria (merita un discorso 
a, parte quanto di romantico vi 
sia nella «Storia di due aman- 
tin e anche nei Commentari). 
Sono elementi certi di questa 


indole l'ambizione di guadagna- 
Te le mete più alte, sia pure 
attraverso transazioni — oppor- 
tunistiche, momentanee, mai 


subdole —, la determinazione 
di. non abbandonare la causa 
centrale, la radicata fede che 
non importa vincere, ma basta 
avere un'idea e combattere per 
quella. 

Combattè sempre a viso aper- 
to. E, come seppe superare 
«molti patimenti per terra e 
per mare, durante i viaggi gio- 
vanili, sino ad essere spogliato 
dai masnadieri, ridotto in cat- 
tività, venti volte caduto. in pe- 
ricolo di morte...» (a quanto 
ci narra, fra gli altri il Car- 
della), così affrontò le mene 
di palazzo, districandosi sem- 
pre con destrezza, anche in 
grazia di quella che fu la qua- 
lità più brillante del suo talen- 
to letterario: l’oratoria, Pio II, 
lo ripetiamo, fu assente da ipo- 
crisia (e gliene diamo atto) 
anche nell’episodio che doveva 
intaccare la sua reputazione tac- 
ciandolo come uomo volubile. 
Infatti con diamantina chiarez- 
za risolse l’arduo caso, ottenen- 
do il perdono da Eugenio IV, In 
una lettera di eccezionale per- 
spicuità e di più eccezionale 
coraggio rispose alle molte cen- 
sure, ritrattò il suo «Libellus» 
(cioè la politica rivoluzionaria 
da lui svolta al Concilio di Ba 
silea a favore della «prammati 
ca sanzione» e dell’antipapa Fe- 
lice V). E, mentre i parenti se- 
nesi lo supplicavano di non 
presentarsi a Papa Eugenio — 
adiratissimo —, egli, audace e 
fatalista, affrontò i risentimenti 
del Papa e ne guadagnò tanto 
il favore da diventare ben pre. 
sto suo segretario e Ambascia- 
tore.  (Stupore grande delle 
Cancellerie e di tutto il mondo 
ecclesiastico), 


Ebbene: con la stessa auda. 
cia, con la stessa fiducia nelle 
proprie forze e nel proprio de- 
stino, affrontò le incognite del. 
la Crociata. Ma la proporzione 
del conflitto non erano le stes- 
se, perchè ingigantite, Potè es- 
sere relativamente facile com- 
porre le agitazioni romane fra 
Colonna e Orsini, scavalcare gli 
ostacoli oppostigli da quell’im- 
pareggiabile guastafeste che fu 
Niccolò Piccinino (che, fra l’al- 
tro, lo mise in urto con i suoi 
concittadini senesi), pararsi dal. 
le scaramucce di Everso Dalla 
Anguillara, aver ragione delle 
velleitarie escandescenze di Ia- 
copo Savelli, difendersi dalle 
insinuazioni di nepotismo e di 
eccessivo interesse personale sui 
profitti delle miniere della Tol. 
fa... relativamente facile con: 
durre guerra e ridurre entro 
Rimini Sigismondo Malatesta, 


riordinare con polso fermo lo 
Stato della Chiesa, divenendo 
assertore energico di quella au- 
torità papale che aveva decisa- 
mente avversato ai tempi di 
Basilea: ma quando egli pro- 
muove il viaggio in Italia e la 
incoronazione in Roma dell’im- 
peratore Federico III, di Casa 
d’Austria; quando imparenta 
l'Austria con il Portogallo ce- 
lebrando, come Vescovo di Sie- 
na, le nozze di Eleonora con 
Federico; quando sostiene Fer- 
rante d'Aragona assicurandogli 
il Regno di Napoli contro le 
pretese di Giovanni D’Angiò: in 
nessun caso Pio II aveva reso 
buoni servizi alla Francia, Nè 
Carlo VII, nè Luigi XI potero- 
no essergliene grati. La Fran: 
cia aspirava, ancora una volta, 
a un Papa francese, esponenti 
di questa politica il Cardinale 
Alain, discreto, e il Cardinalle 
Estouteville, nemico aperto, 

L'Estouteville ambizioso, ar- 
ciricco, sei volte Vescovo, poi 
porporato, giunto alla morte di 
Callisto III sul traguardo del 
Pontificato quasi a pari passo 
con il Piccolomini, espresse de- 
cisamente la ‘sua ostilità con 
queste esatte parole: «Come si 
può ritenere degno del Ponte. 
ficato il Piccolomini? Egli venne 
poco fa dalla Germania, forse 
porterà colà anche la Curia, 
Innalzeremo alla cattedra di 
Pietro un poeta? Permetteremo 
che la Chiesa sia governata. al. 
la pagana.,.?», 

In questi retorici interrogati: 
vi si ravvisa il concetto negati: 
vo che i rivali francesi avevano 
del Piccolomini, come Pontefi- 
ce: germanofilo, pagano, poeta. 
Tre imputazioni, di cui non è 
difficile assolverlo, 

Stefano Tuscano 


Stasera la mostra 


di Silvio Piccolomini 


Oggi, alle ore 19, nella Sa- 
la comunale d’arte, sarà inau- 
gurata la mostra intitolata ad 
Enea Silvio Piccolomini, Ve. 
scovo di Trieste ed assurto al 
soglio pontificio col nome di 
Pio II. La manifestazione è la 
prima di una serie, indetta in 
onore del grande Vescovo, uo 
mo di fede e di profonda cul. 
tura, e viene concretata per in. 
teressamento personale dell’Ar- 
civescovo mons. Santin, il qua: 
le aveva diretto i lavori dello 
speciale comitato, composto da 
insigni studiosi concittadini. 

La rassegna comprenderà nu- 
merosi cimeli e documenti, 


IL PICCOLO 


| Per Casanova 


Nicoletta Rizzi, che apparirà nell'«Elettra» al Teatro Romano, ha 


?70 | 


ricevuto ieri un'offerta di Monicelli per il film «Casanova ’70» 


= 


— | 


SPETTACOLI | 


AL TEATRO ROMANO, DOPO DICIOTTO SECOLI 


L’<Elettra» di Sofocle 
fra giorni in scena 


Lo spettacolo dell’«Elettra» di 
Sofocle sta destando un’inte- 
resse sempre più vivo in campo 
nazionale. Questo non solo per 
il fatto storico del ripristino 
dopo 18 secoli del Teatro Ro- 
mano, ma anche per la fama 
degli attori della Compagnia 
Stabile di Trieste, 

Mentre stanno provando la 
tragedia greca, gli attori rice. 
vono continuamente offerte per 
la prossima stagione, Proprio 
ieri, ad esempio, a Nicoletta 
Rizzi è stata offerta una parte 
nel film che il regista Moni. 
celli girerà prossimamente e 
che si intitolerà «Casanova 70». 

Al teatro Romano, sotto la 
direzione di Marcello Mascheri. 
ni e di Sergio D’Osmo, si stan- 
no dando gli ultimi ritocchi alla 
scena, completando Ja coper- 
tura della fossa e creando così 


LA VITA NEL PORTO 


Crescono d'importanza i collegamenti con il Golfo Persico - Forti movimenti sulle navi Ioydiane 
Traffici austriaci attraverso Fiume - Lunedì alla Marittima la «Vulcania» - Carichi per il Pacifico 


Nei Magazzini Generali 

Nella mattinata di ieri erano ope 
ranti presso le varie aree. gestite 
dai Magazzini Generali le seguenti 
unità nazionali ed estere: 

Porto Franco Vecchio: Riva 14: 
«Jadrow (Mediterranea) della linea 
regolare del West Africa, dopo aver 
sbarcato caffè, caricherà 200 tonn. 
di merci varie; Riva 13: «Filippo» 
(D'Adda) imbarca per Bengasi 150 
tonn, di merci varie; Riva 9: «Lin- 
da Prima» (Tripcovich) per il Le 
vante, carica 400 tonn. di general- 
cargo; Riva 5C: «Reus» (Marovic) 
‘proveniente: dalla Spagna, ha a bor- 
do olive, olio d'oliva ed altre mer- 
ci; caricherà magnesite; Riva I 
grande; «Skandenbeg», di bandiera 
albanese, sbarca 780 tonn. tra si. 
garette, fusti di vino, camomilla, 
radici, salvia, per la Cecoslovac- 
chia, Appoggio Adriatica di Navi. 
gazione. 

Porto Franco Nuovo, Molo V 
Nord, ormeggio 32: «Iris» (Pilamar) 
ha ultimato lo sbarco di 8.900 ton- 
neliate di minerale di ferro e 1.500 
tonnellate di manganese. I carichi 
sono destinati alla Cecoslovacchia e 
"provengono da Marmagoa. La navé 
carica per il Golfo Persico 5,000 
tonnellate tra tondini di ferro, le- 
gname segato austriaco e cecoslo» 
vacco e. varie (agente della linea la 
Adria Lines); Riva 53: «G. Lauro» 
(Adria Lines) la partenza è previ- 
sta per il giorno 18, dopo aver as- 
sunto a bordo oltre 7.500 tonnellate 
di general cargo; Riva 64: «Africa» 
(Lloyd) dopo aver attraccato alla 
Stazione Marittima dove sono stati 
sbarcati i passeggeri, la nave si è 
portata alla Riva 64, per sbarcare 
350 tonn, di merci, tra cui cotone, 
uova congelate, caffè, rame, bicro- 
mato di sodio. Oggi ritornerà alla 
Stazione Marittima dove si imbar- 
cheranno dei crocieristi per Malta. 
Il Liner ritornerà quindi il 22 per 
salpare il 25 sulla linea regolare del 
Sud Africa; Riva 62: «Viminale» 
(Lloyd Triestino) sta sbarcando 780 
tonnellate tra gomma, canne, juta, 
caffè ed altre merci. Ultimate le 
operazioni di discarica la nave si 
porterà in Arsenale per. eseguire 
delle operazioni alla carena. Tra il 
26-27 il «Viminale» andrà diretta. 
‘mente a Venezia per imbarcare mer. 
ci e ritornerà quindi a Trieste dove 
il 1,0 di settembre inizierà a cari 
care anche il primo lotto di una 
commessa per l'Indonesia di vagoni 
ferroviari 1a scartamento ridotto, 
del peso di 30 tom. ciascuno; 
Riva 6l: «A. Vespucci» (Lloyd) ha 
sbarcato 1.995 tonnellate tra rame, 
cellulosa e tabacco. Caricherà 800 
tonnellate di. general-cargo per il 
Sud Africa; Riva 63: «Adigen 
(Lloyd Triestino) sta imbarcando 
1.700 tonn. di merci per l'India, 
Pakistàn ed Estremo Oriente; Ca- 
‘pannone 65: «Corona Australe» (Ta- 
rabocchia) proviene da Monrovia 
(Liberia) ed ha a bordo 19.000'ton- 
nellate di minerale di ferro per 
l’Italsider, Ù 


Servizi turchi 

L'importanza che il nostro scalo 
riveste per la Turchia ci è stata 
sottolineata dal vicedirettore dei 
servizi marittimi turchi per l'Adria- 
tico, sig. Abdullah Ozaslam. L’espo- 
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nente tecnico del gruppo marittimo 
da lui diretto ha fatto notare che 
l’organizzazione turca statale Ban- 
asi, ha promosso, da alcuni anni, 
nel quadro delle proprie attività 
economiche, la Denizyollari ‘TAO, 
Una società marittima meglio cono- 
sciuta nel Mediterraneo come «Tur- 
kish Maritime Line», la cui sede 
legale si trova ad Istanbul. 

L'impresa è ben nota nel mondo 
‘operativo del Centro Europa, ed in 
quello triestino, in particolare, poi. 
chè la T.M.L. gestisce due linee 
marittime regolari da e per l’Adria: 
tico, oltre ad una per il Tirreno, Si 
tratta per quanto concerne il no- 
stro porto, di una linea mista pas- 
seggeri e merci e di una seconda, 
con funzioni esclusivamente da ca. 
rico, 

Abdullah Ozaslam ci ha fatto pre: 
sente che sul nostro porto il suo 
gruppo armatoriale appoggia sei na. 
vi equivalenti ad una partenza set; 
timanale. Il nostro scalo è servito 
dalle motonavi per passeggeri 
«Ege», «Izmir» e «Marmara», men- 
tre la società collegata la Naklyati 
espleta una linea da carico con i 
cargo «Hopa», «Amasya» e «Ma- 
lazgirt». Localmente le navi turche 
si appoggiano all'agenzia Ellerman 
e Wilson. 


Antimonio dalla Turchia 

Giungerà questo pomeriggio, pro- 
veniente dagli scali turchi del Mar 
Nero, il «Marmara», con a bordo 
250 tonnellate di antimonio. Essen: 
do la nave in ritardo, le operazioni 
di sbarco si svolgeranno durante la 
notte. Domani caricherà 6.700 ton: 
nellate di general cargo. L'unità 
si appoggia all'agenzia Ellerman e 
Wilson. 


L'Austria e Fiume 

Il bollettino «Kammer-Nachrich- 
ten» dalla Camera di commercio 
dell'Austria superiore, ha ‘dedicato 
uno studio alle relazioni transitarie 
fra l'Austria ed il porto di Fiume, 
ponendo in rilievo che, nel corso 
del primo semestre, i movimenti 
hanno subìto un regresso di quasi 
26 mila tonnellate. 

Attraverso Fiume l’Austria ha, 
esportato 15,222 tonn. di mercì di 
massa (in prevalenza nettissima fer- 
tilizzanti chimici), 11.816 tonn, di 
carico generale e ben 37.500 tonn. 
di legnami, per un totale di 64,538 
tonn. Le importazioni austriache so- 
no state ben più consistenti, am- 
montando in globale a 159,589 ton- 
Nellate, di cui 144.918 formate da 
minerali, fosfati, cereali, 14.620 di 
carico generale e 51 di legnami, A 
fronte del primo semestre dello 
scorso. anno, le esportazioni au- 
striache via Fiume sono scese da 
122,345 a 64,538 tonn,, nel mentre 
le importazioni sono salite da 
127,774 a quasi 160 mila tonnellate, 
Nello stesso periodo di tempo consi- 
derato, l'Austria ha realizzato via 
Trieste un movimento globale di 
280.287 tonn. di traffico ferroviario, 
e di circa 145.000 tonn. di movi- 
menti autoveicolari, gran parte del 
quali per altro sono stati alimenta: 
ti dalle forniture delle nostre raffi- 
nerie di olii minerali al. mercato 
danubisno. 

Il giornale dell'Austria superiore 


fa rilevare che nel settore dei le- 
gnami, Fiume ha rafforzato la po- 
sizione di primato adriatico nella 
esportazione di segati resinosi. di 
produzione austriaca, Il portavoce 
della Camera di commercio austria. 
ca fa rilevare che il successo della 
intermediazione fiumana nei riguar. 
di dei traffici austriaci verso l’oltre- 
mare, è determinata dalla politica 
tariffaria a lunga scadenza adotta- 
ta dal porto fiumano, nel quale le 
tariffe non vanno soggette ad au- 
menti improvvisi. 


Nell’Italia 


Linea Nord America, Come già 
annunciato, il 17 corr., proveniente 
da New York e scali intermedi, ar- 
riverà a Trieste la motonave «Vul 
cania» con a bordo numerosi pas 
seggeri sia transoceanici che win- 
terport». La nave, secondo quanto 
previsto dall’itinerario, ripartirà il 
30 corr. per Halifax, New York ef- 
fettuando gli usuali approdi medi 
terranei, Per il prossimo viaggio di 
uscita dal Mediterraneo la nave 
viaggerà al completo di passeggeri 
in ogni classe, Vi saranno a bordo 
pure diverse comitive per i porti 
intermedi, 


Linea Nord Pacifico, Il 12 corr. 
è partita dal nostro porto per gli 
Scali della Linea Centro America, 
Nord Pacifico la motonave «Alessan- 
dro Volta» con consistenti partite di 
carico generale di provenienza sia 
nazionale che estera, Verso il 5 set- 
tembre p. v. è attesa a Trieste la 
‘motonave «Paolo Toscanelli», 

Linea Sud America. Il 23 corr. è 
Previsto in arrivo a Trieste il piro: 
scafo «Nereiden con a bordo carico 
generale proveniente dal Plata e 
caffè di provenienza brasiliana. Ver- 
so il 6 settembre la nave ripartirà 
per il Brasile - Plata, 


Nel Lloyd 


Oggi lascia il nostro porto la mo: 
tonave «Adige» diretta agli scali 
dell'India e tel Pakistan. La nave 
trasporta un forte carico di merci 
varie, in parte provenienti dal no- 
stro retroterra estero. 


Diretta ai porti del Sud Africa, 
partirà verso il 17 agosto la moto- 
nave «Vespucci». La nave sta carì- 
cando forti quantitativi di merci 
varie, soprattutto carta, macchinari, 
‘prodotti refrigerati, tessuti. Prima 
di dirigersi su Port Said, la. «Ve- 
spucci» scalerà 1 porti di Napoli, 
Piombino, Livorno e Genova. 

Intorno al 20, corrente rientrerà 
@ Trieste la motonave «Indiana» 
della. Linea del Mar Rosso, Africa 
Orientale, la quale ripartirà sulla 
‘stessa rotta verso il 23. Ie prospet- 
tive di carico sono buone, 

Il giorno 25 partirà la motonave 
Africa» della linea. espresso Italia » 
Sud. Africa, la quale uscirà dal 
l'Adriatico al gran completo di pas- 
seggeri e di carico. Le caricazioni 
dovranno essere completate entro ill 
giorno 22, 

Verso il giorno 22 è attesa in ar. 
tivo la. motonave «Aquileta» della 
linea dell’Africa Occidentale, Congo, 
Angola, La nave, la quale sbarche. 
rà nel nostro porto molti prodotti 
tropicali, è prevista in partenza 
verso il giorno 28. Per quanto ri. 
guarda la linea dell'Estremo Orien- 


te, è prevista caricare dal 29 ago- 
sto al primo settembre la motona- 
ve «Viminale», Saranno assunti ma- 
teriali ferroviari, filati, tessuti di 
lana e cotone, prodotti. dell'indu- 
stria chimica, automobili, calzatu- 
Te, eccetera. 

L'arrivo della motonave «Isarco» 
della lihea India - Pakistan è previ. 
sto per la fine del mese corrente, 


I servizi per il Persico 


I servizi regolari marittimi fra il 
mostro porto e gli scali commerciali 
dell’area del Golfo Persico hanno 
assunto una importanza sempre più 
crescente negli ultimi anni, soprat- 
tutto per il fatto che i collegamen- 
ti sono diretti e, quindi, più rapidi 
di quelli espletati da altri porti 
concorrenti del Mediterraneo e del 
Mare del Nord, L'inizio dei colle. 
gamenti regolari è stato merito del. 
la Adria Lines, che, progressivamen. 
te, ha inserito sulla rotta navi del. 
la Flotta Lauro, fino a raggiungere 
un totale di nove-dieci unità di 
grosso tonnellaggio, ciascuna delle 
quali parte da Trieste a plenissi. 
mo carico, 

Secondo «L'andamento economico 
del territorio. di Trieste» della Ca- 
mera di commercio, la rotta Trie. 
Ste- Golfo Persico, che nel 1959 re. 
gistrava 26 partenze annuali, ha 
oggi più di 34 partenze, Dallo stes. 
so bollettino si apprende che lè li 
nee espletate sono due: quella del- 
l’Adria Lines, con navi liberty del. 
la portata di oltre 10,000 tonnella- 
te, e la rotta della Jugoline, ap: 
Poggiata all’Agenzia. Marittima Fi- 
nanziaria, che espleta un servizio 
mensile. T due terzi delle partenze 
Spettano alla. Flotta Lauro, le cui 
navi, grazie ad un’attiva politica di 
‘promotion svolta sia' sul' territorio 
nazionale che su quello centro-enro- 
peo, escono dal nostro «scalo sem. 
pre al «full», con prodotti di ogni 
genere, dai legnami agli autocatri, 
dai frigoriferi agli impianti indu- 
Striali, dai prodotti chimici a quel. 
li tessili, ecc, 

Anche la Marittima Finanziaria è 
riuscita ad effettuare un'interessan- 
te «colletta» di traffici; difatti da 
un carico medio in uscita dal no- 
stro porto di 200 tonnellate per na- 
ve nel 1962, è passato a 450 nello 
scorso anno ed a quasi mille ton- 
nellate per unità ‘nelle prime cin 
que partenze di quest'anno. 

La Marittima Finanziaria dispone 
presentemente per la linea del Per. 
sico delle seguenti motonavi da ca. 
rico «Treci Maj», «Radnik», «Vojvo. 
dina», «Nikola. Tesla» e «Ulifanik». 
Da rilevare che anche le unità del. 
le Jugoline partono mensilmente 
con delle buone utilizzazioni di sti. 
va composte da merci provenienti 
da vari mercati della ‘penisola e 
dall'estero, 

Da tutto ciò emerge che il no: 
stro porto aumenta la propria ca- 
pacità di penetrazione nei traffici 
con le aree del Golfo Persico e si 
ha motivo di ritenere che anmente- 
ranno ancor di più le possibilità 
overativa nell'interesse, delle indu- 
strie nazionali ed estere verso que- 
ste linee, Industrie che si convinco. 
no sempre più. della convenienza 
economico-tecnica di servirsi. del 
nostro scalo anzichè di altri porti 
adriatici. 


un palcoscenico circoscritto per 
l'azione degli ‘attori. E’ stato 
questo uno dei principali pro- 
blemi per l’allestimento data 
la grande ampiezza del bocca 
scena dell’antica» arena. 

Il commento musicale dello 
spettacolo è stato affidato al 
giovane compositore triestino 
Doriano Saracino, che ha già 
curato altri lavori nella scorsa 
stagione di prosa. Doriano Sar 
tacino si è proposto con le mu. 
siche di dare un «tono» allo 
spettacolo fondendo le altre 
componenti artistiche: la regia, 
la recitazione, la scena ed i 
costumi. Senza indulgere a rie 
vocazioni archeologiche, rispet- 
tando quelli che sono i criteri 
generali dell’allestimento Sara- 
cino ha creato un commento 
musicale di ispirazione classica 
inserita però în una partitura 
di sapore decisamente moderno, 
La registrazione su nastro ma- 
gnetico. è stata realizzata con 
criteri d'avanguardia secondo 
particolari trovate di carattere 
tecnico, La strumentazione è 
affidata a timpani, bomghi, 
tam-tam, mentre il pianoforte 
è stato usato agendo diretta. 
mente sulla cordiera della cassa 
armonica; la funzione melodi. 
ca è stata da due flauti. 

Stamane alla biglietteria cen- 
trale di galleria Protti inizia 
la prevendita dei biglietti, con 
prezzi per la prima di 2500 lire, 
per le repliche di 1500. Per 
l'occasione è stato anche stam- 
pato è diffuso uno speciale ma- 
Nifesto, nel quale sono fuse le 
immagini del teatro romano e 
della «figura dorica», la scul- 
tura di Marcello Mascherini che 
fa parte della scena. 
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Rinforzate a Ferragosto 
le autolinee carsiche 


Nei giorni 15 e 16 corr., festi- 
Vità di Ferragosto, «La Carsicay 
effettuerà, oltre ai programmi 
ordinari festivi di linea, delle 
corse straordinarie per la loca- 
lità. di Monrupino con partenze 
dalla stazione autocorriere di 
piazza Libertà ad intervalli di 
30 minuti dalle ore 7.30 in poi. 
Verranno pure convenientemen- 
te intensificati i servizi per Pro- 
Secco, S. Croce e Grotta Gigan- 
te con partenze dal capolinea 
di piazza Oberdan 4, Anche il 


servizio di collegamento fra Pro- 
secco e Monrupino ed Opicina- 
Monrupino sarà opportunamen- 
te rinforzato, 


«SANDOKAN 
ALLA RISCOSSA» 


TECHNICOLOR 
G. MADISON - F. BETTOIA 


LOZITTIEOT  ALI 


CASTELLO DI MIRAMARE: «Luci è 
suoni», Alle ore 21 in tedesco: «Der 
Kaisertraum von. Miramare; ore 
22.15: «Massimiliano e Carlotta», in 
a italiana, Servizio autobus da 
piazza Goldoni, 

«LA BARACCA» (telef. 92587). Ore 21: 
«Infedele», 3 atti brillantissimi di 
Roberto Bracco, Novità assoluta per 
Trieste, 


ARCOBALENO, 16: «I diavoli del Pa- 
cificoy. Erano degli autentici despe- 
Tados in uniforme, con Robert 
Wagner: e Terry Moore in uno stu- 
pendo technicolor cinemascope. 
EXCELSIOR. 16: «La legge della pi- 
stola», in technicolor, Un western 
impetuoso, Loggia e 
James Dunn. 

FENICE, 16, I gialli di Edgard Wal. 
lace N. 4. Due sensazionali gialli: 


con Robert 


«L'assassino è in smoking» e «Non| 


puntate sul perdente», 
GRATTACIELO, 16.30. (Fresco, aria 
condizionata): «Sandokan alla riscos- 
sa». Une spettacolare prima visione 
in technicolor, con Guy Madison, 
Franca Bettoia e Marino Petri, 
NAZIONALE, 16: «Spionaggio senza 


frontiere». Una vicenda misteriosa, | 


con Jean Marais e Genevieve Page. 


ALABARDA, 16.30, Glenn Ford, atto- 
re incomparabile, in una sua grande 
interpretazione: ‘« L'americano », in 
technicolor. Due bellissime donne 
immischiate in una pericolosa av- 
ventura nella giungla, con Frank 
Lovejoy, Ursula Thiess e Abbe Lane. 
AURORA, 16,30, Jerry Lewis in una 
delle sue più' comiche interpretazio- 
ni: «Il marmittone», 

CAPITOL. 16,30: «La strage del 7.0 
cavalleggeri». Un bellissimo film we 
stern, con Dale Robertson e Mary 
Murphy, in technicolor. 
CRISTALLO. 16.30: «I 4 tassisti», Un 
film tutto da ridere, con A. Fabrizi, 
Jvonne Furneaux, P. De Filippo, Di- 
di Perego, Macario e G. Bramieri, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16: «Il tulipano 
nero», con Virna Lisi e Alain Delon, 
artisti del successo, nello spettaco- 
lare colosso in technicolor, affasci- 
nante di suspense, evasioni e amori. 
GARIBALDI, 16: «Il cavaliere solita- 
Tio», con Randolph Scott, Craig Ste. 
vens e Jennifer Jones, 

IMPERO. 16,30. Il ritorno di un di- 
vertentissimo ‘capolavoro Metro: «I 
tre soldati», con S. Granger. 
MODERNO. 16: «Letti separati», 
con Lee Remick, James Garner, 
Phil Harris e Patricia Crowley. Ci. 
memascope technicolor. 

VIALE, 16: «Il crollo di Roma», con 
Carl Ménner e Loredana Nuscian. 
Un grandioso e spettacolare film 
in technicolor» cinemascope. Prima 
visione, 

VITTORIO VENETO, 17. Rassegna 
del giallo, Cinemascope: . «Scotland 
Yard: mosaico di un delitto», con 
Jack Warner e Ronald Lewis. Il ca- 
polavoro del giallo, 


ABBAZIA, 16: «Un dollaro d'onore», 
Entusiasmante capolavoro in techni- 
color, con John Wayne, Dean Mar- 
tin e Angie Dickinson. 

ALCIONE. 17. Riapertura, Technico- 
lot: «I figli dei moschettieri», con 
Cornel Wilde e Maureen O'Hara, 
ARISTON. 16 (all’aperto 20.15): «La 
voglia matta». Il capolavoro di Ugo 
‘Tognazzi, con Catherine Spaak, Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Solo oggi. 
ASTORIA. 1%: «Mondo cane», in tech- 
‘nicolor. Vietato’ ai min, di 16 anni, 
ASTRA, 16.30: «I deportati di Bo- 
tany Bay», con A Ladd. Technicolor. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IDEALE, 16, «I mostri», Un film 
senza precedenti; il colmo dell'ilari 
tà, con Ugo Tognazzi, Rica Dialina 
@ Vittorio Gassman. 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): «Con- 
trabbando sul Mediterraneo», Cine- 
| mascope, con Robert Taylor e Do- 
| rothy Malone, 

| NOVO CINE, 16: «Il mondo sulle 
spiagge», in technicolor, di R. Ros- 
sellini. Ultimo giorno, 

RADIO. 16: «I fuorilegge della valle 
solitaria», Cinemascope & colori, con 
Richard Basehart e Paquita Rico, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA, 20.30 (estivo): «L'ultimo at- 
tacco», con A. Cadé e T. Leblanc. 
VERDI. 17; «Il dominatore di Chi- 
cago», technicolor, con Robert Tay- 
lor e Cyd Charisse, 

VOLTA, 17: «Romolo e Remo», tech- 
nicolor, con Steve Reeves e Gor- 
don. Scott. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Alabarda, Capitol, Critallo, Filodram- 
matico, Viale, Vittorio Veneto, Ari 
ston, Astoria, Marconi, Novo Cine. 
Estivo Ginnastica, 


Oggi al FILODRAMMATICO 


VIRNA LISI e ALAIN 
DELON, artisti della 
‘massima attrattiva, nello 
spettacolare colosso in 
TECHMICOLOR 


| «IL TULIPANO NERO> 


|| UNA STORIA AFFASCINANTE DI 
I SUSPENSE, EVASIONE 
I E AMORE 


| 


Sussidi ai profughi 
nel mese di agosto 


L’Ente comunale di assisten- 
za informa che il pagamento 
dei sussidi ai profughi non al 
loggiati nei Centri raccolta avrà 
inizio lunedì 17 agosto, nello 
Ufficio di via A. Manzoni 8, e 
proseguirà nei giorni successivi 
nel seguente ordine; 

Cognomi con le lettere A-B 
nel giorno 17; cognomi con la 
lettera C nel giorno 18; cogno- 
mi con. le lettere D-E-F nel gio- 
no 19; cognomi con le lettere 
G-H-IL nel giorno 20; cogno- 
i mi con le lettere M-N nel giorno 
21; cognomi con le lettere O-P: 
Q nel giorno 22; cognomi con 
le lettere R-S nel giorno 24; co- 
gnomi con le lettere T-U-Vv-Z 
nel giorno 25. 

L’Ente invita gli interessati 
ad attenersi scrupolosamente ai 
turni indicati ed informa che 


non verranno pagati i sussidi a 

coloro che si presentassero pri. 

ma della giornata stabilita, 
ini 


I ragazzi del 1.0 turno delle colo- 
nie dell’Opera Figli del Popolo (Pie- 
rabec - Ovaro - Punta Sottile) rien- 
trati a Trieste, sono invitati al «Trat- 
tenimento di Ferragosto» offerto ad 
‘essi della «Repubblica dei Ragazzi 
di Trieste» nella sua sede centrale, 
in via Duca d'Aosta 10, nel pome- 
riggio di oggi, venerdì, alle ore 16,20. 


Il romanzo 


di un fiume 


Il primo canale poteva con- 
tare finalmente su un program: 
ma inedito: il documentario-in- 
chiesta di Enzo Biagi, «Missis- 
sippì, romanzo d’un fiume». Ma 
nessuno può ignorare, dopo tan- 
ti ammaestramenti, che una del- 
le debolezze più pertinaci del- 
l'esercizio televisivo comporta 
lo spreco frequente, e in certa 
misura automatico, delle occa- 
sioni migliori. Tale debolezza si 
è mostrata operante anche ieri 
sera, per cui, sottovalutando la 
favorevole circostanza d'avere 
a portata di mano una trasmis- 
sione mai ancora saggiata dai 
telespettatori, la si è spedita 
al confine della sera, preferen- 
dole, nella sede più propizia, la 
replica del «Mastro don Gesual- 
do», opera pregevole come ripe- 
tutamente si ebbe agio di noti. 
ficare, ma pur sempre tagliata 
su stoffa di seconda mano e non 
boco pesante per le necessità 
della stagione in corso, D’al- 
tronde le sfortune del Mississip- 
pì hanno dei precedenti, Il do- 
cumentario di Enzo Biagi, in- 
fatti, doveva andare in onda fin 


CASCATA INCARSO 


«Grande raffinatezza del colore 
e della composizione», Così ha 
scritto tra l'altro il critico fran- 
cese Avel de Knight di quest’ope- 
Ta\di Renato Daneo, «Cascata in 
Carso» esposta a New York alla 
mostra degli artisti triestini, ma 


tutta la critica e il pubblico han- 


no avuto espressioni elogiative 
per il bravo pittore che recente 
mente ha colto una lusinghiera 
serie di soddisfazioni in Italia e 
all’estero. 


dal giugno, poi, per cause mai 
chiarite, fu sospeso e rinviato a 
data da destinarsi, 

Comunque, con la prima del- 
le due puntate di cui esso sì 
compone (la seconda si vedrà 
stasera), jeri è finalmente en- 
trato in orbita. E ora convien 
dirne qualcosa. Muovendo la 
cinepresa, e naturalmente i suoi 
passi, lungo le rive del favoloso 
Mississippì (grande nume poe- 
tico di Mark Twain), Biagi ha 
cercato di esplorare l’altro vol- 
to dell'America, il ‘volto per così 
dire amaro del «profondo Sud». 
E l’ha incontrato, sì, negli aspet- 
ti più esteriori e magari pitto- 
Teschi degli antichi ricordi, dei 
blues, degli spirituals struggen- 
ti, del jazz che qui ebbe sua 
culla; ma l’ha incontrato soprat. 
tutto nei risvolti meno appari. 
scenti. o meno Indagati, delle 
sue dolorose e spesso dramma- 
tiche lacerazioni e contraddizio- 
ri, sociali, economiche, morali; 
nei tragici vettori di fratture 
che spaccano in due l’anima del 
grande fortunato e prospero 
Paese: nella miseria, arretratez- 
za, ignoranza, delinquenza, in- 
giustizia, che troppo spesso se- 
gnano la gente negra che vive 
nell’area del fiume; nell'odio 
razziale fondato sul solido ter- 
Teno dei pregiudizi e delle ra- 
dici storico-sociologiche, nella 
lotta apertissima tra segregazio- 
nisti e integrazionisti (talune di- 
chiarazioni del segretario del 
White Citizen Council di New 
Orleans e le immagini sinistre 
del Ku-Klux-Klan. facevano ac- 
capponare la pelle). Limitiamoci 
per ora a questi pochi cenni, 
Vedremo stasera, a cose finite, 
di trarre un bilancio complessi. 
vo su questo documentario che 
finora, ci sembra, non abbia tra- 
dito le sue promesse, 


Ber. 


RIV DINTON ELY MIDION 
FRNCA BETON- MAGO PETRI 


Ossi al GRATTACIELO 


UNA SPETTACOLARE PRIMA 


® 
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ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20.15 è 22: «La 
voglia matta». Il capolavoro di Ugo 
Tognazzi, con Catherine Spaak, Vie 
tato ai minori di 14 anni. Solo oggi 
ARENA Del FIORI (via. Ghia 
caio), Dalle 20,30 (cassa 20), Si ripe 
te il primo tempo, Soffa Loren @ 
Peter Sellers nel capolavoro d’'umo 
rismo: «La miliardaria». Cinemasco: 
pe a colori, con Vittorio De Sicwi 
Dennis Price e Gary Raymond. 
ARENA DIANA, Ore 20.30, William 
Holden e Kim Novak nell'indimen 
ticabile capolavoro: «Picnic, Teche 
nicolor. 

EX SOCI, 20.30: «Sissi, la favorità 
dello Zar», con R. Schneider e J, C 
Pascal. Deliziosa e commovente vi 
cenda. Colori, 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassì 
20). Si ripete il primo tempo: «E il: 
Vento disperse la nebbia», con Eva 
Marie Saint, Warren Beatty e Karl 
Malden, Vietato ai minori di 14 sf 
ni. Chiusura cassa 21.30, 
GINNASTICA, 20,30 (si ripete il pre 
mo tempo); «Il ritorno di Texss 
John». Brillantissimo western, ill 
technicolor, con T, Tryon, D. DW 
ryea e Ni Moore, 

MARCONI. 20.15: «Contrabbando sul 
Mediterraneo». Cinemascope, con Ro 
bert Taylor, e Dorothy Malone, 
PARADISO, 20.30 (cassa 19.45), Si rl 
pete il primo tempo: «La signorina: 
miliardo». Brillante e musicale tech: 
nicolor, con F. Quinn, V. Prada 6 
B. Curtis. 

PONZIANA. 20.15. Walt Disney pre 
senta: «Il grande pescatore». Colo 
sale scopecolor, con Howard Keel 
Martha Hyer e J. Saxon, 
SATELLITE (Borgo $, Sergio) 20.30 
«Fanny». Technicolor, ‘brillante, coli 
L, Caron e M. Chevalier, 

SECOLO. 20.30 (cassa 19.45, in cas 
di maltempo in sala): «Il grande 
truffatore», con O. H, Fischer 4 
Marianne Koch, 
SERVOL «Uomini violenti», coli 
, B. Stanwych e E, @ 


Robinson. ‘Technicolor cinemascop@i 
STADIO. 20.15: «Caterina. di Russia”: 
Epiche glie, amori celebri all 


Corte della più affascinante imper 
trice della storia, A colori, 
VALMAURA. Yul Brynner e TO 
Ny Curtis i ‘Taras il magnifico@ 
Colossale capolavoro a colori, 
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Oggi al FENICE 


GRANDE «PRIMA» 


THE RANK ORGARISATION BI 
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i GIALLI ‘di 
EDGARWALLACEx 


HICHIEL GOUGH 
ENNA RENBERG 
HANS BORSODY - 
JOHN JUSTIA 
JIGK MEDLEY 
TACQUELINE ELIS 
PATRICK MAGEE 


ASSASSINO E'IN SMOKING — 
NON PUNTATE SUL PERDENTE 


Oggi all’Excelsio! 


PRIMA VISIONE 


UN'WESTERN“ 
IMPETHUOSO 
COME IL TUONO DELLE. 
PISTOLE IMPUGNATE 


DALL'IMPLACABILE 
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| En aereo atterrare su un cam: 


| cun risultato positivo; nessu- 


| Oltre piste finora seguite, nella 


i 


(elefoto Ansa al «Piccolo») 
Porto Santo Stefano — Jacqueline Kennedy si avvia al motoscafo per una gita con i nipotini 


GLI SCANDALI AGLI ESAMI DI MATURITA' SI MOLTIPLICANO IN FRANCIA | QUATTRO ARRESTI OPERATI IN SICILIA 3 


UN MINISTRO CHI 


IL PICCOLO . Venerdì, 14 agosto 1964 
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DI NON BOCCIARE LA PROPRIA FIGLIA 


Sembra quasi giustificato: è titolare del Dicastero della Cooperazione 
Ma la commissione rifiutò - Sviluppi a Marsiglia per la «fuga dei temi) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 


Lo scandalo degli esami di 
maturità si allarga come una 


macchia d'olio. Non passa gior. 
no — si direbbe — senza che 


qualche elemento nuovo vada ad i 


ingrossare il «dossier nero» che 
sta guastando le vacanze del 
Ministro dell'educazione nazio- 
nale, Gouchet, dopo la «fuga» 
dei temi per la maturità scoper- 
ta a Marsiglia, e che ha già pro- 
vocato nove arresti. 

Passata la vicenda da «Vaude- 
ville» del prof. Gilson, finito nei 
guai perchè la moglie, in istan- 
za di divorzio, gli aveva sottrat- 
to per dispetto il pacco delle 
prove scritte che avrebbe dovu- 
to correggere, questa volta en- 
tra in scena addirittura un Mi- 
nistro. Un Ministro che avreb- 
be esercitato. pressioni illecite 
per ottenere l'ammissione della 
figlia alle prove orali, nonostan- 
te che questa non avesse ottenu. 
to un punteggio sufficiente, 

Quest'ultimo «affare» viene an- 
nunciato con grande strepito 
dal settimanale «Minute» al qua- 
le compete, ovviamente, la re- 
sponsabilità delle informazioni 
fornite. «Minute» afferma (e 
corrobora l'affermazione con i 
verbali di due sedute della com. 
missione d'esami) che la figlia 
del Ministro per la Cooperazio- 
ne, Raymond Triboulet, ha con- 
vinto il padre ad intervenire in- 


MOBILITATA LA POLIZIA PER LA CACCIA AL RAPINATORE DEL «POSTALE». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 
» La polizia inglese non è an- 
Cora riuscita ad acciuffare 
Charles Wilson, uno jra i più 
personaggi della 
anda .che circa un anno fa ra- 
inò il treno postale Glasgow- 
ondra, evaso nelle prime ore 
\&i ieri mattina dalle carceri di 
linsor Green, a Birmingham. 
Le “piste seglite finora da 
soiala di. agenti sono state 
infruttuose; tuttavia, le \speran- 
«e di catturare l’evaso si sono 
tifatte vive: nelle ultime ‘ore 
con una scoperta che potrebbe 
dre una nuova piega alle in- 
dagini. Pare infatti che Charles 
ilson, ricercato fino ad ora 
Soprattutto @ Birmingham ed 
@ Londra, sia già riuscito ad 
@spatriare. C'è chi suggerisce 
Qddirittura che egli sì trovi în 
Questo momento in Irlanda, 
Pronto a spiccare il volo per 
la Francia o addirittura per 
Qualche paese sudamericano. 
La nuova ipotesi si è fatta 
luce soltanto quesia mattina, 
dopo che un viaggiatore ha di- 
Chiarato alla polizia di aver vi- 
to, la sera di martedì scorso, 


i PO nei pressi della M-5, una 


delle autostrade che si dirama- 
0 da Birmingham. Erano cir- 
ca le nove di sera, vale a di- 
| Te sei ore pirma dell'evasione. 
condo le testimonianze del 
Viaggiatore, si sarebbe trattato 
{un biposto grigio chiaro, di 
lin modello abbastanza recen- 
Le ricerche della polizia 

non nanno approdato però ad 


no ha sentito l'aereo, e tanto 
‘eno nessuno l’ha visto. 

Gli aeroporti della zona ed 
Proprietari di aerei da turi 
o residenti in quella loca- 
| tà, sono stati iutti interpel- 
ati, ma messuno ha saputo 


ell’aeroplano, data l'attendibi- 
lità del testimone, ja ritenere 
E, quella sia stata la via se- 


, dea indicazioni, “Il mistero 


ita dal Wilson nella sua av- 
Nturosa evasione. La polizia 
Non ha iuttavia dimenticato le 
beranza che una di esse sia 
| Quella buona, e che per lo me: 
| ino serva a far collimare le va- 
je fasi dell'evasione. Tra Val 
Mo c'è la testimonianza di Ko- 
Di; Gredden, una signora di 43 


| eni che abita proprio di fron- 
d 


4 alla prigione, La Gredden 
ha iena Toh polizia di una 
Bionda misteriosa: che sì sa. 
bbe trovata in compagnia di 
e uomini davanti alla pri» 
Hone pochi minuti prima del- 
Evasione. 3 
“Quando andai a letto poco 
‘ma di mezzanotte — ha det- 
die Didi tre uomini in piedi 
‘ficino al muraglione che cinge 
ySarcerì, Uno di essi era sulla 
suarantina, gli altri più giova- 
i Pensai che fossero guardia- 
U della prigione impegnati in 
ji 9iro di ispezione. Più tardi 
Ri svegliata da mio figlio e 
Oigatre gli preparavo la botti. 
n etta del latte, vidi due uomi: 
( ed una ragazza bionda, su 
500 «Zephir» azzurra. Pochi mi- 
Geil dopo qualcuno bussò alla 
a, ed una voce di donna 


il né, Senza aprire la porta, e 


I} 062 
| 


‘Ta 
| 
‘en 


On Ticevetti alcuna risposta. 
Qlehe minuto dopo, verso le 
© e dieci, l'auto ripartì». 
dra terza ipotesi, ben differen. 
do da queste due, è stata pro- 
Mot, dal «Daily Herald», IL 
He lidiano londinese sostiene 
ieri sera Charles Wilson 
iù a Londra, e che la po- 
» informata da alcuni Elea) 
ti della malavita, abbia fat- 
Una retata in un apparta- 
nh del West End pochi mei 
Dar}; dOpO che l'evaso ne era ri-| 
Uigtito. Il giornale prosegue in- ; 
Wi Ndo dettagliatamente come 
(ra O sarebbe arrivato a: Lom 
an: gli avrebbe offerto cin- 
tamila sterline (quasi no- 


“ 


| 


vanta milioni di lire, vale a di- 
re metà della sua parte per la 
rapina del treno) pur di essere 
liberato ed evitare i trent'anni 
di prigione infittigli nell'aprile 
scorso; verso le tre e dieci Wil- 
son sarebbe giù stato liberato 
(contrariamente alla versione 
ufficiale finora accettata, secon 
do cui l'evasione sarebbe avve- 
nuta dopo le tre e un quarto), 
e si sarebbe allontanato con una 
«Jaguar» che aspettava con il 
motore acceso ed i fari spenti. 
In meno di due ore la veloce 
automobile avrebbe percorso i 
180 chilometri che separano Bir. 
mingham da Londra. Da qui îl 
gruppetto, ormai abbastanza nu- 
meroso, sì surebbe spostato fuo. 
ri città, dove un amico di Wil- 
son avrebbe portato le cinquan- 


tamila sterline necessarie. per 
pagare i tre complici dell’eva- 
sione. Infine Wilson sarebbe riu- 
sciuto a raggiungere in qualche 
modo l'Irlanda, 

Qualunque sia la verità, una 
cosa è certa: Wilson è nuova» 
mente libero, e forse a questa 
ora sta ridendo delle ricerche 
organizzate dal capo ispettore 
Gerald Baumber, che dirige tut- 
te le operazioni per incarico di- 
retto del Ministro degli Intern 
Henry Brooke. Baumber nitie- 
ne che vi siano ancora buone 
speranze di acciuffare l’evaso: 
«Ogni poliziotto — ha detto = 
sta cercando Wilson». Decine di 
informazioni sul carattere del. 
l’evaso e sulle sue abitudini so- 
no state diramate in tutta l’In- 
ghilterra, e squadre apposita- 
mente istituite compiono veloci 
sopralluoghi nelle localita an 
cui si prevede che Charles Wil- 
son possa cercar rifugio. «E 
un uomo disperato, pericoloso, 
che non sì fermerà di fronte ad 
alcun ostacolo», è stato comu: 
nicato a tutti gli agenti împe- 
gnati nella ricerca. * — 

Oltre alle piste principali, la 
polizia ha seguito anche nume- 
rose indicazioni secondarie, Fra 


Un giallo-rosa è in programma 
alle 21 sul «Nazionale» della TV, 
piacevole a stare alla presenta» 
zione, E’ la storia di un «Uomo 
onesto» (Roberto Villa, ‘nella fo- 
to) che inventa la chiave che 
apre ‘iutto, anche qualsivoglia 
cassaforte, Offre «merce» a destra 
e a manca, ma nessuno lo ascol- 
ta, Finchè trova. il cliente, una 
gang che opera un buon' numero 
di imprese, ma per la quale chi 
salda il conto? L'onestuomo, che 
va in carcere, Altra vita, altra 
invenzione, Questa volta il suo 
genio realizza la cassaforte invio- 
labile, nessuna chiave può aprir- 
la. E fa affari e arricchisce, in 
carcere, ovviamente. Poi... il re- 
sto.a stasera. Sul secondo canale. 
alle 21.15, «Difendiamo l'estate»: 
seconda puntata di un'inchiesta 
sul turismo. Argomento î costi 
degli alberghi, dei pranzi, ecc. 
ecc. Sul «Nazionale» radiofonico 
alle 21 concerto sinfonico: in pro- 
gramma musiche di Mussorgski, 
\ Rachmaninov e Seter. 


l'altro ha cercato di rintraccia. 
re Patricia, la moglie di Char- 
les Wilson. Ma anche la signo- 
ra. Wilson è ‘misteriosamente 
scomparsa con le ire bambine: 
la casa in cui abitava è stata 
venduta qualche mese fa, e sei 
settimane ja è stato venduto 
anche un negozio di generi ali- 
mentari che i Wilson avevano 
ereditato. Patricia Wilson disse 
che sarebbe andata a vivere con 
i suoi, ma anche questi sono 
ora scomparsi dalla circolazio- 
ne, senza lasciare alcun indi. 
rizzo di riferimento. Il proble- 
ma, già nebuloso, si infittisce 
sempre più. 


fettuato il sensazionale colpo 


La banda londinese che ha ef- 


era in possesso, sembra accer- 
tato, dì un «passe-partout» che 
apriva tutte le porte del carce- 
re. I banditi hanno scavalcato 
muri, attraversato cortili, per: 
corso centinaia di metri di cor- 
ridoio, superato due porte in- 
terne ed hanno incontrato un 
solo guardiano, All’uscita, han- 
no compiuto un percorso anco- 
ta piu lungo e non hanno in- 
contrato nessuno, E quello di 
Winsor Green e considerato 
uno dei più efficienti carceri 
inglesi, Le autorità carcerarie 
hanno detto che le prigioni so- 
no attrezzate per impedire eva- 
sioni ma non per impedire cin- 
vasioni», 


Eugenio Galvano 


debitamente, con il suo presti 
gio e la sua autorità, presso gli 
esaminatori davanti ai quali es- 
sa aveva sostenuto con esito ne- 
gativo la prima parte, quella 
scritta, del baccalaureato di fi- 
losofia, 


Sì deve sapere che, in base al- 
la regolamentazione francese 
Sugli esami, sono ammesse agli 
orali soltanto gli studenti che 
abbiano ottenuto un ‘punteggio 
minimo agli scritti, e non siano 
andati durante l’anno al di sot- 
to di una certa media. Non era 
Questo il caso di Mille Tribou- 
let, la quale fu pertanto esclusa 
dalle prove, 

Conosciuto il verdetto la ra- 
gazza avrebbe telefonato ad un 
esaminatore, il prof. Chateau, 
minacciando di fare intervenire 
il padre sè le cose non fossero 
cambiate. Poco-dopo il profes- 
sore avrebbe ricevuto la visita 
di un funzionario del Ministero 
della Cooperazione, il quale 
avrebbe rinnovato la richiesta 
di ammettere agli orali la figlia 
del Ministro, Di fronte al dinie- 
go dell’insegnante, Mr. Tribou- 
let in persona si sarebbe recato 
dal professore e dalla direttrice 
del Liceo ‘dove si svolgevano 
Eli esami e, premesso che par- 
lava «non come Ministro, ma co. 
me padre», avrebbe proposto di 
Tisolvere il problema facendo 
adottare dalla commissione la 
decisione di ammetere agli ora- 
li anche i candidati insufficienti 
alle prove. scritte, al di sopra di 
un. certo punteggio che com- 
prendeva anche quello della Se 
glia, La commissione ha respin- 
to all'unanimità la. proposta, 
M.lle Triboulet. ha dovuto ras- 
segnarsi alla bocciatura e la 
faccenda, adesso, è finita in pa- 
sto alla stampa. 

Anche lo scandalo della «fu- 
Ba» dei temi ha registrato nuo- 
vi sviluppi. Una studentessa di 
Marsiglia — M.lle Fraggi, di 21 
anni, allieva del Liceo «Marcel 
Pagnol» — ha presentato ricor- 
so al Consiglio di Stato chie 
dendo che, in seguito all’acca- 
duto, gli esami di filosofia per 
la maturità siano annullati in 
tutta la Francia. Si sa che, per 
la disonestà di un'impiegata del 
Ministero dell'Educazione na- 
zionale, adesso in ‘carcere, a 
Marsiglia e a Tolone numerosi 
candidati erano entrati anticipa. 
tamente in possesso dei temi 
che sarebbero stati assegnati al. 
la matura, Per. averli bastava 
versare la metà di una bancono- 
ta di 500 franchi (60 mila lire), 
e l'altra metà ad esame soste- 
nuto, si 
L'inchiesta ha, portato all’ar- 
resto di nove persone, all’allon- 
tanamento di due funzionari 
preposti all’organizzazione degli 
esami ed alla decisione di ripe- 
tere gli esami a Marsiglia e. a 
Tolone. La Fraggi sostiene nel 
ricorso che l’essersi dovuta ri- 
presentare all'esame per la‘ se- 
conda volta l’ha messa in uno 
stato di tensione nervosa che è 
nuociuto all’esito della prova, e 
afferma che anche allievi di al- 
tre città, fra cui Parigi, sareb- 


bero stati avvantaggiati dalla 
vendita dei temi, Chiede pertan- 
to che gli esami siano annulla- 
ti in tutta la Francia. 


U. R. 


Per il delitto di Torino 


Un telegramma. fasullo 
al contro delle. indagini 


Torino, 13 

La polizia torinese sta ricer- 
cando un uomo in relazione al 
delitto di corso Napoli. Il ricer- 
cato è Giovanni Faga, di 36 an- 
ni, torinese, abitante in via Tra- 
na 4, sposato e noto alle auto 
rità di polizia per i suoì pre 
cedenti penali (era stato con- 
dannato a due anni nel novem 
bre 1953 per tentativo di rap: 
na). Il Faga è irreperibile; si 
è intanto accertato che era di. 
ventato intimo amico della vit- 
tima, Vittoria Gabri di 28 anni 
che, com'è noto, è stata trovata 
ieri l’altro morta in uno sga- 
buzzino nel suo appartamento 
in corso Napoli 26. 

Gli inquirenti pur senza ab- 
bandonare l'interrogatorio del 
l’amico della Gabri, Ugo Mar. 
gani, avevano seguito nei giorni 
scorsi altre piste. Erano venuti 
tra l’altro in possesso di un te- 
legramma firmato «Gabri», che 
sarebbe stato spedito da Cour- 


mayeur, dalla vittima, il 20 lu- 
glio: quando, cioè, la sventura- 
ia giovane era morta da alme- 
no due settimane, Non si esclu- 
de che tale messaggio sia stato 
trasmesso proprio dal Faga, nel. 
l'evidente intento di sviare le 
ricerche, 


Il prof. Tovo, dell'Istituto di 
medicina legale, che ha esami- 
nato i resti della Gabri, ha 
escluso che la donna sia stata 
uccisa con un'arma da fuoco 
o da taglio, o con un corpo con- 
tundente: non esiste infatti al- 
cuna lesione ossea; il perito set- 
tore ha soggiunto anche che, di 
conseguenza, la ragazza deve 
essere stata uccisa con il vele. 
no o, molto più probabilmente, 
strangolata. 


Caccia a due evasi 
in tutta la Sicilia 


Palermo, 13 

Posti di blocco sono stati isti- 
tuiti in tutta l'Isola e in parti 
colare a Trapani per rintraccia- 
re due detenuti trapanesi Rosa- 
rio Aiello di 49 anni e Domeni- 
co Di Bona, di 31, evasi dalla 
colonia penale dell'Asinara in 
Sardegna, I due detenuti stava- 
no scontando una condanna per 
omicidio. I loro dati somatici 
sono stati diramati anche a tut- 
te le Questure d’Italia. 


ESE AI PROFESSORI | Ricuperati gli arredi 
della Cattedrale di Sezze. 


Nella vettura sulla quale viaggiava la gang 


trovati altri oggetti 


sucri anch'essi rubati 


Roma, 13 

Dopo il furto sacrilego avve- 
nuto tre giorni fa nella Catte- 
drale di Sezze Romano, i cara- 
binieri hanno arrestato quattro 
persone, ricuperando tutti î pre- 
ziosì arredi sacri trafugati. I 
quattro, che fanno parte di una 
banda organizzata e specializza 
ta in furti di oggetti sacri, sono 
stati fermati dai carabinieri di 
Noto, provincia di Siracusa, su 
segnalazione di quelli di Latina, 
mentre erano a bordo di una 
«Fiat 1800», Si tratta di Vincen- 
zo Pellocchi di 30 anni, pregiu- 
dicato, originario di Sezze Ro- 
mano ma. residente da tempo 
ad Arma di Taggia (Imperia), 
del. commerciante ambulante 
Mario Carosel, di 33 anni di Ser- 
moneta, del meccanico Mario 
Rubinotti di 25 anni, di Sanre- 
mo, e di Michele Tarantello, di 
30 anni, di Noto. 

A bordo dell’auto, alla prima 
perquisizione, sono stati trovati 
tutti gli arredi sacri di argento 
massiccio trafugati nella Catte- 
drale di Sezze Romano nella 
notte del 10 agosto. Proseguendo 
nella perquisizione i carabinieri 
hanno trovato altri oggetti sa- 
erì anche essi di provenienza 
furtiva. 

I quattro non hanno opposto 
resistenza e, dopo il rituale in- 
terrogatorio; sono stati trasfe- 
riti nel carcere di Noto a dispo- 
sizione dell’autorità giudiziaria 
di Latina, che già ha emesso i 
| relativi mandati di cattura, 


E PARTITO NASCOSTO IN UN CARICO 


MUORE CONGELATO UN BIMBO 
INUN VAGONE REFRIGERANTE 


Troppo lungo il viaggio all’addiaccio dalla. California in Florida 
Un suo coetaneo ha raccolto i fondi per un vestito e la traslazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami, 13 

Ramon Gutierrez, di 10 anni, 
un piccolo «Tom Sawyer» desti 
nato a una fine tragica, è tor- 
nato oggi în volo dai suoi ge- 
nitori, con un vestito bianco 
e una bara donatagli da amici 
che non potrà mai conoscere, 
Una folla in lacrime ha assi- 
stito stamane, nella chiesa cat- 
tolica der santi Pietro e Paolo, 
al funerale del piccolo fuggiti- 
vo di origine messicana, morto 
congelato in un vagone refri- 
gerante che faceva parte di un 
treno in viaggio tra la Califor- 
nia e la Florida. 

Il treno ha impiegato 12 gior- 
ni a percorrere il tratto fra 
Woodlands, in California, dove 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 13 


telli La Barbera nella 


UNO SCONTRO FRA TORRETTA E LIGGIO NEL COVO DELLA 


Qualunque sia stato il tema 
del. colloquio tra il fuorilegge 


Pietro Torretta, il mafioso di Rie ed il feno: Sole ma 
Udito: i iti i a «Palermo-occidentale», non 
pr EE RIO vi è alcun dubbio che tra i due 
contro i Greco di Ciaculli, tra |si creò un grave attrito, desti. 


la fine di aprile ed i primi di] nato ben presto a diventare 
GRES dello. ROTTI CERO se. |urto violento. Pietro Torretta, 


condo quanto gli organi di po- 
lizia sono riusciti recentemen- 
te ad apprendere, si è recato 
a trovare Luciano Liggio nella 
abitazione di Leoluchina Sori- 
si, nella via Giordano Orsini 6, 
a Corleone, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 9.05: P, Scaramuo- 
ci: Notizie al setaccio; 9.10: Pa- 
gine di musica; 9.45: Canzoni; 
10: Antologia operistica; 10.30: 
«Giacomo l’idealista», romanzo di 
E. De Marchi; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.30: Romanze del- 
l'Ottocento; 11.45: Musica, per 
archi; 1245: Arlecchino; 18: 
Giornale; 18.25: Due voci e un 
microfono; 15: Giornale; 15.15: 
Musiche da film; 15.30: Carnet 
musicale; 15.45: Strumenti in va- 
. sanza; 16: Programma per i ra 
gazzi; 16.30: Musiche di A. Hay- 
hanesss 17: Giornale; 17,25: Per- 
sonaggi dei frontespizi musicali; 
18: Quarto centenario della na- 
scita di W. Shakespeare; 18.30: 
Musica da ballo; 19.80: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: 
Oleografie dell’Ottocento; 21: 
Concerto sinfonico, diretto da G. 
Bertini; 22.35: Musica da ballo; 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Canta M. Abba- 
te; 8.50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 9.15: 
R. Rascel presenta: La grande 
festa; 10,20: Notizie; 10.35: Le 
‘nuove canzoni italiane; 11: Ve 
trina di un, disco per l'estate; 
31.40: Il portacanzoni; 12: Co- 
lonna sonora; 13: Appuntamen- 
to alle 13; 13.30: Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14.80: Giornale: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Notizie; 15.35: Concerto in mi- 
«Niatura; 16: Rapsodia; 16.85: 
Tre minuti per te, a cura di Pa- 
dre Rotondi; 16.88: Zibaldone 


circa un mese dopo quel col- 
loquio, scatenò i suoi «killers» 
contro gli amici di Luciano Lig- 
gio, dando sfogo alla sua sete 
di sangue. 

La recente operazione-scavi 
compiuta a Corleone nel cimi- 


RADIO E TELEVISION 


familiare; 17.05: Canzoni senti- 
mentali ;17,30: Notizie; 17.45 
«La, Discomante», rivistina; 18.3 
Notizie; 18.35: Classe  unic: 
18.50: I vostri preferiti; 19.3 
‘Radiosera; 20: Fine settimana; 
21: Tempo d'estate; 21,30: Noti- 
zie; 21,40: Musica nella sera; 22: 
N. Rotondo e il suo complesso; 
22.30; Notizie, 


RETE TRE 


10: Cantate profane; 10.40: 
Musiche di balletto; 11.40: Com- 
positori italiani; 12.15: Musiche 
di J. Brahms; 12,55: Un'ora con 
B. Bartok; 13,55: «La sonnam- 
bula», di V. Bellini; 16: Sere 
mate; ‘17: Il ponte dì Westmin- 
ster; 17.15: Esploriamo i conti- 
menti; 17,85: Il destino storico 
degli ebrei spagnoli; 17.45: Musi- 
che di FP. Schubert, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L, De Pablo: 
18.55: Le isole italiane: note di 
viaggio: 19,15: Panorama delle 
idee; 19,30: Concerto; 20.40: Mu. 
siche di F. Couperin; 21: Gior 
nale; 21.20: «Un marito», tre atti 
di Italo Svevo, 


LOCALI TRIESTE 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Primi pia- 
ni - Giornale di musica leggera 
di Susy Rim; 18,45: Itinerario 
carnico n. 7 - Corale «Tita Bil- 
chebner» di Tapogliano e Noga- 
redo al Torre diretta di Giovanni 
Famea; 14: Concerto della piani: 
sta Dubrawko Tomsic + Musiche 


= 


—= 


«PRIMULA ROSSA» 


tero e in casa di Leoluchina 
Sorisi, tendente a raccogliere 
prove a carico di Luciano Lig- 
gio e dei suoi accoliti, non 


Le lotte tra i capimafia 
di Corleone e del Palermitano 


Fatta per trovare i morti e le prove dei delitti l'operazione scavi 


per dir meglio, non lo erano 
prima che  l’operazione-scavi 
avesse inizio, 

Sono due i motivi che avreb- 


prescindeva anche dall’accerta. | bero potuto spingere il Torret- 


mento o dal ritrovamento di 
documenti che provassero la 
presenza del Torretta nel «covo 
della Primula rossa». Gli in- 
quirenti non sono ben certi sul 
giorno preciso in cui il mafio- 
so della borgata Uditore, scor- 
tato dai suoi ckillersy più fi- 
dati, abbia raggiunto l’abitazio- 
ne di via Giordano Orsini 0, 


È 


di T. S. Bach e L. van Beetho- 
ven; 14.25: Motivi popolari trie- 
stini - Orchestra Casamassima; 
14,45: Holiday Quintet di Udine 
- Canta Ulrika Pesante Calvori; 
19.30: Segnaritmo; 19/45: Il Gaz 
zettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche del Settecento; 
8.90 (17,30): Antologia di inter 
preti; 11. (20) Un'ora con Ri 
chard Strauss; 12 (21): Recital 
del quartetto di Budapest; 13.25 
(22.25): Grand-prix du  disque; 
13.55 (22.55): Suites; 1405 
(23.05): Compositori contempo- 
ranei; 16: Musica leggera in. ste- 
reofonia. È 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Mappamondo; 7.35 
(13.35 e 19,35): Barimar e il suo 
complesso; 7.50 (13.50 e 19,50)» 
Il juke-box della Filo; 8.35 
(14,85 e 20,85): Sosta a Rio: 8.50 
(14.50 e 20.50): Concerto di mu- 
sica leggera; 9.50 (15.50 e 21.50); f 
Putipù: 10.20 (16.20. e 22.20): fi 
‘Archi in parata; 10.40 (16.40 e 
22.40): Made in Italy; 11 (17 e 
22): Pista da ballo; 12 (18 e 24); 
Epoche, del jazz; 12.80 (18,20 e 
0.30): Musica per sognare, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV del ragazzi; 20.15: 
Telesport; 20.30: Telegiornale: 
21: «Un uomo onesto», tre atti 
di G, Fraser; 22.15: Mississippi 
romanzo di un fiume; 23.15: 
Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


ta a recarsi a far visita al fuo- 
rilegge corleonese e l’uno o l’al- 
tro verrebbe a trovare maggio. 
te consistenza, se gli inquiren- 
ti riuscissero a. stabilire il 
giorno preciso in cui il mafio- 
so di Uditore raggiunse Cor- 
leone. 

Se Pietro Torretta ebbe il 
colloquio con Liggio prima del 
12 maggio dello scorso anno, il 
motivo che indusse il «n. 1» 
della «Palermo occidentale» a 
raggiungere il «covo» del fuo- 
rilegge corleonese deve essere 
lotta che pose su due fronti i 
esclusivamente ricercato nella 
lotta che pose su due fronti i 
fratelli Angelo e Salvatore La 
Barbera e i Greco di Ciaculli, 
appoggiati da Luciano Liggio 
e da altri mafiosi della pro- 
vincia, 

Se invece il colloquio avven- 
ne dopo il 12 maggio, tenuto 
conto degli sviluppi che prese 
successivamente la lotta con- 
tro i Greco e delle risultanze 
acquisite nel corso delle inda- 
gini dagli organi di polizia, il 
motivo della visita del Torret- 
ta a Luciano Liggio sarebbe 
potuto scaturire dalla misterio- 
sa) scomparsa dei commercian- 
ti Girolamo e Gaetano Grasso 
di Misilmeri. 

L'operazione scavi a Corleo- 
ne, infatti, aveva come mira 
tra l’altro, il ritrovamento dei 
cadaveri di Salvatore La Bar- 
bera e dei due Grasso. 

F. D. 


ts 


Per il febbraio iu 
Grace e. Ranieri. di Monaco 
attendono un lieto evento 


Parigi, 13 

La segreteria del Principato 
di Monaco ha annunciato nel 
tardo pomeriggio che Grace e 
Ranieri di Monaco attendono 
Un lieto evento per il febbraio 
del 1965, Tra la folla dei vil 
leggianti di Montecarlo e della 
Costa Azzurra la notizia è su 
bito diventata l'argomento del 
giorno. 
Il Principe Ranieri e l’ex at- 
trice Grace Kelly si sono.uniti 
in matrimonio nell'aprile del 


21: Telegiornale; 21.15: Difen. 
‘diamo l'estate; 22.05: Jazz pano: 
rama; 22,45; Notte sport, 


‘56. L'unione è stata allietata 
dalla nascita di due figli, la 
principessa Carolina e il prin. 


—_r__—————————————————<=<=<ZTZ————____________——_'ipe ereditario Alberto, 


il vagone era stato sigillato e 
dove vive la famiglia del ra- 
gazzo, e Miami, in Florida: ma 
il povero Ramon non può esse- 
Te sopravvissuto per più di tre 
o, al massimo, quattro giorni, 
Coperto da una maglietta stin- 
ta e da un paio di blu-jeans, 
il ragazzo ha invano tentato di 
aprire il vazone refrigerante e 
di attirare l’attenzione dei fer- 
rovieri battendo sulle pareti 
metalliche con un’assicella. di 
legno: gli uomini che, alla sta- 
zione di Miami, hanno aperto 
il carro del gelo lo hanno tro- 
vato steso sul pavimento, con 
l’assicella in mano, spezzata nei 
tentativo inutile di allargare 
uno spiraglio tra le lamiere del. 
le pareti. 

Il ragazzo era riuscito a sali. 
Te a bordo del carro refrige- 
rante, poco prima che venisse 
sigillato, avendo aiutato un 
gruppo di uomini a caricare 
Sul vagone una partita di me- 
loni californiani, Ramon si era 
nascosto sotto i meloni, ignaro 
del fatto che il viaggio sarebbe 
durato a lungo e probabilmente 
convinto di riuscire a sopravvi- 
vere al freddo del carro refri- 
gerante: quanto a sfamarsi 
aveva appunto i frutti a dispo- 
sizione, 

I settemila chilometri del 
viaggio non sono stati però bru- 
ciati dal treno alla stessa velo- 
cità con cui i convogli passeg- 
geri schizzano attraverso l’Ame- 
Tica: lentamente, con molte fer- 
mate intermedie, con soste in- 
terminabili negli scali deserti, 
il treno col piccolo agonizzante 
dentro si è mosso attraverso 
tredici diversi Stati, prima di 
arrivare al sole della Florida; 

Troppo tardi: dodici giorni 
erano passati dal pomeriggio in 
cui Ramon, per scappare da 
casa e correre all’avventura per 
il mondo, si era lasciato rin- 
chiudere nel maledetto vagone. ! 


RACCAPRICCIANTE SCOPERTA ATORINO 


E' stato’ trovato morto conge- 
lato, nella povera maglietta stin- 
ta e nei blue-jeans rattoppati. 
La polizia di Miami s'è mes. 
sa in contatto con la famiglia 
del ragazzo, Il padre, Otilio Gu- 
tierrez, la madre e quattro fra. 
telli di Ramon, si trovano at- 
tualmente a Woodiand, come 
braccianti stagionali, venuti dai 
Messi per il raccolto della 
frutta: troppo. poveri per paga 
Te il trasporto della salma dei 
figliolo, i Gutierrez hanno det. 
to al telefono, piangendo, che 
lo si seppellisse in Florida, 
Quando a Miami s'è saputa 
la notizia, un ragazzino di 10 
anni, Gerald Rothbard, che ven- 
de giornali all'angolo di una 
strada della città, ha lanciato 
una, sottoscrizione tra i suoi 
concittadini, per raccogliere i 
fondi necessari per spedire il 
corpo di Ramon ai genitori, La 
iniziativa ha avuto successo, In 
poche ore il ragazzo ha raccol- 
to per il coetaneo morto 465 
dollari e un vestito bianco, 


U. P.I 


Fiera dei sogni 


Il dono di Claudio Villa 
per la casa degli artisti 


Sanremo, 13 

Claudio Villa ha consegnato 
oggi pomeriggio all’avv. Berto- 
lini, presidente del comitato 
«Sanremo» pro erigenda casa 
di soggiorno per artisti, un mi. 
lione e mezzo di lire, somma 
da lui vinta nella trasmissione 
televisiva «Fiera dei sogni» con 
l'impegno di devolverla a favo- 
te dell’opera benefica, L’avv. 
Bertolini ha subito dato notizia 
del gesto del cantante — che 
si trova a Sanremo in tournée 
— all'Opera nazionale pensiona- 
tì d'Italia, 


Una salma nel Po 
con un peso al collo 


La donna annegata per le pietre messe in una borsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 13 

Un pescatore, Tommaso Ra- 
gazzi di 49 anni, ha fatto verso 
le cinque di stamane un’agghiac- 
ciante scoperta che si è affret- 
tato ‘a comunicare al pronto in- 
tervento della Questura: a mez- 
zo metro circa dalla riva del 
Po, proprio di fronte al giardi- 
no zoologico, affioravano dal. 
l’acqua i piedi di una donna, La 
segnalazione è stata fatta per 
telefono, 

L'uomo ha parlato con voce 
concitata: «Sono un pescatore. 
Il cadavere di una donna è af- 
fiorato, qui, in Corso Casale... 
vicino gal giardino zoologico», 
Qualche attimo dopo accorreva- 
no sul posto agenti del pronto 
intervento e del commissariato 
Borgo Po, e i vigili del fuoco. 
Il cadavere della donna è stato 
facilmente ricuperato dai vigili 
e deposto sulla riva del fiume 
in attesa dell’arrivo del medico 
legale. Appena tratta la salma 
dall'acqua un particolare rac- 
capricciante si è rivelato ai pre- 
senti: dal collo della donna pen: 
deva una grossa borsa per la 
spesa, di pelle nera, piena di 
pietre, Un espediente per evi. 
tare che il cadavere rei 


_———__{_ i+ i ‘iti to Mod 


subito e che la morte 
scoperta troppo presto. 


Indosso alla morta, oltre agli 
abiti e alla borsa piena di: pie- 
tre, niente altro. Nessun docu- 
mento, Nessuna indicazione uti- 
le a riconoscere il cadavere o 
a facilitare le indagini, L'identi- 
tà della sconosciuta è avvolta 
nel più completo mistero. Da 
un primo sommario esame, il 
medico legale ha potuto far ri- 
salire la morte a circa sei ore 
prima del ritrovamento, vale a 
dire poco prima di mezzanotte, 
L'età apparente della sventura. 
ta è intorno ai 35 anni, Indossa 
un pullover azzurrino sbiadito, 
un, abito azzurro con piccoli 
cerchietti gialli, un paio di zoc- 
coli ortopedici. Ha il volto rico- 
perto da una fitta peluria e ha 
i capelli castani. 

A tarda ora la donna anne. 
suono) Do SIAE CERTO 
per Eugen: vagna, di 58 an. 
ni, di Torino, Si è potuto accer- 
tare che la donna soffriva da 
qualche tempo d’una grave for- 
ma di esaurimento nervoso. 
Probabilmente, durante una 
crisi depressiva, ha deciso di 
porre fine ai suoi giorni e, per 
essere sicura di morire, si è ap- 
pesa al'collo la borsa colma di 
Sassi che l’ha’ trascinata sul 
fondo del fiume. 


Paolo Amerio 


Il Pellocchi era solito spac- 
Clarsi per rappresentante di og- 
getti sacri e si ritiene che sia 
una delle tre persone che, il 
giorno prima del furto, furono. 
notati nella Cattedrale di Sezze. 
Si presume anche che i quattro 
siano in rapporto con una ban- 
da specializzata. 


Dono di marinai americani 


Un: girello. per. camminare 
consegnato‘ a un poliomielitico 


Genova, 13 

Un ragazzo poliomielitico di 
dieci anni, Guglielmo Chiassi. 
ni, da anni fermo su una sedia 
all'Istituto «Don Orione», potrà 
muoversi grazie ad un girello 
di ferro con ruote costruito in 
due giorni dai marinai del- 
l'incrociatore «Leahy» facente 
parte della squadra: navale 
americana ripartita oggi da 
Genova per una crociera’ nel 
Mediterraneo, 


I dono è stato portato, poco 
prima della partenza, dal cap- 
pellano della nave, rev. Thomas 
G. Rogers, e dal medico di bor- 
do, dott. T. Sullivan, che una 
settimana fa erano saliti al 
l’Istituto «Don Orione» ai Car 
maldoli, per vedere se c’era 
«da fare qualcosa per qual 
CURO), 


A) lavoro di realizzazione del 
girello hanno provveduto gior- 
no e notte i marinai L. Seldon 
e Lawrence. Flourde, ottimi 
‘meccanici. Guglielmo, che non 
era ‘stato preavvisato, appena 
S'è reso conto di potersi muo- 
vere avanti e indietro, si è mes- 
so a gridare dalla gioia. 


Rastrellamenti su vasta scala 
in diversi paesi siciliani 
Palermo, 13 

Una vasta battuta è stata 
compiuta dai carabinieri di 
Corleone nel territorio di Priz- 
zi. Nel corso dell'operazione, 
disposta dal comandante del 
Gruppo esterno dei carabinieri, 
col, Milillo, sono stati eseguiti 
due ordini di carcerazione nei 
confronti dell’operaio Giuseppe 
Orlando, di 28 ‘anni, e di Car- 
melo Piccione, di 31. I carabi- 
Nieri hanno identificato 310 
persone, è 

Nel corso di un altro servizio 
di rastrellamento, disposto dal 
cap. Tomasello, del Gruppo .in- 
terno dei carabinieri, nel quar- 
tiere Duomo di Palermo, sono 
‘stati arrestati Salvatore Enea, 
di 36 anni, e Giuseppe Lisan- 
drelli, di 45, su mandato di 
cattura. 

Un rastrellamento è stato 
compiuto da polizia e carabi- 
nieri anche nelle campagne di 
Alia, Montemaggiore Belsito, 
Caccamo e Sciara, 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


REALIZZA ZIONI EUROPEE 


L'IDROVIA 


DELLA MOSELLA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviri, 13 

Un'altra grande opera di in- 
gegneria idraulica è compiuta; 
Un'opera, di vaste proporzio- 
ni che, a parte le caratteristi- 
che tecniche e l’importanza 
commerciale, riveste un pro- 
fondo significato di cooperazio- 
ne europea ed offre sempre più 
favorevoli prospettive per la 
oramai non lontana realizza. 
zione di quell’unità del Conti- 
nente, che, non senza contra- 
sti e pause, si va faticosamen- 
te costruendo. > 

Alludiamo alla canalizzazione 
che vede oggi natanti da 1500 
tonnellate doppiare il «Deut- 
sches Ecke» di Koblenz (sotti- 
le lingua di cemento armato 
Sita alla confluenza tra i due 
fiumi) e, lasciatisi alle spalle 
ll Reno, risalire la Mosella fino 
alla città francese di Dieden- 
hofen. 

Nel Museo di Treviri, bella 
città adagiata su ambo le rive 
della Mosella, tra i boscosi con- 
trafforti dell'Hunsruck e le vi- 
gne opime che ricordano l’abi- 
lità agricola dei legionari ro- 
mani, coprendo il rosso gres 
dell’Eifel, figura il bassorilievo 
di una nave oneraria romana, 
carica di botti di vino mosel- 
lano, altrettanto buono quanto 
quello del Reno, anche se di 
sapore più dolce, 

Vestigia analoghe (vetri, ce- 
Tamiche, botti, ecc.) si trovano 
nei Musei di Koblenz e di Co- 
lonia, a memoria e lode della 
fiorida attività vitivinicola che 
per secoli e secoli ha formato 
la base della ricchezza di que- 
sta zona e che tra non molto 
affiancherà ciminiere ai vigne- 
ti, dato l'efficace contributo dei 
trasporti idroviari, 

Treviri possiede tuttora im- 
ponenti terme, edifici, mura e 
porte di architettura simile a 
quella del Colosseo, e per oltre 
un decennio, ospitò Costantino 
il Grande e sua madre, Santa 
Elena. Quest'ultima, poi, rega- 
lò al Duomo la tunica di Gesu 
Cristo, da lei ritrovata, assieme 
ai frammenti della croce, nel 
suo viaggio in Terra Santa. 

Il deciino dell'Impero fece 
inaridire importanza e benes- 
sere, oscurando lo splendore 
che emanava da questa capi- 
tale decentrata dell’Impero, 
che precedeva l’altra di immi- 
nente costruzione sul Bosforo; 
nè valsero a ridarle lustro, lo 
scettro e la corona di Carlo 
Magno, che nella vicina Aqui 
sgrana aveva rialzato il vessil- 
lo imperiale, fondando il Sacro 
‘Romano Impero, agli albori del 
IX secolo. 

Non più dragata nè protetta 
Nelle sponde dall’erosione dei 
flutti, la Mosella. perse il ca- 
Tattere di grande strada’ liqui- 
da: e quando, più tardi, ci si 
ricordò di lei, da parte di fran- 
cesi e tedeschi, fu per conten- 
dersela, assieme alla intera 
sponda sinistra del Reno, non. 
chè ai fiumi Saar e Sauer, 

Dalle rovine di un vecchio 
mondo doveva sorgere un'Eu- 
TOpa nuova, perchè i nemici di 
un tempo, prostrati politica- 
‘mente ed economicamente, si 
avvedessero del tragico prolun- 
gato errore e decidessero di 

orre d’ora innanzi in comune 
le forze, allo scopo di ottenere 
vantagggi, assai più sicuri di 
effimere conquiste territoriali, 

Il 27 ottobre 1956, preceden- 
do di cinque mesi Ja firma dei 
Trattati di Roma, Germania, 
‘Francia e Lussemburgo firma- 
vano una convenzione per at. 
tribuire alla Mosella lo statuto 
di fiume internazionale, come 
si era fatto al Congresso di 
Vienna del 1815, per il Reno ed 
il Danubio. I tre Paesi riviera- 
schi si accordavano quindi per 
effettuare sul fiume ormai pa- 
cificato, una vasta serie di ope- 
Te lungo i 290 chilometri che 
separano Koblenz da Metz me- 
diante la costituzione della «So- 
ciété Internationale de la Mo- 
selle» con sede a Treviri, 

Divisa in tre tronchi di cut 
206 km. in territorio germani- 
co; 36,50 nella zona di confine 
tedesco-lussemburghese; 28,60 
in quella franco-lussemburghe- 
se e nel territorio francese, la 
Mosella diventava un canale 
navigabile, largo 40 e profon- 
do 3 metri, con derivazioni, 
porticcioli di fortuna, dighe, 
chiuse e centrali. elettriche 
azionate dal dislivello delle ac- 
que; ognuno dei 13 invasi 
avrebbe avuto una lunghezza 
di 170 ed una larghezza di 12 
metri ed essere passibile di 
raddoppio, se le esigenze della 
navigazione lo avessero richie- 
sto. Oggi, tutto è ultimato, con 
un costo globale di 780 milio- 
ni di marchi (121 miliardi e 680 
milioni di lire), di cui 670 spe- 
si dalla. Germania; 13,8 dal 
Lussemburgo; 86,9 dalla Fran- 
cia, che ha fornito anche 10 mi- 
lioni alla «Société Internatio- 
nale de la Moselle». 

"Tra un festoso garrire di ves- 
silli, a fine maggio i Capi di 
Stato dei tre Paesi hanno inau- 
Tato questa via d’acqua su cui 
si fondono lusinghiere speran- 
ze. Infatti, sui convogli traina. 
ti da rimorchiatori (o spinti 
secondo la nuovissima tecnica 
dagli «spintori»)  viaggeranno 
nell’uno e nell'altro senso mer. 
ci povere e merci ricche; ma- 
terie prime e prodotti finiti, 
avvicinando regioni interne ‘co- 
me l’Alsazia, la Lorena, il Lus- 
semburgo, la Saar, la Germa- 
nia nord-occidentale ai grandi 
porti del Mare del Nord, mi 
gliorando l'economia di regio- 
ni, alle quali il capriccio della 
natura negò qualcosa, difficol. 
tando la febbrile inventiva de- 
gli uomini. 

E° noto che la Saar, ricca di 
carbone e di altiforni, era co- 
stretta ad importare per via 
ferroviaria o stradale i mine- 
rali ferrosi dalla Lorena e 
dal Lussemburgo; quest’ulti- 
mo, che aveva ferro ma non 
carbone, doveva ricorrere an- 
ch’esso alla ferrovia. per ap- 
‘provvigionarsi di carbone tede. 
sco e francese; e così doveva 
fare la Lorena per le sue fer- 
Tiere. 


Se oltrepassiamo la frontie- 
Ta giungiamo a Nancy, forte 
bacino industriale francese, e 
notiamo che esso è molto di- 
Stante, per poter economica- 
mente servirsi di porti sulla 
Manica, sull’Atlantico o sul 
Mediterraneo, come Cherbourg, 
Bordeaux, Marsiglia: però, po- 
trebbe in un avvenire non lon- 
tano, servirsi anch'esso della 
idrovia della Mosella, una vol- 
ta che essa fosse prolungata 
da Thionville (capolinea termi. 
nale). fino alla zona di Nancy: 
e quindi, per via liquida, po- 
trebbe servirsi di Brema, Rot- 
terdam, Amburgo, 

La stessa Germania si avvan- 
taggerà fortemente, poichè sul- 
la Mosella viaggerà il minerale 
ferroso della Lorena diretto 
alle acciaierie della Ruhr, men- 
tre la provincia di Treviri — 
finora prettamente agricola 
potrebbe guadagnare doppia- 
mente da una maggiore irriga- 
zione e da installazioni indu- 
SARE 

oichè infine il serpeggiare 
della Mosella tra verdi colline 
e salendo da un livello di 60 a 
quello di 149 metri è tutt'altro 
che monotono ed offre reale 
interesse turistico per le loca. 
lità toccate, non è da éscluder- 
si che tra breve i Vvaporetti da 
diporto, che fanno la spola sul 
eno tra Magonza e Diissel- 
dorf e le motonavi che con- 
giungono con autentiche cro- 
ciere fluviali Rotterdam con 
Basilea, portando i viaggiatori 
dal massimo porto europeo si- 
no alle pendici settentrionali 
delle Prealpi svizzere, risalga. 
no la Mosella fino a Treviri: e 
poscia, trasferitisi in Francia, 
possano, mediante canali in 
costruzione o in progetto, di. 
scendere per la Saona, per la 
Senna, per il Rodano,  costi- 
tuendo una singolarissima au- 
tostrada liquida che tagliereb- 
be il cuore dell'Europa, unen- 
do il Mare del Nord al Medi 
terraneo ed  all’Atlantico, 

Così, il progresso favorito 
dallo sviluppo della rete inter- 
nazionale dei trasporti, su ro- 
taia, strada, acqua, aria, ripor- 
ta alla ribalta la quasi bimille 
naria Treviri; i convogli flu- 
viali, sfiorando grue medioevali 
dai bracci in legno, passando 
sotto le volte del ponte roma- 
no, oppure sostarido agli in- 
croci per dare il passo ai na- 
tanti opposti, documenteranno 
la rinnovata capacità europea, 
cosciente ed operosa. 


Sotir Introna 


La Pagella TWh 


in una serata a Sanremo 


Milano, 13 

La serata di gala per l’asse- 
gnazione del Premio nazionale 
«Pagella TV» è stata fissata per 
il 2 maggio 1965 presso il Casi- 
nè municipale di Sanremo, Co- 
me è noto la «pagella» sarà 
assegnata agli interpreti, al re- 
gista e agli allestitori del mi- 
glior spettacolo di rivista tra: 
smesso dalla televisione su i 
due programmi, La valutazione 
di merito degli spettacoli te- 
levisivi, viene fatta in base ai 
giudizi espressi sulla stampa 
quotidiana e periodica attri- 
buendo a ciascuna critica una 
votazione da 2 a 10 ed elabo- 
rando quindi le medie. 

Allo spettacolo che riporterà 
la media più alta verrà asse- 
gnato il 19 Premio Philips Pa- 
gella TV, 


E" in corso di costruzione nella capitale inglese un nuovo tronco della metropolitana, dalla Stazione Victoria a Walihmaton 


A Vigevano in settembre 
la Settimana della calzatura» 


Vigevano, 13 

Dal 12 al 20 settembre p.v., 
si svolgerà a Vigevano la massi. 
ma manifestazione calzaturiera 
italiana: la «Settimana della cal. 
zatura e del cuoio - XXVIII Sa- 
lone internazionale». Il salone, 
la cui organizzazione è stata 
quest'anno assunta dall'Associa- 
zione industriali, si terrà su di 
una superficie utile di mq. 15 
mila, di cui 7.192 destinata agli 
espositori ed i rimanenti agli 
uffici, servizi, salone delle riu- 
nioni, bar, giardino, museo della 
calzatura, ecc. Le adesicni, per- 
venute da ogni parte d’Italia e 
dall'estero, riguardano i setto- 
ri delle calzature, degli affini, 
del macchinario, degli accesso- 
ri, delle concerie; tutte le cate- 
gorie insomma interessate alla 
produzione delle calzature. 

A Vigevano, capitale ormai 
non solo delle scarpe, ma an- 
che delle macchine per calzatu- 
rificio — la cui produzione rap- 
presenta. oggi il 90 per cento 
circa di quella nazionale —, 
confluiscono infatti ogni anno, 
în settembre, tutti i maggiori 
operatori dei settori interessati 
alla Rassegna, 

In questa sede poi è anche 
possibile l'incontro con i crea- 
tori della moda calzaturiera ita- 
liana, vale'a dire con coloro 
che, rendendo ‘universalmente 
nota questa moda stessa, con- 
tribuiscono in maniera rilevan- 
te a mantenere viva la corren- 
te esportativa delle nostre cal. 
zature, oggi seconda soltanto a 
quella delle automobili. 


IL 5 SETTEMBRE AD ALESSA 


NDRIA D'EGITTO VERTICE SULL’ORO NERO 


Aumentano le rivendicazioni 


dei Paesi 


produttori di petrolio 


Le obiettive argomentazioni delle compagnie non valgono a porre un argine 
alle pretese degli Stati arabi - Complicazioni dovute all’ estremismo politico 


Mentre si è in attesa di cono- 
scere il tenore delle risoluzioni 
adottate dalla conferenza del- 
l'OPEC a Ginevra ai primi del- 
lo scorso mese di luglio, lo scac- 
chiere internazionale del petro- 
lio offre un nuovo motivo di 
particolare richiamo con la con- 
ferma che il prossimo «vertice» 
dei Capì di Stato arabi, în pro- 
gramma ad Alessandria il 5 set- 
tembre, sarà sostanzialmente 
dedicato al problema dell'oro 
nero arabo, nella duplice fun- 
zione «di arma contro Israele e 
di elemento di forza nella dura 
schermaglia in atto con le com- 
pagnie petrolifere internazionali 
alle quali si richiedono royalties 
sempre più elevate. Si tratta di 
una schermaglia estenuante che 
non dà tregua e nella quale le 
obiettive argomentazioni delle 
compagnie stentano a fare mu- 
ro contro le dilaganti rivendì- 
cazioni dei Paesi produttori i 
quali sono vieppiù portati a giu. 
dicare le cose attraverso una 
loro «obiettività» in fase di ra- 
pido allontanamento da quella 
delle predette compagnie. Ma 
procediamo con ordine. 

L’OPEC — come si è avuto 
modo di accennare in una pre- 
cedente occasione — è un’asso- 
ciazione, sorta nel 1960, nella 
quale sì trovano riuniti Iran, 
Iraq, Arabia Saudita, Qatar, Ku- 
wait, Libia, Venezuela ed Indo- 
nesia. Scopo immediato dell’ini- 
ziativa era stato quello di rea- 
gire alle riduzioni dei prezzi in- 
ternazionali del petrolio verifi- 
catesi nel 1959 e nel 1960 e rese 


Per la realizzazione dei grandi ponti stradali in cemento ar: 
mato viene applicata oggi la tecnica delle costruzioni a sbal- 
20. Il sistema consente di lavorare senza l’impiego delle in 
gombranti impalcature poggiate al suolo. Il cantiere si riduce 
a gabbiotti mobili, che poggiano sulle parti del ponte già co- 
struite. Il. ponte avanza così, sul vuoto e nei due sensi, 
Quello nella fotografia è ‘il ponte di Savines, in Francia 


indifferibili per la sovraprodu- 
zione di greggio che ancora og- 
gi distingue il settore. In via 
subordinata, l'Organizzazione sì 
proponeva di dare vita ad una 
coalizione dei Paesi produttori 
ed esportatori allo scopo di con. 
ferire loro un maggiore potere 
contrattuale neì rapporti con le 
società petrolifere che valoriz- 
zano le loro risorse naturali. 

I Paesi esportatori di petro- 
lio sono caratterizzati in genere 
da un basso tenore di vita e le 
loro entrate sono assicurate per 
la maggior parte dal gettito del- 
le royalties petrolifere. E’ ovvio 
che il mantenimento della sta- 
bilità di tale gettito costituisca 
una delle preoccupazioni di ba- 
se dei vari Governi, mentre. le 
oscillazioni dei prezzi sul mer- 
cato mondiale non operano cer- 
tamente in questo senso come 
ben sanno i Paesi in fase di svi- 
luppo la cui economia è impo- 
stata sostanzialmente sulla mo- 
nocoltura. Una prima azione. 
dei Paesi petroliferi fu allora 
quella di sollecitare dalle com- 
pagnie uno sganciamento del 
calcolo delle royalties dai prez- 
zi di mercato per cui ora, salvo 
che per il Venezuela, dette ro- 
yalties vengono corrisposte non 
più sulla base dei prezzi effet- 
tivi di vendita, bensì sui prezzi 
di listino. Se si considera che a 
cagione dell’eccedenza  dell’of- 
ferta, le compagnie sono costret- 
te a concedere fortì sconti per 
collocare il greggio sui mercati 
mondiali, si viene a concludere 
agevolmente che il famoso fifty- 
fifty dì un tempo, sulla cui ba- 
se venivano ripartiti gli utili 
tra Paese produttore e compa- 
gnie petrolifere, è oggi tale solo 
di nome in quanto il ribasso 
deì prezzi viene a gravare sol- 
tanto su queste ultime. È 

Il compromesso raggiunto dai 
Paesi ‘produttori del Medio 
Oriente ha avuto eccellenti ef- 
fetti pratici e mentre î Paesi a 
monocoliura hanno risentito se- 
riamente della flessione dei 
prezzi delle materie prime da 
essi esportate, i Paesi petroli- 
Jeri dell’area in questione han- 
no visto î propri redditi salire 
globalmente da 84 miliardi di 
lire nel 1949 a 1111 miliardi di 
lire nel 1963. 

Tuttavia, col trascorrere del 
tempo, gli appetiti crescono; le 
valutazioni critiche da parte dei 
Paesi produttori sì affinano 0, 
se si vuole, si «immaliziosisco- 
no» giungendo alla conclusione 
che le compagnie potrebbero 
ingrandire la fetta di profitti 
spettanti ai Paesi stessi. Questi 
hanno perciò avanzato una nuo- 
va richiesta relativa ad un au- 
mento immediato delle royalties 
nella misura di 5 cents e mezzo 
per barile, somma da aumen- 
tare nel corso dell’anno ad 11 
cents. A questa richiesta le com- 
pagnie hanno replicato offren- 
do inizialmente 3 cents e mez- 
#0; in un secondo momento, 
proprio in vista della menzio- 
nata conferenza dell'OPEC a Gi. 
nevra, hanno aderito a portare 
la controfferta a 4 cents e mez: 
zo, quale dimostrazione della 
buona volontà che le anima. — 

La posizione delle compagnie 
è stata presa in debita conside- 
razione . dall'OPEC e, sebbene 
nulla si sappia ancora delle con- 
clusioni cui la conferenza è per- 
venuta — în quanto le risolu- 
zioni, come detto, saranno cono- 
sciute appena domani, 15 ago- 
sto, dopo la loro ratifica da 
parte dei membri dell'Organiz- 
zazione — negli ambienti occi- 
dentali sì ritiene che essa ab- 
bia incontrato favore almeno 
presso l'Iran, l'Arabia Saudita 
ed il Kuwait, mentre più in- 
transigenti sarebbero l’Irag, il 
Venezuela e l'Indonesia. 

Giova, peraltro, aggiungere 
che un accordo al riguardo non 
contempla solo una convergen- 
za sulla questione delle roval- 
ties, nel senso che da parte del 
le compagnie la controfferta è 
stata accompagnata dalla richie 
sta aî Paesi produttori di impe- 
gnarsi a desistere da ulteriori 
pretese di aumenti nei prossimi 
anni, nonchè a rinunciare alla 
pretesa di riportare il prezzo 


ufficiale del greggio ai livelli 
precedenti all'agosto 1960, in 
quanto non realistico rispetto 
alla congiuntura odierna carat- 
terizzata dalla già ricordata ec- 
cedenza dell'offerta. E’ bene ag- 
giungere che un eventuale au- 
mento, dei prezzi avrebbe, tra 
l'altro, anche conseguenze nega- 
tive per gli Stati occidentali 
consumatori delle cui necessità 
di mercato le compagnie deb- 
bono tenere debito conio. La 
stabilità dei mercati interessa 
ovviamente tutti, daì produttori 
alle compagnie operatrici, ‘ aì 
Paesi consumatori, tutti coin- 
volti nell’esigenza di disporre di 
parametri stabili ai fini di una 
migliore programmazione eco- 
nomica, Ae 

Negli ambienti petroliferi oc- 
cidentali sì insiste nel sotto- 
lineare la ragionevolezza della 
controfferta delle compagnie pe- 
trolifere e delle condizioni solle- 
citate ai fini di una duratura 
chiarificazione dei rapporti tra 
Paesi produttori e società ope- 
ratrici, e ci si augura che gli 
ambienti ‘ufficiali non ‘soggia- 
ciano alle pressioni deì circoli 
arabi più estremisti, ma prose- 
guano invece lungo la linea di 
moderazione emersa nella pre- 
cedente conferenza dell'OPEC 
nella capitale saudita, Ma a 
questo punto non si può non 
riallacciarsi all’accenno fatto in- 
troduttivamente circa il «verti- 
ce» arabo ad Alessandria. 

Per ottenere ulteriori deluci- 
dazioni sull'offerta fatta dalle 
società petrolifere internazio- 
nali, segreteria. dell'OPEC 
coordinerà una serie di conver- 
sazioni che i diversi Stati mem- 
bri si apprestano ad avere con 
le rispettive società concessio- 
narie. I risultati di questi în- 
contri verranno esaminati in 
una speciale riunione dell’OPEC 
a Beirut nel prossimo settem- 
bre; è ragionevole ritenere che 
una favorevole sanzione dell'ac- 
cordo produrrebbe un notevole 
alleggerimentò dello stato di 
tensione in cui le compagnie 
operano. Ma è altrettanto ra- 
gionevole sperare che tale favo- 
revole sanzîone ci sarà? Per ora 
conviene. soltanto sperare. 

Al Cairo, infatti, si lavora per 
la creazione di un blocco dei 
Paesi arabi interessati al petro- 
lio (sia direttamente che indi 
rettamente) che, per il suo 
semplice sorgere, toglierebbe 
all'OPEC la base pratica su cui 
poggia. Se a ciò si aggiunge 
l'appunto che da qualche tempo 
la stessa intelaiatura interna 
dell'Organizzazione ha rivelato 
sintomi di frattura, nel senso 
che l'Iran — uno dei membri 
più moderati dell’OPEC — ma- 
le sopportava la linea. politica 
dettata dalla maggioranza araba 
e già pensava di ritirarsi da 
detto organismo, mentre l’Indo- 
nesia — poco propensa alle lun. 
ghe attese — aveva «saltato» 
recentemente VOPEC, conclu- 
dendo accordi diretti con le 
compagnie operanti mei suoi 
confini, la fragilità della costru- 
zione în parola appare evidente. 

In questi giorni, tecnici petro- 
liferi ‘arabi stanno elaborando 
nella capitale egiziana lo sche- 
ma di una Organizzazione gene- 
rale araba dei petroli da sotto- 
porsì ad una prima visione dei 
Ministri degli Esteri dei tredici 
Paesi arabi e quindi al menzio- 
nato «vertice» dei Re e Capi di 
Stato di detti Paesì, in program- 
ma come detto il 5 settembre. 
Il distillato di tutti questi dise- 
gni dovrebbe avere pubblica 
configurazione nella prossima 
Conferenza del petrolio che gli 
arabi hanno in programma al 
Cairo, per il marzo dell'anno 
venturo. In tale occasione si po- 
tranno conoscere con maggiore 
esattezza glîì obiettivi persenuiti 
da Nasser e dagli altri politici 
a carntterizzazione estremista; 
inttavia un’istruttina anticipa. 
zione è già stata offerta da un 
portavoce del Presidente egizia 
no il quale in un articolo sul 
quotidiano «AI Ahram» — nel 
quale affronta ali aspetti di una 
situazione comnlessa e. per vori 
Inti, assai interessante. ma che 
le esigenze di spazio non con: 


sentono che dì sfiorare — riba- 
disce (sulla falsariga dell'altro 
teorico arabo del superamento 
degli attuali rapporti di colla- 
borazione con le compagnie pe- 
trolifere occidentali e cioè del- 
lo sceicco Abdallah Tariki) la 
estrema importanza del fatto 
che gran parte dei consumi eu- 
topeî siano coperti con jorni- 
ture del Medio e Vicino Orien- 
te, una circostanza che fa del 
petrolio arabo un'arma che, se- 
condo il portavoce, va messa 
«al servizio di due grandi cau- 
se: la lotta contro la Palestina 
israeliana e la lotta contro l'im. 
perialismo». 

Per usare bene quest'arma è 
però necessaria una base di par- 
tenza e tale base dovrebbe es- 
sere costituita dalla cennata 
creazione dell’Organizzazione ge- 
nerale araba dei petroli 
Un diversivo e, forse, un mo- 
tivo di rallentamento in questo 
sviluppo di nuove forze di ten- 
stone potrebbero emergere dal 
nuovo tipo di cooperazione nel- 
l’attività petrolifera che potrà 
eventualmente instaurarsi tra 
Algeria e Francia. Sono noti i 
negoziati condotti in. questo 
senso tra i due Paesi e le di- 
chiarazioni, interlocutorie ma 
sostanzialmente ottimistiche, ri- 
lasciate' dai responsabili delle 
due parti. La Francia ha biso- 
gno del petrolio e l'Algeria ne- 
cessita di allargare le proprie 
entrate. Si parla dell'elabora- 
zione di nuove basi di compro- 
messo, delle quali si attende 
dì conoscere l'esatto profilo, che 


consentirebbe di superare molti 
degli ostacoli sulla via del pe- 
trolio sahariano. L'interesse per 
l'argomento è assai teso e forse 
non andrà del tutto deluso. Al 
già ‘citato Abdallah Tariki, suo 
consulente, Ben Bella ha dato 
il benservito poco tempo addie- 
tro, sacrificandolo verosimilmen- 
te alle sollecitazioni degli am- 
bienti politici più moderati ed 
offrendolo a riprova di una 
buona volontà d'incontro a mez. 
za via. Tariki, come noto, non 
accetta compromessi e per lui 
la mazionalizzazione dei pozzi 
petroliferi è un traguardo al 
quale è inammissibile non per- 
venire. Tesi che purtroppo, con 
l'aria che tira in tante aree de- 
presse, non è difficile condivi- 
dere. Tanto più che le compa- 
gnie petrolifere internazionali, 
malgrado gli immensi investi 
menti fatti e la ricchezza pro- 
dotta a vantaggio dei Paesì pro- 
duttori, non dispongono di ec- 
cessivi elementi di difesa. Non 
rimane che temporeggiare e spe- 
rare che con il trascorrere del 
tempo la classe politica dei Pae. 
sì produttori, qualificata oggi 
come estremista, modifichi la 
propria visione delle cose e con- 
senta una risirutturazione dei 
rapporti con le compagnie in 
termini tali che il capitale euro- 
peo ed americano, che ha schiu- 
so al Medio Oriente la via ver- 
so un indiscutibile rilancio eco- 
nomico e sociale, abbia assicu- 


Gli scambi britannici 

Per la Granbretagna, l'Europa ri. 
mane il mercato dall'espansione più 
rapida. Per il primo semestre del 
1464, le vendite hanno subito un in- 
cremento del 10% rispetto al 1963, 
e costituistono ora il 43,5% di tutte 
le esportazioni britanniche. Le espor- 


sciute del 15, » quelle verso la CEE 
del 7,5%. Ma l'aumento più congruo 
è per il Belgio e l'Olanda, dove è 
dell’ordine del 20%. I due Paesi han- 
no avuto un commercio prospero, 
come del resto in Germania, dove 
però le vendite hanno subito una 
fiessione. Le vendite verso l’Italia so- 
no di un volume inferiore rispetto 
all'anno scorso. In Francia, malgrado 
il piano di stabilizzazione, le esporta- 
izioni inglesi hanno registrato un au- 
mento del 10%. Per quanto riguarda 
le importazioni britanniche, i Paesi 


|dell'AELE hanno venduto in propor- 


zione maggiore in confronto alla CEE 
(50% contro 26%). La Germania è 
divenuta il terzo fornitore in ‘ordine 
di importanza della  Granbretagna, 
essendo superata soltanto dagli Stati 
Uniti e dal Canadà. Ciò è dovuto sé- 
prattutto ad un ragguardevole incre- 
mento delle vendite di macchine 
Utensili. Gli industriali britannici sono 
convinti che i cambiamenti di tariffa 
cominciano ad avere un effetto mar- 
cato sul commercio estero, ma essi 
non si ripercuotono ancora sui dati 
Telativi ai primi mesi del 1964, 


Legislazione farmaceutica 


La Commissione Europea è stata 
invitata a proseguire nei contatti 
con il Governo tedesco al fine di ri- 
cercare una soluzione alla difficoltà 
che ha impedito finora l'adozione del- 
là prima direttiva comunitaria in 
materia di armonizzazione delle le- 
gislazioni farmaceutiche. Questa pri- 
ma direttiva riguarda l’uniformazio- 
ne delle procedure relative all'armo- 
nizzazione di immissione sul mercato 
dei prodotti: il Consiglio. dei Mini- 
stri non è stato finora in grado di 
adottaria a causa dell'opposizione te- 
desca ad accettare che tra le condi- 
zioni obbligatorie per l’ammissione 
alla vendita di un prodotto sia pro- 
vato il suo «effetto terapeutico». Von 
der Groeben si era impegnato a pren- 
dere contatto col Governo tedesco 
‘allo scopo di trovare una soluzione, 
ma, a quanto pare, finora non è sta- 
to realizzato un accordo. 

Sono in progetto alcune direttive 
concernenti: 

&) La brevettabilità dei medicinali. 
Non sembra esista un accordo totale 
tra il gruppo di lavoro che studia 
i problemi dei brevetti în generale 
e il gruppo che sì occupa in partico- 
lare dei problemi attinenti ai, pro- 
dotti farmaceutici sulla necessità di 
prevedere direttive ad hoc per il riav- 
Vicinamento delle disposizioni nazio- 
nali in materia. La Convenzione re- 
lativa al diritto europeo dei brevetti 
(creazione del brevetto europeo) po- 
trebbe contenere disposizioni partico- 
lari per i prodotti farmaceutici, 

b) Pubblicità dei medicinali. Lo 
avanprogetto di direttiva in questo 
settore è stato rimaneggiato e sarà 
oggetto in autunno di un esame fi- 
rale da parte degli esperti. 

©) Utilizzazione dei coloranti nella 
‘preparazione dei medicinali. Un eo- 
mitato scientifico speciale ha elabo- 
rato gli allegati tecnici contenenti gli 
elenchi delle materie che possono 
venire aggiunte ai medicinali per la 
loro. colorazione. 


Esportazioni francesi 


di minerali 
Il sempre più cospicuo afflusso di 


‘minerali ricchi sul mercato europeo 
ha implicato una diminuzione delle 
esportazioni francesi dell'ordine del 
17 per cento, ovvero di 4,3 milioni 
di tonnellate, delle quali tuttavia 1 


rato un congruo riconoscimento, | milione di t. è imputabile agli scio- 


Alfredo Nemez 


peri del marzo 1963. Tra il 1962 e 
il 1963, le esportazioni di minerali 


tazioni verso l'AELE si sono acere-| 
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francesi verso il Belgio sono dimi- 
nuite del 13,7 per cento a 8 milioni 
di t., verso il Lussemburgo del 10,5 
per cento a 6,3 milioni di t., verso 
la Sarre del 23,2 per cento a 6,5 mi- 
lioni di t,, verso Ja Ruhr del 58 per. 
cento a 0,222 milioni di t., e verso 
la Granbretagna ‘del 17,8 per cento 
a 0,267 milioni di tonnellate. Il con: 
sumo francese è diminuito nel corso 
dello stesso periodo dell'1,5 per cen- 
to, ‘passando da 41,3 milioni di t. 
nel 1961 39,7 milioni nel 1962 e a. 
39,14 milioni di t. mel 1963. Questa 
diminuzione del consumo francese è 
intervenuta nonostante l'aumento del 
2,5 per cento della produzione di 
Shisa tra il 1962 e il 1963. L’evolu- 
zione sfavorevole si spiega ad un 
tempo con il consumo di minerali 
ricchi importati negli stabilimenti del 
litorale e dallo sviluppo degli aggio: 
merati che possono utilizzate mine 
rali fini in stocks e polveri di alto 
forno, Nelle officine di agglomerati 
l’importanza del consumo di mine- 
rali è in continuo aumento, Mentre 
nel 1960 gli altiforni utilizzavano di- 
rettamente l’84,1 per cento del con- 
sumo di minerale di ferro della si- 
derurgia francese, la parte destinata 
‘gli stabilimenti produttori di agglo- 
merati raggiungeva appena all’epoca 
il 15,6 per cento; nel 1963 le pro- 
porzioni sono state rispettivamente 
del 55,8 per cento per gli altiforni 
e del 43,8 per cento per gli agglome- 
rati. Tra il 1960 e il 1963, la pro- 
gressione del consumo di minerale 
negli agglomerati ha superato il 50. 
per cento. Malgrado. la. forte pro- 
gressione delle importazioni francesi 
di minerale a causa della messa in 
funzione dello stabilimento costiero 
di Dunkerque che ha fatto aumenta 
te le importazioni da 1,761 milioni 
di t. nel 1962 a 2,766 milioni nel 
1963, le consegne di minerali ricchi 
stranieri hanno rappresentato soltan- 
to il 7 per cento del totale delle im- 
portazioni della siderurgia francese 
nel 1963. Le prospettive di esporta: 
zione del’ minerale ferroso francese 
non' hanno subito miglioramenti nel 
1963, come dichiara la relazione ge- 
nerale della Camera sindacale della 
siderurgia francese. 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


Chiuse le iserizioni 
al XIX «Samia 


Torino, 13 

Tutte le aree disponibili nel 
Palazzo al Valentino sono esau- 
rite e pertanto sono chiuse le 
iscrizioni degli espositori alla 
manifestazione d’autunno del 
«Samia» che si terrà a Torino 
dal 3 al 6 settembre venturo. 

Fra gli operatori commerciali 
che converranno a Torino in 
settembre, sono circa 160 gli 
esponenti più importanti del 
commercio internazionale dello 
abbigliamento invitati quali ospi- 
ti del «Samia», anche per as- 
sicurare un affiusso quanto più 
possibile competente all’ In 
contro internazionale» del 4 
settembre che avrà per tema 
«L'abbigliamento italiano ed il 
mercato europeo». 

Al prossimo «Samia» sarà 
nuovamente presente la mag: 
gioranza delle grandi industrie 
italiane dell’abbigliamento riu- 
nite nel «Comitato moda. degli 
industriali dell’abbigliamento». 
Accanto a queste una selezio 
nata e nutrita rappresentanza 
di confezionisti anche di dimen- 
sioni minori e delle categorie 
che interessano particolarmente 
i compratori stranieri. 

Nella prossima «Prima Ras 
segna dell'abbigliamento. inti- 
mo», inserita nel «Samia» co- 


me una manifestazione altamen. È 


te specializzata, l'«eleganza se- 

greta» sarà rappresentata da un 

gruppo di produttori di ogni 

PRISON) e di ogni parte di 
alia. 


e 
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Al primo posto l’Italia 
nella produzione di fiammiferi 


Cento miliardi dipezziall'anno-Lefabbriche principali 


La produzione, la distribuzio- 
ne e la vendita di fiammiferi 
nell'Europa occidentale sono 
espletati sotto tre forme tecni 
che diverse: quattro Paesi am- 
mettono solamente il monopolio 
statale (Italia, Francia, Germa- 
nia, Grecia), che può riguarda- 
re la produzione o la vendita 
e ambedue i casi; in sei nazio- 
ni la produzione e' la distribu- 
zione sono praticamente nelle 
mani di un'unica società priva- 
ta; altre cinque nazioni ammet- 
tono la libera economia di mer- 
cato, però, per il carattere della 
produzione di questo articolo, i 
due terzi delle produzioni stes- 
se e delle distribuzioni cadono 
sotto il controllo di gruppi iso- 
lati di società; l’altro terzo è di 
spettanza di piccole e medie 
imprese; in un Paese il merca. 
to è libero, nel senso che man- 
ca il predominio di gruppi mo- 
nopolistici, 

Su sedici nazioni europee, le 
quattro che ammettono il. mo- 
nopolio statale controllano il 45 
per cento di tutta la produzio- 
ne e quindi della distribuzione 
europea. I rimanenti dodici Pae. 
sì — cosiddetti «aperti» — han- 
ho il 55 per cento della produ- 
zione, però sono più o meno le- 
gati al colossale trust svedese 
STAB — Ja «Svenska Tindsticks 
Aktiebolaget» — erede legittimo 
del gruppo Ivar Kreuger, che 
fu definito a suo tempo «il re 
dei fiammiferi», Attualmente la 
STAB controlla. direttamente 
o per mezzo di società colle: 
gate l'83 per cento dei fiammi- 
feri consumati nei 12 Paesi a 
mercato «aperto», 

La storia del fiammifero è re- 
lativamente recente. I primi 
fiammiferi furono messi in com. 
mercio in Europa attorno al 
1775, sotto la denominazione ge- 


nerica di «lumières». Nei pri- 
Imissimi anni del secolo scorso, 
I. L. Chancel, riuscì a scoprire 
un nuovo metodo di produzio- 
ne, vendendo poi il brevetto al- 
l'industriale Fumada, che nel 
1805 lanciò sul mercato parigino 
i primi fiammiferi ossigenati. 
Nel 1832 il farmacista Domenico 
Ghigliano di Dogliani iniziava a 
Mondovì la fabbricazione indu- 
striale dei fiammiferi, usando 
per la prima volta una miscela 
di clorato di potassio, solfuro 
di antimonio, zolfo e gomma 
arabica. Nello stesso anno Fe- 
derico Kammerer nel Witten- 
berg e Johann Walker a Stoc- 
colma mettevano in commercio 
i fiammiferi a ‘sfregamento, La 
prima fabbrica di fiammiferi 
fosforici venne piantata nel 1838 
în Austria, ad opera di Rémer 
e di Preschel. I cosiddetti fiam- 
miferi svedesi vennero studiati 
da Boettger che cedette il bre- 
vetto a Lundstròm, che iniziò 
la fabbricazione nel 1853 nella 
fabbrica di Jonképping nella 
Svezia. In Italia la prima gran: 
de fabbrica venne fondata a 
Pontenuovo nel 1871 da G. de 
Medici. 

Nell'anno 1963, nell'Europa oc. 
cidentale il primato nella pro- 
duzione di fiammiferi è spettato 
all’Italia con circa 100 milardi 
di unità. I «big four» d'Europa 
sono i seguenti: 


Produzione fiammiferi 
in miliardi di pezzi 


Paesi Miliardi 
1) Italia 100,1 
2) Germania 98,2 
3) Svezia 85,6 
4) Francia 73,5 


duzioni nettamente inferiori ed 
i loro consumi sono in parte 
coperti dalle importazioni sve- 
desi e degli altri membri dei 
«big four». 

Ed ecco, ora, una breve pa- 
noramica dei massimi produt- 
tori. 

ITALIA: il monopolio di Stato 
venne istituito nel 1923; dovreb- 
be terminare — ma il rinnovo 
è già scontato — nel 1965. Alla 
testa nella produzione sta il 
Consorzio Industrie Fiammife- 
ti, controllato dallo Stato, al 
quale aderiscono 15 società con 
23 fabbriche, Il gruppo più im- 
portante è la SAFFA, che con- 
trolla il 65 per cento della pro- 
duzione italiana; ha 3600 dipen- 
denti e 10 fabbriche, nelle quali 
si fabbricano anche accessori 
chimici, articoli in legno vari, 
mobili ecc. La SAFFA parteci. 
pa, inoltre, in altre quattro fab- 
briche. Fra le fabbriche di cui 
è titolare la SAFFA notiamo 
quelle di Magenta, di Este, il 
nuovo impianto di Trieste (nel 
la zona del Porto Industriale), 
di Tesi, di Udine, di Catania, di 
Fucecchio, di Perugia, di Napo- 
li. Talune di queste fabbriche 
si sono specializzate nei «ceri 
ni»; altre nei nuovi fiammiferi 
familiari. 

Il secondo gruppo è la «Unio- 
ne Fiammiferi» di Roma, che 
controlla il 20 per cento della 
produzione. 

Francia: la produzione, la ven- 
dita ed il commercio con l’este- 
To sono di monopolio statale. 
La maggiore società è la SEITA. 
Questa «Regie» possiede sei fab. 


briche con/1500 dipendenti. La 
produzione globale supera di 
poco i 73 miliardi di fiammiferi. 

Germania Occ.: il monopolio 
è sorto durante la Repubblica 


Gli altri Stati hanno delle pro. | di Weimar, a seguito di un pre- 


stito ottenuto dal trust svedese 

‘AB. 19 sono le fabbriche con: 
trollate, che producono circa 98 
miliardi di unità. 

Svezia: in questa nazione si 
trova la più forte società euro 
pea, la già menzionata STAB, 
che ha delle larghe partecipa 
zioni internazionali. Da essa di 
pende il complesso A. B. Jon 
kòpping - Vulcan che lavora in 
8 fabbriche con 1600 dipendenti. 
La STAB esporta il 65 per cene 
to dell'intera produzione, 

L'esportazione di fiammiferi 
da parte europea trova al pri: 
mo posto la Svezia, Le correnti 
di vendita riguardano non solo 
gli usi comuni, ma molti pro 
dotti servono per fare pubbli: 
cità ad altri articoli. Scatole di 
fiammiferi di tutte le dimen: 
sioni e foggia vengono mess@ 
in commercio per stimolare i 
turisti ad acquistarle come «sot 
venir». Le scatole vanno dalla 
ordinaria grandezza dei nostri 
«svedesi» ai «mammut», cioè 
agli scatoloni eleganti, con ric: 
che vedute ed illustrazioni, da- 
gli astucci lunghi dai 20 ai 30 
em., piuttosto ingombranti m& 
di bell’aspetto, ai «pacchetti» 
contenenti delle scatole di diver* 
se dimensioni, coperti di calco 
manie rappresentanti monumen- 
ti celebri, autori illustri, visio! 
parziali di città ecc. I fiammi” 
feri «turistici» sono molto in vo 
ga nei centri climatici, nelle sta 
zioni balneari, nei luoghi di cu: 
ra e di villeggiatura. Sono sort 
‘anche collezionisti, parecchi. di 
quali dispongono di collezioni 
che hanno dei valori d’affezio” 
ne notevoli. Nel Nord Europ 
la raccolta delle scatole di fiam” 
miferi ad uso collezione sta di 
latandosi sempre più. 


Dante Lunder 
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DOMANI SI CORRE IL GIRO CICLISTICO DEL LAZIO 


«<Priverno come Sallanches» 
‘è il commento del €. T. Magni 
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‘Roma, 13 
«Priverno come Sallanches; 
Ossia il Giro del Lazio come il 
Circuito (dei prossimi campiona- 
i mondiali di ciclismo su stra. 
| day. Questa definizione che il 
| Commissario tecnico della Lega 
se- | Professionisti, Fiorenzo Magni, 
ì Na dato della corsa di Ferrago- 
Sto, è il miglior commento alla 
‘Bara di sabato, 

Dopodomani, all'arrivo della 
23.a edizione del Giro ciclistico 
del Lazio, Magni sceglierà i 12 

si- | corridori in predicato di vesti: 


di Priverno dovrà superare gli 
ultimi dubbi anche se, dopo Te- 
ramo, Ponzano Magra, Camu- 
cia, Lugano, Pontedecimo, Lu- 
go e Pescara, sì è fatto già una 
idea abbastanza chiara degli 
elementi di maggior affidamen- 
to in questo periodo, Il Giro 
del Lazio dovrebbe aiutare 11 
C. T. a ritoccare leggermente il 
quadro ormai preciso, e il suo 
compito non sarà più quello di 
inserire nuovi nomi nella «ro- 
sa» dei candidati alla maglia 
azzurra, ma quello di cancella. 


ta tela maglia azzurra e, comelre dal taccuino i nominativi su 
lo- | ha detto lo stesso ©, T., defini- | perflui, Difficilmente quindi il 
©& | rà gli 8 titolari indicando anche | Giro del Lazio sconvolgerà i 
‘°- | la prima riserva. Questo il mo-|piani di Magni suggerendo un 


te | tivo di principale interesse del: 
e | dA corsa di sabato; la quale, 
‘o | Però, offre un altro valido spun- 
le essendo valevole per il cam: 
50 | Pionato italiano a squadre. 

ne Magni dunque, sul traguardo 
ssi 

in 

ra 
82 | 
ni | 


nome nuovo, innanzitutto per- 
chè la corsa si presenta dura 
e selettiva, e inoltre perchè, se 
dovesse vincere, o almeno met- 
tersi in luce, un elemento nuo- 
vo, il CT. considererà l’episo- 


DA GIOVEDÌ 3 A DOMENICA 13 SETTEMBRE 


dio con le dovute cautele, 

Sì tratta quindi di una prova 
d’appello per molti, dato che i 
sicuri azzurri sono soltanto il 
campione d'Italia De Rosso, 
Cribiori e Balmamion. 

Altro motivo d'interesse è 31 
ritorno sulle strade italiane di 
Vittorio Adorni. Il corridore ha 
compiuto forse la preparazione 
più adatta e indovinata per i 
mondiali disputando in Fran- 
cia, dopo il Tour, numerose ga- 
re nelle quali si è particolar- 
mente distinto per continuità, 
Magni sicuramente ha pronta 
per Adorni una maglia azzurra, 
e il Giro del Lazio servirà al 
corridore ed al tecnico soltanto 
per una revisione generale, Il 
C.T. inoltre considera Adorni 
un elemento necessario, anche 
per la sua esperienza in campo 
internazionale; ad una squadra 
di giovani come dovrebbe esse- 
te appunto quella azzurra a 
Sallanches. 

Per gli altri che potrebbero 
vestirsi di azzurro l’ultima pa- 
rola spetterà alle strade del La- 
zio. La campana d'allarme suo- 
na più squillante soprattutto 
per Zilioli e Taccone: due gran- 
di nomi del ciclismo italiano 
che, accerrimi antagonisti in 
corsa e... fuori, si trovano in- 
sieme, uniti dalle medesime ne- 
cessità, Entrambi attraversano 
un periodo di scarsa forma e 


hi () Chea 
tie 
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ar Ù 
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:1| 1 mondiali di ciclismo 
1 DICI ® . DI . CI . 
| | Primi a gareggiare i dilettanti della 100 chilometri 
a cronometro, ultimi i professionisti della velocità 
i Ecco il programma dei campionati mondiali di ciclismo su 
Strada e su pista 1964, che ei disputeranno in Francia, 
el MARTEDI’ 1.0 SETTEMBRE: comitato direttivo dell'UCI a St, 
de Gervais, 
Hi MERCOLEDI” 2: congresso dell'UCI a Sallanches (9.30). 
: CORSE SU STRADA 
GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE: campionato del mondo a squadre di. 
UH lettanti a cronometro (km. 100) ad Albertville. Partenza della pri- 
n ma squadra alle ore 12. 
Li SABATO 5: campionato del ‘mondo femminile su strada a Sal 
ol lanches (5 giri del circuito del Mont Blanc, pari a km. 58; parteriza 
o èlle ore 9:30, Campionato del mondo dilettanti su strada a Sallan- 
DI ches (16 giri, pari a km. 185,600); partenza alle ore 12.30, 
al ._. DOMENICA 6: campionato del mondo professionisti su strada a 
ie Sallanches (25 giri, pani a km. 290). 
i PISTA (PARC DES PRINCES) 
il | MARTEDI’ 8 SETTEMBRE: (ore 9-10): inseguimento femmini- 
| le (eliminatorie a tempo), inseguimento individuale dilettanti (eli. 
à | minatorie a tempo); ore 18 - 22,30; dilettanti (serie e ricu- 
a | peri), mezzo-fondo dilettanti (prima serie, km, 50), velocità dilet- 
e | | tanti Cottavi di finale), mezzofondo dilettanti (seconda serie, km. 
L 50), velocità dilettanti (ricuperi degli ottavi di finale), velocità di. 
ni lettanti (finale dei ricuperi). 
na] MERCOLEDI” 9 (ore 18,30-22.30): velocità dilettanti (quarti di 
# Li finale - prima prova), mezzo-fondo professionisti (prime serie - 
o n’ora), inseguimento femminile (semifinale), inseguimento. dilettan- 
ù ti (quarti di finale), velocità dilettanti (quarti di finale - seconda 
cI | prova), mezzo-fondo professionisti (seconde serie - un'ora), insegui. 
| mento femminile (semifinale - seguito), inseguimento dilettanti (quar- 
. | | ti ai finale - seguito), velocità dilettanti (quarti di finale - eventuali 
. | || Petto), inseguimento femminile (finali). 
- | GIOVEDI' 10 (ore 19-22,30): velocità femminile (serie), inse 
E guimento dilettanti (semifinali), velocità femminile (ricuperi), mez- 
"i zofondo dilettanti (ricuperi su km. 50), velocità femminile (quarti 
1. | di finale - prima prova), inseguimento professionisti (eliminatorie 
i a tempo), velocità femminile (quarti di finale - seconda prova), in 
i Seguimento dilettanti (finali). 
i VENERDI” 11 (ore 9.30 - 11.30): inseguimento a squadre dilettan- 
n° + ti (eliminatorie a tempo); ore 18.30 - 22.30: velocità femminile (se- 
mifinale - prima prova), velocità professionisti (serie), velocità fem- 
n minile (semifinale - seconda prova), velocità professionisti (ricupe- 
4 | ri), velocità femminile (semifinali - eventuali belle), mezzofondo 


professionisti (ricuperi - un'ora), velocità professionisti (quarti di 
finale - prima prova), velocità femminile (finali - prima prova), 
inseguimento professionisti (quarti di finale), velocità professionisti 
(quarti di finale - seconda prova), velocità femminile (finali - se- 
conda prova). 

SABATO 12 (ore 14,30-18): velocità dilettanti (semifinali . pri- 
me prova), inseguimento professionisti (semifinali), velocità dilet- 
tanti (semifinali - seconda prova), inseguimento a squadre dilettan. 
ti (quarti di finale), velocità dilettanti (semifinali - eventuali bel- 
le), mezzo-forido dilettanti (finale - un'ora), velocità dilettanti (fl- 
nali - prima prova), inseguimento professionisti (finali), velocità 
dilettanti (finali . seconda prova), 

DOMENICA 13 (ore 14.30 -18.30): velocità professionisti (semi- 
| finali - prima prova), inseguimento a squadre dilettanti (semifinali), 
Velocità professionisti (semifinali . seconda prova), velocità profes. 
sionisti (semifinali - eventuali belle), mezzo-fordo professionisti (fi- 
nale), velocità wrofessionisti (finali - prima prova), inseguimento 
Squadre dilettanti (finali), velocità professionisti (finali - 2.a prova), 


per entrambi questa è l’ultima 
occasione per conquistarsi la 
maglia azzurra. 

La corsa di sabato si presen- 
ta particolarmente adatta ai 
mezzi di Zilioli che, se riuscirà 
ad uscire dall’abulia che ha ca- 
tatterizzato le sue ultime pre- 
stazioni, tenterà di guadagnar- 
si la fiducia di Magni, senapre 
intenzionato ad utilizzare il 
piemontese. Per Taccone l’im- 
presa si presenta più difficile. 
Lo sconcertante abruzzese, che 
ultimamente ha offerto soltan- 
to delusioni, potrebbe risorgere 
‘però proprio a Priverno, anche 
se sembra improbabile che la 
sua attuale condizione gli per- 
metta di compiere una prova 
di rilievo, 

Anche per il giovane Motta. 
quella di sabato sarà la corsa 
della verità ed è certo che il 
campioncino della «Molteni» 
metterà in gara tutto il suo 

10 ed il suo entusiasmo. 

Dietro a questi nomi ci sono 


{quelli di altri aspiranti alla ma- 


glia azzurra, come Dancelli, 
Mealli, Pambianco, Poggiali e 
Mugnaini, che nel Lazio po- 
trebbero confermare valida. 
mente la loro forma attuale e 
conquistare un posticino nella 
squadra per Sallanches, 
Queste dunque le promesse 
del Giro del Lazio che, parten- 
do da Latina, si disputerà su 
una distanza di 289 chilometri, 


dei quali 234 sul circuito dild 


Priverno. Va osservato infine 
che nella lotta per il campiona- 
to italiano a squadre la capo- 
lista «Igniss dovrebbe essere al 
sicuro da sorprese, con i suoi 
13 punti di vantaggio sulla 
«Cynars. 


Del Buono ha vinto 


il circuito di Avellino 


Avellino, 13 
Luigi Del Buono, del «G, S. 
Testa» di Alvignanello, ha vin- 
to in volata, ad Avellino, il 17.0 
circuito ciclistico di Ferragosto, 
gara nazionale riservata ai di- 
lettanti, alla quale hanno pre 
so parte corridori lombardi, la- 
ziali, pugliesi, campani e cala- 
bresi, 
Del Buono ha compiuto i 45 
giri del percorso, pari a chilo- 
metri 94,500 in 2 ore 25'54”, alla 
media di km. 38,830, Egli ha 
battuto in volata il compagno 
di squadra Giuseppe Coppola, 
con il quale era evaso dal grup- 
po negli ultimi giri, 
Al terzo posto si è classifica 
to Saverio Perna, del «Gi. S. Le- 
pori», di Casoria, 


La gara, valida per il campionato italiano a squadre la cui classifica è capeggiata. 
dalla Ignis, servirà soprattutto per definire la pattuglia azzurra da inviare in Francia ‘| 


Per. 


così formata: 


La Cecchi in Olanda 
conle nuotatrici azzurre 


Roma, 13 
l'incontro .Olanda-Italia 
di nuoto, in programma a Die-| | 
ren il 15 e 16 agosto, la squa- 
‘ira femminile azzurra è stata 


IL: PICCOLO 


Beneck Daniela (S. S. Lazio), 
Cecchi Annamaria (A. S. Ede- 
ra), Cassera Nives (Lib, Magri» 
ni), Cutolo Raffaela (R. N. Na- 
poli), Marcellini Luciana; (Can. 
Aniene), Massenzi Luciana (A. 
S, Roma), Noventa ‘Elisabetta 
(Can. Olona), Pacifici M, Cri 
stina (S. S. Lazio), Saini Paola 
(S. S. Lazio), Schiezzari Laura 
(C. S, Fiat), Sacchi Mara (N. 
©, Milano), Zuini Paola: (S, S. 


Lazio), 


La partenza di tutta la squa- 
dra avverrà domani alle 6.45, 


Con questo gol l'Independiente ha Vinto la finale sudamericana, Mario Rodriguez (a destra) 
con un colpo di testa infila la palla in rete, mentre Emilio Alvarez tenta invano di ostacolarlo 


(Radiofoto A.P. al «Piccolo») 


I CALCIATORI SOTTO PRESSIONE 


Prima esibizione 
della Fiorentina 


Contrariamente a quanto an- 
nunciato in un primo tempo, la 
Fiorentina, in ritiro collegiale 
ad Acquapendente sotto la guida 
dell’allenatore Beppe Chiappel- 
la, scenderà in campo domeni- 
ca pomeriggio, e non sabato, 
‘per affrontare, nella prima, par- 
tita precampionato, la compagi- 
ne dell’Unione Sportiva Viter- 
bese, militante nel campionato 
dilettanti. Gli incontri saranno 
due, dal momento che Chiap- 
pella ha deciso di far disputare 
una. partita anche ai rincalzi, 
che scenderanno in campo con: 
tro una rappresentantiva lazia- 
le. Per l'occasione è prevista 
ad Acquapendente l'arrivo di 
numerose comitive di tifosi del- 
la squadra ata. L'incontro 
principale, in cui saranno impè- 
gnati per la prima volta i nuo- 
vi acquisti della compagine to- 
scana, avrà inizio alle ore 17. 
Il Catania ha compiuto la se- 


Il 20 SETTEMBRE L'INCONTRO D'ANDATA CON L’ 


Molto combattuta ma povera di tecnica 
la partita Independiente-Nacional (1-0) 


Le previsioni per il confronto con i nerazzurri: «La squadra che segnerà per prima si chiuderà 
in difesa e addio spettacelo» - Già aperte le prenotazioni per il viaggio a Milano per il retour-match 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 13 

Un gol in due partite: tanto 
basta perchè la squadra bonea- 
rense dell’Independiente abbia 
il diritto di scendere sul ter- 
reno di gioco, prima a Buenos 
Aires e poi a Milano, contro 
l'Internazionale per disputare 
il titolo, non. ufficiale ma pur 
sempre prestigioso, di campio- 
ne del mondo delle società cal 


cistiche, 


campione dell'America 


una qualsiasi delle due squadre 
per aggiudicarsi il titolo di 
e per potersi battere con il 
Club campione d'Europa. Que- 
sto punto lo ha conquistato, 
meritatamente, l’Independiente, 
che si è battuto con tenacia, 
irruenza e buoni sprazzi di sti- 
le contro un Nacional degno 


del massimo rispetto. 


Gli ottantamila spettatori, che 
sera di mezz’inverno af- 
follavano ieri lo Stadio dell'In- 
‘ependiente, hanno assistito ad 
un incontro animato e combat- 
tuto, il cui risultato non illu- 
stra affatto la realtà dei no- 
vanta minuti di gioco, ma tecni- 
camente poco pregevole, 

La maggior parte dei com- 
mentatori argentini, pur giubi- 
lanti per la vittoria della squa- 
dra di casa, sono concordi nel- 
l'affermare che la gara è stata 
tecnicamente 4povera di conte. 
nuto» ed ha ‘mostrato seri di. 
tetti in ambedue le squadre. «El 
Mundo» dice che «il Nacional 
era pronto per essere sconfit- 
to sonoramente, ma l’Indepen- 
diente non ha saputo cogliere 
l’occasîone per una vittoria sma. 
gliante». IL giornale aggiunge 
che la linea attaccante dei lo- 
cali è stata per la maggior par- 


nella 


te del tempo inattiva. 


«Cronica» ha parole di plau- 
so per la direzione dell'arbitro 
paraguayano Jose Dimas Laro- 
sa, ma aggiunge che si è tratta- 
to' di «una grande fiesta», in 
cui «il gioco del calcio era as- 
solutamente assente... Nessuno, 
tuttavia, era andato allo stadio 
con l'intenzione di veder gio- 
care del football. Si voleva solo 
assistere ad una partita». 

«La Nacion» afferma che i 100 
mila dello stadio di Avellaneda 


Dopo lo zero a zero di Mon- 
tevideo, un punto bastava ad 


erano convinti di assistere ad 
un trionfo della propria squa- 
dra, ma, dice il giornale, il Na- 
cional non è altro che una 
squadra dal gioco primitivo e 
l'Independiente non ha mostra- 
to molto di più nel vincere di 
misura. Per il qClarin», la di- 
fesa dei locali è stata la vera 
protagonista dell'incontro, che 
ha visto una. prestazione delu- 
dente degli attaccanti. «La Pren- 
sa», infine, dice che l’Indepen- 
diente ha meritato di vincere, 
ma che il gioco è calato di to- 
no nella ripresa. 

Al fischio di inizio dell’arbi- 

tro paraguayano, scatta l’Inde- 
pendiente (casacca rossa con 
calzoncini azzurri) mentre il Na- 
cional (casacca bianca, calzon- 
cini blu) si chiude in difesa 
adottando il 424. Per diciotto 
minuti, a formazione serrata e 
con gioco d'assieme, gli argen 
tini dominano a loro piacere 
nella metà campo uruguayana 
‘ma non riescono a superare la 
diga costruita dai difensori av- 
versari, Vani i tentativi di sfon- 
damenio del fronte, inutili le 
manovre aggiranti ,ed allora lo 
Independiente ricorre alla tatti- 
ca garibaldina e, chiuso il ma- 
nuale, si dedica all'iniziativa in- 
dividuale con stile tipicamente 
sudamericano, «bella époque» 
del. calcio. 
Si entra così in una fase con- 
fusa e turbinosa, che peraltro 
ottiene l’effetto di mettere in 
difficoltà il 4-24 uruguayano, Le 
casacche rosse sono dovunque 
nella metà campo del Nacional, 
e il pallone viaggia dall'uno al- 
l’altro giocatore argentino ren- 
dendo scarsamente efficace il 
marcamento sull'uomo, 

Sembrano rendersene conto i 
bianchi venuti d'oltre Rio della 
Plata, i quali mettono l'accento 
sulla marcatura a zona, che pe- 
Tò non serve, quando ‘al 34° 
Prospitti dribbla Baeza e pas- 
sa a Mario Rodriquez, il quale 
batte senza appello il portiere 
Sosa, colto di sorpresa mentre 
sta ancora tenendo d'occhio 
Prospitti. Non ci saranno altri 
gol nel corso del resto del pri- 
mo tempo e della ripresa, ma 
a dare un'idea della ‘situazione 
di gioco basterà dire che mei 
primi venti minuti dell'incontro 
i rossi hanno tirato ben sei 


argentina, mentre sugli spalti i 
tifosi locali fanno esplodere pe- 
tardi ed accendono bengala i 
citando a gran voci i beniami: 
Si verifica qualche zuffa jra ar- 
gentinì e i numerosi uruguaya- 
ni che hanno seguito il Nacio- 
nal, ma si tratta di scaramucce 
subito smorzate, 

Con questa vittoria V’Indepen- 
diente, campione  d’Argentina 
1963, si è conquistato il diritto 
di incontrare l'Internazionale di 
Milano, A giudizio degli esperti 
bonearensi il confronto mette- 
rà di fronte due concezioni 
teramente opposte del calcio. 
La squadra argentina rappre- 
senta nel modo più tipico il 
football sudamericano, con gio- 
catori individualisti e spesso 
imprevedibili, amanti del drib- 


latina 


Milano, 13 

L'allenatore dell’Inter, Hele- 
nio Herrera, il quale nel ritiro 
di San Pellegrino sta dirigendo 
la preparazione della squadra 
neroazzurra in vista del prossi- 
mo campionato, si è così espres- 
so a proposito della vittoria del. 
l’Independiente sul Nacional di 
Montevideo, nella Coppa dei 
Campioni: «Nessuna sorpresa. 
‘Era tutto previsto. Avevo già 
visto all'opera l’Indipendiente 
contro il Santos nella Coppa dei 
Campioni, e contro La Plata 
nel campionato argentino. L'In- 
dependiente è una squadra mol. 
to, molto forte, i suoi uomini 
sono affiatati, e penso che ci 
procurerà parecchie difficoltà», 

In merito alla possibilità di 
disputare, secondo quanto in- 
tenderebbero i sudamericani, la 
prima partita della finalissima 
per la Coppa dei Campioni il 
20 di settembre, Herrera ha det- 
to che «la questione interessa 
la Federazione italiana, Ad essa 
spetterà di trattare con la UEFA 
e con la Federazione sudameri- 


calci d'angolo, la maggior parte 


n 
== 


== 


Herrera: <Gli argentini 
sono forti e affiatati» 


bling e riluttanti aî lunghi pas- 
saggi. L’Inter, dal canto suo, si 
attiene come è ben noto, alla 
«strategia europea», 

Gli scrittori argentini ed uru- 
guayani di fabtball in generale 
ritengono che il confronto Inter- 
Independiente sarà equilibrato 
e che chi vincerà lo farà con 
‘minimo scarto di punti. Eduard 
Bayle, ad esempio, che scrive 
per una catena di giornali latì- 
no-americani, e che conosce al- 
la perfezione l'Inter di Herre- 
ira, afferma: «La squadra che 
segnerà per prima si chiude- 
rà in difesa, e addio bel gioco 
spettacolare». 

Da segnalare intanto l’attivi- 
tà frenetica delle agenzie di 
viaggio, le quali hanno già aper- 
to le prenotazioni per ‘il viag- 


cana; e stabilire la data del pros- 
Raro incontro tra le due squa- 
Te», 


Sulla possibilità. che l’even- 
tuale incontro di spareggio ven- 
ga giocato sul campo neutro di 
Bruxelles, e non sul terreno. di 
gioco della partita di ritorno, lo 
allenatore neroazzurro ha affer-, 
mato che, anche in questo caso 
l'Inter si rimetterà agli accordi 
che interverranno tra la Fede. 
razione: italiana, VUEFA e la 
Federazione sudamericana, 

CTS lui lanize, ESS 

Majoli e Gaudenzi hanno supe- 
rato gli ottavi dì finale del torneo 
internazionale tennistico. di . Le 
Zoute, nel Belgio, Ecco il detta. 
glio: Giordano Majoli (Italia) .- 
Goudmont * (Belgio) 9-7, 64; S. 
Gaudenzi (Italia) - Nezinz (Bel 
gio) 6-3; 62, 

CET I 

A Grossellens, nel. Belgio, 14 
squadra juniores del Torino ha 
battuto per 2-0 (primo tempo 0-0) 
la locale compagine giovanile .del 
Grosseliensi " 


Olimpiadi di, Tokio 


ll lancio del satellite 
ber i collegamenti TV 


Capo Kennedy, 13 
Sono stati approntati î piani 
Fer usare il satellite per le tele- 
| lg municazioni «Syncom 3» per 
trasmissione delle riprese te- 


San Colombano, 13 


{ CINQUANTA DILETTANTI IN LOTTA PER 12 MAGLIE AZZURRE 
Oggi a San Colombano 
gara anche Gregori 


dei quali dovuti a salvataggi in 


gio a Milano, dove l’Indepen- 
diente incontrerà l’Internaziona- 
le nella partita di ritorno della 
finalissima. 


Francisco Lacucila 


INDEPENDIENTE: Santoro (‘Toria- 
no); Guzman, Rolan; Ferreiro, Ace 
vedo, Maldonado; Bermnao, Prospitti, 
Suarez, Rodriguez, Savoy. NACIO- 
NAL: Sosa (Solimano); Ramos, Men- 
dez; Eliseo Alvarez, Baeza, Emilio 
Alvarez; Oyarbide, Duksas, Jaburu, 
Perez, Urruzmendii (Bergara). ARBI- 
TRO: Dimos Lorosa,,Paraguay.| 


Maltato il Ferroviario 


per scorrettezze del pubblico 


La partita di hockey su pista 
di sabato scorso tra il Ferro- 
viario ed il Lodi, valevole per 
il campionato della Serie A, ha 
avuto un seguito in sede di 
provvedimenti disciplinari, La 
commissione tecnica federale, 
presieduta dal cav. Marone Vi- 
‘ci, nella sua riunione dell’11 
‘agosto ha preso in esame il re- 
iferto della partita giocatasi sul- 
‘la pista di viale Miramare. Il 
Ferroviario è stato punito con 
l'ammenda di lire diecimila per 
«l'inqualificabile contegno» 
così sta scritto nel comunicato 
ufficiale della C.T.F. — di un 
gruppo di spettatori, che han- 
no, diretti epiteti ingiuriosi e 
frasi volgari all’indirizzo del. 
l’arbitro e della squadra ospi- 
stata per. tutto ;il corso: del: se- 
condo tempo, ed anche. dopo 
la fine dell'incontro, * 

‘Nel ‘comunicato ‘è ‘detto vinol- 
‘tre che «la forza pubblica, in 
‘precedenza rimasta. ‘inattiva, 
provvedeva alla‘ fine ad ‘ac. 
compagnare l'arbitro fuori, dal 
campo». Il comunicato termina 
citando, l’opera fattiva: dei .di- 
rigenti del Ferroviario, che'si 
sono adoperati per calmare: i 
più facinorosi.‘ Mt 
. Per.comportar.ento scorretto 
del pubblico è stata pure mul- 


itata.;con lire ventir:ila, la S0- 


cietà del Bassano, che sabato 
scorso . ospitava sul. proprio 
campo , la .squadra campione 
d’Italia della Triestina. 


ettremis del portiere iona- 
GE D naciona: 
Si riprende, nel secondo tem- 
po, con gli. uruguayani tutti 
spinti in avanti a sacrificio del- 
la loro difesa, E° questa, a giu- 
dizio di molti critici, la fase più 
bella della partita, e la più vali. 
da tecnicamente. I ragazzi del 
Nacional stanno ora’ facendo 
quanto avrebbero dovuto fare 
fin dal fischio d'apertura di que- 
‘sto match di ritorno della fina- 


Il ciclo estivo dei convegni 
trottisti all’ippodromo di Mon. 


I CONVEGNI FERRAGO 


STANI A MONTEBELLO 


e Ofdonez una terna di buona 
levatura dalla quale uscirà im- 


Sabato una corsa milionaria 
Domenica Totip e maratona 


mio! della Puerizia, dove conce. 


‘conda uscita stagionale, in vista 
del prossimo campionato, in- 
sontrando sul terreno di Asiago 
la squadra dello Zignago di 
Portogruaro, che milita nel tor- 
Neo di promozione, L'allenatore 
dei rosso-azzurri ha. schierato 
le seguenti formazioni: primo 
tempo: Criscuolo; Alberti, Ram- 
baldelli; Bicchierai, Codognatò, 
Fantazzi; Danova, Biagini, Cal- 
vanese, Cordova, Facchin. Se- 
condo tempo: Pessa (portiere 
dello Zignago); Michelotti, Lam- 
predi; Bechelli, Magi, Sampe- 
Ti; Danova (Di Bella), Rosset- 
to, Del Piero, Artico, Facchin. 

I catanesi hanno avuto facil- 
mente ragione della squadra al 
lenatrice, che ha subito dieci 
reti senza segnarne neppure 
una. Hanno segnato: Facchin al 
18°, 31° e 43’ del primo temno; 
Danova al 4° Facchin al 16* e 
ai 30°, Artico al 28°, 32°, 40% e 
44' della ripresa, 

Il Catania ha svolto un gioco 
ricco di spunti pregevoli, senza 
risparmio di energie, Buona. la 
impostazione tattica e a buon 
punto è apparsa la preparazio- 
ne dei singoli ‘atleti che lunedì 
prossimo, a Valdagno, si incon- 
treranno per una «amichevole» 
con la formazione del Palermo, 
che da qualche giorno si trova 
in ritiro in quel centro del Vi. 
centino, 

La Lazio ha proseguito la pre- 
‘parazione ad Altopascio, dispu- 
tando nel pomeriggio un incon- 
tro durato 75°, senza interru- 
zioni. 

Tutti i giocatori hanno firma- 
to nella mattinata il contratto 
che li lega alla società per il 
prossimo campionato. Nel poms- 
Tiggio Mannocci ha ripreso la 
preparazione. Nella partita a 
due porte sono scese in campo 
le seguenti formazioni: proba- 
bili. titolari (maglia azzurra): 
Gori; Zanetti, Dotti; Governa- 
to, Pagni, Gasperi; Renna, Fa- 
scetti, Petris, Bartù, Christens. 
Riserve (maglia bianca): Cei; 
Marini, Vitali; Proietti. Dell’An- 
drea, Carosi; Giannattasio, Da- 
Îmato, Santonico, Manganotto, 
Mari. L'incontro si è concluso 
per 9-1 a favore della squadra in 
maglia azzurra. I gol sono stati 
segnati da Fascetti al 30°, Renna 
al 35, 60°, 68’, Petris al 38°, 42’, 
56°, Bartù al 40° e 50°. Per le 
Ten ha segnato Manganotto 
al 32°. 

L'allenamento ‘ha, messo in 
‘mostra il buon grado di forma . 
di molti giocatori. Va sottoli 
neata la prova di Christens nel 
lavoro di raccordo, di Gover- 
nato, Gasperi, Fascetti, Renna, 
e Petris. Anche i giovani si so- 
no ben comportati: Dell’Andrea, 
Proietti e Giannattasio sono sta- 
ti superiori agli altri..Al 25* è 
uscito dal campo Pagni per un. 
risentimento al bicipite  femo- 
rale. Non ha giocato Piaceri, 
che deve rimanere a riposo per 
un paio di giorni, 


Koelbl al Genoa. 
per 75 milioni 


Milano, 13 

Il ceniravanti tedesco Koelbl 
è stato venduto dal Padova al 
Genoa per 75 milioni, L'accordo 
per la cessione del giocatore è 
stato raggiunto oggi a Milano 
dal vicepresidente del Padova, 
Cardin, e, dal direttore sporti- 
vo del Genoa, Lievore. Koelbl 
ha passato la visita medica nel 
‘pomeriggio stesso in una clini. 
ca milanese e, dopo il respon- 
so positivo dei sanitari, ha pro- 
seguito direttamente per Mon. 
dovì dove si trova in ritiro col. 
legiale la squadra ligure, 


Incidente di gioco 
a Morini della Samp 


Cuneo, 13. 

Il difensore della Sampdoria, 
Morini, si è fratturato un brac« 
cio oggi pomeriggio, in un in- 
cidente di gioco, 

L'allenatore dei blucerchiati, 
Ocwirk, aveva disposto oggi, 
nel quadro della preparazione 
che la sua squadra sta svolgen: 
do a Cuneo, una partita tra. 
titolari e rincalzi. Il centrome- 
diano Morini, scontratosi con' 
un avversario, è caduto mala- 
mente a terra, Trasportato im- 
mediatamente all'ospedale di 
Cuneo, il giocatore è stato sot- 

to a un esame radiogra 
fico, che ha rivelato un’intrazio- 
ne all’altezza del gomito, Il gio 
catore sarà trasportato domani 
a Genova, 

—_—————_—___+6+& 


deranno il bis:Quica, Nagpur e 
Far Prà, ammiratissimi al loro 
esordio, \e dove si presenterà 
‘per ‘la prima volta.un portaco. 
lori della Scuderia Castello, l’in- 
teressante. Torbido in. allena. 
mento od. Ezio ‘Bezzecchi, Non 
lè, infine, «improbabile che. de- 
butti pure, Baldassarre dell’al. 
levamento Tergesteo del quale 
si dice un gran bene, 

Entrambi i convegni s'inizie- 
ranno alle ore 20.45, 


corso prevede la scalata delia 
«Capra», la discesa su Belfug- 
gito e il ritorno a San Colom- 
bano. Il circuito sarà ripetuto 
12 volte per IE 130 km. 

Al termine delle due prove il 
C.T, Rimedio comunicherà la 
formazione ufficiale per la pro- 
va a cronometro (4 corridori e 
una riserva) e per la gara in 
nea (8 corridori), 


Il trofeo Rex 


levisive delle Olimpiadi. dal 


Giappone agli Stati Uniti, al Ca- 
în ‘a © all'Europa. La NASA ha 
ci Progetto di procedere al lan- 
Gi del complicato satellite alle 
tl RR (12.45 ora italiana) di mar- 
“Qi prossimo, 
qeyncom 3» dovrà eseguire 
helle manovre che richiederan- 
1 circa 12 giorni per portarsi 
al Um’orbita fissa a 35.888 km, 
R di sopra del punto di inter. 
©cazione tra il meridiano che 


squadre partecipanti pone il tor- 
neo tra le manifestazioni estive 
di risonanza europea. Il Corti- 
na Rex schiererà i suoi migliori 
uomini, soprattutto dopo la di- 
mostrazione al recente «Torneo 
‘Bonacossa» durante il quale, 
pur sconfitto dai campioni delia 
Cecoslovacchia del Brno, è riu- 
scito a, riconquistare la simpa- 
tia del pubblico cortinese. 

Il regolamento della IV edi 
zione del Trofeo Rex prevede la 


le del campionato latino-ameri- 
cano, Essi, cioè, attaccano sen- 
za tregua, veloci e decisi, do- 
minando, finalmente, in campo, 
e scuotendo da sìcurezza degli 
‘avversari, I tiri. în porta argen- 
tina si fanno sempre più fre- 
quenti ed al 10° Oyarbide sfio- 
ra il pareggio con un tiro ango- 
lato ‘che il portiere dell’Inde- 
pendiente devia in corner per 
puro miracolo. E per altri dieci 
minuti continua la pressione 


Cinquanta dilettanti, candida. 
ti alla maglia azzurra per i cam: 
pionati del mondo di ciclismo 
su strada, prenderanno il «via», 
domani, nelle due gare indica- 
tive per la formazione delle due 
squadre (per la «cronometro» e 
la-prova su strada). 

Il O.T. Rimedio, che sarà pre 
sente alle gare, ha iscritto do- 
dici atleti per la prova a cro- 
nometro che verrà disputata HE 

le 


mancabilmente il. vincitore, 
Sempre. alla’ domenica farà la, 
ricomparsa ‘ là maratona, da 
tempo... latitante dai convegni 
a Montebello. Il rilancio di una 
prova sui quattro’ giri. di pista 
è risultata inevitabile visto co- 
me la nostra piazza si sia re. 
centemente arricchita di un 
fondista che si appresta a rac: 
cogliere l'eredità di Aut Aut e 
Lilium ultimi valorosi speciali 


tebello sta entrando nel suo pe- 
riodo d’oro, che raggiungerà 
l’acme il 30 agosto con la sera- 
ta del Derby dei «4 anni», Pre- 
mio Presidente della Repubbli- 
ca, In attesa della importante 
rassegna dei puledri di 4 anni, 
anche quest'anno incorporata 
nello speciale campionato «Tro- 
feo d'Oro Cynar», avremo do- 
mani, nel convegno di Ferrago- 
sto, una prova milionaria. 


Schnelldorter si ritira 
dall’attività agonistica. 


Il campione del OTO Foo 
ipione del mondo di pai 
tinaggio artistico Mantred 
Schnelldorfer ha deciso di riti 
Tarsi dall’attività agonistica. Lo 
ha annunciato oggi la Federa- 
zione pattinaggio tedesca, Una 
dichiarazione rilasciata dalla 


5 vittoria della squadra che tota- ina, che sottopone gli i ti della, dist: Jludiamo al î 

‘gna la divisione delle date e| MANI mattina, con inizio lizzerà il maggi ELITUONONA, ; QU In questa corsa che si dispu.|Sti della, distanza. Alludia; I M. G, |Federazione afferma che il 
dE hi 5 9.30, Essi sono: Andreoli, Bene- gglor numero di|qgvversari ad un compito oltre- ; «sei ‘(annis. Santone, ultimo nia 5 iO di 
**Quatore nell'Oceano Pacifico, detti, Ballini, Della Bona, Guer- di hockey Su ghiaccio punti. In caso di parità del pus: | modo difficile e mozza loro il terà alla pari sulla distanza del acgiisto della Seudenia Rossa ——_______"'. |21enne campione del mondo ri 


miglio, sì misureranno alcuni 
ottimi soggetti quali Geronimo, 
Precoce, Orazio Prà, che ver- 
Tanno affiancati da alcune frec- 
ce locali come Rissa, Spriano, 
‘Rigel e Canton, Veri specialisti 
dello «sprint» in questa contesa 
che si prevede raggiungerà dei 
toni altamente tecnici. 

Alla prova di prim'ordine del 
convegno ferragostano farà se- 
guito il consueto programma 
domenicale imperniato sulla 
Totip, anch'essa da correre sul. 
la breve distanza, Alla corsa 
della schedina parteciperanno 
fra gli altri Gibeppe, Sublime 


teggio finale, la maggiore diffe 
renza di «gol» darà la vittoria, 
—__—_—__€+6& 


Le gare indicative 


per gli azzurri dell’atletica 


Roma, 13 

La presidenza federale della 
FIDAL ha deliberato che si 
svolgano a Schio, anche le se- 
guenti gare: lancio del peso 
(minimo di partecipazione me- 
tri 15), lancio del giavellotto 
(minimo di partecipazione me- 
Il valore delle ltri 67). 


tiene che il pattinaggio artistico 
porti via troppo tempo ai suoi 
studi. di ingegneria presso la. 
Università di Monaco. Schnell- 
dorfer ha vinto i campionati 
mondiali maschili di pattinag- 
gio artistico di quest'anno a 
| Dortmund. A 


; e 
CE Ziudicante della FIN ha squa- 
di Cato per una giornata di cam- 
Nonato i giocatori Marciani (R. 
ra Jantzen), Gualdi e Momoni 
| ge: S. Lazio) per comportamento 
pinto verso l'arbitro; ha ini. 
Sa fino al 31 agosto 1964 a rico- 
Te cariche e incarichi sociali 
federali {l sig. Zabberoni per 
Ripjportamento scorretto verso lo 
siero dell'incontro 8, 8. Lazio- 
| ma ; ha multato di lire dieci. 
ta l& R. N. Napoli per compor- 
eat scorretto del pubblico 
v Napo; l'arbitro dell'incontro R. N. 
Pro. Recco, 


ta, Gallon, Gregori, Gualazzini, 
Lorenzi, Marza, Tagliani e Za- 
nin. I corridori, divisi in tre for- 
mazioni di quattro atleti ciascu- 
na, percorreranno tre volte ìl 
circuito San Colombano - San- 
t'Angelo - Lodi - Borghetto, Lo- 
digiano - San Colombano, pet 
complessivi 100 km. 

Nel pomeriggio, con inizio al- 
le ore 15, si svolgerà la corsa in 
linea alla quale sono stati iscrit- 
ti 38 corridori, fra cui Gimondi 
(vincitore del Tour dell’Avveni- 
re), Sambi, Albonetti, Vaschet- 
to, Rossello, Armani, Campigli, 
e 


che nella... Maratona d’Agosto 
dovrà rendere quaranta metri 
ad Agadir l’unico sulla carta 
in grado d’impegnarlo a fondo, 
I due convegni di fine setti. 
mana saranno corredati da un]. 
paio, di corse riservate ai pule 
dri di «due anni», Mentre saba- 
to interessante si presenta lo 
esordio di Sabino, un figlio di 
Tryhussey e Senatrice, e della 
portacolori di Prà Lolità Prà, 
alla domenica verrà effettuata 
la prima prova di un certo in- 
teresse del calendario triestino, 
Si tratta del tradizionale |Pre- 


Cortina d’Ampezzo, 18 

Il 14, 15 e 16 agosto si dispu- 
terà, nello Stadio O) del 
ghiaccio, la IV edizione del Tro- 
feo «Rex», organizzato dalla 
«Sportivi Ghiaccio Cortina» sot- 
to l'egida della Federazione ita- 
liana sport del ghiaccio. 

Alla IV edizione partecipano 
tre fra le più forti compagini 
d’Europa, l'E.V. Fossen, cam: 
pione di Germania, il Vastra 
Frolunda, terzo classificato allo 
Ultimo campionato svedese e la 
squadra campione d’Italia del 
Balasso. Il per- 1 Cortina Rex, 


| Piloti ‘inglesi 
cal G. P. d’Italia» 


ea Milano, 13°. 
Due piloti della «Tim, Parnell 
Racing Team», l’inglese Mike 
Haylwood e l'australiano Chris 
Amon, parteciperanno alla 35.a 
edizione del «Gran Premio Au- 
tomobilistico d’Italia», 

Al G. P. d’Italia parteciperà 
anche, a bordo di una «Brab- 
ham-Climax 8 V», l'inglese Bob 
Anderson, 


fiato. 

Poi 3 nacionalisti scadono in 

to ed accusano una certa di- 
Toto snisensione nella loro linea 
d'attacco, Approfitta della favo- 
revole. circostanza l'Independien. 
fe, che al 30° potrebbe raddop- 
piare il punteggio. Ma Savoy, 
in possesso di una palla gol, 
temporeggia incomprensibilmen. 
fe e si lascia sfuggire l’occasio- 
ne. Tre minuti dopo Domingo 
Perez tira fortissimo ma il pal- 
lone si stampa sulla traversa e 
forna in campo, fuori portata 
‘degli attaccanti. Gli ultimi cin. 
que minuti sono tutti di marca 


Date aiuto | |’ 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


\ 


Venerdì, 14 agosto 1964 


IL PICCOLO 
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OBBLIGATORIO PER LEGGE IL RIPOSO DEL WEEK-END IN GERMANIA | TERRIFICANTE SCIAGURA A UN QUADRIVIO SULLA CUNEO-TORINO| 


n Tribunale un medico 


che al sabato coltivava dalie 


Gli è stata contestata l’aggravante d’aver esercitato il suo pacifico hobby al «cospetto del pubblico) 


Non escono nemmeno i giornali che preparano il venerdì un’edizione doppia di fine settimana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

Arrivate in una città tedesca 
alle due del pomeriggio di un 
sabato. qualsiasi e vi ‘accorge- 
rete, ove siate stati nella Geru- 
salemme ebrea, che non c'è dif- 
ferenza d’atmosfera, Qui forse 
non vi saranno gli ortodossi 
che vi pigliano a sassate se ac- 
cendete una sigaretta o se vi 
soffiate il naso, in compenso po- 
trà esserci qualche zelante te- 
desco che vi indicherà alla po- 
lizia se piantate i fiori nel vo- 
stro giardino come accadde me- 
sì or sono a un pacifico me- 
dico, di una cittadina della 
‘Ruhr. Aveva deposto la borset- 
ta con gli strumenti, aveva ve 
Stito la giacca di panno casa- 
linga, s’era messo in capo il 
cappellone di paglia ed era an. 
dato a vedere le sue dalie, Per 
quelle dalie — lui senza bambi. 
ni e con una moglie brontolo- 
na — ci metteva Ja pupilla de- 
gli occhi; erano la consolazione 
delle sue ore di pace, 

Chi l’avrebbe mai detto che 
dietro a esse poteva celarsi una 
condanna per «lavoro abusivo». 
Fu invece proprio così: la de- 
nuncia del zelante cittadino che 
sa tutto sulle leggi e si indi. 
gna se qualcuno le trasgredi- 
sce (una delle cose che mai 
mancano in Germania sono i 
testimoni, la gente fa a gara 


in qualsiasi occasione per poter 
testimoniare alla legge ciò che 
ha visto) doveva portare il me- 
dico in Tribunale dove in ap- 
plicazione al codice del Land 
Renania-Westfalia egli fu con- 
dannato a cento (15,600 lire) 
di mulia «per aver eseguito un 
lavoro abusivo durante una 
giornata festiva al cospetto 
pubblico». 

L'ultima parte della sentenza 
è senz'altro la più interessante, 
il riferimento «al cospetto pub: 
blico» sottintende la istigazio- 
ne cosciente o no a delinquere, 
cioè, in questo caso, a lavorare. 
La legge tedesca è più o meno 
severa a seconda dei Laender. 
Nel Palatinato, poniamo, il me- 
dico renano non sarebbe stato 
condannato, nell’Assia se la sa- 
rebbe cavata con una ammoni- 
zione. Può darsi che le varie 
legislazioni abbiano preso lo 
spunto dalle necessità locali, 
che sono in ultima analisi det- 
tate dalla maggiore o minore 
intensità della manodopera e 
dalla presenza più o meno nu- 
merosa dei lavoratori stranieri 
che sono i primi, va sottolinea- 
fo, a dimostrarsi pronti a fare 
gli «Sschwarzarbeiter» i lavora 
tori neri, quelli che lavorano 
il sabato, 

Eppure anche in Germania, 
dove oggi un turista che arrivi 


al sabato è preso dall'angoscia 


= 


NON FU L'ARMATA: ROSSA 


A LIBBRARE LA ROMANIA 


<| russi trovarono 


Questa ceretica» nuova 


pappa già pronta» 


tesi è stata sostenuta 


dall'organo ufficille del P.C. di Bucarest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 18 

E’ stato il partito comunista 
romeno e non VEsercito sovie- 
tico a liberare la Romania nel 
lautunno 1944. Questa la pole- 
mica precisazione contenuta 
în un articolo che l'organo uffi 
ciale del partito - comunista 
«Scinteja», dedica oggi di pre- 
parativi per il ventesimo anni- 
versario dell’instaurazione in 
Romania del Governo comuni 
sta. La firma è dì Constantin 
Pirvulesco e le ragioni che 
hanno ispirato l'articolo sono 
evidenti: ridimensionare il ruo- 
lo di Mosca e valorizzare Vope- 
ra dei partigiani nazionali. Pir- 
vulesco scrive che il rovescia- 
mento del regime dittatoriale 
di Antonescu, è dovuto alle 
forze popolari romene. L'Arma- 
ta Rossa avrebbe trovato in 
parte «la pappa fatta» e la sua 
azione va quindi considerata 
di secondo piano. 

Nell’agosto del 1954 Anna 
Pauker (che divenne più tardi 
il Ministro degli Esteri) giunta 
dall’URSS a Bucarest assieme 
a Vasile Luca (ew Ministro del- 
le Finanze) espresse vivo disap- 
punto per l’organizzazione del- 
la rivolta cercando di porre in 
dubbio Punità nazionale dei 
comunisti romeni nella lotta di 
liberazione e ‘puntualizzundo, 
in ogni occasione, il ruolo del- 
VArmata Rossa. Pirvulesco so- 
stiene oggi che Anna Pauker 
non conosceva bene la situazio- 
ne in patria come non la cono- 
sceva il gruppo degli «antipar- 
tito» di cui la «Passionaria» 
romena era uno dei massimi 
esponenti. La verità è che il 
partito comunista, in collabo- 
razione con i socialdemocratici, 
rovesciò il regime di Antone- 
scu, presentando ai russi una 
situazione de facto. Parole du- 
re queste dell’articolista di 
«Scinteja». 

La Romania ha in più occa- 
sioni assunto, negli ultimi due 
anni, atteggiamenti coraggiosi 
verso VURSS, ma i capitoli 
«sacri» della liberazione, non 
sono mai stati toccati. Soste- 
nere oggi, dopo vent'anni di 
propaganda che attribuisce ai 
russi la liberazione del Paese, 
che non sono più loro i veri 
liberatori ma i comunisti ro- 
meni, è per lo meno offensivo. 
Non sappiamo se Kruscev par- 
teciperà, nell'autunno prossi- 
mo, ai festeggiamenti a Buca- 
rest della ricorrenza: a Varsa- 
via egli era jra i presenti alla 
analoga celebrazione ma in 
Romania la situazione è diver- 
sa. Certo l'invito gli sarà rivol- 
to dal searetario generale del 
partito Gheorghju Dej, ma da- 
to che questi si è rifiutato di 
andare in Polonia quando c'era 
il Premier russo, è probabile 
che Kruscev sì limiterà a in- 
viare Podgorny o Suslov a Bu 
corest: Qualcuno ad cani modo 
ci sarà. E dovrà sentirsi dire 
dagli oratori ufficiali che PAT- 
mata Rossa è giunta per racco- 
gliere le glorie e non per libe- 
rare il Paese. Sarà un momen- 
to scottante. 

Non risulta, intanto che. il 
partito comunista di questo 
Paese abbia già inviato l’ade- 
sione all'invito russo di convo- 
cazione, per il 15 dicembre 
prossimo, della commissione 
che dovrà preparare le assise 
moscovite al comunismo mon- 
diale per Vestate ventura. Pra- 
ga, Sofia, Pankow, Varsavia € 
Budapest hanno già dato l'ap 
poggio più completo, Bucarest 
«tentenna». Non è improbabile 
tuttavia che accetti di parteci- 
pare alla riunione preparatoria 
non fosse ‘altro che per sotto- 
lineare il suo punto di vista 
neutralistico. Anche gli jugo- 
slavi hanno accettato pur es- 
sendo, schierati su posizioni 
quasi analoghe a quelle rome: 
ne.e non facendo parte ufficial. 
mente del campo socialista. 

Va inoltre segnalato che il 
segretario generale del partito 
della Boemia . settentrionale 
Stanislao Vicek, è stato desti- 


tuito, come informa l'organo 
«Pvrboj», da ogni carica per 
«comportamento immorale ». 
Non si sa dì che si tratti, dato 
che il giornale si limita a dire 
che le attività del signor Stani- 
slao erano «incompatibili con 
le funzioni che ricopriva». Pro- 
babilmente si tratta di questio- 
ni di donne: tutto il mondo è 
paese anche oltre la cortina di 
ferro. La destituzione è stata 
decisa al termine di una sedu- 
ta straordinaria, convocata dal 
partito comunista della Boe- 
‘mia settentrionale ad Aussig. 


Bruno Tedeschi 


Rubavano veicoli 


solo di colore azzurro 


Milano, 13 

Quattro giovani di Vimodro- 
ne in provincia di Milano, spe- 
cializzatisi in furti di automo- 
bili e biciclette di colore azzur- 
ro sono stati processati stama- 
ne dalla sezione feriale del Tri- 
bunale penale che ha condan- 
nato Mario Perego di 18 anni, 
con le attenuanti generiche e 
del danno lieve, a cinque mesi 
e dieci giorni di reclusione e 
20 mila lire di multa, con i be- 
nefici di legge. Gli altri tre, due 
di 17 e uno di 16 anni, fratello 
del Perego, hanno fruito del 
perdono giudiziale, Essi hanno 
ammesso di aver rubato com- 
plessivamente dieci biciclette e 


sei auto. 


delle strade deserte, dei negozi 
chiusi, delle rarissime macchi- 
ne — le ritardatarie che sfrec- 
ciano verso ll week-end — si 
discusse dieci anni fa, come si 
fa ora a Roma, su quale dove- 
va essere il criterio di chiusu- 
ra dei negozi, se alcune cate- 
gorie dovevano, essere esonera- 
te e potevano conservare la 
apertura, se infine doveva es- 
sere la seconda metà del saba. 
to o la prima metà del lunedì 
il momento della chiusura to- 
tale. Al dibattito parteciparono 
tutti: politici della Federazione 
e dei «Laender», sindaci delle 
città, economisti, sociologhi, sa- 
cerdoti, Nella cattedrale lutera- 
na di Hannover, si levò dal pul. 
pito la voce del pastore Tho- 
mas Heje: «Nessuno può dire 
con certezza in quale giorno 
della settimana il Padre Eter- 
no si riposò dopo la creazione. 
Ma noi optiamo a credere che 
si sia trattato di un sabato e 
di un sabato assai lungo. Dopo 
quel po’ po’ di cose l’Onnipo- 
tente poteva davvero conceder- 


si un vero week-end»), La Chie- 
sa protestante. tedesca aveva 
dunque preso posizione, I catto- 
lici seguirono con gli stessi in- 
tendimenti, i sindacati non fu- 
Tono naturalmente da meno. 

Il Governo accettò la cosa e 
i deputati del Bundestag per i 
quali l’andare e il venire da 
‘Bonn costituisce una eterna fa- 
tica, la approvarono. I giornali 
quotidiani che ora escono tutti 
con l'edizione del week-end, 
stampata al venerdì sera di 
buon’ora, appoggiarono a gran 
voce il progetto, D'altra parte 
la sovrastruttura organizzativa 
imposta dall'occupazione allea 
ta aveva già determinato una 
regola quasi generale che i tede- 
schi avevano accettato. Finì che 
la regola della settimana corta 
divenne un dato di fatto, codi- 
ficato addirittura dalle legisla- 
zione: dei Laender e la cui tra- 
sgressione è punita, come si è 
detto, dalla legge. 

‘Naturalmente, concorrono qui 
motivi di equilibrio sociale do- 
vuti alla nota penuria di ma- 
nodopera tedesca (663.000 posti 
liberi) che investe precisi inte- 
ressi sindacali. Fatto sta che 
eggi arrivare in Germania di 
sabato è — ironia della sorte 
— come arrivare in Israele: le 
saracinesche si abbassano con 
‘un rumore unisono, che lascia 
dietro a sè il silenzio, Le fab- 
‘briche, le aziende, gli uffici pub- 
blici hanno già chiuso dalla 
sera precedente o al massimo 
dalla mezzanotte, I giornali han. 
no: già stampato le loro doppie 
edizioni per la vacanza. setti- 
manale. Milioni di tedeschi so- 
no già partiti verso il Mare del 
Nord, ia Baviera, l’Eifel, i laghi 
di Berlino. Entro le due del 
pomeriggio tutte. le massaie 
hanno già fatto le compere per 
i quattro più abbondanti pasti 
della settimana: comincia un 
Tiposo collettivo che nessuno 
si sognerebbe di infrangere. 

Nè vi potrebbero essere con- 
testazioni di sorta su quale ne- 
gozio possa rimanere aperto e 
quale invece debba chiudere, 
perchè chi osasse infrangere la 
regola, sarebbe additato — pri- 
ma ancora che condannato dal. 
la legge — quale disturbatore 
della quiete pubblica. 


Michele Pavissich 


Argentino spacciava 
assegni falsificati 


Forlì, 13 
I carabinieri hanno arrestato 
‘un giovane, sedicente argentino, 
per spaccio di «travellers che: 


GIA A_BUON PUNTO UNA COLOSSALE TRUFFA 


Stava vendendo 
la pineta di Ravenna 


.Un primo cospicuo acconto era già stato versato 


dagli ingenui «acquirenti» 


abbindolati dal lestofante 


Ravenna, 13 

I carabinieri della squadra di 
Polizia giudiziaria di Ravenna 
hanno arrestato Dervish Sa- 
morè, di 43 anni, ex archivista 
del Genio Civile, che già tempo 
fa fu denunciato nel Riminese 
per falso e usurpazione di ti- 
tolo, L'arresto è avvenuto su 
‘mandato di cattura del giudice 
istruttore del ‘Tribunale per 
truffa aggravata e falsità mate- 
riale; il Samorè è stato condot- 
to nelle carceri giudiziarie di 
Port'Aurea. 

Munito di una ricca documen. 
tazione, naturalmente falsa, ol 
trechè di carta intestata e di 
timbri, altrettanto falsificati, del 
Ministero dell’Agricoltura e Fo- 
reste, il Samorè aveva propo- 
sto alcuni mesi fa a tre raven- 
nati, Dante Brandolini, Mario 
Mazzolini e Achille Andreini, lo 
acquisto di un vasto appezza; 
mento di terreno a Marina di 


Ravenna, e precisamente nella 
zona di Riva Verde. 

Il terreno offerto è di proprie- 
ta demaniale, ma evidentemente 
la documentazione esibita dal 
Samorè è stata abbastanza con- 
vincente per i tre ravennati i 
quali hanno finito con il versa- 
te ‘un cospicuo anticipo, non 
però direttamente all’ex archi- 
Vista, ma con vaglia intestati al 
Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
reste. Se il Samorè sia riuscito 
a riscuotere l'importo del va- 
glia, è questo uno dei particola- 
ri che si potranno conoscere sol. 
tanto a conclusione dell’istrutto- 
ria giudiziaria. L'«affare» si è 
‘inevitabilmente arenato subito 
dopo il versamento dell'anticipo. 
I truffati, visto che non si ave- 
va più notizia nè dell'anticipo 


nè del terreno. hanno sporto de- 
nuncia, 

Il Samorè è stato deferito al- 
l’autorità giudiziaria che, nel 
corso dell’istruttoria, ha emes- 
so mandato di cattura nei suoi 
confronti, In merito alla posi- 
zione .dell’ex archivista, il Ge- 
nio Civile di Ravenna ha d°ra- 
mato un comunicato in cui è 
detto cche il Samorè «è stato 
destituito dall’impiego presso 
l'ufficio del Genio Civile di Ra- 
venna, a seguito di procedimen- 
fo penale, dal 1° luglio 1964». 

TRE E 


Accoltella la moglie 
cheglichiede denaro 


Salerno, 13 

L’operaio Marcello Sica, di 33 
anni, ha ridotto in gravi condi. 
zioni a colpi di coltello la mo- 
glie, Maria Teresa Del Basso, 
di 31 anni, che gli aveva chiesto 
denaro per affrontare spese per 
la casa. Il fatto è avvenuto nel 
pressi di un'abitazione del rio- 
ne Pastena di Salerno, Quardo 
il Sica stava per uscire di casa, 
la moglie gli si è avvicinata 
chiedendogli denaro, L'uomo 
ha risposto di no e ne è sorta 
una lite, nel corso della quale 
il Sica ha estratto un coltello 
ferendo la moglie in varie parti 
del corpo. La Del Basso è stata 
soccorsa dai vicini i quali l'han. 
no trasportata agli SUE riu. 
niti. Qui i sanitari hanno di- 
sposto ii ricovero della donna, 


giudicandola guaribile in venti | 


giorni. Il Sica, dopo aver vaga: 
to qualche ora per la città, si 
è costituito ai carabinieri di 
Mercatello. 


ques» americani, in una agenzia 
di cambio di via Carducci a 
Cattolica. Nell’ufficio, si sono 
presentati ieri due uomini chie. 
dendo di cambiare uno «che- 
que» di 100 dollari dell'«Ameri- 
can Express» e uno di 300 del. 
la «First National Bank», So- 
spettando qualcosa l'impiegato 
addetto, con un pretesto, si è 
rifiutato di cambiare gli asse- 
gni. I due sono andati via, ap- 
parentemente irritati, dimenti. 
cando sul banco una preziosa 
macchina fotografica. 

I carabinieri, avvertiti del fat 
to, hanno lasciato un milite 
in borghese appostato nell’agen- 
zia, nella speranza che i due 
tornassero per ritirare la mac- 
china fotografica. Quando a 
tarda sera, uno dei due: giovani 
si è presentato, il carabiniere 
di servizio si è qualificato in- 
vitando l’uomo a seguirlo in ca- 
serma. Dopo un attimo di esi- 
tazione, il giovane ha dato una 
violenta spinta al carabiniere, 
fuggendo, ma è stato ripreso 
dallo stesso milite dopo una 
colluttazione, 

L'uomo, iche indosso non ha 
documenti nè «cheques», ha di. 
chiarato di chiamarsi Eduardo 
Josè Bancalari e di essere nato 
in Argentina, a Mendoza, 32 
anni fa: egli ha detto di non 
sapere nulla di «travellers che- 
ques», ma è stato riconosciuto 
con sicurezza da alcuni titolari 


di agenzie turistiche di Riccio- 
ne, Alba e Misano, i quali, nel 
mese scorso, avrebbero ricevu- 
to da lui «travellers cheques» 
rubati, per un importo di circa 
500 dollari. 

Il Bancalari è stato portato 
così nelle carceri di Rimini, 
accusato di violenza, resistenza 
a pubblico ufficiale, spaccio di 
assegni falsificati e borseggio. 


UN UOMO E UN BAMBINO 
MORTI IN UNO SCONTRO D’AUTO o 


Altre tre persone, tra cui il padre del ragazzo, sono in fin di vita] 
Il formidabile urto è avvenuto in corrispondenza di un segnale di «Stop»| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ì Torino, 13 
Una terrificante sciagura è av- 
venuta al quadrivio Centallo, 
Fossano, Villafalletto - Genola, 
sulla. statale Cuneo - Torino, tri- 
stemente noto per le mortali di 
sgrazie che l'hanno funestato 
in questi ultimi anni. Due per- 
sone, un industriale di Vigeva.- 
no e un bimbo, figlio di un den- 
tista di Genova, sono morte, al. 
tre tre, fra cui un giovane lega- 
le torinese, sono state ricovera- 
te in gravissime condizioni al- 
l'ospedale civile di Cuneo. In 


ASSOLTO UN UOMO CHE: TRASPORTAVA UN AMMALATO 


In caso di necessità 


x 
si può guidare senza patente 
pi nti ri ii 


Rovigo, 13 

Guidare senza patente, per- 
chè costretti da uno stato di ne- 
cessità, non costituisce reato. 
L’interessante sentenza in ma- 
teria automobilistica è stata 
emessa dal pretore di Adria, 
dott. Zorzi, che ha assolto un 
giovane accusato di aver condot- 
fo un’auto senza essere provvi. 
sto della patente. Il fatto è ac- 
caduto nello scorso marzo: Giu- 
seppe Rosa, di 27 anni, di Pa- 


quando fu fermato da un agen- 
te della Polizia stradale, il qua- 
le gli chiese di esibire i docu- 
menti di circolazione. 

Il Rosa rispose di non essere 
in possesso della patente, ma di 
essere stato costretto a porsi 
alla guida della vettura perchè 
il proprietario era stato colto 
da malore, 

L’agente redasse il verbale di 
contravvenzione, e denunciò la 
irregolarità commessa, però il 


pozze, in provincia di Rovigo, |Rosa è stato assolto «per aver 
era alla guida di una vettura, ‘agito in stato di necessità». 


particolare, l'avv. Elio Veziano, 
di 37 anni, residente nella capi- 
tale piemontese, versa in immi- 
nente pericolo di vita. 

I due morti sono l'industriale 
Virgilio Cozzi, di 54 anni, resi 
dente a Vigevano, e Giovanni 
Pizzorni, di 9 anni, domiciliato 
con i genitori a Genova, 

Al momento dell'incidente il 
Cozzi era al volante della sua 
«Giulia 1600 TI», recante la tar- 
ga PV 117575: al suo fianco se- 
deva la moglie, Giuseppina Silva 
in Cozzi, di 50 anni; sul sedile 
posteriore viaggiavano invece il 
dott. Francesco Pizzorni, di 51 
anni, medico dentista a Genova, 
e il figlioletto Giovanni, I Piz- 
zorni, amici di famiglia dei Coz- 
zi erano con loro in gita. L'au- 
to, proveniente da Genova, ave- 
va raggiunto Fossano. e qui ave- 
va infilato la strada provinciale 
per Villafalletto onde proseguire 
verso la Val Varaita, Giunto al- 
l'incrocio con la statale Torino - 
Cuneo, il Cozzi probabilmente 
si è avventurato sulla rotabile 
di maggior traffico, 

Si presume che, dopo essersi 
arrestato al segnale di «stop», 
l'automobilista lomellino abbia 
proseguito senza avvedersi che 
dalla sua sinistra stava soprag- 
giungendo velocissima una «Ford 
Zephir» pilotata dall'avv. Vezia- 
no che viaggiava solo prove- 
niente da Bordighera (di cui è 
originario e dove sono in vacan- 
za la moglie e il bambino) e di. 
Tetto a Torino. Il legale ha ten- 
tato all’ultimo istante di frena- 
re, ma tutto è stato vano; l'ur- 


| 


to della parte anteriore della 
«Ford» contro la fiancata late- 
rale sinistra della «Giulia» ha 
avuto effetti catastrofici per 
quest'ultima autovettura, che è 
stata letteralmente sbriciolata e 
Tidotta a un ammasso informe 
di rottami, 

Un automobilista di Limone 
Piemonte, che poco prima era 
stato superato dal Veziano, è 
stato il primo a soccorrere i 
cinque automobilisti: purtroppo 
per il Cozzi e per il figlio del 
dott. Pizzorni non vi era più 
nulla da fare, deceduti per pro- 
babile schiacciamento del tora- 
ce quest’ultimo e per frattura 
del parietale sinistro il primo, 
Una pattuglia della «Stradale» 
di Cuneo è intervenuta subito 
dopo e con auto di passaggio i 
tre feriti, liberati a fatica, spe- 
cie i due che davano ancora se- 
gni di vita sulla «Giulia», erano 
avviati all’ospedale Santa Cro- 
ce. L’avv. Veziano ha riportato 
la frattura della base cranica, il 
dott. Pizzorni lamenta la frattu- 
ra dell’avambraccio destro e la 
sospetta frattura delle vertebre 
dorsali, ed è ricoverato con pro- 
gnosi di 60 giorni; la signora 
Cozzi la frattura della gamba si- 
nistra e sospetta frattura ster- 
nale e costale, con prognosi ri- 
servata; gli ultimi due sono sta- 
ti sottoposti a un delicato inter- 
vento chirurgico. 

Sulla località del grave inci 
dente sono intervenuti il mag- 
giore Geuna, comandante della 
polizia stradale di Cuneo, il vi- 
cepretore e i carabinieri e la 


polizia stradale di Fossano peri 
i difficili accertamenti sulle mo- 
dalità della sciagura; il traffico 
sulla statale è stato ripristinato 
solamente dopo due ore, Con | 
le due vittime di stamane salgo- 
no a sette i morti negli ultimi 
tre anni al tragico quadrivio: 
nel maggio ’61 vi perì anche il 
chirurgo-primario dell'ospedale | 
civile di Cuneo, prof. Antoniazzi. 

L’industriale vigevanese rag. 
Virgilio Cozzi era vicepresiden- 
te della Banca Popolare di Vi- 
gevano e vicepresidente della 
sezione cittadina del CAI; con 
il fratello dott, Piero era pure 
proprietario di una fabbrica di. 
accessori per. calzaturifici ad 
Abbiategrasso, Il rag. Cozzi ave 
va lasciato Vigevano con la mo- 
glie Giuseppina Silva circa die- 
cì giorni fa per trascorrere un: 
periodo di vacanza nel suo ap: 
partamento di Arenzano, presso 
Genova. Amico del dott. Pizzor- 
ni, amante come lui della pe: 
sca sportiva aveva combinato: 
una partita alla trota nel lago 
di Pontechianale in alta. Val Va: 
raita, dove si stava appunto di- 
rigendo al momento del tragico; 
incidente che è costato la vita 
a lui e al piccolo Franco, figlio | 
dell’odontoiatra genovese. 

L’avv. Veziano, che i chirur- 
ghi tenteranno di salvare con 
una disperata operazione, era 
partito all'alba da Bordighera, D()|{ 
seguendo il più breve itinerario 
della Valle Roya, e si dirigeva | 
a Torino dopo aver superato il LL 
valico del colle di Tenda. 

Paolo Amerio 


È 


eri 


Come liberarvene? — Con Shell Multigrade 


Quando usate un olio qualsiasi, le impurità ed i residui di combustione attac- 
cano il motore, lo “sporcano”, gli rubano potenza. La vostra auto non ce la fa 
a dare il meglio di sè: proprio come se avesse a bordo un Passeggero In Più. 


Certo voi non ci tenete ad offrire un costoso passaggio a questo antipatico 
signore. Liberarvene è facile: vi bastano cinque minuti in una stazione Shell 


la perdita di potenza di un motore sporco è uguale al peso 


di un Passeggero In Più 


l'olio che mantiene pulito il motore 


per cambiare l'olio con Shell X-100 Multigrade. 


Shell X-100 Multigrade mantiene pulito il motore. E un motore pulito è un 


motore più potente, libero, scattante, brioso! 


Scaricate subito il vostro Passeggero In Più 


alla Stazione Shell più vicina 


| Cambiate l’olio con 


X-100 Multigrade 


il motore va meglio 
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Hershey-Goldwater con Scranton, Eisenhower e Nixon a Una 


(‘Telefoto A.P, al «Piccolo») 
riunione repubblicana 


IL PICCOLO 


BENCHE' LA GIORNATA DI IERI SIA TRASCORSA IN UNA CALMA ASSOLUTA 


Sembra non poter durare 


l'attuale tr 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Nicosia, 18 
Le armi hanno taciuto anche 


oggi, a Cipro, e gli sporadici 


incidenti verificatisi nelle ulti. 
me ventiquattro ore sono stati 
inferiori, per numero e gravità, 
a quelli della giorhata di ieri 
che pure era apparsa «oltre. 
modo calma» al generale Ko- 
dendera Thimayua, comandan- 
te delle forze internazionali di 
sicurezza nell'isola, L'alto uffi- 
ciale indiano ha ispezionato 
oggi, servendosi di un elicot- 
tero, le 
mord-occidentale di Cipro, tea- 
tro degli scontri jra ciprioti 


località della. costa 


=; 


I ribelli si preparano 
lasciare Albertville 


la mossa appare finora inspiegabile; avrebbero inoltre già abbandonato Kabalo 
entro ferroviario molto importante - Nuove avanzate segnalate invece a Bunia 


(OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Leopolaville, 13 
Mentre si attendeva a Leo- 
laville l’arrivo dei quattro 
Andi aviotrasporti americani, 
Uttiti dalla Carolina del Nord 
TR cinquanta paracadutisti e 
Mquantasei uomini di equi 
Egio e di servizio tecnico, nel- 
Capitale congolese giungeva» 
0 notizie contrastanti sulla si- 
zione generale e militare del 
fese, Alcune di queste infor- 
‘zioni sono molto confortan- 
ber il Governo di Moise 
iombe, altre — per la verità 
ittosto confuse — parlano di 
Spovi progressi dei ribelli di 
l'Aston ‘Soumialot, 
Secondo queste notizie da 
@mpala, in Uganda, sono co- 
Siunti la scorsa notte, dopo 
Viaggio di ottocento chilo- 
ttri su autoveicoli di varia 
Cie circa 125 profughi greci 
«Ciprioti. Provenienti da Bu- 
@, località sita una cinquan- 


tina di chilometri ad occidente 
del lago Alberto, i rifugiati, 
esausti e impolverati, hanno 
spiegato di essere fuggiti dinan- 
zi a forze ribelli avanzanti nel 
Congo orientale. Alcuni dei 
profughi — in gran parte don- 
ne e bambini — hanno dichia. 
rato che i ribelli avevano tele- 
fonato a Bunia per far sapere 
che sarebbero stati in città en- 
tro sabato, e che il sabato del- 
la ventura settimana avrebbero 
raggiunto Paulis, 300 chilome- 


tri a Nord-Ovest. Il particolare | 


della telefonata. è stato però 
smentito da altre persone, 

Si è anche saputo che la 
maggior parte degli europei di 
Bunia sono negozianti o impie- 
gati di ditte commerciali, Nel. 
la località è rimasta una set- 
tantina di uomini bianchi; 
quelli che sono giunti a Kam- 
pala insieme alle famiglie han- 


no detto che la radio ribelle di 
Stanleyville ha diramato un 


messaggio, nel quale esorta gli 
europei del Congo Nord-orien- 
tale a restare tranquilli, perchè 
«non sarà fatto loro alcun 
male», 

Da Albertville, la capitale del 
‘Katanga settentrionale in ma- 
no sin dai primi di giugno ai 
ribelli di Pierre Mulele (che è 
a capo della ribellione nel set- 
tore occidentale, come Soumia- 
lot lo è in quello orientale) gli 
ultimi messaggi dicono che le 
forze rivoltose si preparano ad 
andarsene, e che «danno la sen- 
sazione di essere molto nervo- 
se», Non si ha per ora spiega- 
zione di questo mutamento di 
scena; così pure non si-hanno 
particolari della notizia diffusa 
dalla radio del Katanga set- 
tentrionale secondo cui i ribelli 
hanno abbandonato  l’'impor- 
tante centro ferroviario e flu- 
viale di Kabalo e ripiegano in 
disordine su Kongolo e Kindu. 
L'informazione è stata confer- 


CANDALOSA SITUAZIONE RESA PUBBLICA DA UN FOGLIO BELGRADESE 


Belgrado, 13 
la Banca federale jugoslava 
ij Sli investimenti ha invitato 

Istituti finanziari dipenden- 
j Che operano nelle Repubbli- 
Ù federate, ad attenersi alla 
Tigorosa osservanza. delle 
"me che disciplinano la con- 
Slone di crediti alle imprese 
‘imerciali e industriali, cre- 
è prelevati dagli speciali fon- 
essi a disposizione dal Go- 
Me federale. I funzionari 
è Banca hanno infatti ri- 
n trato che quasi tutti gli Isti- 
sì sono resi responsabili 
Rravi irregolarità, per aver 
tdato crediti destinati a fi- 
[iziare iniziative economiche 
erse da quelle contemplate 
Diani e senza preoccuparsi 
Ottenere preventivamente ‘e 
Ortune garanzie stabilite dai 
Solamenti). 
€l darne notizia il quotidia- 
_ Delgradese «Borba» precisa 
» Stando agli accertamenti fi- 
compiuti, le «violazioni 
la disciplina finanziaria» ri 
diprdano 22 casi, nelle varie Re: 
bliche, Ad esempio la Ban- 
nl conomica. della Croazia ha 
Sato arbitrariamente crediti 
\; Stto imprese per complessi. 
Bai milioni di dinari; la 
a He economica della Slovenia 
the e, concessi per un Hupdne 
Mai a superato di 145,9 milioni 
nari la somma disponibile; 
On Osnia-Erzegovina, gli ispet: 
a} Cella Banca hanno riscon- 
ent irregolarità nella docu- 
None zione relativa alla conces- 
26 di crediti ad una sola 
Dania» in Macedonia le irre 
lara, tà nanno superato il mi. 
bio g:0 di dinari, «Analoga situa 
— scrive il "’Borba'” — è 
Ong Iscontrata nella Banca 
I Tomica del Montenegro». De- 
ogpituti minori, la Banca di 
mot OMetonja detiene per il 
arto il primato delle irre 
ti à «avendo contratto im: 
e aule] tutto arbitrari per oi 
linazi® miliardi e 766 milioni di 
3à Banca A investimenti 
‘nato agli Istituti dipen: 
tino riordinare entro breve 
0° le proprie finanze. In ca- 
Ntsra ladempienza, la Banca 
® «sarà costretta ad in 


£5 
to 


i an escludendo la possibili: 
mt; otte le vie legali nei con 


Stili SÌ sono attenuti' alla 
a), Frattanto è stato 


IGE LA «FINANZA ALLEGRA» 
IN MOLTE BANCHE JUGOSLAVE 


li istituti hanno arbitrariamente accordato crediti per miliardi 
iniziative non previste dai piani e senza chiedere garanzie 


disposto il blocco dei crediti 
concessi, che assommano ad ol 
tre 5 miliardi di dinari. 


Incidenti a Berlino Ovest 


Presa a calci dalla folla 
un'auto militare sovietica 


Berlino, 13 

Un'automobile dell'esercito so- 
vietico è stata danneggiata sta- 
sera a pugni e a calci dalla folla 
che essa tentava di attraversare 
mentre si dirigeva al posto di 
transito interzonale «Charlie» 
[per rientrare a Berlino Est, L’au- 
to aveva a bordo l’autista e un 
Ufficiale sovietico, 

Presso il posto di transito 
«Charlie», che è riservato agli 
stranieri che attraversavano il 
muro, si erano affollate dalla 
parte del settore occidentale 
circa cinquecento persone, per 
dimostrare contro i comunisti. 
La folla era tenuta dalla polizia 
a 150 metri dal muro, per evita. 
te incidenti. 

All’avvicinarsi della macchi. 
na sovietica gli agenti avevano 
tentato di sviarla su una strada 
laterale affinchè raggiungesse il 
posto di transito indisturbata, 
ma l'autista aveva diretto il 
veicolo attraverso la folla, I di- 
mostranti, dopo aver fischiato 
e gridato ingiurie all'indirizzo 
dei sovietici, hanno preso a 
martellate l'auto con pugni e 
calci, causando gravi danni alla 
carrozzeria, Una delle targhe 
di circolazione è stata strappata. 
T finestrini, tuttavia, non sono 
stati infranti. 

Poco più tardi la folla si è 
messa a scandire slogan con 
tro l’esistenza del muro é ha 
preso a lanciare sassi e patate 
contro: la polizia. Alcuni dimo: 
stranti più accesi sì sono impa- 
droniti di un rimorchio e senza 
freni lo hanno lanciato sulla di- 
scesa contro lo sbarramento del- 
la polizia. Gli agenti hanno evi. 
tato l'investimento scattando di 
lato e il rimorchio ha investito 
con fragore le barriere mobili. 


Un oroupior di Cabourg 


RUBAVA I GETTONI 


«massaggiandosi» lo stomaco 


Cabourg, 13 
Il «croupier» di un tavolo 
della roulette del casinò di Ca. 
bourg, stazione balneare della 


Manica, Novel Avril, di 34 an- 
ni, soleva dopo ogni giocata, 
passare la mano sotto la cami- 
cia per massaggiarsi lo stomaco 
ed, alleviare pretesi dolori, 

Teri, alcuni, poliziotti mesco- 
latisi ai giocatori lo hanno col- 
to in flagrante mentre, «mas: 
saggiandosi»y introduceva getto. 
ni in una tasca cucita all'inter. 
no della camicia. La tasca con- 
teneva già diciassette gettoni da 
10 franchi (circa 1.250 lire) cia- 
scuno. 

Da vari mesi l’Avril, con il 
pretesto del mal di stomaco, ru 
bava gettoni: gli investigatori 
tentano ora di stabilire quale 
sia l'ammontare della somma 
complessiva che Avril è riusci. 
to a, intascare, 

E° la seconda volta che la cit- 
tadina di Cabourg ha gli onori 
della cronaca. 


mata dalla radio del battello 
che collega Kabalo a Kongolo, 
Quest'ultima località, al pari di 
Kindu, è a Nord di Kabalo. 


Secondo il capo della polizia 
delle tre province katanghesi, 
Pius Sapwe, la punta settentrio- 
nale del Katanga orientale è 
ora sotto il controllo di un for- 
te contingente di poliziotti con 
il rinforzo di 1500 ex-gendarmi 
e guerrieri delle tribù fedeli a 
Ciombe, Questo complesso di 
armati, ha detto Sapwe, sarà 
Usato contro i ribelli di Albert. 
ville se le autorità lo richiede. 
ranno. Per ora si limita a far 
la guardia al confine della pro- 
Vincia. L'esercito regolare è 
frattanto attestato a Sud di 
‘Baudouinville. Circola_ inoltre 
voce non confermata a Leopold- 
ville che «almeno due aerei» 
con reparti di ex-combattenti 
katanghesi siano giunti nella 
capitale in questi giorni, e che 
siano giunte in aereo armi dal 
l’Angola, ove le forze di Ciom- 
be le avrebbero portate duran: 
te l’azione secessionista del Ka- 
tanga poi frustrata dalle NU. 
Gli apparecchi americani par- 
titi in diretto volo transatlan: 
tico dal Nord Carolina saranno 
& disposizione dell’Ambasciato- 
Te degli Stati Uniti a Leopold: 
ville MeMurtie Gotley e dei suoi 
consiglieri militari (si è sotto- 
lineato comunque che ‘i paraca- 
dutisti hanno il compito di pro- 
teggere gli apparecchi e l’equi- 
paggiamento, ‘non di prender 
parte a eventuali operazioni). 
L'invio degli aerei — si è ap- 
preso — sarebbe stato dispo- 
Sto a seguito dell'ordine-im- 
partito dai ribelli di Soumia- 
lot al personale consolare ame. 
ricano di Stanleyville di ab- 
bandonare la città, La richie 
sta ‘è stata, fatta per tele. 
scrivente all’Ambasciata ameri. 
cana dal «generale» Nicolas 
Olenga, capo ribelle a Stanley 
ville, il quale ha sostenuto che 
«le truppe americane sono osti 
li all'esercito popolare» ed ha 
Tatto rimostranze per le assicu- 
razioni di aiuto fatte da Wa- 
shington e da Bruxelles al: Go- 
verno di Ciombe; Si sta trat- 
tando «attraverso una terza par- 
te» l'invio a Stanleyville di un 
aereo incaricato di prelevare il 
Console americano Michael Hoyt 
e gli altri quattro funzionari 
che la. settimana scorsa, quan- 
do Stanleyville cadde nelle-ma: 
ni di Soumialot, non era partiti. 
Altre notizie dicono che rinfor- 
zi governativi hanno raggiunto 
la regione di Stanleyville, 


.P.L 


egua a Cipro 


Il generale delle N.U. Thimayya ha affermato che la sospensione dei rifornimenti d’acqua 
ai villaggi torchi riaccenderà gli scontri - Grivas al comando dei reparti di Makarios 


greci e ciprioti turchi e degli 
attacchi con razzi e napalm ef- 
Jettuati da aerei dell'Aviazione 
turca contro località greco 
cipriote. Con il comandante 
degli elmetti azzurri erano ‘il 
generale George Grivas, da 0g- 
gi (come ha rivelato il Gover- 
no greco) comandante in capo 
anche ufficialmente oltre 
che di fatto —della «Guardia 
nazionale cipriota», e il Mi 
nistro. dell’Interno Policarpo 
Georghadjist, R 

Scopo principale della mis- 
sione era quello di stabilire la 
linea d’armistizio ma lo stesso 
generale Thimayya ha aperta 
mente espresso la sua sfiducia 
dichiarando ai giornalisti: «La 
risoluzione del Consiglio di St- 
curezza, per un aumento delle 
jorze internazionali a Cipro 
non serve a nulla. Al Palazzo 
di Vetro adottano risoluzioni 
senza sapere, e quindi senza 
tener presente, quale sia la 
realtà ‘in loco. Non credo che 
Pattuale tregua possa durare». 
Il generale ha spiegato che i 
turco - ciprioti sono preoccu- 
pati e iratì per il taglio dei ri- 
Jornimenti' di acqua attuato 
dai greco-ciprioti a danno dei 
villaggi turchi e dei rioni tur- 
chi nelle città. Si tratta — af- 
ferma il generale indiano — di 
un' vero e proprio assedio che 
sta accentuandosi in tutta 
Visola a danno dei turco-ciprio- 
ti e che sarà la causa della ri. 
presa dei combattimenti». 

Kodendera Thimayya ha par- 
lato ai giornalisti nei pressi del- 
la linea di battaglia nella zona 
di Kokkina, ed ha altresì det- 
to: «Non ci saranno nuovi at- 
tacchi in questa zonà, ma ci 
saranno scontri, forse molto 
sanguinosi, altrove nell'isola». 
Ieri sera Thimayya (lo ha rive- 
lato lui stesso ai giornalisti) si 
è incontrato con Makarios, Gri- 
vas ed altri esponenti greco» 
ciprioti nel palazzo presidenzia- 
le di Nicosia ed il colloquio ha 
avuto «fasi incandescenti» s0- 
prattutto ad opera del generale 
Grivas il quale ha chiaramente 
espresso i suoì sentimenti anti- 
ONU. «Grivas — ha spiegato il 
comandante del contingente in- 
ternazionale — non vuole che 
le Nazioni Unite fiechino il na- 
so. în affari che per li riguar. 
dano solo î ciprioti greci». 

Secondo l'alto ufficiale india- 
no. Makarios & senza dubbio 
più moderato dî Grivas e degli 
esponenti greco-ciprioti che fan- 
no parte del Governo, ma è 
Grivas che controlla nel, modo 


più assoluto le forze combat 


tenti della maggioranza greca 
le quali «in qualsiasi circostan- 
za» dovendo scegliere fra obbe- 
dire a Makarios od obbedire a 
Grivas obbedirebbero ciecamen- 
te a quest'ultimo. Thimayya ri- 
tiene che entro tre giorni si po- 
trà stabilire la linea d’armisti- 
zio mella regione di Kokkina, 
d'accordo jra greci e turchi, ma 
se ciò non avverrà, allora, egli 
ha detto, «la linea la stabilirò 
îo, în base ai poteri conferitimi 
dal Consiglio di Sicurezza e gli 
altri vadano all'inferno». 
Motivo di particolare risenti- 
mento per Thimayya è il fatto 
che parecchi giorni fa il Gover- 


no di Nicosia gli aveva assicu- 
rato che avrebbe permesso il 
trasferimento dei turco-ciprioti 
rifugiatisi a Kokkina. «Invece 
ciò non è stato possibile — ha 
detto il generale — e quando 
abbiamo cercato di farlo noi, 
con i nostri mezzi, i greco-ci. 
prioti cì hanno sparato contro». 

Circa la nomina di Grivas a 
comandante in capo della Guar- 
dia nazionale cipriota il Go- 
verno di Atene ha precisato che 
essa è avvenuta dopo le dimis- 
sioni da quella carica, presen- 
tate dal generale George Ka- 
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ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


E° STATO GIUDICATO «UTILE» DAL GOVERNO 


Il commercio privato 


non cesserà a Varsavia 
Lo Stalo ha deciso di rinnovare le licenze 


che sarebbero scadute 


alla fine di quest'anno 


Varsavia, 13 

Sembra che quasi tutti i 400 
commercianti privati di Varsa- 
via, le cui licenze scadono alla 
fine dell’anno in corso, otter. 
ranno il rinnovo della licenza 
e che quindi i loro esercizi ri- 
marranno aperti. L’informazio- 
ne è stata data dal giornale 
del pomeriggio della capitale 
polacca «Rurier Polski», Il gior- 
nale fa rilevare che «i funzio- 
nari della direzione centrale 
del commercio di Varsavia ri- 
tengono che tali negozi sono 
utili e che svolgono bene le 
loro funzioni), «Kurier Polski» 
riferisce che le licenze dei ne- 
gozi di generi alimentari saran. 
no rinnovate tutte mentre «la 
rete dei negozi che vendono 


Cape Kennedy — Un razzo «Thor Delta», munito di tre propulsori supplementari, pronto 
sulla rampa di lancio dalla quale partirà per mettere in orbita il satellite «Syncom Il» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Torino, 18 


Quattro alpinisti, partiti lune 
dì sera dal rifugio Marinelli per 
tentare la scalata della Dufour 
(m. 4633), da ieri mattina. non 
hanno dato più notizie. Le due 
cordate, formate dai giovani 
Carlo Antoniazzi e Odilia Beati, 
del CAI di Malnate (Varese), e 
da due tedeschi, di cui non si 
conoscono i nomi, non sono 
riuscite a superare, nel primo 
giorno di scalata, la più alta ci- 
ma. del Rosa. Nella notte fra 
lunedì e martedì sono state in- 
vestite da una eccezionale bu- 
feta di neve, Sembra che sta- 
notte, i quattro abbiano fatto 
delle segnalazioni luminose per 
chiedere soccorso, ma. già al. 
l'alba di ieri mattina qualcuno 


== 
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aveva udito le loro grida di. 
Sperate. 

Da Macugnaga sono partite 
squadre di soccorso collegate 
fra di loro da radio della Guar- 
dia di finanza, ma le operazio- 
ni sono difficili, perchè a 3500 
metri di altezza la neve fresca 
ha superato i sessanta centime- 
tri. I quattro alpinisti avevano 
preparato nei minimi partico: 
lari la scalata della Dufour. Ave- 
vano deciso di affrontare ia 
montagna in pieno agosto per 
non correre il rischio di tem- 
perature troppo basse, L’impre- 
sa era stata sconsigliata dagli 
esperti ma i quattro alpinisti 
non hanno voluto accettare con- 
sigli. Lunedì notte sono giunti 
in parete. Hanno atteso le pri- 
me luci dell'alba e poi hanno 
cominciato ad arrampicarsi. Do- 
vevano concludere l’impresa en- 
tro martedì sera, 

Ad Alagna Sesia si vivono ore 
di ansia. Qui, appunto, sono sta 
te udite ieri le grida angoscio- 
se dei quattro alpinisti dispersi. 
L'allarme è stato dato ierì mat- 
tina alle 4; le grida di aiuto 
degli sventurati sono state udi. 
te dalle persone alloggiate nella 
capanna Regina Margherita. Lo 
imperversare del maltempo, con 
una butera di vento, ha im- 
pedito ogni soccorso, 

Tl custode della capanna, Au- 
gusto Antonietti, ha subito tele- 
fonato al collega della capanna 


i | Gnifetti che ha prontamente in- 


formato il capo del Soccorso 
alpino di Alagna, Giacomo Gaz- 
zo, Questi ha subito provveduto 
a inviare sul Rosa guide alpine, 
portatori, volontari e il medico 
condotto del paese, un totale 
di dieci uomini bene attrezzati 


RISAIE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Berlino — Due ragazze italiane hanno oltrepassato di corsa ieri il «muro» penetrando nel set- 


tore Est per trenta metri e recando un cartello con la scritta: «Nessuna 


unità dell'Europa 


senza la libertà di Berlino», Le giovani sono poi rientrate nella zona Ovest indisturbate 


e dotati ariche di apparecchi ra- 
dioriceventi e trasmittenti. Di 
Visi in tre cordate, i soccorri- 
tori hanno raggiunto la capan- 
na Gnifetti (metri 3647). Sta- 
mattina, alle 3, sono partiti al- 
la volta delle punte Zumstein, 
Dufour e Nordend, sul versante 
di. Macugnaga. Non. si hanno 
finora notizie di questa spedi 
zione che s'incontrerà certa: 
mente con l'altra partita da Ma 
cugnaga. Gli alpinisti diversi 
formano due cordate, e hanno 
bivaccato in parete la notte dal- 
l'11 al 12 agosto, sopportando 
un freddo di almeno venti gra- 
di sotto zero, 


STAVANO TENTANDO DI VINCERE LA CIMA DUFOUR LA PIU” ALTA DEL MASSICCIO 


Quattro alpinisti sperduti 
nella tormenta sul Monte Rosa 


Gli scalatoti, due dei quali sono tedeschi, erano stati sconsigliati di intraprendere 
la spedizione - Neve alta e freddo intenso ostacolano seriamente le squadre di soccorso 


ULTIMA ORA 


TRATTI IN SALVO 
gli alpinisti italiani 


I due giovani alpinisti, Gian. 
carlo Antoniazzi di 24 anni 
ed Odilia Beati, di 30, sono 
statî tratti in salvo dalle 
squadre di soccorso dopo 
aver trascorso tre notti al 
l'addiaccio sul canalone Ma- 
rinelli, sul Monte Rosa. I 
due giovani presentano un 
principio di congelamento al- 
le braccia ed alle gambe, 


Da una base della California 
Lanciato con successo 
un missile Titan Il 


Vandenberg, 13 
Un reparto missilistico dello 
«Strategic Air Command» ha 
proceduto oggi con pieno suc- 
cesso, al lancio di un missile 
«Titan IIa, 
L’Aeronautica ha comunicato 
che tutte le apparecchiature del 
missile hanno funzionato perfet- 
tamente e che secondo i primi 
dati telemetrici il missile è in 
volo alla volta della zona di 
bersaglio prevista. nel poligono 
del Pacifico. 


articoli industriali non sarà am- 
pliata». 


Sulla ritardata applicazione 


della disposizione ministeriale 
di cedere a gestione privata cir- 
ca 80 bar e trattorie della capi. 
tale, finora amministrati dallo 
Stato, il giornale fornisce poi 
la seguente versione: «La que- 
stione non riesce a prendere 
avvio, La circolare del Ministe- 
ro del Commercio interno, che 
ordina di cedere in gestione pri- 
vata piccoli bar o ristoranti 
specie nei centri di riposo esi 
vo e nei luoghi di interesse tu. 
ristico, viene applicata nella ca- 
pitale molto lentamente: 
previsti 80 locali statali, solo 
quattro o cinque sono stati ce- 
duti ai privati». 


dei 


Quanto alle cause di tale len- 
tezza il giornale scrive: «Per 
cedere in affitto al privato un 
ristorante o un bar statale, bi. 
sogna precisare i motivi per 
cui l’esercizio non è stato red- 
ditizio in passato nonchè valu- 
tare i benefici che potranno es- 
sere ricavati dalla gestione pri. 
vata, sia dal punto di vista 
finanziario sia da quello del 
miglioramento del servizio ver- 
so il pubblico. In pratica questo 
significa per la direzione del 
locale statale fare un'autocriti. 
ca della propria attività e far 
pubblicità alla futura gestione, 
E ciò non entusiasma certamen- 
te le singole direzioni dell'Ente 
ristoranti di Varsavia». Nella 
capitale esistono attualmente 
circa 1300 commercianti privati, 
compresi i rivenditori nei mer- 
cati rionali. fissi., La maggior 
parte dei privati lavora nel set- 
tore dei alimentari; nel. 
la capitale esistono 35 caffè 
o trattorie private, 

Il commercio privato della 
capitale, ridotto praticamente 
a zero nel 1950 si è rapidamen- 
te rianimato dopo il 1956 spe- 
cialmente grazie al fatto che 
molti dipendenti dello Stato 
hanno lasciato in quell’anno, la 
amministrazione pubblica. Dal 
1959 però si nota una diminu- 
zione di ritmo di accrescimen- 
to del commercio privato a 
causa della chiusura di alcuni 
mercati (è opportuno ricordare 
che la maggior parte dei com- 
mercianti privati polacchi sono 
venditori nei mercati rionali, 
di ortofrutticoli, ecc.), e anche 
a causa della demolizione dei 
padiglioni costruiti temporanea. 
mente dai privati. 

Oggi verrebbero favoriti dal- 
le autorità competenti di Var- 
savia soprattutto i negozi pri. 
vati di generi alimentari situa- 
ti nella periferia della città, ove 
la rete dei negozi statali è in- 
sufficiente. 


Vetture trascinate in mare 
dal maltempo in Spagna 


p Barcellona, 13 
Violenti temporali si sono ab- 
battuti ieri sera sulla costa 
Brava e sulla costa Dorada, a 
nord e a sud di Barcellona, pro- 
vocando inondazioni in nume- 
tose località balneari e danneg- 
giando o distruggendo numero- 
si «camping» in riva al mare. 
A Loret del Mar, sulla costa 
Brava, trombe d’acqua hanno 
trasformato le strade in torren- 
ti, e 45 automobili sono state 
trascinate in mare; lo stesso è 
avvenuto a Villanueva y Geltro, 
sulla costa Dorada, dove il tor- 
rente «Pestera», che attraversa 
la città, ha invaso le vie del 
centro trascinando in mare nu- 
merose vetture di turisti stra- 
Este A 

essun danno alle persone è 
stato tuttavia GIAN Nume- 
Tosi camping sono stati distrut- 
ti o danneggiati dalle acque, 
lungo la costa, e molti turisti 
sono sfuggiti a fatica abbando- 
nando alla corrente la loro ten- 
da e il loro materiale. A Cala- 
Pello, nella provincia di Tarra- 
gona, numerosi turisti, per la 
maggior parte olandesi, sono 
stati costretti ad abbandonare 
il camping «Bon Vil», comple. 
tamente distrutto dall’inonda» 
zione, 

La strada da Barcellona a 
Valencia, nei dintorni di Cala- 
fello, è stata ieri sera interrot- 
ta dalle acque. 
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DOPO CHE LA REGINA AVEVA RESPINTO 


LE DOMANDE DI GRAZIA 


La forca in Inghilterra 
altre due volte in funzione 


Ne sono stati vittime due giovani ladri colpevoli di assassinio 
Il fatto ha rinfocolato le polemiche sull’ abolizione della pena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 
Due uomini sono stati oggi 
impiccati per omicidio a scopo 
di furto, uno nella prigione di 
Walton presso Liverpool, e l’al. 
tro nel carcere di Manchester, 
l'uno di 21 anni e l’altro di 24. 
Le loro madri avevano ieri fat. 
to appello di grazia alla Regi- 
na che è in vacanza nel ca- 
stello scozzese di Balmoral, ad: 
ducendo a discarico la giovane 
età dei due delinquenti. Ma esì. 
ste una maggiore età legalmen- 
te riconosciuta, e d'altra parte 
anche la grazia sovrana non 
regolata dal capriccio ma da 
regole e precedenti precisi! lo 
appello delle due madri non è 
servito a nulla, I due omicidi, 
Peter Anthony Allen e Gwynne 
Owen Evans, erano stati pro- 


cessati a Manchester il 7 luglio. 

Il delitto non ha attenuanti. 
Dire che è mostruoso non è 
che una espressione enfatica 
per indicare una verità morale 
antichissima e sulla quale non 
si discute. Ciò di cui anche in 
CU) occasione si discute in 
nghilterra è l'opportunità del- 
la pena di morte. La notte 
scorsa due sostenitori dell’abo- 
lizione di questa pena, Robert 
Burt, di 44 anni, di Portishead, 
nel Somerset, e Roger Moody, 
di 21, da Bristol, hanno veglia 
to in segno di protesta davanti 


è| alla prigione di Walton. E og: 


gi il «Daily Herald» è uscito con 
Un articolo di fondo in cui so- 
stiene che la pena di morte è 
anacronistica, superata dalle 
moderne conoscenze penali, 
ed esprime la certezza che il 


Hasno Parlamento la abo 
irà. «Tale è la mancanza di lo. 
gica della legge britannica sul: 
l'omicidio — scrive il giornale 
— che se i due delinquenti aves- 
sero ucciso la loro vittima nel: 
lo stesso modo, ma non per 
rubare, la sentenza sarebbe 
dia di imprigionamento & 
vita», 


Eugenio Galvano 
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TNTERABPIA 


Difendiamo le nostre vacanze 
anche dal logorio delle piccole 
contrarietà: affidiamoci al Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 


rio re ene 


spa 


livello seltz 
dissetante 


a livello seltz 


aperitivo 


40 grammi* 


Prendete il vostro Cynar nell'originale Hlcehiare graduato. 
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A.A:/A.A. ACQUISTIAMO mobi-|dente spiaggia adriatica. Appar- cù avvisi economici E 
li quadri MAISON SEE tamentini week-end economicis.| Bono pubblicati nella rub' 
nare 30358. 63 NN | simi 1-2 stanze, ogni confort,|:Più corrispondente. all’ogf 
CUCINA bellissima, Ea 25| Pure negozi indispensabili mol-| to delle inserzioni, mi 
Iriila, matrimoniale 30 mila, va-|teplici servizi. Investimento ca-|:10 parole. la disposizione 
sca bagno, suste, materassi ven-|pitale garantito. - SUPERCOM-| viene per ordine altabeti0! 
do, Bosco 12, magazzino. PLESSO BAIAMONTI 56 - tel. per facilitare ch 
46537 NN| "732325, visite 10-13, 16-18, doma a LICCICHO 
CUCINE «Formica», veri gioiel-| ni 10-13. - II LOTTO 1-2 stanze, | 9 Modificato eventualme! 
li - pronte ordinazioni - fabbri-| investimento capitale garantito,| !! testo ìn modo da rende 
ca. vendita mobilificio Bruno,|accettansi aldisiani . I LOTTO] l'evidenza. La U.P.L hs 
Fonderia 3. 67325 NN| SINGOLE DISPONIBILITA’ -| facoltà di abbreviare qual 
MATRIMONIALI, cucine, : sala | PRONTINGRESSO . MILANO| parola degli annunci. 
pranzo, poltrone, tutto usato|15 vendonsi 35 stanze lusso 
occasione. Via Cancellieri 6. |prontingresso, informazioni 10-| _ ® Offerte dennono, a dl 
Hal 67265 NN | 13, 16-18, domani 11-13. piano| Ma. di legge. essere aftran 
TAVOLO rustico in rovere e se-|VI . STRADA FRIULI 60 palaz- | (con affrancatara semplic@ 
die acquisterei. Tel. 29940. zina lusso prontingresso: salon-| non. raccomandata. o esp! 
46486 NN po: 4 SI doppi servizi, | .80) e spedite per posta. 
cei | 10 1TAZZA MO. 80. - INFORMA: 
@ Auto, moto, eielt_L. 50 |ZIONI-VENDITE. ORGANIZZA: | 28 LE RARoni SAsuIo) 
B.M.,W. LS nuova vendesi com.| ZIONE IMMOBILIARE - ITA- sponsabilità per casuali 
pleta accessori 11.000 km, ga-| EIA 38-102, PONTEROSSO 3. cate inserzioni, nè per el 
ranzia 950.000 trattabili; telefo- 201S| di stampa od omissioni. 


In testata dì ogni singola - | no 99221; 27444 D | giorno, 2 stanze . GIUSTINEL-| sil ti ta, ascensore; af. | Foscolo 4, ID. ‘465201 
rubrica è indicato {1 prezzo |A.A.A. PITTORE capace qualsia: | APPRENDISTI pasticcieri quin: | LI attico; 2 stanze, salone . CO- Rio proci Immobiliare | VILLINO lungomare. Muggia, 
per parola. Minimo 10 paro. | Si lavoro, offresi; telef. 75455. l'dicenni cercansi Pasticceria La | LOGNA 59 consegna fine mese: | CIVICA Piazza S. Giovanni 4, | affitto ammobiliato ‘dal ‘primo 
le. Gli avvisi ordinati perla ali. 27348 C Coccinella D'Annunzio 27. soggiorno, camera, cameretta, |.61719, 46591 I | settembre. Telefonare SEE ore 

anni prati ogni confort, affitta ORGANIZ- BATTI- 250. 
domenica subiscano una mag: {co volonteroso offresi disposto 67289 D. 2AZIONE IMMOBILIARE ITA-|ALPARTAMENTO zona 
giorazione del ‘20 per cento. {versare cauzione, Cassetta 46409 | APPRENDISTI 17-18 anni cerca STI 2 tre cucina, bagno, 

'UPI 


Gli avvisi economici posso. 


È CO e, 
MOTORISTA. patentato; ‘prati. int. 164. 2441D| A/R. AGEP, passo Goldoni 2,|t%_2Scensore, Luss 2 PARTAMEN stanza cu 
ae i ra cissimo DIGLI EEORO ian BANCONIERA apprendista ©|4affitta: STADIO nemo TERmoAIiE ra OIVICA gg pinar cerca; o donna dol: 
a terrestri offresi. Cassetta 46494 |2iuto. Bar Donà Largo Santo-| giorno, bagno, poggiolo,  cen-| Giovanni 44 SIGIONO È 

le U.P.I., via Silvio Pellico |G typr rio, 46405 D | fralnafta, 34,000, IMBRIANI 5| APPARTAMENTO CARLO AL-|CERCASI affitto 2-3 locali ser- 
n. 4 pianoterra, o Inviati A | MURATORE pittore capace of-| CERCASI aiuto banconiera. Bar l sta.1ze, stanzetta, cucina, bagno.| BERTO 4 stanze, stanzetta, cu. | vizi oppure casetta periferia. Of- 
mezzo posta. con relativo im- |fresi. Ambrosio, Madonnina 28 | Moncenisio, Carducci 27. 775 DIZONA FRANCA Vistanze, sa-|cina, bagno, poggioli, central-|feria Cassetta, 46523 L MRC, 
porto. allo stesso indirizzo. |telefono 94616. 46507 C| COMMESSA referenziata bella |loncino, due stanzette, cucina, |ratta, ascensore, affitta pronta- ERORZZINO CRIETO, ASCIULO, 

Coloro che non intendono | OPERATORE I.B.M. meccano- |.presenza cerca calzoleria cen-|biservizi, centralnafta. VIALE|mente Immobiliare a ATA a Sci 
dare il proprio indirizzo per grafico (selezionatrice, riprodu-|tralissima. . Offerte Cassetta|tristanze, stanzetta, bagno ‘29|piazza S. Giovanni 461712 asa 
l’avviso, possono servirsi, per |tri0e, tabuiatrice, calcolatrice) | UPI 27425 D. mila. LOCCHI tristanze, cucina, G2LT: Mi Vendite d'ocras, Lu 40 
î Li to delle off aa offresi. Scrivere Tullio Sommer, | GIOVANE aiuto banconiere/a o | bagno, poggioli, centralnafta, APPARTAMENTO in VILLETTA 

recapi! le offerte. del |via Blaserna 3, Monfalcone. |apprendista pratico cercasi per | ascensore. KANDLER quattro|3 stanze, cucina, doppi servizi, |MACCHINE cucire Necchi in 
le caselle istituite nei nostri 150 © |bar; tel. 94247. 46487 D |stanze, cucina, bagno. 465321|giardino, casa nuova, prontin-'prova senza impegno, Altre Sin- 
Uffici verso pagamento della | PENSIONATO conoscenza lin- | LAVORANTE e apprendista par- | APPARTAMENTI 3-46 stanze, |gresso affitta Immobiliare CI-|ger occasione, Vendita rateale. 
quota di abbonamento che è |gue | referenze occuperebbesi|rucchiera cercansi. Presentarsi |accessori moderni, affittansi, -| VICA, piazza S. (Giovanni 4, Fuino, Battisti 12, DONO 


di lire 60 per. cinque giorni. i casa del Parrucchiere via San|Amm. Failla, Corso Italia 29.161712. 46521 1|Corso 25. 
Questi avvisi vengono accet Francesco 1, 46526 D 
tati dalle 8.30.alle 13 e dalle | TAPPEZZIERE materassaio ca | OPERAIO con patente guida as- 
14.30 alle 18.30; pace offresi. Via Scalinata 7, te-|sumo. Presentarsi via Naziona- 
lefono 731236. 26899 C le 119, Opicina. 46436 D 


Agli impotti degli avvisi sì |TECNICO diploma superiore 


devono aggiungere la tassa |praticissimo macchinari in ge TA orito. diurno, feste 
governativa (comprensiva dei |nere compresi frigoriferi e con- libero, cercasi ‘prontamente, via 


la tassa bollo. di quietanza) |dizionatori scopo miglioramen-|rijzi %1, bar latteria. —46496D 
in ragione del 4 per cento [tO Offresi. Cassetta 46495 C UPI. | RAGAZZO per macelleria cerco. er & Vv anze 
del costo dell’inserzione, e | CO Lavoro a domicilio Via ‘Belpoggio 28, Cooperative. 4 a 

l’Imposta Generale sull’En e artigianato L. 30 46528 D 2 
trata del 3,30 ‘per cento. AAA, PARCHETTI Abatangelo | È Rich. camere e pens. L. 34) 
"DETOTI ci stampa che non |e Gaspari riparazioni raschiatu-|BENSIONATO, cerca stanzetta fate un abbonamento speziale a 
pregiudicano l’effetto dell'av |ra applicazione vernice sinteti- | vitto in famiglia istriana, con 

viso non danno diritto..a rt. |ca interpellateci; telefoni 25623, 4 


petizioni gratuite; così pure |74092, 46517 CC Fc ieoto notaio, Cessete 
errori dipendenti da cattiva | AA. SUEGEGIDILI (rolè) si i 

pariamo, verniciamo, cambia-|k' (ff. c: Ivo 
LE a Oa molcinghie. Teli 793904, 40598 CO | Vr camere a pensi: 50 


Le eventuali lettere o cir |AA. PARCHETTI riparazioni | CAMERA due letti affittasi trat- 
colari reclamistiche con r& |raschiatura verniciatura sinteti-|toria via Crispi 54, 46508 FP 
capito alle cassette sarànne |ca puntualità e garanzia di la-«| CENTRALISSIMA affitto due 
cestinate. voro. Frittoli via S. Zenone 6|amici volendo anche tre esclu- 
È a D. is ESE so donne, via S. DELA 1, 
B Ufferte di lavoro - » invenzioni, marchi, F 

modelli - completa assistenza,| MATRIMONIALE . cucinino, 

personale di servizio L. 35 sopolzione, deposito. segrate, vuota, pzona Rossektl uso ba- 

CER n -| Vecellio 9. gno, telefono, piano elevato af- 

Sono, Stabile onesta fami | GUARDAROBA, scaffali, sportel- | fittasi. prefeHbilmente pensio: 

Telefonare 25481, pasti. 46518 B|lì acquai nicchie, piani tavolo, |nati. - Scrivere: Cassetta UPI 
CONIUGI soli cercano donna | rivestimenti murali formica ese P 


GET Selo o Region pe | l0S est Sette GI itazione LAI Ito 


po le ore 16. 27394 B |MURATORE offresi per qualsia- | X, ESTETICA massaggi, mani »1850| »2100|45 » 


si lavoro di restauro; tel. 27586. 
46511 CO SUI, pedicure, acconciature, 


CIMEC, B: 
raacueeTi span) e (Geraint, me »2400| »2750 |60_» 


schiatura elettrica accurata, SA to dalle 17. 


A GENOVA plicazione SYNTEKO originale | RERLITZ.:SCHOOL, Dall'I 
et 
CEE STECONS scia vamente Fan: fembre accettansi iscrizioni To 
iù SE oh corsi autunnali di inglese, te- 
nelle seguenti rivendite: PC MRC PN IVO, desco, francese, spagnolo, russo Ovunque vi rechiate potrefe 
DU Off. d'impiego =‘. 35|ecc. Telefono 23121, P. Ponte 


RAZZA, p. si 3 
CORAZZA, pizza Acquaverde || oilnineeò ea rosso. 161 G ricevere il vostro giornale 


pare O ———_———_—————_ 
PAGANETTO p.zza Principe panificio pasticceria cercasi; te-| H Oggetti smarr rinv. L. 80 
GISELDA. piazza Deterrari {|lefono 95342. 27411 D 
MOKCHIO. p.ti: Accademia ||A:A- APPRENDISTA commessa | CANE caccia giovane, mantello 8 
ERA per panificio pasticceria cerca. | marrone petto macchie bian- Gii abbonamenti. possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
GRAEFFEO, piazzetta Labo si via Carducci 32. 27411 D | che, coda corta smarrito prega Ù sui c/o postale 1 
PATRINI, via XX Settem ||. AIUTO banconiera 16-18 an-|sl rinvenitore. telefonare 36396 Vie DO RO O nie Mico 
bra Bo! a ni possibilmente pratica, assu. | mancia. 46525 H mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale 
P me prontamente bar in posizio- | MAZZO chiavi smarrite paraggi 
FRUSSI. , Fontane Marose ||ne centralissima. Telefonare lu-|R. Manna o Commerciale; tele- 


nedì 37583, 46499 D'fonare 41991 mancia, 46516H' ae 


no 70241. 46504 Q | AA. COLOGNA 55 appartamen.| responsabilità verso u 
COMMISSIONARIA Zanet-|ti stanza, stanzetta, o 2 stanze, | il pubblico e 1 terzi delle 
ti Bianchina panoramica 600|SOSgiorno, servizi, centralnafta,| serzioni eseguite, rimane ti 
156 *57 759. 750, 1400, 1500, ‘1800, | 2SCensore, poggioli, cantina ven- | na e intera agli inserenti. 
2300. Riva Gulli 12, 68815. - de prontingresso. VISITE SUL 
i6519@Q| POSTO ore 16-18 Immobiliare |, . reclami possono 
ESPOSIZIONE Fist P, Oberdan | CIVICA piazza San. Giovanni| presi in considerazione 
8, tel, 35430: N 500, giardiniera, | 4 61712. 46522 S | dietro presentazione dells 
belvedere, 600 D 600 ’56-60, 1100] APPARTAMENTI condominio |: cevuta dell'importo pagato 


Ù ili Ù liberi - una, due, tre stanze, 
Pa Lion Ginore e tutti confort, varie posizioni -| LA ‘pubblicazione di 


; i all 
FIAT nuova giardiniera 500 ot-| vendonsi. Telefonare 68888. avviso è subordinata 
time conaisioni vendesi occasio- 46535 S| Provazione del giornale af 
ne. Tel. 36533. 97449 Q| APPARTAMENTI zona BAIA-| s1 riserva insindacabile 
FIAT 50-61 unico proprietario, | MONTI 1-2 stanze soggiorno cu-| to di veto, 
attimo stato, vendesi. Telefona-|cinetta bagno ripostiglio pog- : 
Te 93158 ore 12-13.30, 46491 Q|Siolo centralnafta ascensore ga- 
FIAT 1100 1954 vendesi . via|rage facilitazioni pagamenti ven- 
Udine 40, Stropnik. 46533 Q|de IMMOBILIARE VESTA via I AN 
FIAT 750 1961 unico proprieta- I RCS A MILANO È 
fo vendiamo. Rivolgersi Auto- zona ROTON- DIE 
TIC InRA Piero Ostuni Ma-|DA BOSCHETTO 3 stanze cu-|f IP PICCULO e in cent) 
chiavelli 28. 55 Q Cna TIRpSHE o bagno 2 poggio- nelle seguenti rivendi! 
GIULIETTA TI 1961 perfettissi- centralnalta ascensore vende || ALGANI, piazza della 
DA O Deo Missa ia ao VESTA Vie dal || LEONARDI, galleria porti 
OCCASIONE . 1100/103 ottima|ATTICO zona D'ANNUNZIO 3|f Settentrionali o 
distributore AGIP, via Scuole|stanze, soggiorno, cucinino, ba- || STEFFENINI, galleria f' 
Nuove (S. Giacomo). 46497Q|gno, terrazza vende Immobulia- tici Settentrionali 
VENDONSI permutansi, facili-|re CIVICA piazza S. Giovanni Ti) 
tazioni pagamento 1100 ’60 ’61,|4, 61712, 465228 |] GASIRULI, corso V. E. d 
Innocenti IM 3 ‘64; tel. 63459.| DISPONIBILE macchina esca-|] LIBRERIA CENTRALE; 
46515 Q | vatrice - caricatrice per lavori T. Grossì 4 
VENDESI 1100/103 visibile gior-|sterro edilizia, canali, ecc. Per- 
ni feriali - via Verga 18, offi- 
cina, 46540 Q 


ESTERO |6 numeri | con ediz 


6 numeri | con ediz. 
settiman. | del-Junedì 


INTERNO 


1950 | »2200 
»2900 | »3300 
»3900 | 14400 


fetta efficienza (macchina nuo- 
va) e manovratore capacissimo 


7 SIGNORA per assistenza mala- | APPRENDISTA commessa aiu- PETE OTT] APPARTAMENTO in villetta 4, APPARTAMENTO San Giaco-| MACCHINE cucire Vigorelli E Gene asi LR assicurasi ottimo rendimento 
AUVISI EGONOMICI ti solo mattina cercasi; telefo- |to commessa e pasticciere cer- - appart. bott. 3 stanze, cucina, bagno, autori-|mo modesto camera cucina 9|Fantasy automatiche, zig:zag,| B_UAan soc. cess. az 2 voro. Telefonare: 35477 dalle 


S.A. F., Stazione Centra! | 


